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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




In decine di città manifestazioni e cortei contro il nucleare 


La Conferenza è vuota 

Inizia male il vertice sull’enei^a 
e il governo lascia 2^one da solo 

Il presidente del Consiglio si è chiamato fuori ed ha lasciato al ministro deil’Industria il compito di aprire 
i iavori - Le relazioni di Baffi, Eiia e Veronesi • Zangheri; sì ad un suppiemento di indagine in Pariamento 


HOMA — Crani è seduto II 
In prima fila, e guarda In 
giro con I aria un po’ an¬ 
noiata di chi dice tra sé e 
sé -Se credete che sla ve¬ 
nuto qui a farmi spiegare 
quello che devo pensare 
del nucleare, vi sbagliate 
di grosso- Sta seduto e 
fianco di Forlanl-cl parlot¬ 
ta un po e ogni tanto lan¬ 
cia uno sguardo a destra e 
a sinistra verso l ministri 
che lo affiancano sono In 
molti, da Scalfaro a Ro¬ 
gnoni a Derida a De Lo- 
renso a Romita, ma un so¬ 
cialista di qualche peso che 
ala uno, diciamo un De Ml- 
chells 0 un Formica, non si 
vede 

Eccola qui la conferenia 
suirenergla che doveva 
-fare luce- dopo la tragedia 
di Chernohyl sul tema del 
nucleare si e nucleare no 
di un grande progetto di 
forum- scientifico In cui 
rappresentare scenari di¬ 
versi tulli credibili, origi¬ 
nali, stimolanti) di queiri- 
dea che doveva essere di 
esemplo a tutti. In Europa, 
e nel mondo, per metodo¬ 
logia sagace nell'affronta- 
re la spinosa questione, e 
rimasto niente o quasi. 

Zanone sembra rendersi 
conto di come stanno le cp- 
se, quando apre con voce 
dimessa, quasi scusandosi, 
I lavori Dà la parola per 
primo al Comune di Roma 
per II quale parla non II 
sindaco — che deve avere 
capito bene, appunto, co¬ 
me stavano le cose — ma 
l'assessore AlclatI che ro¬ 
manescamente -arreca II 
saluto-, parla poi II rappre¬ 
sentante della Provincia 
che assicura di non avere 
•alcuna chiusura precon¬ 
cetta sul nucleare-, parla 
Montali per la Regione La- 
slo, ohe buttandola a ride¬ 
re afferma che -Il paese al 
attende da questa confe- 
rcnsa chiaresaa e determl- 
naslone- Finito II folklore, 
cominciano le relaslonl 
ampie, amplissime, ma 
tutte ferme sulla soglia di 
quella sfuggente -raglone- 
volcssa- che di lumi non ne 
dà molti 

Fa un curioso effetto — 
stretti lassù nell'angusto 
corridoio della tribuna 
stampa, sotto la volta lu¬ 
minosa del Palaszo del 
congressi — guardare In 
basso 0 Intorno glalllno e 
grigetto I colori scelti, con 
felice Intuito, dagli addob¬ 
batori della grande sala, 
grigio spento II colore della 
gente seduta nelle poltron¬ 
cine L unica nota viva so¬ 
no cinque o sei gilé e due 
sciarpe di colore rosso ac¬ 
ceso t-'acustlca è pessima, 
dal microfoni piovono pa¬ 
role poco comprensibili, I 
giornalisti sono pochi e al¬ 
trove, alle macchine, con l 
testi scritti da riassumere 

E viene da pensare c'en¬ 
trano, In questo contesto, 
tre -fiori airocchlillo- au¬ 
tentici come Paolo Baffi, 
Leopoldo Ella, Umberto 
Veronesi? Evocano tutti e 
tre momenti alti di cultu¬ 
ra di rigore, di serietà, pur 
nelle loro diverse Ispirazio¬ 
ni Ideali e collocazioni civi¬ 
li, ma II loro sforzo. Il loro 
contributo di Intelligenza 

— quasi un dovere com¬ 
piuto con sincero spirito di 
servizio che va apprezzato 

— sono stati sbrindellati 
nel giorni passati sotto II 
fuoco di polemiche, di Illa¬ 
zioni di forzature, di slru- 
meniallsml ohe hanno fi¬ 
nito per svuotare la loro 
fatica Intellettuale prima 
ancora che — qui e ora — 
si potesse esprimere SI ve¬ 
de lo sforzo del -saggi- di 
non pregiudicare con paro¬ 
le Imprudenti le scelte fu¬ 
turi ma è uno sforzo che 

— nel quadra di questa 
conlirenza tutta equivoca, 
ritardala, lacerala da 
scontri e dimissioni — ri¬ 
sulta di debole effetto 

Dice Baffi -In linea ge¬ 
nerale Il nostro paese deve 

Ugo Baduol 

(Sdguo in ultima) 

AITAI SERVIZI A PAQ 2 




Un bimbo ucciso, due feriti gravi 


Roma, massacra 
una tamiolia 


Il oorifo dogli ■ludonil modi dcronio lo monlfootoolono omimielooro In oooooiono dolio Conforonu ouli'onotglo 


Psi; chiarimento alla luce del sole 

De a Craxi: 
«0 convochi 
il vertice 
0 è ia crisi» 

Palazzo Chigi difende la scelta di Parigi 
AndreottI ironizza sulla visita di Mitterrand 


corpo ventitré mUtzlanl Hezbolith fllolranlanì Numeroseal< 
tre vittime tra drusi e civili mauro montali a pao I 


Ittime tra drusl e civili mauro montau amo 9 | chiuse e olle poche rimaste aperte lunghe file 

Sequestrati 100 kg di droga - 

al confine Svizzera*Italia m_ 


ROMA — Una nuova, bru* 
sca impennata delle tensioni 
nel pentapartito rischia di 
far saltare 11 vertice della 
maggioranza. In programma 
per questo fino settimana 
ma non ancora convocato 
ufficialmente da Craxi 11 
presidente del Consiglio con* 
tinua a temporeggiare, men¬ 
tre la Oc minaccia di far di* 


dimissioni Nessuna confer* 
ma però è venuta da Palazzo 
Chigi e da via del Corso. Tul* 
tavla, il segretario soclallata. 
Ieri, ha chiamato a rapporto 
I suol piu stretti coUaborato* 
ri, nell albergo In cut risiede 
Nulla è trapelato da questa 
improvvisa riunione Alia fi* 
ne, al cronisti In attesa, Cra* 
xi si é limitato a dire sorrl* 


Un Tir turco è stato fermato a Beiiinzona. mentre stava per 
entrare In Italia con 80 kg di morfina-base e 20 di eroina, 
valore totale S80 miliardi Catena di arresti Adesso si cerca 
In luna una maxlrafflnerla A paq 9 

«Io e Guttuso ci siamo amati 
Antonello è nostro figlio...» 

•Si, Antonello Cuzzanltl è figlio mio e dei pittore Renato 
Outtuso Lui sapeva di questo ragazzo • Cosi ha detto ieri 
Carla PIro, una signora di 68 anni che abita ad AscoiI Piceno 
e che si è presentata Ieri al magistrati romani A FAQ a 


mettere l propri ministri se dendo che II vertice a cinque 
entro domani non arrlverk potrebbe ayolgeral venerdì 
una decisione positiva da Pa- Ma H suo vice Martelli lo ha 
lazzo Chigl E intanto subito corretto, dicendosi 
TaAvantP*, rovesciando su certo che si terrà sabato 
De Mila la solita dose di ac- Sta di fatto che al segreta- 
cuse scrive che a questo ri del pentapartito non è an- 


punto II .chiarimento, dovrà «ora arrivata la conv^azlg- 
avvenire «alla luce del sole. ufficiale E 
sembra 1) preannuncio di enormemente Irritato l diri- 
una crisi di governo che tut- genti democristiani, secondo 
tl ormai considerano Immi- cui I incertezza sulla data 
riunione può voler dire 

Ieri mattina si era addlrlt- GiauannI FammIU 

tura sparsa la voce che Craxi Miovanni ratantlIR 

volesse assumere lui l inizia- icannp in iiliimai 
uva, rassegnanào subito le Ibegue in uilinna) 



Vendetta per 
un brutto voto? 

Un ragazzo diciottenne accoltella i Tigli e 
la moglie di un insegnante nella sua casa 

ROMA — Giada Aprile, 14 anni, continua ad agitare le 
mani come per difendersi da un Invisibile nemico, anche 
quando I portantini la conducono in sala operatoria. Ha 
un polmone bucato e le braccia coperte dal tagli Negli 
occhi le è rimasta Impressa l'Immagine deirassaaslno 
che cólpisce il fratello Cristiano, morto durante li tra* 
sporto fn ospedale, e continua disperata a ripetere 11 suo 
nome A pochi passi da lei, con la trachea lesa dallo 
stesso coltelio, Ja madra riesce ancora a dire iSalvatech 
salvateci» Sono le nove e trenta del mattino al policlinico 
Umberto 1 Mezz'ora prima uno studente è entrato nel- 
ROMA — Fiorella Boronealii. aceoltailata In casa da un giova- l’appartamento del suo ex professore ed ha tentato di 
na ataalitora. asta dalla camara oparatorla dal Poliollnieo dopo sterminargli la famiglia forse per vendicarsi di Aina boc* 
Il lungo intorvanto datura o torse solo per la sua severità Ha bussato poco 

dopo le otto e trentti solo» 

.. .. armato di un coltelloed ha 

aggredito Fiorella ApHle» 

— — « 39 anni, e I suol figli Cri* 

stiano e Olada, colpeiuldlt 

Sciopero Tira ouniciitoiio guendoinnjuR.^ 

■ bella casa fino a eh. Fap- 

■ _ __■ ■_■■ _ ■ _ ■ partamento non a'e ridotw 

I orezzi deoll OrteOOl r’orro"ècrrstlana'AprU«'i 

■ ga* «MWagHU wa aaagaaaB morto mentre io traaporU- 

^ vano In ospedale Olad.. 

Il blocco dei trasporti con punte dal 90 al 100% '• Disagi per i alia tèsta »"% orai 
rifornimenti > Braccio di ferro col governo • Incontro con Signorile gnosi riservata Insieme M- 

fa madre Fiorella, a cui t 
stata quasi del tutto rMiMt 

ROMA —Con tutti I disagi per II blocco delle di automobilisti Nel mercati generali non latracnea. 
merci e con II mancato rifornimento del ge- arrivano merci e I presi della frutta, delle I IprofesMr Valerlo Aprt- 

nen di prima necessità, prosegue l'agitulo- verdure e degli ortaggi salgono Mnsibllmen- anni, InMgnante dt 

I s>l.lsssst «..SM.SS. • "* aotalfaaporlatori con II fermo del te A Bologna gli orUggI sono aumenteti dal f.» 

1 Siriani sparano a Baimt nr c dei camion con punte dal 90 al 100% 95 al 40%, a Pitcn» le ventura dal 50%, men- JJ,,? Ut 

ITnAteS Uss-al.—Ilnh Fallito Un Incontro con Signorile Che ha ri- tre In molti centri si vanno esau,aadol»acor- n annieri-n^o óiZ • seuBi» 

Uccisi Ventìtre nCZuOilan convoeato te categorie per stamane, comi- te di alimentari il Pel, per sbloccar, la situa- quand'iarrlvaforassassl* 

Sanguinosa >paxslMtiia»a Beiruà Nella urda serata di Ieri aualIbracclodirerroeonUfaveriio Intanto sene, chiede l'intarvcnio del governo e agli no Forse II giovane ha 

le truppe di Damasco hanno UCCISO In combattimenti corpo a ,| vagliano le prime conseguenze per la ca- autotrasportatorl di sospendere II fermo se aspettato nascosto che 

rtnsa del cerburentl numerose stazioni sono vengono segnali seri e positivi uscissero prima di colpii.. 

Chiuse e alle poche rimaste aperte lunghe file ciAUDio NOTAUi A PAa . L’omicida, un giovane di 

18 anni vestito con un 
I giubbotto e un palo di 

Jeans, non è stato anconi 

_ ra — a B rintracciato ma la pollala 

non ha dubbi che sia uno 

sconwi ira giovani 

l'antica, aveva bocciato. 

per le vie di Mosca 

" po 

Manifestazione contro bande che aggrediscono passanti in nome ''''T'* 

della «purezza morale» - La notizia data dalFagenzìa Novosti ria'ÌMtatto?n7em^a'dìre 

al portantini che conosce* 
va rosaassino £ra uno dei 

Dal nostro corriapondanto ta moscovita LIuberzy, fa, lo stesso portavoce de) tanti giovani che 11 padre 
MOSCA — Al grido di .Mo- appunto — e che oggi è stata ministero degli Ester) Ohe- aiutava nelle ripetizioni t 
sca. Mosca, vinceremo), e assorbita nel tessuto urbano raslmov, cercando dispiega- proprio per questo, forse. 
•Botte al Liuberl. circa 500 Ma solo topograficamente A re l'aggressione subita da un la moglie dell'Insegnante 
ragazzi hanno sfilato dome- LIuberzy e nato Infatti un gruppo di ebrei che manlfe- ha aperto senza sospetti. 
Dica sera nelle vie di Mosca movimento giovanile — che stava sulla via Arbai chle- Slamo In via Levanna 
La polizia ha scortato la ma- ha scritto recentemente 11 dendo 11 visto di emtgrazlo- 35, un elegante palazzo del 
nlfestazlone senza tntervenl- settimanale .Ogonlok* — ne Difficile capire Certo è tranquillo quartiere Olar* 
re Solo, ogni tanto, qualcu' che si batte per la .purezza che t Liuberl non sono un'ln- dlno L'appartamento del* 
no del piu eccitati veniva morale, della gioventù e venzione Uno scontro plut- la famiglia Aprile è al pia* 
cortesemente Invitato a non contro le manifestazioni co- tosto duro, ai quale hanno no terra. Sono passate da 


Sciopero Tir: aumentano 
i prezzi degii ortaggi 

Il blocco dei trasporti con punte dal 90 al 100% '• Disagi per i 
rifornimenti > Braccio di ferro col governo • Incontro con Signorile 

ROMACon tutti! disagi perii blocco delle di automobilisti Nel mercati generali non 
merci e con I) mancato rifornimento del ge- arrivano merci e l prezzi della frutta, delle 
neri di prima necessità, prosegue l'agltazlo- verdure e degli ortaggi salgono senslbllmen- 
ne degli autotrasportatorl con tl fermo del te A Bologna gli ortaggi sono aumentati da) 


95 al 40%, a Flrcnie la verdure de) 60%, men* 
tre In molti centri al vanno esaugsado laaeor- 
te di alimentari II Pei, per sbloccare la situa- 


renza del carburanti numerose stazioni sono vengono segnali seri e positivi 

chiuse e alle poche rimaste aperte lunghe file Claudio notari a pacl 9 


Scontri tra giovani 
per ie vie di Mosca 

Manifestazione contro bande che aggrediscono passanti in nome 
deiia «purezza morate» - La notizia data daii’agenzìa Novosti 


Dal neatro corriapondanto 

MOSCA » A) grido di .Mo¬ 
sca, Mosca, vinceremo), e 


•Botte ai Liuberl. circa 500 Ma solo topograficamente A 
ragazzi hanno sfilato dome- LIuberzy e nato Infatti un 


nica sera nelle vie di Mosca 
La polizia ha scortato la ma¬ 
nifestazione senza tntervenl- 


ta moscovita — LIuberzy, fa, lo stesso portavoce de) 
appunto — e che oggi è stata ministero degli Ester) Ohe- 
assorbita nel tessuto urbano raslmov, cercando d) spiega- 
Ma solo topograficamente A re l'aggressione subita da un 
LIuberzy e nato Infatti un gruppo di ebrei che manlfe- 
movlmento giovanile — che stava sulla via Arbai chle- 


ha scritto recentemente il dendo 11 visto di emtgrazlo- 35, un elegante palaszo del 
settimanale .Ogonlok* — ne Difficile capire Certo è tranquillo quartiere Olar* 


cortesemente Invitato a non contro le manifestazioni co* 
turbare la circolazione e I or- siddette della «cultura di 
dine pubblico Manonostan- massa» Ragazzi che pratica¬ 
te I) carattere pacifico della no li culturismo, portano ca- 


siddette della «cultura di partecipato un centinaio di 
massa* Ragazzi che pratica- giovani, si era verificato due 


poco le 8,30, un giovane 
bussa alla porta ed entra In 


Chi sono questi Liuberl? mento non corrispondono al 
Sono venuti alia ribalta non loro canoni di «purezza mo¬ 


no Il culturismo, portano ca- domeniche fa al parco Qorkl, casa Passano pochi secon* 

dimostrazione.'una vetrina micie bianche e cravatte sot- nel pressi de) caffè «U sta- dt. alPlmprovvlso U giova* 

del grande negozio di par- tlll rifiutano I jeans e hanno gtoni dell'anno* Pare che al- ne tira fuori un coltello d 

rucchtere per signora sulla I capelli rigorosamente corti ia fine siano stati ricoverati colpisce Fiorella Aprile al* 

via Kallnina. «Clarodelka., è Operai e studenti degli isti- diversi feriti In alcuni ospe- la gola La donna cade A 

andata In frantumi In que- tuti tecnici Detto In parole dallcltUdint terraconuntagUoprofon* 

sta Mosca delle sorprese può più semplici, girano a squa- La manifestazione di do- do al collo Immediata* 
accadere dt tutto, anche dreperlacltià,Isserà,siap- mentea scorsa sembrerebbe mente l'omicida corre nel* 
quello che stiamo raccon- postano vicino alle fermate una risposta a queU’eplaodIo la stanza del ragazzi. Cri* 

Uindo Che ovviamente ri- del metrò, e prendono a botte e segnalerebbe l'esistenza dt stiano è ancora a letto, 

chiede spiegazioni aggiunti- tutti quelli che per foggia del un «contromovlmf nto* orga- Non si sente bene. ) genito* 

vestiti, acconciature e porta- nizzato (forse dallo stesso ri gli hanno dato 11 permcKl* 

mento non corrispondono al Komsomoi, la gioventù co- so di non andare a scuola. 


molto tempo fa Prendono il 
ROMA—■ Caroline Piro madre cH Antonello Cuntniti, tesela H nome da una cittadina che 
tribunale dopo estere etete Interrogete del megltlreto un tempo era fuori della cln- 


rale. 

Al Liuberl ha fatto riferi¬ 
mento, una decina di giorni 


Giulietto Chi.» 

(Segue in ultima) 


Lettera aperta ad Alberto Moravia. Tema: il premio letterario «penna d’oro del presidente» 

«Alberto, io vorrei che tu, Cossiga ed io...» 


J. son fatto fare un vestllonuoio Poi ho pensato che avrei 

di CtaAKc. iVlUoAi li aovutoanc/ieprorunclareundfscorsodirrngnuiamen- 

. . . . .. . . to L'ho preparato e qui te io espongo 

^ •Signor presidente /ultima voita che sono stato in 

Caro Moravia, questo Pa/azzo fu settant’anni fa» ('Sensazione, fra ^/f 

cl conosciamo dal '28 quando tu stavi per pubblicare astanti'} •Erano l giorni di passaggio fra li 1916 e li J9J7 
Oli indifferenti Poi. con lunghi Intervalli, abbiamo avu- Ed In attesa di essere inviato al fronte prestavo serv/zjo, 
to a/eune occasioni dincontro, come quando abbiamo come allieva ufficiale col grado di caporale net J3®fegg/- 
collaborato ad un film di Pasolini Ora cl troviamo asso- mento di artiglieria da campagna al stanza nella vicina 
ciati per questa faccenda della penna d'oro del preslden- caserma del Macao dove attualmente ha sede ia BibiiO' 


Caro Moravia, 


collaborato ad un film di Pasolini Ora cl troviamo asso^ 
ciati per questa faccenda della penna d’oro del presiden¬ 
te 

Veramente, all'annuncio che mi era stata conferita, 
Insieme a te ta/e distinzione, mf son trovato In fmbaraz- 


caserma del Macao dove attualmente ha sede ta Bib/to- 
teca nazionale 

•Miei commilitoni erano signor presidente molti suol 
conterranei Essi, assai esperti in fatto di cavalli, tnse- 


zo come tutti sanno, non sono per nulla uno gnarono a me (ragazzo cresciuto a Venezia, dove gli unici 
scrittore Ma soltanto un professore di psicologia, assur^ cavalli sono quelli di bronzo della Basilica dt S Marco) 
to, in tarda età, al fastigi dt una qualche notorietà, per sla II "bruKa e striglia", che l'arte del cavalcare A dire U 


questo attuale boom della psicoanallsi nel nostro paese vero, da essi appresi pure buona parte del turpiloquio di 
Comunque, mi sono Immaginato che la penna cl sa- gergo In uso nella sua noòi/tss/ma ed a me motto cara 
rtbbe stata consegnata dal presidente della Repubblica, terra di Sardegna Non ne posso dare qui esemplifi- 
nella sua residenza, e mi sono preparato per venire a cazione, soitanto per il rispetto dovuto alla sua persona, 
Roma che è simbolo ed immagine dell intera nazione 


Roma 

Non mi mancavano vestiti decenti Ma insamma MI 



•Fummo un giorno comandati di guaiola a Palazzo Musetti 


Reale Edame/U dato II comando del plotone assegnato 
al portone principale ed alla porta secondaria di via dei 
Quirinale 

•Ogni due ore accompagnavo le sentinelle per tl cam¬ 
bio Non al passo dell'oca, né a quello del soldati di guar¬ 
dia al Mausoleo di Lenin sulla piazza Rossa a Mosca, e 
neppure col passo romano, che ancora non era stato in¬ 
ventato Ma a//'/ta/iana, signor presidente, coll'andatura 
che, pur volendo mimare il marziale, risentiva del cam¬ 
minare pesante e un po'goffo della nostra gente di cam¬ 
pagna del primi lustri del secolo 
•Ora sono ritornato In questo Palazzo per una cosa 
mo/to diversa Ringrazio Lei, signor presidente, e / mem¬ 
bri della Commissione che a Lei mi hanno proposto per 
questo prestigioso premio. 

Prima di procedere, debbo però raccontarti, caro Mo¬ 
ravia,che là settimana precedente l'annuncio da noi rice- 
vu to, ero sta to oggetto di un'altra gra tificazione il Roso¬ 
ne, anch'esso d'oro, Premio internazionaie di Pianella 
Pianella è un piccolo centro dell'entroterra abruzzese, 

(Segue in ultima) 


so di non andare a scucia. 
La sorella, ancora In pigia¬ 
ma, si trova nella stanza 
da bagno L’assassino co¬ 
mincia a colpire U piccolo 
Cristiano ancora Insonno» 
lite Giada sente le urla* 
esce dal bagno e si affaccia 
nella cameretta, la acena 
che ha davanti agli occhi 
difficilmente potrà dimen¬ 
ticarla E 11 suo turno l'uo¬ 
mo la ferisce al torace e al* 
la testa La giovane cerca 
rifugio ancora in bagno. In 
cucina, nel corridoio L'as¬ 
sassino rinsegue ovunque. 
La colpisce alla schiena 
mentre è rannicchiata sot¬ 
to 11 lavandino per cercare 
di salvarsi, poi toma dal 
fratello minore per tentare 
di finirlo. Fiorella Aprile, 
Intanto, ferita, cerca dì 
trascinarsi fino al telefono 
ma non riesce neppure a 
completare II numero I vi¬ 
cini hanno sentito le grida 
strazianti e si avvicinano 
alla porta l'assassino ha 
paura, lascia 11 suo «lavoro» 
a metà e scappa Alvise Va- 
lentlnl, una donna che 
ogni giorno si reca nel pa¬ 
lazzo a pulire le scale, è 
stata la prima ad Interve¬ 
nire richiamata dalle grida 

Carli Chilo 

(Segua m ultima) 
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CONFERENZA ENERGETICA Tra le polemiche ha aperto Zanone lasciato solo dal governo 


Un avvio tra iiiile riserve 

Oltre a Pcì e Psi, perfino Forlanì 
per una miwa indagiiie parlamentare 

Sedie vuote anche alla presidenza - Craxi; «Qui non parlo, ma avrò l’occasione.Zangheri sostiene la propo¬ 

sta di Rodotà per un «supplemento istruttorio» deile Camere - Zanone minimizza i dissensi • Oggi paria Rubbia 


ROMA — Nemmeno il frastuono delle 
coniestacioni« fuori e dentro il palasso 
dei Congressi all Eur. è riuscito a rioni- 
mere una conferenza energetica svenata 
da {jlMensi, polemiche t sirumentaliz- 
lailoni La scena ufficiale si k aperta 
ieri, I lavori si trascineranno fino a ve¬ 
nerdì Ma già tutti guardano oltre, al 
momento in cui li Pirlamneto dovrà ri¬ 
vedere il piano energetico nazionale 

Avrebbe dovuto servire, questa con¬ 
ferenza, a offrire valutazioni obiettive in 
base alle quali compiere le nuove scelte 
E, però, gli stessi tre «saggi» incaricati di 
avolgere, qui, le relazioni di base — Baf¬ 
fi, Elia e Veronesi — riconoscono, piu o 
meno esplicitamente, che un tale risul 
lato non t stato centrato appieno Lo 
nega ripetutamente dalia tribuna il mi¬ 
nistro oeirindustria, Valerio Zanone. a 
cui è alato addossato (dopo il gran rifiu¬ 
to di Crai!) i'ingroto compito di aprire i 
lavori della conferenza Ma, nello stesso 
momento, una raffica di dichiarazioni fa 
decollare la proposta di Stefano Rodo¬ 
tà, dcHa Sinistra indipendente, per un 
«lupplemento d'Indaginei gestito diret- 
tametne dalle Camere Proprio perchè 
— afferma Renato Zangheri, capogrup¬ 
po del Pei alla Camera -- «il modo con 
cui U conferenu à nata preparata, le 
«•elulioni e la unilateralità deirispira- 
•Ione han fatto venir meno in gran parte 
l'obiettivo che il Parlamento si era prò- 
poetoi 

Zanone parla di «decisioni di grande 
importanza che il governo dovrà pro¬ 
poli» al Parlamento nei tempi hrevu 
IndiretUmente Zangheri replica che «se 
e importante fere presto, e ancor piu 
importante far bene* fi socialista Giulio 


Di Donato, dal canto suo, dichiara suc- 
eesslvamente «Nessuno potrà Impedire 
I al Porlamento di procedere od ulteriori 
audizioni per completare questa fase 
istruttoria* Persino il vicepresidente 
, del Consiglio, Arnaldo Fotlonl si sbi¬ 
lancia a favore di «indagini supplemon 
tari! da parte delle commissioni parla 
mentari, anche se si preoccupa di epe? 

I tare comunque una lancia a favore di 
i questa conferenza cosi com è «E valida 
I In aè a prescindere da quello che acca 
drà nei rapporti tra le forze politlche« E 
l unica consolazione per Zanone II mi 
nistro dell Industria ora ha fretta di 
•fermarsi* proprio cosi esordisco — 
«sulla soglia del grande dibattito» 
Grande'’ Le tante sedie vuote, persi¬ 
no BUI banchi della presidenza appena 
nascoste dagli striscioni prò referen¬ 
dum dei dcmoproletari, dicono del caos 
e dello risso che hanno accompagnato 
fin qui 1 azione governativa Mu /fanone 
conosce solo aggettivi superlativi Se 
non pub ignorare del tutto il «riverbero 
di discussioni esterne» aggiunge subito 
che anche questo occorre «a segnalare 
quale straordinario aspettativa abbia 
accompagnato la preparazione della 
conferenza» 

Il ministro, dunque si accontenta E 
si vede Arriva dapprima una cspoaizio 
ne piatta di ciò che la conferenza avreb¬ 
be dovuto essere ma non è diventata, 
poi, una burocratica elencazione dei 

R rovvedinventl legislativi che il governo 
a adottato o proposto, spoglio peraltro 
— anche qui — di ogni riferimento al 
travaglio parlamentare e alle polemiche 
sociali che queste stesse mieure hanno 
suscitato, ancora in questi giorni >- per j 
citare solo degli esempi — sulla riaper- j 
tura della centrale nucleare di Caorao e i 


sulla questione del depositi per rifiuti 
radioattivi in aree del demanio militare 
Qualche scatto Zanone ce l'ha quan¬ 
do tocca II tema delle decisioni «Essen 
ziali — dice, appunto — è soprottutto 
uscire dall Incertezza sbloccare il siste¬ 
ma delle decisioni» Decidere su cose e 
come'’ Zanone sa bene di muoversi su 
un terreno minato e in un primo ino 
mento si tiene sulle generali, accennan¬ 
do al «grado eccezionalmente elevato 
<lo'la dipindenza energetica dall este¬ 
ro» Aggiunge thè per le misuro di politi¬ 
ca energetica occorre trovare «non solo 
le necessarie maggioranze parlamentari, 
che in passato, in molti casi, sono state 
larghissime, ma il non meno necessario 
consenso delle popolazioni locali» E 
tuttavia alla fine, anche se senza riferi¬ 
menti diretti al nucleare, Zanona da 
questa parte fa pendere la bilancia So¬ 
stiene, infatti, che «non cè da fidarsi 
della favorevole congiuntura petrolife¬ 
ra» che 1 Italia ha bisogno «di energia a 
costi confrontabili sui mercati interna- 
zionnli e con ragionevole cortezza di ap¬ 
provvigionamenti» Insamma, «tutte le 
opportunità offerte dalla scienza e dalla 
tecnica e ritenute socialmente accetta¬ 
bili devono perciò essere utilizzatei 
Zanone ha finito Passa la parola ai 
«saggi! e, soprattutto, consegna loro «an¬ 
che lo svolgimento del lavori» Tocca a 
Paolo Baffi E nella sue parole si mate¬ 
rializza il fantasma del dissenso la sua 
non è una relazione «di bau» ma solo «di 
sintesi» degli orientamenti divergenti 
che SI sono manifestati nella commissio¬ 
ne di studio iu «economia, energia e evi- 
luppo» «Provo qualche disappunto Mr 
siffatto esito, ne chiedo vernai, dice Tex 
governatore della Banca d'Italia prima 
di entrare nel mento della situazione 


energetica italiana e degli scenari pros¬ 
simi venturi La conclusione è aperta 
all esigenza di approfondire ulteriori 
approfondimenti, proprio sui temi indi¬ 
cati dagli scienziati «dissenzienti Guer¬ 
ci, MaUioU Scalia» 

Prima di cedere il microfono ai pro¬ 
fessor Umberto Veronesi il ministro 
Zanone crede di potersi prendere chissà 
quale rivincita affermando che «la rela¬ 
zione di Baffi ha fatto giustizia di molti 
preconcetti immotivatu Veronesi poi 
parla di «fondi di energia, ambiente e 
salutai Ultimo è lex presidente della 
Corte coBtituzlonaie, Leopoldo Ella che 
Interviene sull assetto normativo e isti¬ 
tuzionale Ha appena ringraziato i suoi 
collaboratori nella commissione, che 5 
di questi si dissociano 

Ln prima giornata si chiude cosi £ 
solo a questo punto i parla Craxi, con i 
giornalisti Dice «Avrò anch io occaaio 
ne di faro una relazione sull argomento» 
Se non in questa sede dove'’ LÀ polemi¬ 
che, peraltro continuano Da una parte, 
il do Beniamino Andreatta astiene che 
•tutto conferma ia decisione su un limi¬ 
tato numero di 12 mila megawatt nu¬ 
cleari già presa col piano energetico», 
dall’altro, il socialista Francesco Porte 
liquida la conferenza con un perentorio 
«si parla del passato» 

Oggi, alla conferenza, comincia il di¬ 
battito tra gli altri il Nobel Carlo Rub- 
bla, ma la parte del leone Ut faranno l 
manager pubblici, da Umberto Colom¬ 
bo (Enea) a Vieszoti (EmI), da Franco 
Revigiio (Eni) a Romano l^odl (IH). In 
piu. Luigi Lucchini (Conftndustrta) 

Paiquai» CmuII* 


La controconferenza dei Verdi 

«Col nucleare troppi rischi, decida ia gente» 

Incontro delle associazioni ambientaliste ieri a Roma: Fazio, Testa, Pratesi e Cipparone spiegano perché 
hanno abbandonato ì lavori preparatori dell’Eur - A Trino un gruppo di giovani digiunerà per quattro giorni 


ROMA — Sono venuti da 
Posquaaia con 1 loro glubbot* 
il verdi e la acritta «No alle 
«corie • via l'Enea dalla Slcl« 
lini, e aono orrivoti da Mon¬ 
tano di Castro In gruppo ac¬ 
compagnati da un aaaoaaore 
per aottollnoare il «noi del 
ooniigllo comunale alla cen¬ 
trale e annunciare il blocco 
Polla centrale entro IO giorni 
•e non verrà decisa la ricon¬ 
versione dal nucleare 

Paaquaaia è In provincia 
dIGnna Del aono miniere di 
•all di potassio — «una spc- 
ranaa per la ripresa econo¬ 
mica dell'Isola», come ha 
detto una ragazza dalla lun¬ 
ga treccia blonda interve¬ 
nendo alla conferenza stam¬ 
pa, 

ì giubbetti ^e^dl si aono 
mischiati a giornalisti ed 
ambientalisti noi aaloncino 
di «Italia Nostra» dove si è 
svolto l'Incontro voluto da 
Lega Ambiente, Wwf Italia 
nostra, Amici della Terra. 
Oreenpcnce a poche ore dal¬ 
l'Inizio della conferenza per 
l'cnorein 

Dietro II tavolo dirigenti 
amblonlallsll — Fazio, Te¬ 
sta, Proleal. Cipparone — e 
quattro «saggi* che hanno 
parleelpnio al lavori prepa¬ 
ratori delle commissioni ma 
che al sono rUlrotl poi. In se¬ 
gno di protesta, dalla confe¬ 
renza stessa I quattro sono 
OlannI Mattioli e Massimo 
Scaila. che porteclpavano al¬ 
la commissione economica 
(preileduta da Caffi) Viroi- 
nlo Bottini membro di quella 
aanltarla (presidente Vero¬ 
nesi) 0 Fabrizio Giovenale a 
quella normalivo-lstituzio- 
naie (presidente Ella) 

È stato •delegato» Paolo 
Degli Espinosa a preparare e 
presentare il documento- 
messaggio che parte da que¬ 
sto presupposto iperandare 
d'accordo con l'ambiente e 
con la qualità della vita oc¬ 


corre prendere In esame di¬ 
verse possibilità e scegliere 
un percorso di sviluppo a : 
bassa Intensità energetica e ' 
senza t rischi del nucleare» 
Con II documento le asso- | 
dazioni amblontoliste Inten- | 
dono contribuire a) dibattito 
sull’energia c ai propongono ; 
•con poca modestia, di rìvol- i 
gere a tutto U paese un mes- i 
saggio con contenuti di cul¬ 
tura e di democrazia* Dirit¬ 
to prioritario delie popola¬ 
zioni — dicono — è quello di 
esprimersi su una questione 
come li nucleare che molle 
In gioco la stessa integrlin fi¬ 
sica delle persone Se — ha 
aggiunto Degli Espinosa — 
come dice l'Istituto superio¬ 
re di sanità, «l concetti di si¬ 
curezza propri del reattori 
deU'attualc gencrozlone non 
sono sufficienti a garantire 
livelli di rischio soclnlmcnto 
accettabili chi potrebbe ne¬ 
gare la necessita di una con- 
I suUazlone diretta di tutti l 
> cittadini?» 

I «Le nostre posizioni non 
sono le uniche possibili — di- 
I conogliamblentallsti—-, ma 
I dlpendonodaprloritàchedl- 
chiariamo cspllcllamenlo e 
I su cui chiediamo un giudi- 
! zio, prima ancora che sulle 
I Indicazioni tecniche e nume¬ 
riche» Si tratta come è noto. 

I «di valori come I equilibrio 
I ambientale, 1 impiego razio¬ 
nale delle risorse, 11 rispetto 
[ del diritti allo sviluppo di al- 
I tri popoli, e tutto do all in- 
I terno dell'esigenza di asslcu- 
I rare a tutti I settori del paese 
l'energia effettivamente ne¬ 
cessaria, In un quadro di 
avanzamento sociale e tec¬ 
nologico. 

Che cosa è successo Invece 
airinterno del lavori delle 
commissioni che dovevano 
preparare la conferenza? Le 
testimonianze di Mattioli. 
Bettlni e Giovenale hanno, 
In certi momenti, deU'lncre- 


dlblle e vedono un gruppetto 
di attivi scienziati al lavoro 
attorniati da esperti che «si 
affacciano nella stanza delle 
riunioni tra un aereo c l'altro 
o che se ne allontanano per 
vedere alla tv un vecchio 
film di James Bond» 

Una conferenza pasticcia¬ 
ta e pre-confezlonata. a sen¬ 
so unico che già nelle com¬ 
missioni ha rifiutato la pos¬ 
sibilità di esporre più «scena¬ 
ri» su Cui elaborare teorie e 
fare proposte II fatto stesso 
che nella conferenza manchi 
una relazione dell Istituto 
supcriore di sanità è un se¬ 
gno squalificante «Sono In¬ 
dignalo come medico e come 
ricercatore — ha detto Gio¬ 
vanni Berlinguer Inlorse- 
nendo brevemente Ed è 
chiaro — ha aggiunto — che 
l'estromissione è motivata 
dalle posizioni rigorose 
espresse dal ricercatori del¬ 
l'istituto» 

Al margini della conferen¬ 
za stampa si raccolgono bre¬ 
vi dichiarazioni di studiosi 
Massimo Scalla «distrugge» 
rapidamente la pretesa ne¬ 
cessità di energia elettrica 
«Basta guardare I dati di un 
recentissimo convegno In 
Friuli dove risulta che anche 
nelle zone montane di questa 
regione piu del 90 per cento 
degli abitanti ha già fatto il 
pieno di elettrodomestici 
Mfttlloll scherza, ma non 
tanto sull Informazione tec¬ 
nica di Scalla c aggiunge 
•La conferenza aveva tutto le 
carte In regola per essere ri¬ 
gorosa Sono costernato e 
aspetto ancora, Invece tra 
tanti tortuosi distinguo una 
parola autorevole dogli or¬ 
gani dirigenti del Pel su una 
conferenza che è ormai ine¬ 
quivocabilmente faziosa, de¬ 
stituita di valore scientifico 
ed esposta alle pressioni 
esterne di chiunque voglia, 
dal ministro delia Sanila al- 


I l'Ansaldo, assieme al buro¬ 
crati del mlnlsterodeU'Indu- 
stria, togliere a) Parlamento 
I Italiano la possibilità di rl- 
I floUere sugli elementi tecni¬ 
ci su cui operare le scelte» 
Mentre cl si attarda un po' 
I achlarlre, capire. Informarsi 
I I giovani verdi di Pasquasla 
I se ne vanno al Parlamento 
! per portare U la loro rlchle- 
I sta «Fuori l’Enea dalla Slcl- 
I Ila. no alle miniere trasfor- 
mate in una pattumiera di 


Tanti cortei 
di studenti: 
«Referendum» 









( MALIGNI tìei settentrione criticano I ro- 
ma n l perché a rrl va no sempre In ri tardo, 
non rhpetuìnogll orari, fanno disperare 
I puntuali Forse è vero, ma la colpa non 
i dell'indole indolente (SPQR Sono Pigri 
Questi Romani) È della storia Nel diverten¬ 
te La vita quotidiana a Roma all'apogeo del¬ 
l'Impero, lo storico francese J Carcopino 
racconia che nel 8Q3 avanti Cristo I romani 
— che erano già forti In diritto, architettura 
e arti militari, ma Ignoranti nelle scienze - 
predarono al catanesl il primo orologio sola¬ 
re, che Installarono fieramente al centro del- 
i’Ùrbe. Avevano mani leste, e capacità sclen* 
tifiche lente non si accorsero cosi, per quasi 
un secolo, che le linee deU'orologio erano sta¬ 
te tracciate per un'altra località e le ore risul¬ 
tavano perciò notevolmente sfalsate Comìn- 


I clarone a giungere In ritardo agli appunta- 
I menti, e trasmisero poi questa aòltud/nc urbi 
! et orbi alla città e al mondo 
i Altrove si sono corretti, a Roma meno 
Questo spiega perché io sia venuto a cono- 
scenra con molti mesi di ritardo di uno cion¬ 
co avvenimento celebrato in C.mipidag/io il 
aprile IfiBS L’evento è della prlnui\t'ra 
scorsa, ma la cronaca ó nella rivista del Co¬ 
mune Roma stampata con data ottobre-no¬ 
vembre, e distribuita solo in questi giorni, 
alla viglila di una nuova primiera 
Riferisco testualmente -Dopo 11 anni dal¬ 
la prima storica visita di un Gran Afaestro 
dell'Ordlnodl Malta Sua Altezza Eminentis¬ 
sima 11 Principe e Gran Maestro Frà Angelo 
de Molana di Cotogna ha risalito II Colle Ca¬ 
pitolino, accolto con gli onori dovuti ad un 
capo di Stato dal sindaco Nicola Slgnorello 



Un sì alle centrali 
ma anche Paolo Baffi 
ha qualche dubbio 

Le relarioni dell’ex governatore della Banca d'Italia, di Leopol¬ 
do Elia e di Umberto Veronesi - Cinque esperti si sono dissociati 


ROMA — Le tre relazioni di 
base della conferenza sull'e¬ 
nergia non presentano alter¬ 
native 11 nucleare è una scel¬ 
ta obbligato in economia, è 
gestibile istituzionalmente, è 
privo di conseguenze rile¬ 
vanti sul piano sanitario 
Ma, Inaspettato, è rispun¬ 
tato anche lì dubbio Ap¬ 
plaudito dal pochi verdi pre¬ 
senti In aula, l'ex governato¬ 
re della Banca d'Italia Paolo 
Barn ha lasciato gli ultimi 
minuti del suo Intervento ad 
una riflessione personale, è 
meglio puntare suirinnova- 
stone tecnologica, sulla com¬ 
petitività. sul risparmio 
energetico anche a costo di 
icontrolll costosi* e «Itmltatl- 
vl» sul consumi, oppure la¬ 
sciare che la domanda di 
energia cresca spontanea¬ 
mente per poi soddisfarla 
con scelte come i «reattori ve¬ 
loci»» cioè con gli Impianti 
nucleari che producono cen¬ 
tinaia di chili di plutonio, so¬ 
stanza radioattiva e Indi¬ 
spensabile per le bombe ato¬ 
miche? Ma quest'ultlma op¬ 
zione Implicherebbe «oon- 
trolll preventivi di polizia su¬ 
gli addetti all'Intero ciclo di 
plutonio e sulle loro cerehie 
familiari e sociali» E allora, 


ha detto Baffi, lo «stato del- 
I l’atomo» potrebbe rivelarsi 
piu funesto dello stato delle 
calorie» 

Chicco Testa, presidente 
j delta Lega ambiente, com¬ 
menterà che «queste parole 
sembrano prese di peso dalle 
argomentazioni delle asso¬ 
ciazioni ambientaliste». 

Ma questo rifiuto dello 
scontro frontale, non è certo 
11 tono delle relailoni lene ie¬ 
ri pomeriggio. Vediamo 1 
contenuti. 

LO SCENARIO ECONOMI¬ 
CO — La prima relazione — 
da cui si sono dissociati gli 
ambientalisti Mattioli e Sca- 
Ila — à stata letta da Paolo 
Baffi • parte dalla constata¬ 
zione che le quotazioni del 
petrolio sul mercati Interna¬ 
zionali sono cadute in questi 
anni soprattutto grazie all'u¬ 
so del carbone e del nucleare 
(che vi hanno contribuito per 
tre quarti contro un quarto 
dovuto alle altre fonti) Ma il 
prezzo dei petrolio à instabile 
ed esistono »! presupposti di 
rinnovate spinte al rialzo». 
Per 11 nostro paese questo 
avrebbe «effetti destablllt- 
zantl», perché «In termini 
complessivi di dipendenza 


energetica, la distanza tra 
ntalla e 11 resto d'Europa, 
che era noi 1973 di 25 punti 
(79% contro 54%) è oggi pili 
che raddoppiata» 

Del resto 1 fabbisogni di 
energia cresceranno, affer¬ 
ma la relazione, tanto che 1 
tre diversi scenari prevedibi¬ 
li per l'anno duemila parlano 
di «fabbisogni di ISO milioni 
di tonnellate equivalenti di 

K trollo (tep) nell'Ipotesi al- 
, 160 e rispettivamente 142 
nelle Ipotesi media e bassa». 
Ma «In attesa di decisioni e 
azioni tempestive, nel corso 
del prossimo decennio po¬ 
tranno verificarsi situazioni 
di scarsità di offerta elettri¬ 
ca». Se poi non si «avviasse 
alcun nuovo impianto ter¬ 
moelettrico tradizionale o 
nucleare» la domanda di po¬ 
tenza elettrica basterebbe 
solo fino al 1993 
CHE FARE? - Le fonU 
energetiche rinnovabili sono 
fuorigioco ^ la spazio di 
manovra non può che esse¬ 
re offerto dal carbone, dal 
nucleare, dal metano e daU'l- 
dro-geoelettrica». E. In ogni 
caso, «il nostro paese deve ri¬ 
manere nella cultura nu¬ 
cleare» ma mon si può fare 


tutte le scorie d'Europa». Ma 
da fuori arrivano altre noti¬ 
zie a Trino giovani «verdi» 
digiuneranno per tutti I 
quattro giorni della confe¬ 
renza contro la violazione 
della moratoria mentre a 
Caorso un gruppo di aderen¬ 
ti a Dp hanno occupato 11 
centro Informazioni Enei 
presso la centrale Dalla con¬ 
ferenza arriverà una rispo¬ 
sta anche a loro? Dati 1 pre¬ 
cedenti non cl sono speranze 

Mi,alla Aeeonclant»»»» 


I Due giovani alla manifestailone studentesca di Roma In alto a 
destra la testa del corteo 

IERI E DOMANI 


AU’appuntamento 
con un ritardo 
dì dieci secoli 


ROMA — «Referendum» Una richiesta, 
scandita da migliala di voci, che ha accom¬ 
pagnato — Ieri mattina — Il corteo degli stu¬ 
denti romani contro il nucleare Sci, forse 
wttemUa giovani arrivati dalle scuole della 
capitale hanno sfilato da piazza Esedra fino 
a piazza Santi Aposti/Il proprio mentre al- 
l’Eur si aprivano l lavori della conferenza 
energetica nazionale Una manifestazione 
molto decisa nella richiesta di andare co¬ 
munque al tre referendum, prescindendo dal 
lavori della conferenza giudicata negli 
slogan e negli striscioni —- «Inutile* La mani¬ 
festazione si è conclusa — ma questa sembra 
ormai una provocazione tanto Inutile quanto 
costante ~ con un lancio di pietre da parte di 
un folto gruppo di autonomi contro 1 »bilnda- 
U« della Polizia e con alcuni brevi insegui¬ 
menti nel vicoli del centro Incidenti non 
gravi, ma tali da turbare la conclusione del 
corteo ed impedire che si leggesse un docu¬ 
mento degli studenti del Liceo «Newton» pro¬ 
motori della giornata di lotta 
11 senso della Iniziativa, alla quale hanno 



I poi aderito molte scuole e quasi tutti i movi- 
I menti giovanili cittadini, era comunque 
' chiarito daH'cnorme striscione verde con 11 
quale gli studenti del liceo aprivano U lungo 
I corteo «Chiudere le centrali per uno sviluppo 
' a misura d’uomo» 

Manifestazioni analoghe a quella che si è 
I svolta nella capitale si sono tenute In decine 
I di città Itollane In particolare a Firenze, mi- 
j gliela di giovani hanno sfilato in corteo da 
piazza San Marco — sede dell Università — 
fino all’Enel, dove è stato effettuato un sit-in 
Una cinquantina di autonomi ha seguito 11 
corteo senza tuttavia creare incidenti 
A Torino circa cinquemila studenti hanno 
manifestato contro li nucleare che «è un’lpo- 
teco sul nostro domani» affermava uno stri¬ 
scione Anche a Milano sono stati circa cln- 

a uemlla I giovani che sono scesi In piazza per 
Ire I) loro no alle centrali atomiche Un cor¬ 
teo è partito da largo Calroli c ha raggiunto 
piazza delia Scala La giornata di mobilita- 
zionc si è conclusa alle 17,30 con un presidio 
davanti alla sede dell Enea 


cultura nucleare preselo- 
dendo dagli stimoli e da^l 
apporti conoscitivi derivanti 
da un Impegno rcatlzzatlvo 
In termini di nuove centrali 
nucleari» D’altronde la sicu¬ 
rezza delie centrali cresce 
con U crescere degli impian¬ 
ti L’ultima parto della rela¬ 
zione di Baffi viene poi desti¬ 
nata a confutare le tesi degli 
ambientalisti MatlloU e Sca¬ 
lla 

LO SCENARIO AMBIFN- 
TALE — E la relazione affi¬ 
data al direttore dcU'lstttuV) 
del tumori di Milano, profci- 
sor Umberto Veronesi, è ana¬ 
lizza le principali fonti e 11 lo¬ 
ro impatto sulla salute e 
l'ambiente Per U carbone, la 
relazione Indica accanto agli 
Incidenti da trasporto l’e¬ 
missione di sostanze inqui¬ 
nanti, anidride solforosa, ol> 
Ridi di azoto e partlcolatl Le 
prime provocano «difficoltà 
respiratorie soprattutto nel 
bambini e nelle persone an¬ 
ziane». Mentre alcuni parti- 
colati sono cancerogeni Ma 
le centrali a carbone Immet¬ 
tono nell’aria anche sostan¬ 
ze radioattive In quantità 
non diverse da quello con¬ 
nesse «airc&ercizio nomale 
di una centrale cletlronu- 
cleare di pari potenza. C’è 
poi 11 problema delle piogge 
acide dovuto all ossido al 
zolfo, ma «non sembra che In 
Italia sla stato oncora dan¬ 
neggiato 11 patrimonio fore¬ 
stale come In altri paesi». 
L'aumento della temperatu¬ 
ra dovuto nll'eml.sionc di 
anidride carbonica (ctfeUd 
serra) potrebbe essere noi 
Ducmlladl «almeno l.S gradi 
' centigradi, Il che, secondo al- 
I cune stime comporterebbe 
I un aumento della massa dol- 
I le acquo «e II livello del mare 
si alzerebbe a quoto incom¬ 
patibili con l'attuale utilizzo 
delle costei 

Oli effetti del gas naturile 
(metano) suti'amblente sono 
state Invece poco studIaU, 
ma «sono più contenuti di 
quelli del carbone e dell'ouo 
combustibile» 

Infine II nucleare La reti- 
zlone Individua due rischi' 
gU scarichi di routine (che 
•non presentano aspetti de¬ 
gni di rilievo» nel reattori ti¬ 
po) e 1 «rilasci Incidentali». 
Comunque, «anche il verifi¬ 
carsi di un gravo danneggia¬ 
mento del nocciolo nonTifi- 
pllca necessariamente con¬ 
seguenze gravi per l'ambtea- 
te» «Naturalmente gli eventi 
di tipo catastrofico» (analo¬ 
ghi a quelli di Chernobyl)se« 
no Ipotizzabili a livello 81 
probabilità ancora Inferiori 
e di difficile valutasloni». 
Quanto alle scorie radioatù» 
ve. Il loro smaltimento «deve 
venire In siti che garàhUscà* 
no condizioni d'isolamentca.. 
per varie centinaia di anni» e 
in questo senso per ritolta è 
«di fondamentale importa»* 
za rindividuazlonc di un «Uo 
dove seppellire le scorie ad 
attività medio-bassa» I ma¬ 
teriali radioattivi ad alta at¬ 
tività che vengono per ora H- 

E rocessotl alvcsforo potreb- 
ero rappresentare un pro¬ 
blema «rilevante anche In re¬ 
lazione all'aumcnt&ta Insoìr- 

f enza di casi di leucemia nel 
ambiai denunciati di io* 
cente in Inghilterra (aumen¬ 
to medio del 50%) nelle arpe 
circostanti gli Impianti di ri- 
processamento» Alla fine la 
relazione delinca tre scenaH 
quelli di un’energia «pulitis¬ 
sima e rinnovabile» «ma II 
realismo cl obbliga a prende¬ 
re atto del limiti che caratte¬ 
rizzano questa prospettiva*, 
quello di «energie abbastan¬ 
za pulite quali l Idroelcllrtca 
e la nucleare» («non dannose 
durante II loro funziona¬ 
mento ordinarlo ma poltri- 
zlalmcnie mollo pericolo¬ 
se »). Infine energia poco 
pulita ed inquinante deri¬ 
vante dalla combustione di 
fossili occorre, «tnnoN azione 
tecnologia per abbattere 
Inquinanti» 

LO SCINARIO ISTITU¬ 
ZIONALE È sost inslai- 
mente la proposta avanzvta 
dairev presidente della corte 
costituzionale Leopoldo 
Ella,di un «mlnKteroad l q'e* 
per l’energia che si doti di 
un'Agenzia «che valuti Top- 
portunltà di promuovere ta¬ 
luni consumi o eh spingere ni 
risparmio» che accerti la ne¬ 
cessità o meno di nuovi im¬ 
pianti e stabilisca il «ricorso 
o meno alle diverso fonti d'e¬ 
nergia» Da questa rclnrione 
(e dalle sue proposte) si sono 
dissociali l professori Cec- 
chettl, Giovenale Clini Cqr- 
tellessa e Deli Anno «Corù- 
sponde — hanno dichiarato 
— solo al suo personale pen¬ 
siero» 

Romeo Bassell 

NELLA FOTO | esperto &e«1i- 
ni al tavolo della presideiua 
protesta con un pupazzo a 
forma di acheietro 



La bella giornata primo verlle ha visto garri¬ 
re ai vento la Bandiera Mefltensecon/a bian¬ 
ca croce ettagona, simbolo della piu antica e 
gloriosa Jstltuslone cavalleresca della Cri¬ 
stianità» J1 sindaco l’ha ricevuto sui/a Scalea 
0 gradini, per In tenderci) addobbata con aza¬ 
lee rosse e bianche, / colori dell Ordine di 
Malta, e ricoperta da un lungo tappeto con 1 


, colori di Roma non giallo e rosso, come pen- 
j sano erroneamente l plebei che sono tifosi 
' romanisti o telespeltatorl delia «Domenica 
' sportiva», ma «oro e porpora* Il sindaco ha 
rivolto ai Gran Maestro un Indlrlzizo di salu¬ 
to, confermando «le singolari convergenze 
fra gli f tferessl di Roma e i compiti istituzio¬ 
nali dell'Ordine» Ma deve aver trovato quaj- 


I di Giovanni Berlinguer 


che difficoltà nell'esordio Infatti II suddetto 
non é solo Eminenza c Altezza Vmlncnii'i^l- 
ma II cronista, che non per caso si chiama 
Sebastiano La Spina della CImnrra, ci Infor¬ 
ma che gli compete anche II ‘titolo storico di 
Dei Qratla Sacrae Domus Hospitalis Sancii 
Johannls Hlcrosolymltanl et Mllltaris Ordi- 
nls Sancii Sepulcrl Domini Maglster Humlhs 
Pauperumque Jesus Chrlstl Custos» Imma¬ 
gino SIgnoreilo alle preso con questa frase, 
che è al tempo stesso uno scioglilingua e una 
litania 

J/commlatoèstatopJù semplice Scambio 
di doni, e poi il Sindaco ha ricevuto l'onorefl- 
cerna di «Gran Croce dell Ordine al Merito 
melltense classe speciale» L'ha pienamente 
meritata, avendo rimediato ad una grave la 
cuna delle giunte di sinistra che per dicci 
anni avevano trascurato 1 rapporti con «ia 


più antica e gloriosa fstiturfone c^\^l}cn•iQa 
della Cristianità* Che era 'fori i eh ono gli 
storici malcxoll, per aggnchre ^ \ ,ir ibi mi 
pretesto di liberare 11 ixanto ò't p-’lero «il\ no 
ca delle Crociate, Intorno all t mo tldfe 
Commentatori ancora piu m,iì, \ j nj', nuh- 
no thè ciò fu all origine di li intcm r« f \jopi 
c ostilità tra le nazioni dilJ E ir, p,, if, j Mp, 
dioorìenic.chedurano tuttora m fornici,«ae¬ 
ranti 

I romani, è vero, hanno mojf d folti Arri¬ 
vano In ritardo di un’ora e pj i « r>o.vsonc» 
perfino accettare che la rivista uffa n/t *iel 
Comune sia fuori tempo di tre suigmnl Aon 
credo siano disposti a sopportar* a lungo m 
sindaco che perde le sue giorrnh m fut(Il 
reminiscenze medloevali, e che ag/j rippuntìi- 
menfi di oggi si presenta con un riUrvfo ài 
dieci secoli 
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ROMA » Nesfiuna svolta nella ver* 
Unta del Tir che dalla mezzanotte di 
Mt>ato paralizzo il traffico delle mer« 
cl Signorile, sollocltoto dalla presi* 
densa del Consiglio, aveva convoca* 
lo I ropproscntanU degli autotra* 
«portatori o l sindacati Cgll, Cisl e 
Un Ma il confronto non c'è stato 

R erohè lo associazioni di categoria 
on ai sono presentate ali'appunta* 
mento Lo hanno disertato, dicendo* 
si disponibili solo ad un Incontro con 
Or&x! Il ministro dei Trasporti, co* 
munque, ho riflssato una riunione 
por oggi E rimasto In piedi, dunque, 
lo sefopero Hno a domenica prossl* 

’^tiontlnuA, Intanto, massiccia l'a* 

E lione alCasitazlone con punte dal 
a) 100% Dappertutto, il traffico 
I meul pesanti è stato inesistente 
ed t olUadfni già ne pagano le conso* 
futnse Oravi difficolta nelle citta e 
nel centri minori per li rifornimento 
dei carburanti numerose stazioni di 
lervlzio sono chiuse per ('esaurimen¬ 
to delle scorto e, alle poche rimaste 
aperte, gii automobilisti sono in co¬ 
da por ore A Roma si sono formate 
ilie anche di qualche chilometro In 
alcuni casi sono intervenuti t vigili 
urbani Questo perché nessuna auto- 
olsUrna e partita dai piazzali di ri¬ 
fornimento delle raffinerie a Ceno* 
va, a Napoli, a Marghera, a Ravenna, 
a Qola e dai centri commerciali di 
dlitrlbuilone 

Nel mercati ortofrutticoli ed Ittici 


non si scaricano merci In alcuni 
mercati generali vi sono giacenze so¬ 
lo per oggi I pochi rifornimenti, 
quando cT sono, avvengono solo at* 
traverso trasporti direUl dalle zone 
di produzione locali Intanto, I prez¬ 
zi, soprattutto della frutto, della ver* 
dura e degli ortaggi, aumentano ver- 
llBinosamonto con punto del 
30*40%, ma anche 60% 

A Bologna, al mercato ortofrutti¬ 
colo, sono stati scaricati ieri solo 
I eoo quintali di frutta rispetto agli 
8 000 quintali di ogni martedì La di¬ 
rezione del mercato ha annunciato 
che cominciano a scarseggiare so¬ 
prattutto le verdure, trosportate 
ogni giorno dalla Sicilia, che non ar- , 
rlvano Oli ortaggi hanno avuto un , 
aumento dei prezzi che va dal 25 al 
40% A Firenze pesante la situazione 
nei mercati alimentari dove sono sa¬ 
liti, e di molto, 1 prezzi Al centro or¬ 
tofrutticolo le verdure fresche lunedì 
avevano registrato uno scatto del 
20 % Ieri c '€stato un ulteriore rialzo 
del 30% Questo perchè la contratta¬ 
zione delle merci è scesa ieri sotto i i 
mille quintali contro la media di die- | 
cimila al jlorno Anche a Roma, a | 

M , a Bari, a Torino, con la ponu- 
rifornlmentl, oscillazioni al 
rialzo del prezzi 

Chi rlscnla grosso sono le piccole 
Imprese per la scarsità delle materie 
prime e por lo stoccaggio del prodotti 
finiti invenduti e Imprenditori 
agricoli, ohe vedono il raccolto sul 


campi 

Ma veniamo airagitazione, che 
coinvolge oltre duecentomila azien¬ 
de di trasporto Reclamano l'aumen¬ 
to delle tariffe del 10% e l’acceltazlo- , 
nc da parte di tutta la committenza , 
(petrolieri, cementieri e del settore 
siderurgico c chimico), un decreto ' 
immediato sulla velocità, la modifi¬ 
ca del calendario dei giorni di divieto 
sulle strade, dichiarazione dello sta- i 
to di crisi del settore Ma 11 governo, , 
nonostante le ripercussioni negative 
sull'economia del paese continua a 
rimanere Inerte, assumendosi anche 
la responsabilità delle eventuali ten¬ 
sioni sociali che si potrebbero verifi¬ 
care Ieri, per fortuna isolati, si sono 
verificati alcuni episodi di intolle¬ 
ranza Incidenti si sono avuti sul¬ 
l'Autostrada del Sole, tra Orte e 
Arezzo, dove dal cavalcavia sono sta¬ 
te lanciate pietre sul pochi camion in 
transito Non cl sono stati feriti. Solo 
qualche parabrezza sfondato. A Tre¬ 
viso è stato arrestato un camionista 
che, fermato da un «ptcchettoi di 
scioperanti, ha estratto la piatola 
Nella cabina aveva anche un fucile e 
duecento cartucce Sarà processato 
oggi con rito direttissimo, in Emilia- 
Romagna, picchetti davanti a nume¬ 
rosi cancelli autostradali. Comun¬ 
que, non sono avvenuti incidenti, un 
blocco di 200 Tir si è formato alia 
periferia di Torino, all'imbocco delle 
autostrade per Milano e Aosta. An¬ 
che In Liguria, un centinaio di auto- 


CSSENATICO — Pescherecci come I Tir II blocco dell'attivi¬ 
tà di pesco è cominciato da lunedì Primi a -scendere a terra* 
1 marinai di Cesenatico, una delle flottiglie piu cospicue del¬ 
l'alto Adriatico Nel prossimi giorni li fcrmointoressorà tutta 
la costa emiliano-romagnolo (dove da lunedi è stato procla¬ 
mato lo stato d'agitazione) e quasi sicuramente anche quelle 
veneta e marchigiana, che vuol dire almeno la metà doirinte- 
ro settore pesca del paese La decisione è grave, ma lo stato 
d'animo della categoria è di quelli che non si odattorebboro 
ad ulteriori rinvìi o ad aiiese passive «Non ne possiamo piu 
<«- gridano in coro dalle banchine spazzate dalla tramontona 
•*- sono mesi che non si pesca quasi niente! Cosa dobbiamo 
fare?» A Cesenatico t pescherecci sono circa 150, t pescatori 
tra 14 e 1600(in Emilia-Romagna si va su mille barche e 2300 
lavoratori), tutti aderenti, come nel resto delta regione, alle 
cooperative Qlovodì scorso, coop «rosso* e «bianche*, tutte al 
sono Incontrate per verificare le rispettive intenzioni Coro¬ 
no anche delegazioni della marineria chiogglota, la piu gros¬ 
sa delia costa E stato deciso di convocare asaombico in tutti 
I porti e dì ritrovarsi oggi a RIminl per varare una piattafor¬ 
ma comune e odeguate Torme di lotta per sostenerla -Saboto 
t domenica ci sono state assemblee in tutta la costa ->- cl 
riferisce Walter Moretti, presidente deirAssoclazionc regio¬ 
nale coop pescatori della Lega — e la decisione è stata unifor¬ 
me entrare subito in agitazione Sono stati spedili anche 
decine di telegrammi ol ministero e alle altre autorità centra¬ 
li e periferiche* 

Cosa chiedono i pescatori? Al primo posto ce lo state del 
mare «L'Adriatico c una fogna, anzi un gabinetto dove tutti 
si permettono di buttare In Toro merda — al Inalbero il presi¬ 
dente della coop "Casa del pescatore" di Cesenatico — e noi 
dobbiamo lavorarci dentro! I fiumi deU'entrolerra portano 


Pesca bloccata 
nell’Adriatico 

«Il mare 
è una 
fogna» 

1 marinai 
scendono 
a terra 


cose Immonde, Regioni Intere, come Piemonte e Lombardia 
non sono neppure attrezzate per depurare I toro sconchi E 
poi lo navi, cne lavano tranquillamente le loro stive In mare 
aperto* 

E II pesce va altrove I tecnici della coop dt Cesenatico cl 
mettono sotto II naso una cifra che parla chiaro «Ricavato 
1086, rispetto alI'SS -« sottolineano — mono 18 per cento 
Mentre lo spese sono aumentate E questa forbice non è che 
ala In moto da ieri, sono diversi anni che peggiora sempre- 
Lunedi mattina I capibarca delia cittadina romagnola hanno 
fatto la fila in Capitaneria per consegnare 1 documenti di 
bordo Cosa significa? Che la barca è come se fosse disarma¬ 
ta. si bloccanolAsse e contributi, una specie dt sciopero fisca¬ 
le. Un altro punto Importante che sarà proposto alle autorità 
governativo è infatti un Intervento straordinario che sosten¬ 
ga la categoria in questa fase Indubbiamente molto difficile 
Non si sa ancora bene come formulare la richiesta un contri¬ 
buto una tantum, por calamità naturale, come In agricoltu¬ 
ra, oppure lo stato di crisi come avviene nel settori dcirindu- 
strla Oggi la questione sarà messa a punto meglio «Nelle 
nostro Intenzioni — aggiunge Walter Moretti — rè anche di 
proporre un programma di interventi per creare zone di ripo¬ 
polamento, con oarricrc arllflciail come è già stato fatto In 
diverse località Chiederemo, poi, che il progetto di legge sui 
formo di pesca (definitivo e temporaneo) a scopo di -nposo 
biologico* sia approvato anche dal Senato e II ministro della 
Marina Mercantile emani immediatamente il decreto altua- 
tivo Saremo mollo netti anche sulla richiesta di ritiro delia 

f iroroga concessa alla Monlcdtson per io scarico in mare del 
anghi di Marghera* Il mare-pattumiera non può conciliar¬ 
si. In primo luogo, con il lavoro del pescatori 

Fiorio Amadori 


Domani i «tre saggi» consegneranno il loro rapporto al presidente 

Ora lìrangate si abbatte su Regan 

Il capo di gabinetto di Reagan è la vittima designata delle nuove indagini, dopo Poindexter e North • La 
segretaria del colonnello ha confessato di avere alterato importanti documenti • Le pressioni di Nancy 


Dal noatro Inviato 

WASHINGTON - Viglila di 

t rossi scossoni alla Casa 
lanca domani alte 10 del 
mattino la commissione del 
tre saggi (Tower Scov.crofte 
Muskle). incaricata da Rea- 
gon di indagare sulle Irrego- 
lorltà compiute dal consiglio 
per la sicurezza nazionale, 
consegnerà al presidente 11 
rapporto conclusivo sull in¬ 
chiesta eseguita Non sono 
trapelate indiscrezioni Alla 
Casa Bianca si aspetta II 
peggio, cioè un documento | 
mollo critico E ce se lo 
aspetta perché la documen¬ 
tazione che gli uffici presi¬ 
denziali hanno dovuto rornl- 
re agii inquirenti è tale da in¬ 
durre t tre commissari a 
esprimer© giudizi severi sul 
comportamenti del consiglio 
per lo sicurezza nazionale 
negli anni in cui tale organi¬ 
smo ora diretto dalTamml- 
raglio Poindexter che aveva 
come collaboratore principa¬ 
le Il famigerato colonncl'o 
North II nomo di questo per¬ 
sonaggio che Reagan men¬ 
tre io licenziava definiva un 
«eroe nazianalc*. torna a rie¬ 
cheggiare nel mass media in 
seguito alte confessioni fatte 
dalla sua segretaria Fawn 
Hall La segretaria ha con¬ 


fessato che, su richiesta del 
colonnello, aveva alterato 
quattro documenti per na¬ 
scondere le responsabilità di 
alcuni «superiori di North* 
nello scandalo Iran-eontras 
La signorina Fawn Hall ti¬ 
rò fuori doli archivio gli ori¬ 
ginali di alcuni documenti ^ 
Imbarazzanti c poi II sostituì 
con altri, riscritti secondo le . 
Indicazioni fornitele da ' 
North Gli originali risaliva¬ 
no al 1985 e al 1086 cd erano i 
indirizzati sla all ammira¬ 
glio Poindexter sla al suo 
predecessore McFarlane La ! 
scorrettezza compiuta dalla 
segretaria di North su ordine 
del suo capufficio era stata 
scoperta dagli agenti della 
Fbl che lavorano per l’inqul- 
sltoro spcctatc Walsh, t quali 
erano venuti In possesso del¬ 
le copie del quattro oocu- 
monti originali, prima che 
fossero alterati SI è saputo 
che la «correzione* del docu¬ 
menti era la mossa iniziale 
di un tentativo mirante ad 
offuscare le rosponsubliuà 
dell amministrazione sla 
nella vendita segreta di armi 
all'Iran sla nello storno al 
contras delle somme guada¬ 
gnate a Teheran È però ri¬ 
masto nel m Istero se l altera¬ 
zione mirasse a nascondere 


ciò che Reagan sapeva di 
questa faccenda 
La scoperà degli originali 
non si deve tanto all’acume 
degli agenti dcll'Fbl. quanto 
alla Insipienza della segreta¬ 
ria La signorina Hall, Infat¬ 
ti, Il aveva distrutti ma ave¬ 
va lasciato tra lo carte della 
sua scrivania le copie del do¬ 
cumenti originali Altre pro¬ 
ve delle manipolazioni com¬ 
piute da North sono affiorate 
direttamente dal computer 
del consiglio per la sicurezza 
nazionale II colonnello ave¬ 
va provveduto a distruggere 
alcuni messaggi compro¬ 
mettenti ma non ad oblitera¬ 
re la memoria centralizzata 
del cervellone 
Le conclusioni del comita¬ 
to del tre saggi, oltre a peg¬ 
giorare la posizione del co¬ 
lonnello North e dell'ammi¬ 
raglio Poindexter, sogneran¬ 
no 1 uscita dalla Casa Bianca 
dell uomoplupotentedopoll 
presidente, il capo di gabi¬ 
netto Donald Regan Le voci 
della sua sostituzione si In¬ 
fittiscono di ora In ora c an¬ 
che so la notizia non è uffi¬ 
ciale, lutti la danno per cer¬ 
ta Ormai pare che Regan 
voglia soltanto un ben servi¬ 
to presidenziale che salvi la 
propria faccia In verità le 


pressioni della signora Rea¬ 
gan. che da mesi non rivolge 
piu la parola a Donald Re¬ 
gan, hanno prevalso sia sulle 
resistenze dcirinlcressato 
sla sulla riluttanza del presi¬ 
dente a liberarsi del suoi piu 
stretti colloboralorl, com¬ 
presi quelli che lo hanno 
messo nei pasticci Non si sa 
esattamente quali siano stati 
gli errori o le itiegalltà com¬ 
piute da questo personaggio 
Ma gli si imputa soprattut¬ 
to di aver troppo spadroneg¬ 
giato nella Casa Bianca di 
essere un uomo rozzo e auto¬ 
ritario, Inadatio a reggere un 
incarico in cui occorrono 
soiltgltczza politica c capaci¬ 
tà di mediazione, doti delle 
quali era iargamcnlc fornito 
11 suo predecessore, quel Ja¬ 
mes Baker che due anni fa si 
scambiò II posto con Regan 
diventando ministro del Te¬ 
soro 

Il nome di Baker torna a 
farsi ora che II presidente In 
una fase declinante ha biso¬ 
gno come primo ministro di 
un collaboratore abile, che 
del resto molli rimpiangono 
e che, se lasciasse II ministe¬ 
ro del Tesoro dopo essere 
stato l'artefice dei dollaro 
potrebbe dare II segnale che 
gli Stati Uniti si accontenta¬ 


no del livello cui è scesa la 
loro moneta Ma la riassun¬ 
zione di Baker suonerebbe 
come un ulteriore schiaffo 
per Regan c forse 11 presiden¬ 
te preferisce una soluzione 
meno offensiva per II suo at¬ 
tuale capo di gabinetto Ecco 
perché si fanno anche I nomi 
dell ex senatore Lavali uno 
del piu cari amici di Reagan, 
e del! ex ministro del Tra¬ 
sporti Drew Lc>\ Is o addirit¬ 
tura di una accoppiata tra 
questi due personoggl 
Con la dipartita di Donald 
Regan, 1 affare Iran-contras 
avm fatto la terza Illustre, 
vittima dopo Poindexter c 
North Basteranno questi sa¬ 
crifici a solvarc t prcslden- 
tc'^Il corso dell Inchiesta è 
ancora lungo e non si posso¬ 
no fare previsioni Per oggi si 
può solo registrare che e tor¬ 
nala a rispuntare la tesi del 
vuoto di memoria la solila 
fonte ben Informata e ben 
nascosta negli uffici delia 
Casa Bianca ha fatto sapere 
al -New York Times- che 
. Reagan non é tn grado di di¬ 
re perche non lo ricorda se 
fu lui a dare 1 ordine che fece 
partire verso Thcran 11 pri¬ 
mo carico d armi nell autun¬ 
no 1085 

Aniello Coppola 


Il nostro inviato nella tragedia di Beirut 


Qui è la «linea verde» 
Si spara. E i siriani 
fanno giustizia sommaria 

Nel settore musulmano le truppe di Damasco hanno ucciso in uno scontro corpo a 
corpo ventitré miliziani Hezbollah - Gli uomini di Jumblatt si ritirano dalla città 


hi coda senza benzina 

I Tir fermi bloccano i rifomimenti 

Molte le stazioni di servizio chiuse per esaurimento delle scorte • A IVeviso arrestato un camionista 
che ha minacciato gli scioperanti con una pistola - Libertini (Pei): è clamorosa l’inadempienza del governo 


treni Italiani e stranieri (che hanno 
solidarizzato) sostano In permanen¬ 
za nella piazza della dogana al valico 
autostradale di Vcntimiglia Ieri 
mattina, piu di cento Tir slsono fer¬ 
mati a Bari sul Lungomare, poi gli 
sctoDcranti si sono incontrati con il 

P refetto Picchetti si sono verificati a 
Icstrc, a Padova, in numerosi centri 
del Friuli Manifestazioni si sono 
svolte In Campania, In Puglia e In 
altre regioni 

Per ir momento non si intravede 
uno sbocco «Il "fermo"—ha dichia¬ 
rato li responsabile della commissio¬ 
ne Trasporti del Pel, sen Lucio Li¬ 
bertini — che minaccia collegamenti 
essenziali per l'economia e la vita ci¬ 
vile, nasce da una clamorosa ina¬ 
dempienza del governo che non ha 
attuato, e ha persino contraddetto 11 
protocollo d'intesa In particolare è 
necessario il documento ministeria¬ 
le per le tariffe; una nuova normati¬ 
va del limiti di velocità, tl via al prov¬ 
vedimento predisposto dalla com¬ 
missione Lavori pubblici delia Ca¬ 
mera Il persistere di queste Inadem¬ 
pienze è destinato a provocare una 
seria lacerazione sociale e gravi con¬ 
sequenze all'economia I comunisti 

f erelò chiedono al governo di far 
ronte al suoi Impegni e agli autotra- 
sportatorl di sospendere subito il fer¬ 
mo se dal governo vengono segnati 
seri e positivi* 

Cliudig Notarl 



BEIRUT — In uno Montro 
corpo a corpo i siriani Ieri a 
tarda sera hanno ucciso ven¬ 
ture miliziani Hezbollah 
(sciiti integralisti flioiranla- 
ni) Ponti di Damasco hanno 
affermato che le truppe siria¬ 
ne, mentre prendevano posi¬ 
zione, erano state fatte ogget¬ 
to di una sparatoria nel quar¬ 
tiere musulmano della capi¬ 
tale libanese Tutte le vittime 
sono state portate all’oipeda- 
le, il cui direttore ha detto che 
-erano tutti già morti» L'ecci¬ 
dio con ogni probabilità è av¬ 
venuto all'arma bianca. 

Dai nostro Inviato 
BEIRUT Achrafleh, quar¬ 
tiere fantasma Cl avvjcmla- 
mo alia «linea verde* E mez¬ 
zogiorno C'è un silenzio as¬ 
soluto Pochissimi negozi so¬ 
no aperti E quelli che hanno 
li coraggio di farlo hanno da¬ 
vanti sacchetti di sabbia, 
mattoni, grandi pezzi di ce¬ 
mento Rare auto sulle stret¬ 
te strade E una zona da pri¬ 
ma linea E si vede Non c'è 
palazzo che non abbia rice¬ 
vuto colpi li manto stradale, 
dappertutto, è distrutto Bi¬ 
sogna andare pianissimo per 
non rompere la macchina 
Ora slamo a Sodeco Fino 
a dodici anni fa era una zona 
di commerci c di negozi raf¬ 
finati Adesso è tutto chiuso 
I vetri delle case sono rotti e 
la gente ha chiuso le boutl- 

3 ue, ma torna qui la sera per 
ormlre 

La guida libanese che mi 
accompagna vuole portarmi 
su al sesto plano A casa sua 
Nell Ingresso mi spiega che 
proprio qui, su queste scale, 
a novembre cl fu una spara¬ 
toria con quottro morti So¬ 
liamo I buchi sui muri sono 
enormi «Il frutto del bom¬ 
bardamento siriano del 
1978* Ed ecco la-green line*, 
dal sesto plano la dominia¬ 
mo È a venti metri di distan¬ 
za SI chiama verde perché In 
13 anni di guerra le erbacce 
son cresciute a dismisura È 
la vecchia strada per Dama¬ 
sco E Beirut ovest, almeno 
da quanto si vede, è ridotta 
In rovine Palazzi devastati, 
il cimitero ebraico, che è pro¬ 
prio qui sotto al nostri occhi, 
e profanato Macerie Orrori 
•Su questa piazza in dicci an¬ 
ni — mi sussurra l'amico li¬ 
banese — cl saranno stati al¬ 
meno 100 morti- 
A Place de Sodcco ci sono 
una decina di enormi contai¬ 
ner A Che servono? «Per fer- 
marelcolpideicecchini- Ma 
ancora sono In funzione? La 
risposta non si fa attendere 
Lunghe scariche di mitra 
esplodono contro 11 palazzo 
di fronte o quel che nc è ri¬ 
masto «Non c è problema — 
dice I Interlocutore belruttno 
— sparano COSI a casaccio E 
poi non slamo sulla linea di 
tiro- 

Dt nuovo un silenzio inna¬ 
turale In casa cè un gatto 
«E da combattimento cd è 
molto coraggioso Si è fatto 
tutta la guerra c ormai sa co¬ 
sa fare Appena sente linlzlo 
degli spari va nel suo rifugio, 
dentro l'armadio- 
É l'ora di pranzo Uscio- 
mo La scena cambia rodl- 
calmente Le vie onche quel¬ 
le prossime alia linea verde, 
sono Intasate di auto La 
gente sta uscendo dal lavoro, 
i ragnr i do scuola Ma non 
cè ptf tnio^ «Certo, ma che 
bisogna fare‘> Uomini donne 
c bambini \ogliono e devono 
vivere» 

Ma che cosa significo la \ 1- 
la a Beirut? Poco o niente Si 
continua a morire per nulla 
Ancora la notte scorsa cl so- 
Ino stati dodici morti Due 
IpassantI che non centrava- 
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no «sparati» sulla Comiche 
Cinque palestinesi stanati 
nel quartiere di Rauchè 
Avevano abbandonato net 
giorni scorsi I campi e si era¬ 
no Impossessati di misero 
abitazioni In questa zona 
della capitale libanese Pat¬ 
tuglie siriane, evidentemen¬ 
te su precisa segnalazione, il 
hanno trovati e al minimo 
segno di resistenza sono stali 
freddati Identica fine hanno 
fatto cinque militanti dei 
Partito socialista progressi¬ 
sta di Walid Jumblatt assas¬ 
sinati, forse questo è 11 termi¬ 
ne giusto, davanti alla caser¬ 
ma di Jal al Bahr che era sta¬ 
ta evacuata 

Questa è la pax siriana? 
Calma apparente di giorno e 
sparatorie e agguati di not¬ 
te? GII uomini del «brlgadler 
generai- Ghazl Kanaan ten¬ 
tano In effetti di -pulire- la 
città Ma devono pagare del 
prezzi pesanti Qualcuno re¬ 
siste E fortemente Gli Inte¬ 
gralisti iraniani «Hezbollah- 
a cui era stalo Intimato di 
chiudere le loro postazioni 
militari. Ieri pomeriggio, 
hanno preferito minare e far 
saltare In aria la loro caser¬ 
ma «Fatallah» nel quartiere 
sciita di Basta piuttosto che 
consegnarla agli uomini di 
Damasco Un esponente In¬ 
tegralista, Abu Talal, ha 


ostentatamente ■consegna¬ 
to- al siriani le macerie An¬ 
cora noi pomeriggio volava¬ 
no colpi di artiglieria nel 
campo palestinese di Burj el 
Barajneh Chi sparava? I si¬ 
riani o Amai? Piu probabil¬ 
mente gU sciiti che ancora 
godono di ampia libertà di 
manovra Su 50 «residenze* 
militari chiuse in città dalla 
41* brigata meccanizzata di 
Damasco ben 47 sono quelle 
druse e solo tre di Amai Tra 
queste c’è raltlsslmo gratta¬ 
cielo incompiuto della Torre 
Murr, dove Amai aveva il 
suo quartler generale 

Una politica a senso uni¬ 
co? Porrebbe proprio di si, 
visto che ieri sera da Dama¬ 
sco è giunta la notizia su un 
summit slro-iranlano e la 
precisazione che «al momen¬ 
to la baniciu sud di Beirut 
non rientra nel plani di As- 
sad c di Kanaan* Il che si¬ 
gnifica una sola cosa ad 
Amai viene lasciato campo 
Ubero E a confermarlo c è il 
fatto che anche lori e stato 
impedito ì avvio al campi pa¬ 
lestinesi del viveri mandali 
dall Gnu 

E loro gli sciiti come se 
niente fosse hanno conti¬ 
nualo a combattere La mili¬ 
zia di Berrl ha «rapito* cin¬ 
quanta soldati drusl ma que- 
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sti ultimi hanno risposto col¬ 
po su colpo arrestando una 
quarantina di militanti di 
Amai 

Un dato comunque è certo: 
i drusi si sono rlurati dalla 
città e hanno ripiegato alle 
prime luci deU'aiba sulla 
montagna «amica* dello 
Chuf C’è anche da segnalare 
un piccolo fatto curioso «I ri- 
gua.do. Quando le truppe 
dei Psp sono arrivate sotto tl 
quartler generale, I druil 
hanno sparato qualche colpo 
di artiglieria per salutarle. 
Proprio in quel momento 
passavano, cd hanno conti¬ 
nuato a farlo per tutto 11 
giorno, gii aerei israeliani da 
ricognizione A qualcuno è 
sembrato l’inlslo di un rald 
ed alcune agenzie di stampa 
sono cadute nel tranello 
Questa la situaiione. Sul 
terreno politico c’è da regi¬ 
strare, intanto, la confcrenia 
stampa di Samlr Geagnu, co¬ 
mandante delle «Forze liba¬ 
nesi* (la milizia della destra 
cristiana, già dipendente dal 
partito della Falange) Perla 
prima volta, forse, un croni¬ 
sta comunista è entrato 
apertamente nel loro co¬ 
mando Comunque gentilei- 
ze e cortesie si sono sprecate 
Sul muri delia saia-briefing 
spiccavano 1 ritratti de) vec¬ 
chio Pierre Qcmaycl o dt Bc- 
chlr (U fondatore e capo delle 
Forze libanesi, assassinato 
nel 1982 dopo la sua elezione 
a presidente della Repubbli¬ 
ca) Poi una cornice vuota 
C era il poster di Amln Qe* 
mayel ma poi l’hanno tolto, 
■Ha svenduto il Libano alla 
Siria — mi spiegano — e 
quindi lo abbiamo degrada¬ 
to* E stato comunque un in¬ 
contro Interessante Geagea 
rispondendo allo domande 
della stampa estera presente 
In questo momento a Beirut 
ha In sostanza, detto che con 
la Siria la pace non sarà pos¬ 
sibile «Sj, cl sarà qualche 
mese di tranquillità mn poi l 
nodi verranno al pettino Co¬ 
me faranno a risolvere la 
questione palestinese c quel¬ 
la degli Hezbollah?* Certo, 
adesso la città «verrà facil¬ 
mente catturata, ma poi di¬ 
verrà nuovamente un campo 
di battaglia» Walid Jum- 
biatt e il principale sconfitto, 
dice in sìntesi Geagea, «ma 
noi dobbiamo allearci con 
lui* E I palestinesi? «Certo è 
davv ero difficile pensare, per 
noi ad un patto strategico 
con gli uomini di Ara'at ma 
In questo momento c’è tra 
noi e loro una coincidenza 
dinteressi» 

In questa terra contrad¬ 
dittoria e paradossale, in- 
somma va rafforzandosi, vi¬ 
sto che già da qualche tempo 
l cristiani hanno aiutato, tn 
qualche modo i palestinesi, 
un aziono convergente tra 
due organizzazioni fino a Ieri 
storicamente nemiche per la 
pelle E questa cosa mi e sta¬ 
la ripetuta ivol dall addetto 
stampa del partilo liberale 
nazionale li presidente del 
Fronte cristiano nasionale, 
Rudolph, che dice -È vero, 
noi puntiamo ora ad un'al¬ 
leanza con I drusl, con Ara- 
fat, però, sullo sfondo» 

«L’ultima cosa è dramma¬ 
tica (ma potrebbe essere al¬ 
trimenti?) Alcuni iadrl han¬ 
no rubato dall Istlt Jto di fisi 
ca deirunlversltà araba ma¬ 
teriale radioattivo pericolo¬ 
sissimo Per tutta la clornala 
di Ieri gU appelli alle varie 
radio sono stati moUeplicl 
•Riportate indietro il mate¬ 
riale sottratto E roba da epi¬ 
demia, da cancro, da morte* 
Questa è la Beirut di oggi 

Mauro Montili 
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Lavoro 


Perché a Scotti 


• s 


non va giu 
quel «pasticcio» 



Sei giorni scorsi la Camera ha 
definitivamente approvalo nuove 
norme concernenti i’organiiszazio- 
ne e il fumionamento del mercato 
del lavoro L’onorevole Scotti le ha 
definite un •pasticcio» Forse la 
SUSSI del vicesegretario della De 
nasce soprattutto da un punto del 
provvedimento, che tocca da vicino 
consolidati rapporti di potere dei 
suo partito Vione, infatti, abolito 
negli enti pubblici il sistema del 
concorsi per il reclutamen co di per^ 
sonale con guaJIUche medlo>basse, 
sostituito dal ricorso al colloca* 
mento ordinarlo 
E cosi accolta una richiesta •sto¬ 
rica» del Pel e del movimento sin¬ 
dacale Si tratta ora di garantirne 


Dal nottro inviato 
citta del MESSICO -| 
Prima che la moratoria bra* 
slllana riaprisse repentina' 
mento U sipario sulla cruda' 
realtà del debito estero, 
qualcuno, tra gli osogotl del* 

10 strategie fondomonetarh 
sto. aveva tentato un piccolo 
gioco di prestigio Riversati 
In un cappello a cilindro 1 
dati sullo stato delle econo> 
mia latinoamerlcane nei 
1080. ed agitato II tutto, ne 
aveva estratto due cifre mo« 
strandole orgofliosamente 
allentile pubDlico. 

Prima cifra* nell'anno che 
al è chiuso l'ammontare glo« 
baie del debito estero conti¬ 
nentale ha raggiunto 1 383 
milioni di dollari, segnando 
un aumento ifisiologicoi — 
pari cioè ati'aumento del co¬ 
ito della vita nel paesi svi¬ 
luppati di appena II t per 
oento rlepetto al 1985. Con¬ 
clusione. li debito ha ormai 
raggiunto un punto di «ere- 
•oRa leroi. speuando al fine 
la perversa t incontrollata 
spirale ohe lo spingeva ver¬ 
so l'alto. 

Seconda cifra: gratle alla 
diminuslone del tasso Inter- 
nulonale di interesse — 
stablllsutoil nelI'Sa attorno 
al 8 per oento contro V8i8 
deirss •• l'emorragia di ri¬ 
sorse per il pagamento del 
debito estero è scesa nell'ul¬ 
timo anno da 87 a 38 000 mi¬ 
lioni di dollari Goneluslone 

11 dissanguamento tende 
progressivamente a ridursi. 
Il malato, benché ancor gra¬ 
ve 0 destinato a restare a 
lungo nel reparto dì terapia 
Intensiva per lui allestito 
dal Fondo monetarlo Inter- 
naelonale. di Incoraggianti 
sogni di mlgUoraineiuo 

B cosi. Il gioco è fatto' ec¬ 
co uscire dai cilindro, affer¬ 
rato come di prammatica 
per le orecchie. Il bianco co¬ 
niglietto deirottimtsmo. 
Naturalmente 11 trucco c'o¬ 
ra 0 , nei coso specifico, si ve¬ 
deva assai meglio di quanto 
avrebbe richiesto un gioco 
di prestigio appena decente¬ 
mente eseguito Semplice¬ 
mente erano rimaste nasco¬ 
ste dentro il coppello tutto le 
altre cifre la cui visiono ge¬ 
neralo e comparata avrebbe 
offerto al pubblico rimma- 
glno vertUera di una altua- 
Blone In rapido e costante 
peggioramento Come 11 ca¬ 
so brasiliano ampiamente 
ha dimostrato 

Intanto un dato il supe- 
ravlt commerciale del com¬ 
plesso del paesi latlnoame- 
rtconl. escludendo Panama, 
ò stato neiraa di appena 
18.450 milioni di dollari, pa¬ 
ri a solo U 47 per cento della 
somma sborsata per 11 paga¬ 
mento degli Interessi del de¬ 
bito. L'anno precedente 
questa proportlone era sta¬ 
ta deirao per cento e nell'64 
addirittura deU'89 per cen¬ 
to In una parola nonostan¬ 
te I 8 000 milioni di dollari 
risparmiati per II calo del 
tasso internaslonale d'inte¬ 
resse, nelì'Sa l'America La¬ 
tina ha pagato notevolmen¬ 
te di Più rispetto alla sua ca¬ 
pacita di «produrre valutai 
Il suo debito estero le èco- 
stato più del doppio di ciò 
che ha guadagnato Impa¬ 
gabile Ieri, oggi è diventato, 
se possibile, «più Impagabl- 
ioi 

La ragione è semplice 
Nell’anno dn poco concluso 
il valore delle esportazioni 
latinoamerlcane — gli ca- 
latodcl 0 per cento nell B5 — 
è precipitato di un nitro 16 
por cento come conscguon- 
?n di una discesa di quasi il 
13 per cento del valore uni¬ 
tario © di una contrazione 
del 2,6 per cento nel volume 
esportata 

Ovvia considerazione 
queste cifre riflettono con 
tutta evidenza la risaputa 
verità del progressivo dete¬ 
rioramento delle ragioni di 
scambio a danno del paesi 
poveri (oUlmUllcamente 
calcolata dallo stesso Fml 
nell'ordine del 17 per cento 
nel corso dell'Sa) Ma non 
solo A sua volta, e con al¬ 
trettanta evidenza, questo 
deterioramento riflette la 
natura Ipocrita e «suicida» 


la corretto applicazione, esercitan¬ 
do in ogni sede dell amministrazio¬ 
ne puCbllca la pressione e la vigi¬ 
lanza necessarie 
La Confindustrta dal canto suo, 
ha bollato la legge in questione (n 
1744}come una ‘gabbia di rigidità» 
Non Còda stupirsene Assuefattosi 
oramai ad un Inarrestabile proces¬ 
so di dcregoiamentazione dei mer¬ 
cato del lavoro. Il padronato Italia¬ 
no considera ogni tentativo di rie- 
qutltbrare il rapporto tra Stato e 
impresa come un attentato alla li¬ 
bertà del capitale 
In realtà le norme varate dal 
Parlamento cercano di restituire ai 
potere pubblico una capacità di 
proposta e di Intervento nel campo 


delle politiche attive del lavoro ge¬ 
neralizzando da un iato gli Osser¬ 
vatori t le Agenzie per I Impiego, e, 
dall altro precisando compiti e 
struttura delle Commissioni circo¬ 
scrizionali c regionali Tali norme 
Infine stabiliscono un giusto equi¬ 
librio tra legge e contrattazione 
nell uso di specifiche forme di la v o- 
ro feome per I apprendistato e li 
contratto a termine) 

Nessun ritorno al passato dun¬ 
que Nessuna riproposizlonedi vec¬ 
chi regimi ilncollsticl Quelle nor¬ 
me al contrario rappresentano 
una prima Inversione di tendenza 
rlspotlo alla frantumazione stri¬ 
sciante del mercato del lavoro rea¬ 
lizzatasi In questi anni Da qui il 
nostro giudizio di ragionata soddi¬ 
sfazione Slamo ben con^pevoll, e 
lo era 11 documento della direzione 
del Pel sull occupazione del i4 otto¬ 
bre scorso, che 1/ mercato del lavo¬ 
ro à un •recinto Immaflnarloi e 
un Istituzione reale ambigua Esso 
esprime, cioè, una forza al tempo 
stesso potenzialmente costruttiva e 
disgregante II problema vero é di 
controllare questa forza, evitando 
di soffocorla o. all’altro estremo, di 
privarla della sua base morale e di 
scioglierla dal suol vincoli sociali 
E con questa ispirazione ideale 
che continuiamo a guardare alla 
riforma dei collocamento e, specifi¬ 
camente, a quella deli’accessoal la¬ 
voro Questo problema nqn è af¬ 
frontato dalia legge 1744 E un suo 


grave Umltc che riflette un com¬ 
promesso politico che pure ne ha 
agevolato la rapida approvazione 
Lo scontro su questo punto e sol¬ 
tanto rinviato 

Sono numerose e agguerrite le 
forze che nella maggioranza di go¬ 
verno si battono por una llberallz 
zaziono totale della chiamata no¬ 
minativa Deve essere chiaro che 
noi non possiamo rinunciare alla 
tutela effettiva delle fasce piu debo¬ 
li del mercato del lavoro Fasce che 
vanno Individuate correttamente 
non In rapporto a ipotetiche medie 
statìstiche, ma In aderenza alle 
concrete realtà e strutture terrfto- 
rlall del mercato del lavoro Fasce 
piu deboli che comprendono, ov¬ 
viamente le ragazze e 1 giovani di¬ 
soccupati di lunga durata gli han¬ 
dicappati, f cassintegrati e 1 lavora¬ 
tori stagionali e precari 

Cfn aspetto fondamentale di una 
riforma organica del mercato del 
la I oro è proprio la lotta per I emer¬ 
sione € Il controllo del lavoro sal¬ 
tuario e sommerso II Pel è forte¬ 
mente Impegnato in questa dire¬ 
zione, come dimostra l’iniziativa di 
Taranto contro 11 caporalato Alla 
Camera i stato poi presentato un 
disegno di legge governativo che 
aumenta e ristruttura l’Indennità 
di disoccupazione ordinarla, sulla 
base di un meccanismo — da noi e 
dal sindacato rlvendlcatocon forza 
— che può agire da leva possente 
per ripristinare condizioni minime 
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SmaHere di crescere 
0 smettere di pagare 


L'aggravamento 
del fenomeno 
dimostra 
l’inconsistenza 
delle «terapie» 
imposte 
dai Fondo 
monetario 
internazionale 
Il «fronte 
del rifiuto» 
da Castro 
al Perù, 
al Brasile 
di Sarney 


Significato un Impoveri¬ 
mento senza precedenti 
Neirao 11 prodotto Interno 
per abitante è stato dcira 
per cento Inferiore a quello 
dcirao E 11 dato, scomposto, 
offre sequenze statistiche 
ancor più desolanti -27 per 
conto in Bolivia, -21 per 
cento In Guatemala, -17 
por cento nel Salvador, -22 
per conto In Venezuela, -16 
In Argentina -15 In Uru¬ 
guay, -13 In Nicaragua, 
llonduras e Halli 
In termini slreUamente 
economici infine questo 
grande sforzo csporlatore 
finalizzalo al pagamento 
del debito ha significato 
una faille compressione de¬ 
gli Investimenti c del consu¬ 
mi, In pratica un azzera¬ 
mento del ciclo di riprodu¬ 
zione capitalista Insomma 
la morte di ogni concreta 
posslbllltàdlsviluppo E ciò 
che piu conta In futuro le 
cose, mantenendosi all In¬ 
terno di questa logica non 
potranno andare che peg¬ 
gio, considerato che gli Usa 
— verso 1 quali è diretto 
quasi 11 50 per cento delle 
esportazioni latlnoamcrlca- 
ne — si trovano nell urgente 
necessità di contenere II 
proprio gigantesco deficit 
commerciale e che l econo- 
mladel paesi sviluppati pre¬ 
vede per 187 tassi di cresci¬ 
ta assai modesti 


Dunque, che fare? La crisi 
del debito estero sembra or¬ 
mai prigioniera di un circo¬ 
lo la cui «viziosità* è scandi¬ 
ta in tre tempi l lo stesso 
defunto «plano Baker» par¬ 
tiva dalrammlsslone che, 
per poter pagare, I paesi in¬ 
debitati hanno bisogno di 
crescere 2 per crescere dav¬ 
vero questi paesi hanno bi¬ 
sogno di abbandonare la 
strategia esportatrice — or¬ 
mai non solo controprodu¬ 
cente, ma Impraticabile — 
Imboccando la strada dello 
sviluppo e della domanda 
Interna S per poter Intra¬ 
prendere davvero questa 
strada I America Latina ha 
bisogno non tanto di nuovi 
crediti (che rigonfiano il 
problema e che, comunque, 
come ha segnalato U presi¬ 
dente della Cltlcorp, le ban¬ 
che non vogliono né posso¬ 
no concedere In proporzioni 
adeguate), quanto di ridurre 
drasticamente I emorragia 
di risorse verso 11 mondo svi¬ 
luppato Insomma di uscire 
dall Insostenibile situazione 
che, dair82, la vede esporta¬ 
trice netta di capitali e cosi 
11 circolo si chiude Un’anti¬ 
nomia — per poter pagare 
occorre non pagare — rt- 
suona a testimonianza del¬ 
l'assurdità delle strategie 
fin qui seguite 
11 caso brasiliano è, In 
questo senso, assai Indicati¬ 


vo La eterodossia economi¬ 
ca seguita dal governo di 
Sarney — prima con 11 rifiu¬ 
to di sottoscrivere qualun¬ 
que accordo previo con li 
Fml e quindi con l'applica¬ 
zione del «pian cruzado» — 
ha garantito al paese due 
anni di eccezionale crescita 
oltre rs per cento E, se è ve¬ 
ro che questa strategia è 
tanto rapidamente salita 
sugli altari, quanto repenti¬ 
namente è caduta nella pol¬ 
vere, è vero anche che le sue 
fortune erano palesemente 
cominciate laddove aveva 
battuto la via dello sviluppo 
del consumi interni, per }m >1 
altrettanto palesemente 
spegnersi allorquando si è 
scontrata, da un lato, con 
l'assenza di riforme struttu¬ 
rali deU'economla («non si 
abolisce la crisi per decreto» 
aveva ammonito Llonei Bri- 
zola) e, dall'auro, con la du¬ 
ra realtà del quasi 13 000 mi¬ 
lioni di dollari che il paese 
deve pagare ogni anno In In¬ 
teressi E la decisione della 
moratoria non è stata, In 
fondo, che la logica soluzio¬ 
ne del dilemma o smettere 
di crescere osmettere di pa¬ 
gare 

Ma 1 dati economici 
dell'86 rivelano aspetti an¬ 
cor più chiarificatori Di fat¬ 
to Il massimo di eterodossia 
coincide con U massimo di 
sviluppo E Infatti U Perù 


delle terapie imposte fin qui 
ai paesi debitori dal Fondo 
monetarlo Internazionale 
Sospinte con pugno di ferro 
dal proprio «grande curato¬ 
re», trai 82 (anno doU'esplo- 
sione della crisi del debito) e 
l’OO, le nazioni latlnoamerl- 
cane hanno compiuto uno 
sforzo gigantesco per «pro¬ 
durre» Il denaro sufficiente 
a pagare gli enormi Interes¬ 
si Imposti dal sistema fi¬ 
nanziarlo E 11 lutto secondo 
una formula semplice e 
spietata importare di meno 
cd esportare di piu 
In termini commerciali, 
ciò ha significato un rapido 
c forzato aumento delle ec¬ 
cedenze che non ha tuttavia 
retto alla prova del fatti Nel 
1984 11 superavlt aveva rag¬ 
giunto un punto record di 
30 400 milioni di dollari 
NeU'Oa era calato a 33 600 
Lo scorso anno, come al è vi¬ 
sto, è precipitato, anche per 
il crollo del prezzo del petro¬ 
lio. a poco piu di 18 OuO Ci¬ 
fre che, tradotte In termini 
di «qualità della vita», hanno 



di trasparenza dei mcrcnto del la¬ 
voro in p,irilcolare di quello merJ- 
dtonalc È necessario trasformare 
in un grande obicttivo di mobilita 
ziane nazionale i approvazione del¬ 
la riforma del sostegno del redditi 
costruendo un Inirccclo reale c ve 
ro tra /otlcsoeia/tcbjttag'na parla- 
mcptarc 

È con questo spirito e con quelito 
tipo di Iniziative che il Pei sla prc 
parando la Conferenza nazionale 
sul mercato dei lavoro che si terrà 
a Roma II 9-10 marzo Una confe¬ 
renza che vuole essere contempo¬ 
raneamente un njomento di verifi¬ 
ca e di sviluppo deii’eiaboraz/onc 
sulle questioni dell occupazione 
contenuta nei •programma por II 
lavoro* della direzione 

Nel documento politico per II 
Congresso del Psi si legge che »ll 
recupero delie nostre energie gio¬ 
vanili non deve essere misurato in 
termini di costi e di prezzi è una 
esigenza primaria verso la quale va 
orientata ìa forza di Intervento del¬ 
lo Stato e la coscienoa di tutti I cit¬ 
tadini» Ben detto Constatiamo 
semplicemente che finora, neiie 
concrete politiche del lavoro gover¬ 
nativo /j lavoro dei giovani m spe¬ 
cie con controtti di formazione-la¬ 
voro, é stato deprezzato e tassato 
pesantemente Jvon è così che una 
politica di riforme e di modernizza¬ 
zione può segnare dei punti a favo¬ 
re del giovani 

Michele Magno 


•ribelle» di Alan Garda — 
l'unico che avesse, prima 
del Brasile, adottato misure 
unilaterali Il paese latl- 
noamcrlcano che presenta U 
tasso di crescita piu elevato 
(•*•0 7 per cento) E nono¬ 
stante sla, contrariamente 
al Brasile, tra I paesi dan¬ 
neggiati dal crollo del prez¬ 
zo del petrolio 
Curioso cambio di pro¬ 
spettiva Quando, nello 
scorso agosto, il Fml lo «pu¬ 
nì» dichiarandolo «ineleggi¬ 
bile» per nuovi crediti, furo¬ 
no In molti a piangere sulle 
tristi sorti di questo Perù 
•messo In ginocchio» dalla 
prepotenza delle banche, o. 
secondo I punti di vista, dal¬ 
la sua stessa demagogia 
Oggi 11 ribelle può guardare 
daU'alto 1 più dlllgenU alun¬ 
ni del Fondo monetarlo, 
prostrati dalle terapie del 
maestro La scelta di pagare 
quello che si può — In realtà 
non 11 IO, come preannun- 
clato ma. sotto la pressione 
delle banche, 11 37.8 per cen¬ 
to delle esportazioni — si è 
rivelata alla prova del fatti 
assai meno donchisciotte¬ 
sca del previsto. In ogni ca¬ 
so, di fronte a questo diffici¬ 
lissimo 1987, non appare 
certo come le più aasardata 
nel panorama delle «solu- 
Blonf posslMH» 

Il «dottor Fml» ha fin qui 
portato al coma profondo 
lutti I propri pazienti 11 
«plano Baker» aspetta sol¬ 
tanto una cristiana sepoltu¬ 
ra dopo poco più di un anno 
di vita ingloriosa Henry 
Klulnger e altre «toste d’uo¬ 
vo» americane propongono 
un «plano Marshall» che, 
ben più dell’esperienza 
post-bellica In Europa, ri¬ 
chiama alla memoria l’In¬ 
fausto precedente «alleanza 
per II progresso» degli anni 
60 (ventimila milioni di dol¬ 
lari In cinque anni poco più 
della metà di quanto oggi, in 
un solo anno, sborsano per 
interessi I paesi a suo tempo 
«assistiti») La Chiesa catto¬ 
lica, moderando alquanto la 
biblica condanna tìcH’usura 
lanciata da molti episcopati 
laUnoamcrleanl, ha recen¬ 
temente teorizzato un’«cUca 
della solidarietà» e, pur 
schierandosi dalla parte del 
debitori, si limita In sostan¬ 
za a fare appello al buon 
cuore del creditori La logi¬ 
ca alla quale 11 superban- 
chlere John Rced — presu¬ 
mibilmente non solo perché 
protestante — non si è, co¬ 
me visto, dimostrato parti¬ 
colarmente sensibile le 
banche a loro volta, Infatti 
si presentano di fronte al 

f iroblcma con un'unica e 
mmutata posizione garan¬ 
tire 1 propri «normali» pro¬ 
fitti Se esiste un problema 
politico di «impagablUtà», 
dicono, bene che lo risolva¬ 
no i governi 

C’e, Infine, la proposta di 
Fide! Castro azzerare I de¬ 
biti e coprire li buco del si¬ 
stema finanziarlo, evitan¬ 
done la bancarotta, con una 
riduzione del 12 per cento 
delle spese militari GII ag¬ 
gettivi con cui questa pro¬ 
posta — come del resto quel¬ 
la di Garda — è stata accol¬ 
ta al Nord, costituiscono al¬ 
trettanto gradazioni del ri¬ 
fiuto folle, provocatoria, ir¬ 
realizzabile, utopica Pochi 
hanno notato che, pur da 
posizioni di abissale distan¬ 
za U leader cubano c le ban¬ 
che chiedono in fondo la 
stessa cosa la soluzione po¬ 
litica globale di un proble¬ 
ma che, in termini stretta¬ 
mente finanziari, è ormai 
sfuggito ad ogni controllo 
Castro chiede. In piu, che 
questa soluzione sia a scapi¬ 
to del troppi denari che gli 
Stati spendono per fare o 
per preparare la guerra E 
qui sta «1 utopia» La quale, 
come sempre, non è poi al¬ 
tro che un eccesso di razio¬ 
nalità Chissà che, dopo tan¬ 
ti ragionevoli fallimenti, 
non siano proprio le «follie» 
di Castro e di Garda ad of¬ 
frire ai mondo una via d’u¬ 
scita. 

Massimo Cavallini 

(FME H precedente orticolo 
èttatopu&òlicoto il 15 febbraio 
scorso) 


LETTERE 


ALL’UNITA' 


Quando rinquinamento 
deirinformazione 
avviene alla fonte 

Cara Unità, 

ti scriviamo m mento all'articoto del com¬ 
pagno Fabio Mussi del 15 febbraio 1987 «Co¬ 
de di paglia sul caso Genova» — che la segre¬ 
teria della nostra sezione condivide — per 
rinforzare, con un esempio recente che ci ri¬ 
guarda, quanto it condirettore del giornale 
scrive tn merito alle fonti ed alla loro traspa¬ 
renza 

Nel mese di agosto *86 era aperta una ver¬ 
tenza sindacale con la nostra azienda (la Ital- 
cable) su questioni concernenti I organizza¬ 
zione del lavoro \ sindacati, Filpt-Cgil, SiUe- 
Cisi e Uilie-Uil, emisero un «comunicato 
stampa» per chiarire la posizione del sindaca¬ 
to, definire il loro punto di vista sul merito 
della vertenza ed informare l’utenza che sa¬ 
rebbero state possibili eventuali interruzioni 
del servizio 

In essenza di un’agenzia di stampa sinda¬ 
cate le nostre organizzazioni consegnarono a 
mano il comunicalo stampa a tre agenzie na¬ 
zionali Ansa, Adn-Kronos e Italia Due gior¬ 
ni dopo la notizia apparve su alcuni giornali 
(anche su l'Unità, fortunatamente) ma il 
messaggio non era più quello che il sindacato 
voleva far arrivare ai cittadini e solamente 
noi lavoratori che conoscevamo la vicenda, 
comprendemmo che qualcuno era intervenu¬ 
to sulla fonie sindacale Legittimamente, 
inopporlunamcnte'* Non ci pronunciamo 
Fatto sia che ad un brano tratto dal testo del 
comunicato sindacale ne era stato intreccia¬ 
to un altro di origine aziendale E il «caso» ha 
voluto che la stesura deH'articoto sembrasse, 
cosi CI parve allora, sbilanciata in favore delia 
tesi aziendale Usiamo tutti i condizionali 
perché ci interessa porre dei problemi, non 
liquidarli con i nostri giudizi 

Cosa à accaduto'* Che l'Ansa non à più (lo 
era? dovrebbe esserlo'*) l’Agenzia che racco¬ 
glie le notizie, ma qualcosa di diverso, di più 
Essa, attraverso un contratto stipulato con la 
direzione delta nostra azienda, sottopone su¬ 
bito a quest’ultima ogni notizia (attraverso 
videoterminale) e le consente di intervenire 
con una propria nota (in questo caso iniziava 
•A seguito di notizie apparse su alcuni organi 
di stampa» quando ancora il comunicato 
sindacale era fermo all Ansa!) 

Il giornalista dell’Agenzia di stampa ha 
quindi nelaboraio il tutto e tiralo fuori una 
nota che, nel migliore dei casi, ha oscurato la 
fonte sindacale, togliendo passaggi che a suo 
parere non erano significativi e riportando 
assieme la posizione aziendale Anche in que¬ 
sto caso c’è stata una informazione censoria! 
Non assurge certo ai «caso Genova», ma è pur 
sempre un fenomeno di vetcolazione, se non 
pilotata, pilotabile 

Il fatto CI ha posto alcune domande alle 
quali però non abbiamo saputo dare risposta 
Siamo solo riusciti q trovare la contromossa 
I* aueceisive prole di posizione sindacali in 
seguito a quella vertenza, le abbiamo fornite 
alle Agenzie di stampa escludendo l'Ansa. 
Ma è stava una contromossa amara per chi 
aveva fino a quel momento pensato ail’Ansa 
come al più prestigioso canale italiano di rac¬ 
colta delie informazioni alla fonte! 

La terminiamo qui Abbiamo voluto solo 
informarvi di un «caso» di possibili inquina¬ 
menti di fonti alla fonte (se le agenzìe nazio¬ 
nali di stampa devono esserlo) come piccolo 
contributo al grande dibattilo che dovrebbe 
aprirsi sulla questione deirinformazione E 
ringraziamo I Unità anche per questo suo im¬ 
pegno 

LETTERA FIRMATA 
per la segreteria del'a sezione Pci llilcsble 
(Acilia Roma) 

Le ragioni dei palestinesi 

Cara Unità, 

nell articolo intitolato «Con il mitra nuovo 
pubblicato domenica 8 febbraio parla del 
fallo che si sia reso fatale ed inevitabile la 
creazione dello Stato di Israele, con conse¬ 
guente espulsione dei palestinesi Se, come 
viene detto le responsabilità sono deti'Euro- 
pa perché sono i palestinesi quelli che hanno 
dovuto c devono tuttora pagare? 

Se lutti I perseguitati dovessero occupare 
dei territori altrui a che punto saremmo** 

Se SI dice che hanno ragione lutti, non ba¬ 
steranno altri quarant'anni ai palestinesi per 
avere le loro terre 

I cosiddetti terroristi palestinesi sono come 
gli indiani d America loro avevano ragione, i 
bianchi t fucili E s é visto il risultato 

Se continua questo stalo di cose non ci 
sarà certo più bisogno di raccomandare ai 
palestinesi di riconoscere lo stato di fatto 
anche gli indiani d America ci sono arrivali 

Anche i nostri braccianti, che avevano avu¬ 
to in «dono» le terre in Cirenaica, erano difesi 
dai nostri soldati contro i «terroristi» del luo¬ 
go Non è forse la nostra sporca coscienza che 
CI fa ritenere Gheddafi un istrione'* 

II nostro posto cinquant’anni fa era con gli 
ebrei Ora non può essere che con i palestine¬ 
si 

GIUSEPPE MONTAGNANl 
(Sassuolo Modena) 

Fino al novembre scorso 
si parlava, al plurale, 
di due «rinnovi» 

Caro direttore 

ho letto I articolo di Garavini sul referen¬ 
dum dei metalmeccanici évero quest'ultimo 
non fa notizia sui giornali L l/nuà è stato 
l'jnico che ha dato ampia informazione du¬ 
rante le trattative contrattuali Cd i 1 unico 
giornale che ha invitato prima per i chimici 
cd oggi per i metalmeccanici i lavoratori a 
partecipare alla consultazione ed a votare le 
proposte sindacali Con altrettanta franchez¬ 
za vorrei invitare il giornale a discutere i ri¬ 
sultati di questo referendum perchè ho la 
sensazione che i risultati del precedente, dei 
chimici, non abbiano fatto notizia per 
i Unirà 

Perché dico questo** Perché accettando 
acriticamente le tesi dello Pule nazionale, che 
ha considerato un unico contratto ciò che sto¬ 
ricamente è sempre stato diviso tra settore 
pubblico e privato /'Unirà non ha dato una 
corretta informazione, non ha saputo tenere 
in considerazione l'opinione di migliaia di la¬ 
voratori si è sostanzialmente confusa col ruo¬ 
lo del sindacato 

L’opinione prevalente del lavoratori (in 
particolare dove io lavoro, l'Eni) è ancora una 
volta di esser stati presi in dal sindacato 
Perché al di là delie intenzioni future, oggi i 


contratti dei chimici sono due nessuno hs 
mai parlalo di un unico contratto Dei resto 
durante la fase delle trattative, in un comuni¬ 
cato Fulc del 20/ 11 /86 si diceva « avviare 
una fase di stretta negoziale che possa porta¬ 
re rapidamente ad una conclusione positiva 
dei rinnovi coniratlua/r- 
Se net settore pubblico il $8% dei lavorato¬ 
ri ha rifiutato l'ipotesi sigiata, ti è commesso 
un grosso errore sommando questi dati e 
quelli dei privati per rilasciare dichiereiioni 
trtonfaiisttche sulla vittoria del «si» O'UnAà 
SI è associala), dimenticando che cosi facendo 
SI è sminuito il valore democratico della con¬ 
sultazione referendaria ed invece di rafforza¬ 
re il sindacatosi sono gettate nuove ombrelul 
già difficile rapporto con i lavoratori 
Certo, concordo anch’io con coloro che ri- 
tcngono«he in questa Fase non avremmo avu¬ 
to la forza per riandare a discutere raccordo 
siglato, ma è proprio per questo che si sareb¬ 
be dovuto impostare la discussione sul dopo 
referendum in modo diverso 
Ed anche i’I/mtà avrebbe fatto bene ad 
aprire un confronto su queste tematiche e e 
non limitarsi ad essere cassa di risonanza di 
un sindacato che ha perso un'altra occasione 
per un effettivo rinnovamento 

ANTONIO BETTI 

delegato del Consiglio «Enichem Tecnoftiìns» 
(Sccugnago • Milano) 

IVe brutti aspetti 
dei concorsi pubblici 

Caro direttore, 

vorrei rispondere a Brunero Logli (lettera 
pubblicata sabato 7 febbraio) che si affanna 
a difendere i concorsi pubblici 
Non i vero che la documentazione debbi 
essere presentata solo dal vincitori, o meglio, 
è vero solo in parte Nei concorsi per eoli 
esami le cose vanno ifl questo modo, ma ha 
dimenticato che esistono concorsi per titoli td 
esami e m questi ultimi i titoli, naluralmanto 
in bollo, devono essere presentati assiema alla 
domanda Non è una spesa indifferente, visto 
che SI cerca di allegare il maggior numero di 
titoli 

I concorsi sono in ambito regionale? Anche 
questo non è vero io nel giro di quindici mesi 
sono ondate cinque volte a Roma par sostene¬ 
re un concorso E si badi bene, erano concorsi 
per posti nelle sedi periferiche dei minlitari, 
non nella sede centrale Questi non sono dun¬ 
que spostamenti? 

Ultimo punto «/coA 0 on/pubb//dMm>HA 
importante tramite attraverso il quale ot al 
abitua ad apprezzare la capaciti a la prwfba- 
aionahti» Non so come faccia a fare una 
aRermazione simile i concorsi sono soltanto 
spese e tanto ser..*.* di inutilità, quando ao- 
prattutto ci SI accorga che le prove aerltio 
sono esercizi di copiatura e II parsonala di 
vigilanza escila a fatto, «tanto I vincitori |^à 
SI sanno» 

LAURA BRUNI 
(Sin Csurio • Medsna) 

«Formulo un ancnrlo 
dn nwocnto e dn comnntotn: 
di “soffrire" di meno» 

Caro direttore, 

apprendo che anche il Senato ha votato, 
noi consenzienti, rennesima legge sulla cu¬ 
stodia cautelare. 

Tre le novità essenziali 
I ) la condotta degli avvocati (assenza, al¬ 
lontanamenti eoe ), pure quella di astensione 
collettiva dalle udienze, sarà falta pagare al 
detenuti — piccolo o grande che sia il reato di 
CUI devono rispondere — che vedranno «con¬ 
gelata», cioè prolungata, la dtcorrcnia dei 
termini della carcerazione preventiva, 

2) per tutti I detenuti, e non soltanto per 

J iuelli dei maxiprocessi, i giorni di udienza 
che non sono certo una «colpa» dei detenuti) 
saranno parimenti •congelati», 

3) è stata totalmente abolita la possibilità 
che di alcuni importanti atti del processo «I 
possa chiedere reffettiva lettura, ad esemplo 
per farli meglio conoscere alTopimone pub¬ 
blica e agli stessi giudici popolari delle Corti 
d’assise 

Queste misure — le prime due, soprattut¬ 
to, di ossai dubbia costituzionalità — che per 
«salvare» il processo di Palermo coinvolgono 
inutilmente migliaia di piccoli detenuti in at¬ 
tesa di giudizio e ledono facoltà non effìmem 
del diruto di difesa, si aggiungono ad alito 
palesemente incostituzionaTi introdotte di re¬ 
cente sotto la spinta di una novellistica affan¬ 
nosa e assai criticabile anche sotto il profilo 
tecnico (si pensi che ad un detenuto grave¬ 
mente ammalato si pone l'alternativa al tra¬ 
scinarsi in udienza oppure di prolungare la 
carcerazione per tutto il periodo in cuiil pro¬ 
cesso dovrà essere rinviato a causa delia ma¬ 
lattia!) 

Non è dunque un problema di esaiperacio- 
ni garantistiche, con le quali giustamente non 
slamo mai stati teneri, è un problema divereo, 
di equità e di intelligenza, non soltanto ligi- 
slaiiva ma politica Perché sono propno leggi 
come queste che regalano al pochissimi aw». 
cali che abusano della loro (unzione lo tcon- 
tento generalizzato — e, a questo punto oc¬ 
corre dirlo, ben giustificato — deU'Interi ca- 
tecona 

Non è questo i’onentamento emerw dal 
nostro Convegno all'Eur e delle riunioni nelle 
quali SI è discusso di un testo normativo mal 
fatto Se non si fosse trovato il necessario 
accordo in sede parlamentare era questa 
la raccomandazione che veniva dalla stra¬ 
grande maggioranza dei compagni — avrem¬ 
mo dovuto presentare emendamenti di rettifi¬ 
ca, a costo di vederceli bocciati Pur tenendo 
conto delle esigenze dei maziprocesii, gli 
emendamenti avrebbero dovuto distinguere 
la posizione dei detenuti per reati di mino» 
allarme sociale ed evitare restrizioni ai diritti 
della difesa 

Leggo invece che non ci siamo neanche 
astenuti, ma abbiamo votato a favore, con 
•sofferenza e tormento- No per me cosi non 
va Cosa fatta capo ha si dice. Per il futuro 
desidero però formulare un augurio, da avvo¬ 
cato e da comunista di «soffrire» di meno. 

Avv GIUSEPPE ZUPO 
(Roma) 

«Cerco ainico(a) 
della lettera» 

Buon giorno! 

sonno 17 anni Apprendo italiano. Per fa¬ 
vore - cerco un(a) amtccKa) della lettere « 
Italia Mille grazie Adio. 

STEFFEN KOALL 

0 «GrotewoM Str 43 Jena Lobedi/Weii 6902 
(Repubblica DemocratKa Teaesca) 
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Un’iscrizione al Pr 
«travestita» da 
bolletta della Sip 


Ripartita 
la madre 
di Agca 


Nostro strvitio 

VAUI»S( oCaro PanncUt>ml «rl«lmntUcQ» coU comincia la 
IciUrachc un cittadino di Cucliale f-abiasco Francesco Garofa* 
to ha incuto Ieri al leader radicale «A\eso una mamma oUan* 
tenne moria il 1!) febbraio icorso. una pensionata sociale che 
vigeva sola tn un decoroso apoariamento- La lettera continua 
descriNendo le modeste condisioni economiche della donna il 
suo not\ essere Imoeerrata poliilcamcnte, le Iribolailoni passale 
il contributo chi le damano per tirare alanti i cinque figli Foi 
■due giorni dopo la sua morte mi sono recato nel suo alloggio 
ui tosa ho trovato nelle sue carte'* Un modulo di conto corrente 
postoli, prcvtampato a lei intestato con lo caralicnsllchc sla 
craficite chi di colore simili a Quelle della SIp per un sersamen- 
lo gtnsoddisfatto dlllre 116 000 checorrUimndonoalconlribu* 
to [xr I isrn/lone al Partito radlcalCN Coserà sucicsso^ ■Mia 
madri spleen Francesco Garofalo — convinta di pagare la 
bolleila del telefono provveddette In tal senso ■Dopo pochi 
giorni giunse effettivamente la vera bolletta del telefono &oprl 
cosi di aver pagalo 1 iscrizione al Partito radicale, ‘causalo" che 
appariva scritta In‘piccolo piccolo" I a donna non disse niente 
a nessuno e 'stringendo la cinghia" pagò la vera bolletta» Pro» 
s^ue la ietterai RNel Codice penale vi * un articolo che recita 
"Chiunque con artifizi o raggiri Induce taluno In errore per 
procurare a se 0 ad altro un ingiusto profitto «punito " Natu* 
raimente tu dirai che questo articolo non si riterisce al caso in 
questione sono d accordo Certamente prima di Iniziare, lascia* 
mi dire una si poco corretta campagna di tesseramento, vi 
sarete consultati con gli esperti, ma ciò non toglie che sul piano 
morale vi siete messi alla stessa stregua» 

p. b. 


ROMA — Mureven Agra la 
madredl Ali Agca II terrorista 
turco che sta scontando I erga* 
stelo nel carcere di Ascoli Plce* 
no per il fallito attentato a 
Giovanni Paolo II, e ripartita 
nel pomeriggio di ieri per 
Istanbul La signora Agca che 
era accompagnala dall'altro 
figlio Adnan e dai fratello Ce* 
lan Azif, è rimasta In Italia ot 
io giorni Ila visitato per due 
volte ii figlio In carcere ed e 
stala ricevuta dal Pontefice 
«CI sono stati in questi giorni 
— ha detto al momento della 
partenza ••* momenti di prò* 
fonda commozione Non ^n 
SBvo di ricevere da tutti tanti 
attestatesi di solidarietà» l4i 
donna ha poi raccontato che il 
figlio si è commosso quando 
gli ha parlato del suo Incontro 
con il Papa Muze>en Agca ha 
Infine afiermato di confidare 
In una futura liberazione del 
figlio, anche se non ha speclfi* 
cito se sia stata presentata do* 
manda di grazia 


Nuovo 
selciato 
a Firenze 


Dalla 


laioi 


FIKLNZE — Ieri mattina, po* 
co prima di mezzogiorno, il 
primo colpo di marlello pneu* 
malico sulle pietre di piazza 
della Signoria Ita messo a tace* 
re ventanni di discussioni e di 
polemiche l lavori per la ripa* 
vimentazione delia piazza* 
simbolo delia citta sono ct^ 
minciati Secondo 1 progetti 
del Comune cl vorranno non 
meno di due anni e mezzo e 
circa Ire miliardi per compie* 
tare l'opera Non e ancora sta* 
to deciso, in sede ministeriale, 
se procedere con una pavi* 
mentazlone omogenea in pie* 
tra forte grigia o secondo un 
disegno a griglia, sempre In 
pietra forte ma con due sfu* 
mature di colore, progettato 
daH'architetto niarcclli 
Un'altra incognita t quella 
degli scavi archeologici Esiste 
un accordo con la Soprlnten* 
densa per procedere con aon* 
daggi paralleli al lavori del 
cantiere di ripavlmentaztone 
NELLA FOTCTiì primo laatro- 
no divaito 



Tutti condannati gli «uomini 
d’oro» del colpo alla Brìnk’s 
Ma la rapina resta un mistero 


ROMA — Con pene tra i 7 ed i 12 anni la giusti* 
zia ha punito gli «uomini d oro* del colpo da 34 
miliardi alla Bnnk's Securmark Da un anno 
ed otto mesi a cinque anni varia invece la con* 
danna per gli imputati minori, tra i quali la ex 
moglie di Antonio Chicchlarclli. il cervello del* 
la banda ucciso in misteriose circostanze poche 
settimane dopo la clamorosa rapina, avvenuta 
il 24 marzo dei 1984 Nessuno « stalo assolto La 
seconda sezione penale del Tribunale ha prati* 
camenle accollo le richieste dei pubblico mini* 
stero tranne qualche abbassamento di pena 
per i Germano La Chioma, ex braccio de* 

Biro di Chicchiarelli ed attualmente ■pentito», 
sconterà nove anni e nove mesi Invece degli 
undici richiesti Giampaolo Morosini 12 anni e 
sei mesi (ii Pm aveva chiesto un anno di piu) le 
guardie giurate della Drink's Francesco Santo¬ 
ro e Alfredo Tadiotto, accusati di aver permesso 
il colpo miliardario 11 anni c nove mesi — poco 
meno delle richieste d'accusa -* mentre Leo* 
nello CristoforI dovrà restare in carcere 11 anni 
invece di 12 Sette anni sono toccati a Mauro 
Pcroslni, stessa pena di un altro misterioso per¬ 
sonaggio, Luciano Dal Dello, unico a essere ri¬ 
masto sempre tra le quinte, con l'aria di chi sa 
molto di piu di quello che ha detto Era infatti 
lui il socio piu vicino a Chicchiareili, anche in 
altre vicende poco chiare Ma in questo proces¬ 
so, ed in questa Incredìbile storia che ha fatto il 


giro del mondo per l'entità del bottino, nessuno 
ha detto tutta la verità Non l hanno detta l 
rapinatori, perché nessuno rivela II nascondi¬ 
glio di una rendita vitalizia tarilo consistente, « 
non l’hanno detta molli testimoni chiamati a 
deporre, per motivi sempre collegati a quel 
grasso boulno In realtà suSlmiltard), nesono 
stati recuperati meno di dieci, e c‘e uno scarica¬ 
barile inevitabile tra l'uno e I altro iinouiaU). 
Davanti ai giudici si sono seduti in queste setti¬ 
mane uomini dei servizi scgietl e faccendieri 
vari, con i quali l’ex capobanda Chicchiareili 
Intratteneva rapporti %la il capitolo dell'omici¬ 
dio di quest’uomo non é sialo praticamente 
aperto in questo processo Motiv 1 per ucciderlo 
-> a quanto pare — ce n'erano piu d'uito Lui 
starni i biglietti con alcuni possibili obbiettivi 
•terroristici» (tra i quali l’ex procuratore capo 
Gallucci, e l'ex presidente della Camera in* 
grao) e lui fabbricò il falso documento br che 
annunciava II ritrovamento di Moro nel lago 
della Duchessa «Un mitomane che si divertiva 
à prendere in eiro gli altri», ha dotto la sua ex 
moglie Laura ZossoTo, condannala ad una pena 
pesante perché sosnettaU di conoscere i plani 
di suo marito, anche se vivevano separali da 
tempo La donna non ha voluto parlare, dice 
solo che non ha nemmeno i soldi per pagare 
l’avvocato 

r. bu. 


Secondo la donna il maestro sapeva che quei giovane era nato dalla loro relazione 


«Si, e figlio mio e di Gutluso» 


Dal giudice 
la madre 
di Antonello 

Carla Piro avrebbe consegnato lettere au¬ 
tografe • Impossibile mantenere il segreto 


ROMA - Interrogatori, 
confronli audizioni è sulla' 
lo tulio pvrehé Ieri pomerlg» 
glo el é presentala sponta¬ 
neamente al doti Marini che 
al occupa dell'lnehlesu Qui* 
tuflo la donna dalla quale II 
pittore ha avuto un figlio na> 
turAlc quell Antonello Cuz- 
aanit) dtl quale, nel giorni 
«corsi hi era ampiamenta 
parlato 

La donna che ha avuto un 
figlio dall artista si chioma 
Carla Piro, ha 60 anni ed è di 
origino sarda Da molli anni 
éshosata coni) baritono Car¬ 
lo Cava, conosciuto dieci an« 
ni fo 0 vive ad Ascoli Piceno 

La signora Carla, scortata 
dallo stesso avvocato che 
l’altro gioì no aveva accom- 
pugnato a sorpresa Antonel¬ 
lo CuRzanltl dal magistrati, è 
arrivata al palazzo al Qlustt- 
rla alle ore 16 e, tallonata da 
un nugolo di giornalisti e di 
fotografi, ha avuto appena ii 
tempo (Il diro «Sono la mam¬ 
ma di Antonello e devo an« 
dora dal doti Marini i Poi, 
quasi sospinta a forza, ha 
vorcato la porta deH'ufflclo 
del maghtrato Minuta, con 
gli occhi di un coleste chiaro 
chiaro e avvolta In una pel¬ 
liccia di visone la donna che 
ò stata un amore segreto di 
Renalo Qgltuso conservova 
sul viso ancora la grande bel¬ 
lezza di gioventù Natural¬ 
mente è lei, ora, a sostenere 
che quel iragarzo» di 35 anni, 
padre di due bambine, è fi¬ 
glio del maestro di Bagherla 

Quando, dopo tre ore e 
mezzo di deposizione volon¬ 
taria davanti alUoU Marini, 
Carla Può è uscita, è stala 
ancora una volta circondata 
dal giornalisti Forse ha od- 
dirittura fornito al magi¬ 
strato le prove di quanto na 
sostenuto poi con I cronisti 
«Sono stala la donna di Qut* 
tuso e quel figlo è nolo dal 
nostro omore» 

«U maestro sapeva del 
bombino?- 

•Certo che lo sapeva- ha ri¬ 
sposto Carla Plro 

•Ma si è occupato di lui?- 

•E sempre stalo generoso, 
come lo era con tutti- Poi la 
«Ignora Piro-Cava ha ag¬ 
giunto -Volevo continuare a 
mantenere II segreto In 
trentaelnque anni non ho 
mal dello nullo ad Antonel¬ 
lo Non volevo che soffrisse 
Non volevo creare drammi e 
problemi M» ora che lui ha 
caputo n< n rne la sono piu 
sentUa di sitare zitta» 

-Iti avi va avuto contatti 
con Outluso In questi anni?» 

•Certami nle — ho rispo¬ 
sto la signora Curia — anche 
se ovviamente non è acca¬ 
duto «spesso» 

•Sapeva che Guttuso era 
malato^» 

tu risposta anche questa 
volta è Itrmn e sicura -L’a¬ 
vevo sintito diri, ma non mi 
sono mal rivolta a lui per 
avere particolari MI parev.-» 
terribile c itulclicalo Non 
sapevo che n vesso II cancro e 
nessuno mi hn detto che sla¬ 
va morendo L ho saputo dal 
giornali lo comunque non 
mi sarei mal fatta avanti- 

Le poche battute scambia¬ 
te con la signora Carla si so¬ 
no ptrse ft questo punto nel¬ 
la confusione generale E 
non é stato chiaro tra le urla 


e gl) «trepui del fotografi e 
del cineoperatori perché 11 
pittore non avesse mal tro¬ 
vato il coraggio di riconosce¬ 
re ufficialmente quel figlio 
Naturaratmenle, queato è 
«tato. Ieri, davanti ai sostitu¬ 
to Procuratore dott Marini, 
Il racconto di una donna e di 
una madre rimasta neU'om- 
br« per trentactnquq anni 
Quello che ha dotto non ha, 
ovviamente, nessun valore 
dal punto di vista del ricono¬ 
scimento automatico di que¬ 
sto figlio naturale Cl vorrà 
ben altro Ma è sembrato — 
cosi ha fatto capire 11 dott 
Marini -** un racconto since¬ 
ro Secondo Indiscrezioni, la 
signora Caria avrebbe messo 
a disposizione del giudici che 
Indagano per 11 reato di «cir¬ 
convenzione di Incapace* nel 
confronti di Renato Outtu- 
80 , carte e lettere che sono 
ancora coperte dal piu rigo¬ 
roso segreto Occorreranno 
molti giorni perché al possa 
sapere qualcosa di piu 
Carla Piro-Cava, comun¬ 
que, davanti a decine di gior¬ 
nalisti. ha ancora spiegato 
che era stata proprio lei ad 
informare Antonello Cuzza- 
nitl della verità Non lo ave¬ 
va fatto come hanno scritto 
alcuni giornali, con una let¬ 
tera, ma con una lunga e 
drammatica telefonata da 
Ascoll Piceno D’altra parte, 
Antonello, nei giorni scorsi, 
leggendo ) giornali si era re¬ 
so conto di essere proprio lui 
quel -figlio scgretoi del pitto¬ 
re che tutti cercavano Lui, 
da anni, era amico di Outtu- 
so attraverso la madre Ave¬ 
va avuto dal maestro sette 
od otto milioni di lire per 
aprire la libreria -Proposte- 
ad Albano Ed era anche ve¬ 
ro che, appena saputo della 
morte del pittore, s) era reca¬ 
to a rendergli omaggio a pa¬ 
lazzo Grillo senza sapere che 
quello nella bara era invece 
suo padre La comparsa nel 
-caso- della signora Carlo Pi¬ 
ro. conferma In pieno tutto 
quello che Licia Vcndlgnl, la 
modella milanese di GuUu- 
so. aveva sempre detto nel 

f :lornl scorsi e cioè che II pit- 
ore sapeva tutto di Antonel¬ 
lo Sapeva tutto al punto da 
averne parlato direttamente 
con MImIsc, l'adoratlssima 
moglie 

La stessa Mimise, un gior¬ 
no nel corso di una crisi ter¬ 
ribile di gelosia per la vicen¬ 
da di Marta Marzotlo che era 
appena iniziata, aveva rac¬ 
contalo lutto con le lacrime 
agli occhi, proprio a Lucia 
Vcndlgnl La modella, un'al¬ 
tra volta, aveva sentito mari* 
to c moglie che parlavano 
con molta tenerezza del po¬ 
vero Antonello che si era 
operalo e che slava mollo 
meglio Aveva capilo subito 
di quale Antonello stavano 
parlando 

E venerdì mattina Lucia 
Vcndlgnl si presenterà nel- 
1 ufficio del dott Marinlodel 
dott lori In quanto a lui, od 
Antonello si è saputo che 
anche Ieri era completamen¬ 
te sconvolto dalla vicenda 
Pare non voglia addirittura 
Intraprendere nessuna azio¬ 
ne legale per «abbandonare* 
Il padre che aveva sempre 
conosciuto per diventare 
Antonello Guttuso 

WIsdimiro SbttimBlll 




Carolina Luigia Piro. lo madro di Antonollo Cuinnltl: a daatro 
Ronoto QuUuso 


Ci voiraiino anni 
per sapere chi 
è il vero padre 


ROMA — Antonello Cuezanltl — lo ha 
precisato lori 11 suo legale — non ha 
ancora deciso se rivolgersi o meno al 
Tribunale civile perché accerti se è o no 
figlio naturale di Renato Guttuso Nel 
caso propenda per 11 si non sarà comun¬ 
que facile ottenere dai giudici un ver¬ 
detto favorevole, soprattutto In tempi 
rapidi L'Iter è Infatti abbastanza com¬ 
plesso e prima che si concluda bisogne¬ 
rà attendere svariati anni, ae non de¬ 
cenni 

Antonello, per la legge, è Infatti figlio 
legittimo di quello che per trentaelnque 
anni ha ritenuto U suo vero padre, Ro¬ 
berto Cuzzanltl Prima di ogni altra co¬ 
sa dovrà quindi chiedere II disconosci¬ 
mento deU’attuale paternità L'azione 
può essere avviata sla da lui stesso che 
da colui che gli ha dato 11 nome Solo 
dopo I tre gradi di giudizio, con una 
sentenza ovviamente positiva e passata 
In giudicato, potrà dare 11 via alla con¬ 
seguente causa di riconoscimento di 
paternità Prima però c'è un altro osta¬ 
colo da superare il giudizio di ammissi¬ 
bilità dell'azione espresso dal Tribunale 
civile in camera di consiglio Senza que¬ 
sta autorizzazione la causa non può 
neppure iniziare S) tenga presente che 
In Italia un processo civile dura media¬ 
mente dieci anni Su che basì 1 giudici 


emettono la loro sentenza? Dice il codi¬ 
ce che «la sola dichiarazione della ma¬ 
dre e la sola esistenza di rapporti tra la 
madre ed U preteso padre alVepoca del 
concepimento non costituiscono prova 
della paternità naturale* Può essere al 
massimo considerato un Indizio Cl 
vuole molto di più In questi ultimi anni 
la scienza ha fatto notevoli progress) e 
ciò è stato riconosciuto sla dalla Cassa¬ 
zione che dalla Corte Costituzionale, 
per le quali gU esami ematologici e gli 
accertamenti genetici possono assume¬ 
re Il valore di prova decisiva li lorogra** 
do di attendibilità è Infatti elevatissi¬ 
mo si avvicina al 100% nel cast negati¬ 
vi (Il disconoscimento della paternità), 
supera comunque U 00% netl'attro ca¬ 
so 

Antonello Cuzzanltl. se lo vorrà, non 
avrà quindi alcuna difficoltà a provare 
di non essere figlio deU'ex parlamenta¬ 
re de, primo marito di sua madre Ba¬ 
sterà sottoporre campioni del loro san¬ 
gue a prove Incrociate per la ricerca di 
antlcorpl specifici che derivano dalla 
trasmissione ereditarla del geni cromo- 
somloU Più complesso invece l'accer¬ 
tamento successivo Essendo il padre 
presunto morto, Il sangue, per essere 
esaminato, avrebbe dovuto essere pre¬ 
levato al massimo poco dopo II decesso 
Anche se esiste la remota possibilità di 
far effettuare degli esami cellulari, la 


paventata riesumazlone del cadavere di 
Guttuso non dovrebbe essere necessa¬ 
ria 

Il giudizio del Tribunale dovrà quin¬ 
di basarsi sulla somma di altre consi¬ 
stenti prove le testimonianze, soprat¬ 
tutto di terzi, sulla relazione tra il pitto» 
re scomparso e la madre di Antonello 
nel periodo del concepimento, sulla 
eventuale loro successiva frequentazio¬ 
ne, sul cosiddetto -possesso di stato», 
ovvero II comportamento -da genitore» 
del presunto padre (seguire gli studi del 
ragazzo, aiutarlo economicamente, 
ecc). 

Potrebbero pure essere utilizzati — 
anche se hanno un valore molto relati¬ 
vo — gU esami del sangue al quali Qut- 
tuso sarà senza dubbio stato sottoposto, 
soprattutto dopo li manifestarsi della 
malattia che lo ha portato alla morte 

In caso dì esito per lui positivo Anto¬ 
nello Cuzzanltl, figlio naturale, verreb¬ 
be equiparato a Fabio Carapezza, figlio 
adottivo L’eredità dovrebbe essere di¬ 
visa tra I due In attesa del giudizio de» 
flnltlvlo dei Tribunale potrebbe In teo¬ 
ria essere chiesto e ottenuto II sequestro 
giudiziario o conservativo del beni del 
pittore, anche se Antonello al momento 
non può vantare alcun diritto I prece¬ 
denti sono rari, ma cl sono 

Giancarlo P-rei-ccanto 


Londra: contagiato 
dall’Aids dopo un 
trapianto di pelle 

LONDRA — Un paziente sottoposto a Londra ad un Intof' 
vento di chirurgia plastica è stato contagiato dall Aids E il 
primo caso al mondo di trasmissione della malattia attraver¬ 
so un trapianto della pelle L uomo era stato ricoverato d ur¬ 
genza al Queen Mary's Hospital di Londra, dopo essersi 
ustionato il volto e le mani, per ricevere un trapianto di pelle 
1 tessuti erano stati prelevati da un altro paziente del reparto 
c sottoposti ad analisi per l'Aids Poiché l risultati tardavano 
ad arrivare i medici decidevano comunque di procedere d'ur- 

f enza oi trapianto L Intervento è riuscito perfettamente ma 
medici hanno scoperto, ricevute le analisi di aver dato al 
paziente, insieme ai tessuti, anche I Aids *11 donatore non 
era un tossicodipendente e non apparteneva ad alcuna cate¬ 
goria ad alto rischio per l'Aids — ha dichiarato II tir John 
Clarke — questo caso ci ha costretto adesso a rl\ edere tutte le 
nostre procedure per i trapianti di pelle- Il ministero della 
Sanità orltannlco ha Inviato una circolare a tutti i medici 
ricordando che I tessuti prelevati dal donatori possono essere 
Ui^lantatl solo dopo essere risultati negativi al controllo 

Intanto tt governo giapponese ha approvato Ieri un plano 
di lotta contro l Aids cncjircvede II rlflutc^dcl visto di Ingres* 


Il tempo 


so agli stranieri colpiti dalla -peste de! Duemila* e Invita I 
turisti da e per II Giappone a sottoporsi a esame de) sangue 
Particolare allarme hanno suscitato le morti per Aids di una 
prostituta a Kobe, di 29 anni e di una giovane donna svizzera 
a Tokyo che hanno portato a 16 le vittime del morbo tn 
Giappone, su un totale di 27 casi accertati 1 portatori sani del 
' ’■ --del governo com¬ 

massa e 
per un vac¬ 
cino efficace, ricostruzione della vita sessuale delle vittime, 
misure di prevenzione contro la diffusione e protezione della 
riservatezza degli Inquisiti 


uiapponc, su un vuiuie ai z i vusi Hcceriruvi i poriniun 
virus sarebbero 5 000 II progetto antl-Alds del govcri 
prende una campagna di informazione a lIvelTo di t 
nella scuola dell obbligo, promozione di ricerche per 



SITUAZIONE — La fitutriona mtTaoroloelca sulla nostra penisola ò 
ora controllata ds una vasta a cpnslstanta araa d« alta prasslona cha si 
astanda dall Europa canno aattantrlonala sino al Mediterranso cen 
trai# La ptrturbastoni provanlanti dall Atlamtco si muovono Immadla 
tsmantt ad ovast dall aita prasslona a ri«»r <>o ad intarastara solo 
marginalmanta (a fascia tlrranlea • la ragion, sattantrlonall Ancba 11 
convogllamanto di aria fradds provanltnta dal quadranti oriantall è in 
fata di gradualo attanuaiiona in quanto sta par assara sostituita da un 
flusso di aria piu tamparata di ongina atlantica 
IL TEMPO IN ITALIA — Suiia ragioni sattantrlonall aptcla il aattora 
oocidantalt aul Golfo Ligwra aulla fascia tlrranlea a sulla isola maggio¬ 
ri nvivolesltk pravaltrttamanta atratlfloBta a a quota alavata a comun 
qua altarrtaia a aehiarlta Sulla ragioni idriaticha a iontcha ciato In 
pravalania aarano e acaraamanta nuvoloso Tamparatura sansa nota 
voli variaiioni e in laggaro aumtnto par quanto riguarda i valori diurni 

SIRIO 


Ed ora si cerca in Italia una super raffineria 

Droga per 350 miliardi 
nel Tir turco fermato 
al confine svizzero 

Stava entrando in Lombardia con 80 kg di morflna base e 20 di 
eroina pura - Catena di arresti di italiani, palestinesi e turchi 


MILANO • Il Tir turco è lU- 
to bloccato sabato sera sulla 

g lazzuola dell'autostrada» a 
eillnzona, li cassone carico 
di vetri e droga iraniana, ot¬ 
tanta chili di morflna base 

E ura a) 65 per cento destlna- 
t ad un laboratorio clande¬ 
stino, forse In Sicilia, e 30 
chili di eroina pura al 75,3 
per cento che, dopo l tagli, 
sarebbero diventati SOO chili 
•La piu grossa operazione 
antidroga tn Occidente», 
l’hanno definita ieri gli in- 

a ulrentl Italiani Un carico 
a 350 miliardi, secondo I 
calcoli del gendarmi svizzeri 
che. assieme al carabinieri 
del Road, Il reparto antidro¬ 
ga dell’Arma, avevano Inter¬ 
cettato U Tir a Zurigo e io 
avevano seguito ne) tragitto 
verso l'Italia Un'operazione 
nata a Milano lo scorso gen¬ 
naio, con l'arresto di alcuni 
trafficanti, tra 1 quali due pa¬ 
lestinesi e, (atto ancor più 
sorprendente, un prete orto¬ 
dosso Un traffico di droga 
che finanzia le guerriglie 
mediorientali, come hanno 
confermato Ieri I carabinieri, 
nel quale si intrecciano gli 
Interessi del mafiosi Italiani 
e, (orse, della •Pizza Conne¬ 
ction» Alla retata di sabato 
notte è Infatti sfuggito un 
personaggio, probabilmente 
americano, che doveva par¬ 
tecipare all'affare Dopo l’ar¬ 
resto del due autisti turchi, 
Memet Mutiu di 56 anni e 
Vakkas Izgl, 48 anni, carabi¬ 
nieri e gendarmi hanno fatto 
scattare la trappola prepara¬ 
ta nelle settimane precedenti 
ed hanno arrestato 11 padro¬ 
ne della droga, Ramazan Agl 
Mlrza, 53 anni, uno del pia 
grossi commercianti turchi 
di droga, e gli acquirenti ita¬ 
liani. Nicola OlullettI di 37 
anni e Mario Pasculll, 45 an¬ 
ni, entrambi soci di una ditta 
di Import-export con II Me¬ 
dio Oriente •GlullettI e Pa- 
scutll erano entrati nell’affa- 
re come Intermediari, aveva¬ 
no acquistato la droga per 
conto di altri trafficanti», 
hanno precisato Ieri 1 carabi¬ 


nieri Il turco Mlrza e II mila¬ 
nese Incensurato Nicola Olu- 
llettl sono stati sorpresi in 
alberghi svizzeri, avevano 
già concluso l'accordo ma i) 
pagamento sarebbe stato 
perfezionato solo 11 lunedi, 
con l'apertura degli sportelli 
bancari e dopo la consegna 
della droga In Italia, varcan¬ 
do la frontiera la sera di sa¬ 
bato, Il Tir confidava di su¬ 
perare Indenne I controlli e li 
blocco dello sciopero Immi¬ 
nente Partito dalla Turchia, 
l'automezzo aveva già supe¬ 
rato 1 controlli In Grecia, Ju¬ 
goslàvia e Italia, aveva rag¬ 
giunto la Francia dove aveva 
scaricato parte delle lastre di 
vetro che trasportava, dalla 
Francia stava per tornare di 
nuovo In Italia, vicino a Mi¬ 
lano, passando dalla Svizze¬ 
ra. 

Ma allora a ehi era desti¬ 
nato Il carico? GII ottanta 
chiù di morfina base, si è 
detto, ad una raffineria clan¬ 
destina che ne avrebbe rica¬ 
vato altrettanti chili di eroi¬ 
na pura che, dopo 1 tagli, sa¬ 
rebbero diventati circa 606 
Lo sviluppo delle Indagini, 
ora, mira anche alla Indivi¬ 
duazione del laboratorio SI 
dice In Sicilia, ma non viene 
esclusa una località del Nord 
Italia. E l’eroina pura? Quasi 
certamente ad una delle 
bande capeggiate da stranie¬ 
ri che scorrazzano per l'Eu¬ 
ropa. Due di queste erano 
state sgominate nelle setti¬ 
mane scorse da parte del ca¬ 
rabinieri di Monza e di Mila¬ 
no, assieme al colleghi del 
Road Proprio sabato sera, 
mentre a oelllnzona veniva 
bloccato il Tir, a Peschiera 
Borromeo, vicino a Milano, 
sono stati arrestati tre grossi 
trafficanti, l'ex capitano del 
feddaln AbduI Al Assad, 34 
anni, nato a Baghdad, una 
ragazza olandese, Tatiana 
Velitchko di 33 anni e Amir 
Lablb Kamei, 40 anni, nato 
al Cairo ma cittadino Italia¬ 
no Sono stati sorpresi men¬ 
tre da una 131 trasbordava¬ 
no su una Alletta blindata. 


acquistata 11 giorno prima 
dal Lablb, 13 chili e mezzo di 
eroina e quasi tre chili di lat¬ 
tosio Il terzetto aveva sot¬ 
terrato, In un prato di San 
Felice, alcune ampolle dt ve¬ 
tro ben sigillate contenenti 
300 milioni In contanti, 
23mtla dollari USA e Ornila 
marchi tedeschi L'eroina se¬ 
questrata al tre proviene dal¬ 
lo stesso laboratorio che ave¬ 
va sfornato l'eroina traspor¬ 
tata dal Tir di Belllnzona 
Pochi giorni prima, l) 16 feb¬ 
braio, l'egiziano Vadle Re- 
zkaììa Venia. 37 anni, era 
stato sorpreso con un altro 
chilo e 000 grammi della me¬ 
desima droga, un chilo di 
lattosio e 7 milioni E ancora, 
ripercorrendo a ritroso le In» 
daglni, al arriva al 81 gen¬ 
naio, la prima tappa dell'o¬ 
perazione, con l'arresto di 
trafficanti di grosso calibro 
che riportano al connubio 
droga-armi o comunque alla 
droga come merce di «cam¬ 
bio per finanziare le guerrl- 

g ilè £ Il caso di Saled Rama- 
an Elada, 44 anni, nato a 
Gaza, che I carabinieri del 
Road Indicano come «Il più 
grosso trafficante di droga 
sulla piazza di Milano», dove 
abita da una quindicina 
d’anni, palestinese con pas¬ 
saporto egiziano Era ricer¬ 
calo da tutte le polizie anti¬ 
droga del mondo A lui i ca¬ 
rabinieri sono arrivali dopo 
aver arrestato personaggi 
singolari come li sacerdote 
ortodosso Sava Latovigevtc, 
30 anni è stato sorpreso alle 
32de) 31 gennaio In un alber¬ 
go nella zona di piazza Ca¬ 
stello con 500 grammi di 
eroina che doveva consegna¬ 
re ad una donna palestinese 
li reverendo Lalovlgevlc è 
nato In Romania ed e citta¬ 
dino americano, vive negli 
Usa ed è conoscitore del Me¬ 
dio Oriente, dove ha fatto 
frequenti viaggi per ragioni 
di studio e di religione Come 
sla stato coinvolto neitraffl- 
co. per ora non si sa E a San 
Vittore 

Giovann) Uccabb 


Nel 1986 sono morti 
259 tossicodipendenti 

Il «mercato» si sviluppa > Aumentato del 400% l’uso di psicofar¬ 
maci - Solo 19.000 gli utenti di strutture terapeutiche pubbliche 


ROMA — Nel 1986 sono 
stati sequestrati in Italia 
325 kg Ql eroina (108 del 
quali nella recente opera¬ 
zione di novembre a Mila¬ 
no), 124 kg di cocaina e 
quasi 16 tonnellate di ha- 
snlsh Le cifre sono offerte 
da una relazione del sotto- 
segretario agli Interni 
Raffaele Costa pubblicata 
su ili Finanziere», rivista 
della Guardia d) finanza È 
un mercato, quello della 
droga, In ripresa dopo l'ap- 

f arente diminuzione del 
985 Nell'BS le operazioni 
di polizia giudiziaria anti¬ 
droga sono state 6 615, nu¬ 
mericamente stabili, ed 
hanno portato a 14 460 ar¬ 
resti per spaccio, pochi In 
meno deiranno preceden¬ 
te, 2 200 del quali riguar¬ 
danti cittadini stranieri I 
tossicodipendenti morti 
per droga sono stati 259 
(erano ^37 ne)i'85. 392 
neir64) DI essi, 234 assu¬ 
mevano eroina (molto 
spesso abbinata a alcool, 


psicofarmaci ecc ) e 25 me¬ 
tadone ed analgesici vari 
Le vittime sono cosi distri¬ 
buite regionalmente 76 In 
Lombardia, 30 in Piemon¬ 
te. 23 In Emilia Romagna e 
Lazio, 19 In Campania. 17 
tn Veneto, 15 In Stctttae Li¬ 
guria. 13 in Puglia. 9 in To¬ 
scana, 5 In Trentino, 3 In 
Friuli, 2 In Calabria, 
Abruzzo, Marche ed Um¬ 
bria, 1 In Sardegna 
Fortemente cresciuto — 
del 400% — risulta l’uso 
degli psicofarmaci 
Secondo 1 dati dell'Os¬ 
servatorio permanente 
sulla droga del ministero 
deU'Interno, 11 numero di 
giovani mediamente In cu¬ 
ra presso strutture pubbli¬ 
che e private si aggira sul 
25 000 Poco più al 19 000 
frequentano le 456 struttu¬ 
re terapeutiche pubbliche, 
5 560 Invece le comunità 
private, che sono 324 (260 
neir85). La tendenza del 
trattamento metadonlco 
nelle strutture pubbliche è 
alla diminuzione riguarda 


9 000 frequentatoli su 
19000 Ma la percentuale 
di giovani In cura che usa 
11 metadone varia molto, 
geograficamente 34% al 
nord, 63% al centro-sud, 
96% nelle ìsole 
Dalle rilevazioni statisti¬ 
che, ciò che maggiormente 
spicca è l'enorme quantità 
di hashish sequestrata 
(15 928 kg contro I 1530 
deires ed I 5 000 deirsi). 
L’on Costa anticipa che 
■l'Italia Inoltrerà una rela¬ 
zione-denuncia alle Nazio¬ 
ni Unite, durante la confe¬ 
renza annuale a Vienna 
per la lotta contro gli stu¬ 
pefacenti» Quanto alla co¬ 
caina, essa proviene quasi 
tutta da paesi sudamerica¬ 
ni L'Italia, ricorda a sotto¬ 
segretario, |:ukrteclpa con 
un finanziamento di 20 mi¬ 
lioni e messo di dollari, al 
progetto den*Onu per la 
conversione delle colture 
di coca In Bolivia. 

m. ». 
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Sugli enti locali si scaricano le conseguenze di gravi vuoti legislativi 

Scoppia b bomba degl espropri 

I Comuni dovranno pagare lOmila miliardi 

La sentenza che condanna l’amministrazione di Modena a versare due miliardi e mezzo accende una miccia che rischia di avere effetti 
devastanti per la pubblica amministrazione - Appiicata una legge che è stata dichiarata poi incostituzionale e non è stata mai sostituita 


Oalla nostra radaxiona 

MODENA > Per avero applicato 
correllamonte lo leggi dello Stato 
in motoria di espropri di aree per 
pubblica utliitài 1 Comuni Italiani 
rischiano di dover pagare la beliez- 
10 di diecimila miliardi e rotti. 
Quella che fino a poche settimane 
fa era solo una minaccia Ipotetica 
oggi é una bomba pronta a esplode- 
re sotto le sedie di centinaia di sln- 
dacl. Al comune di Modena, è già 
esplosa. L’amministrazione noi 
giorni scorsi è stata infatti condan¬ 
nata dalla Corte d'appello di Bolo¬ 
gna a corrispondere 2 miliardi e 
mezzo a una famiglia di proprietari 
terrieri, perché l’articolo di leggo 
sulla cui base fu eseguito l'espro- 
orlo, oggi non esiste più. Decadde 
in seguito a una sentenza della 
Corto costituzionale. Al rifiuto de¬ 
gli amministratori modenesi di pa- 

f ;are una cifra Irreperibile nel bl¬ 
ando annuale, e per di più senza 
aver commesso colpe, è scattato II 


pignoramento di un bene pubblico-. 
I capannoni della Fiera. E adesso è 
guerra di ricorsi, rimpallo di re¬ 
sponsabilità Istituzionali, polemica 
politica. Non solo; può essere la 
miccia, li precedente di una cascata 
di decisioni analoghe sulle centi¬ 
naia di ricorsi che pendono ancora 

f resso le corti d'appello di tutta 
lana. •Può essere Hnlslo di una 
catastrofe Unamtarta per centi¬ 
naia di comuni», commenta allar¬ 
mato Il sindaco di Modena, Mario 
Del Monte. 

Ecco dunque cosa è successo a 
Modena. Nel 197011 Comune, sulla 
base della legge 86S/1971, espro¬ 
pria un terreno agricolo di SS mila 
metri quadri di proprietà della fa¬ 
miglia Zanni, nella periferia sud 
della città, dove 11 plano regolatore 
prevede un'espansione residenziale 
in arca Pecp. Lo paga 00 milioni, a 

P rezzo di terreno agricolo, secondo 
parametri fissati obbligatoria¬ 
mente dalla stessa legge. A diffe¬ 


renza di molti altri cast (l'ampia 
maggioranza) non si giunge al 
compromesso ibonarlo», che co¬ 
munque avrebbe consentito una ri¬ 
valutazione del 80 ) 0 10%. 1 proprie¬ 
tari reclamano e fanrio ricorso. 
NeirSO e poi neli'SS due sentenze 
della Corte costituzionale dichiara¬ 
no Illegittimi alcuni articoli delle 
leggi sugli espropri, tra cui quello 
(Il n. 16 della legge citata) che fissa 
gli Indennizzi. E' Il vuoto legislati¬ 
vo: torna In vigore la decrepita leg¬ 
ge del 1865. Passano sette anni sen¬ 
za nemmeno ripotesì di un decreto 
d’urgenza: l'Italia resta runico 
paese europeo di fatto privo di una 
legge sugli espropri. Chi ha presen¬ 
tato ricorso chiede sentenze. La 
Corte d’appello di Bologna, come 
tulle le aure, attende a pronunciar¬ 
si, probabilmente nella speranza 
che il Parlamento approvi una 
nuova legge. Ma non succede nulla, 
il disegno di legge approvato al Se¬ 
nato dorme alla Camera. I giudici 
perdono la pazienza e, datrestate 


'85. donno 11 via alle sentenze se¬ 
condo la legge ottocentesca: i terre¬ 
ni vanno pagati come edIflcablU. 
L'entità del nuovi Indennizzi sor¬ 
prende gli stessi beneficiati: sei del 
sette ricorrenti si mettono in con¬ 
tatto col Comune per concordare 
amichevolmente cifre minori. La 
famiglia Zanni. Invece, chiede l'im¬ 
mediato precetto di esecutività: Il 
Comune dovrà pagare l'area al 

f irezzodl terreno edificabile(19ml- 
a lire al metro quadro più gli Inte¬ 
ressi passivi) anziché agricolo (po¬ 
co piu di milieu due miliardi 470 
milioni anziché 90 milioni, quasi 
trenta volte di più. 

B qui II Comune reagisce. La 
«legge vigente» non aveva spazi di¬ 
screzionali: Il terreno non poteva 
che essere pagato così. L'unica al¬ 
ternativa: non espropriare, rinun¬ 
ciare a governare lo sviluppo della 
città. «A tutto vantaggio delia spe¬ 
culazione, delta rendita di posizio¬ 
ne - dice l'assessore alla Casa, 


Franco Del Carlo - che quelle leggi 
avcvanocontribuito a comba ttere>. 

E adesso? Il Comune ha fatto ri¬ 
corso In Cassazione, c ha chiesto 
alla Corte d’appello di sospendere 
l’esecutività della sentenza. Se non 
otterrà successo, ricorrerà contro II 
pignoramento. Se dovrà alla fine 
pagare, chiederà — d'accordo con 
le posizioni dcU'Ancl — che lo Stato 
faccia fronte al debito con trosfcrl- 
mentl straordinari a interesse zero. 
Ma solleverà anche questioni di 
portata più generale, forse facendo 
causa allo Stato. «Le amminlslra- 
zlonl locali non possono essere co¬ 
strette a pagare l'inefficienza di un 
governo centrale che lascia per an¬ 
ni Il paese senza una delle leggi più 
necessarie», commenta il sindaco. 
•Sdire — aggiunge — che due set¬ 
timane fa slamo andati In manife¬ 
stazione a Roma proprio per ri¬ 
chiamare U governo alle sue re¬ 
sponsabilità». 

Michele Smargiassi 


TOniNO - La crisi formal¬ 
mente è rientrata; é ben lon¬ 
tana però dall'essere risolta. 
Il sindaco Cardctti e la Giun¬ 
ta hanno ritirato le dtmls.slo- 
nl nel pieno delia notte dopo 
che i gruppi della maggio¬ 
ranza avevano votato contro 
la presa d'atto. In pratica un 
invito a restare in carica che 
è stato subito accolto dall'e- 
sccutlvo cittadino. Apparen¬ 
temente tutto é corno prima, 
la coalizione a cinque rima¬ 
ne In scila, l'apertura di una 
orlai vera e propria che non 
al sa dove avtcbbo po^to 
portare ò stata evitata. È la 
Boluzione che 1 iblg» naziona¬ 
li del penlopartito (Oodrato, 
La Qango, La Malfa, e nomi¬ 
la) avevano concordato con 
l'occhio rivolto al sempre più 
dlfflolll equilibri del quadro 
romano e che sono riusciti a 
Imporre ul sindaco riottoso e 
alia sinistratici Psi. 

Mo questa «ritrovata com¬ 
pattezza* è solo — come han¬ 
no rimarcato nel lungo di¬ 
battito In Consiglio comuna¬ 
le riero Fassino e Domenico 
Carpaninl per U Pel. rindi- 
pendonte di sinistra Tarto- 
glla, Bianca Qulicttl Serra di 
Dp e II verde Troncone — 
una finzione. O, nella miglio¬ 
re dello Ipotesi, nlont'altro 
che un ottimo di tregua In 
una guerra destinata a riac¬ 
cendersi a breve scadenza in 
condizioni ancora più Uifflel- 
ii per II Pai e soprattutto per 
CardottI che esce umiliato da 
questa vicenda e appare in¬ 
debolito nel ropporto con 
parlners Infidi e oggrosslvi, 

La riprova del «paaiiccio» 
al quale si é approdati la 
scorsa notte traspare anche 
daU'tncortczza in cui tutto ò 
rimasto avvolto fino al mo¬ 
mento di entrare (con tre oro 
di ritardo) in aula. Cardettl 
ha resistito per due giorni a 
pressioni molto pesanti (La 
Ganga è arrivato a dire che 
c'erano altri socialisti pronti 
a (aro il sindaco); poi ha do¬ 
vuto acconciarsi a seguire la 
regia dettata da altri. Ha 
aperto II dibattito con un dl- 
eoorao dignitoso, riconfer¬ 
mando tutto le ragioni poli¬ 
tiche — «Il mio non è stato 
uno scatto di nervi» — che lo 
avevano indotto alle dimis¬ 
sioni: mancanza di soildarle- 
là neila coaliziono. una mag¬ 
gioranza In cui •ciascuno 
corre per sé», le polemiche e 
le Iniziative •scorrette» di La 
Malfa e di altri. 

Era legittimo attendersi 
un confronto politico sul fat¬ 
ti denunciati, invece sono 
venute repliche evasive o ar¬ 
roganti. La De se rè cavata 
dicendo di «credere» no) pen¬ 
tapartito che non ha alterna¬ 
tive praticahili. La Malfa, 
più volte chiamato In causa 
dal sindaco, ha ostentato un 
silenzio carico di significati. 
Come a dire: «Se parlo, que¬ 
sta maggioranza rimessa in¬ 
sieme col cerotti al spacca in 
mille pezzi». Il capogruppo 
liberale Chiusane é arrivato 
a rimproverare il sindaco so¬ 
stenendo che le dimissioni 
non erano «oggettivamente» 
gluatiricablll. Il che ha in¬ 
dotto la socialista Maria Ma¬ 
gnani Noya a questa risposta 
piuttosto sbrigativa: «Le di¬ 
missioni sono giustificate. 


Torino, Cardettì 
ha ritirato 
le dimissioni 

Il sindaco ha ceduto alle pressioni del penta¬ 
partito • Lunedì manifestazione con Occhetto 


ma lo respingiamo». 

Teso In volto, Cardettl, an¬ 
nunciando che ritirava te di¬ 
missioni, è Sloto polemico 
col suol. Ha detto di provare 
«amarezza perché II risultato 
di una corta posizione assun¬ 
ta non è stato condiviso In 
termini positivi dal mio par¬ 
tito». E una battuta l'ha di¬ 
rotta In particoloro contro 
La Ganga: «Ooveasoro ri¬ 
crearsi situazioni anologhe a 
quelle delle ultimo settima¬ 
ne, sarà bene che le Uste de¬ 
gli aspiranti auccosaori alano 
pronte per tempo». 

In alcuni settori del PsI si 
sta manifestando un forte 
malcontento per il modo In 
cui la vicenda è stata chiusa. 
L'esecutivo verrà riunito nel 


prossimi giorni. Preoccupa 
soprattutto II rischio che sia¬ 
no proprio 11 Pai e il «suo» sin¬ 
daco a pagare i prezzi dello 
«stato permanente di Insta¬ 
bilità» del pent^rtlto. 

Fassino, In Consiglio co¬ 
munale aveva parlato di 
«operazione perdente»; «Que¬ 
sta maggioranza non ha 
l'autorevolezza per parlare 
alla città. Appare sempre più 
evidente l'esigenza di un 
cambio di direzione polltlea». 
Su questo tema la federazio¬ 
ne torinese del Pel ha convo¬ 
cato per lunedi (ore 21, Tea¬ 
tro Alfieri) una manifesta¬ 
zione nel corso della quale 

f tarlerà Achille Occhetto del- 
a segreteria nazionale. 

Piar Qlorglo B«nt 


Una lista laica 
estromette la De 
da Usi a Salerno 

La maggioranza formata da Pei, Psi, Pri, 
Psdi e «verdi» • Una svolta anehe al Comune 


Oli nostro Inviato 

NAPOLI — Duro colpo alta 
quarantennale egemonia de¬ 
mocristiana nel secondo ca¬ 
poluogo delia Campania. Il 
partito scudocroclato è stato 
estromesso dalla gestione 
dell’Usl di Salerno grazie al¬ 
la nascita di una maggioran¬ 
za laica e di sinistra. Pel, Psi, 
Prl, radi, e «verdU hanno 
eletto l'altra sera, in base ad 
un accordo politico e pro¬ 
grammatico. Il nuovo presi¬ 
dente — un repubblicano — 
e 11 comitato di gestione che 
lo dovrà coadiuvare neU'am- 
mlnlstraztono della sanità 
pubblico. Ma non è tutto. La 
svolta politica sarà ripetuta 
tra qualche giorno anche a) 
Comune dove una giunta irt- 
partltu (Dc-PaLPri) è dimis¬ 


sionarla ormai dallo scorso 
mese di dicembre. 

Il segretario provinciale 
de Antonio Zinna ha un dia¬ 
volo per capello; è alla guida 
del partito da appena una 
settimana e si ritrova a ge¬ 
stire una crisi senza prece¬ 
denti. Legge un comunicato 
dal quale traspare Io stato 
d'animo per lo smacco politi¬ 
co subito: «i^ualifda opera¬ 
zione trasformistica», •odio¬ 
sa emarginazione della De», 
•vergognosa riunione del- 
i'UsI» sono )e accuse mosse 
agli ex alleati e ai Pei. «Di 
vergognoso c'è solo il com¬ 
portamento della De. La sa¬ 
nità è giunta ad un livello co¬ 
si basso che diventa Indi¬ 
spensabile cambiar rotta», 
replica secco Ennio l>*Anlei- 


Ibtte le delibere comunali potranno essere giudicate dai cittadini 


Rrenze, basteranno 3.500 firme 
per proporre un referendum 

Il regolamento approvato ieri in Consiglio comunale • Per la prima volta l’inizia¬ 
tiva è lasciata direttamente agli elettori - 11 voto ha valore consultivo 


Dalla nostra rodaslono 

FIRENZE - Con 9.500 firme I fiorentini 
potranno chiedere un referendum con¬ 
sultivo per esprimere 11 loro parere sulle 
scelte già compiute o In procinto di es¬ 
sere varate dall'amministrazione co¬ 
munale. Firenze è la prima città Italia¬ 
na a dotarsi di questo strumento di de¬ 
mocrazia diretta. L'Iniziativa è In mano 
al cittadini, non saranno nè la giunta 
nè II consiglio, come è già avvenuto in 
altri comuni, a promuovere la consul¬ 
tazione referendaria. 

Dodici anni fa, l'Istituzione a Firenze 
del consigli di quartiere ad elezione di¬ 
retta fu uno dei primi provvedimenti 
della giunta di sinistra; il referendum 
consultivo continua questa tradizione 
deU'uso di nuovi strumenti di democra¬ 
zia e di allargamento della partecipa¬ 
zione alla gestione e al controllo delia 
cosa pubblica. 

I) primo appuntamento referendario 
potrebbe cadere già nella primavera 
deir88. Il consiglio comunale ha appro¬ 
vato 1 regolamenti delle consultazioni 
cittadine e di quartiere con II voto favo¬ 
revole di tutti V gruppi di minoranza e di 
opposizione. Unici due pareri discordi 
quelli del Psdl e del PII, partiti che fan¬ 
no parte della giunta, non perché con¬ 
trari al referendum In linea di princi¬ 
pio, ma perché non condividono \ rego¬ 
lamenti: secondo liberali e socialdemo¬ 
cratici il numero delie firme è troppo 


basso e lungo II periodo per la raccolta, 
previsto In sci mesi e Infine troppo co¬ 
stoso tutto II meccanismo per le casse 
comunali. Hanno detto si I gruppi Pel, 
Ps). Dc. Prl, Dp, Verdi, Amtol della bici¬ 
cletta e Msl. 

La raccolta delle firme potrebbe co¬ 
minciare anche prima di Pasqua. E tut¬ 
to lascia prevedere che sarà il traffico, e 
le Ipotesi di chiusura del centro storico 
alle auto private, Il primo grande pro¬ 
blema cittadino per il quale si metterà 
In moto la macchina della raccolta del¬ 
le firme. Un problema che scotta ormai 
da mesi; soluzioni poche e Insofferenza 
della gente In continuo aumento; sono 
sempre più diffuse le petizioni al comu¬ 
ne c ora anche gli esposti al pretore. I 
grandi partiti e I piccoli gruppi hanno 

f ilù volte proposto la chiusura del cen- 
ro; secondo 11 Pei, ad esemplo, bisogne¬ 
rebbe procedere per esperimenti e alla 
fine sottoporre la decisione all'esame 
del cittadini attraverso il referendum 
consultivo. 

Il referendum può essere richiesto su 
tutto escluso le materie che riguardano 
mutui e tributi, nomine e personale, re¬ 
golamenti Interni del consiglio comu¬ 
nale e del quartieri. Ci sono sei mesi per 
la raccolta delle firme, si vota un solo 
giorno In maggio o giugno; se nello 
stesso periodo cadono altri appunta¬ 
menti elettorali la consultazione viene 
spostata a novembre. Si tratta di refe¬ 


rendum consultivo: I cittadini esprimo¬ 
no pareri che non sono vincolanti per il 
governo della città. Non c’è dubbio però 
che ramministrazione non potrà non 
tenere conto del risultato della consul¬ 
tazione; e questo tanto più II problema 
su cui si vota è importante e sentito, e 
tanto più è alta l'affluenza alle urne. 

Ma il numero delie firme, che ha fat¬ 
to tanto discutere, è basso o alto? Tutti 

I gruppi che hanno votato a favore sono 
concordi: 3.500, dicono, è il frutto di un 
compromesso, un risultato onesto, 
equ llibrato, che fa onore alla città e non 
penalizza nessuno. Il rapporto firme- 
elettori è io stesso degli altri referen¬ 
dum regionali e nazionali. 11 rischio 
tuttavia c'è: che se ne faccia un uso ec¬ 
cessivo. un'inflazione di referendum. 
La scommessa è tutta qui; per 1 consi¬ 
glieri comunali di Firenze vale la pena 
di tentare. E con l’esperienza non si 
escludono modifiche e correttivi. Per II 
vice sindaco Michele Ventura «è uno 
strumento utile, che arricchisce la linea 
dell'allargamento della democrula a 
patto che ne venga fatto un uso equili¬ 
brato. Grandi temi c di grande interesse 
per tutti». «Ai cittadini, lo hanno dimo¬ 
strato altre volte, non manca la capaci¬ 
tà di autoregolamentazione*, aggiunge 

II consigliere Verde Tommaso Frac). 

Luciano imbasciati 


lo. Il repubblicano eletto alla 
guida dcH’Us). Medico, per 
quindici anni presidente 
dcU’Ordlnc professionale, ex 
deputato ed ex sindaco di Sa¬ 
lerno, D’Anlcllo è sicura¬ 
mente una personalità che 
ha tutte le carte in regola per 
svolgere il delicato incarico 
affidatogli. L’Unità sanitaria 
locale numero 53 di Salerno, 
oltre 2 mila dipendenti, un 
bilancio di circa 200 miliardi, 
due ospedali, sci ambulatori, 
è da tempo al centro di pole¬ 
miche, denunce, inchieste 
giudiziarie. Due anni fa Tal- 
Iota presidente dc Pasquale 
Adlnolfl fini In manette, in¬ 
sieme ad altre persone, accu¬ 
sate dalla procura della Re¬ 
pubblica di essere l’artefice 
di una maxi-truffa: persino 
le siringhe venivano acqui¬ 
state ad un prezzo triplo del 
loro valore. 

L'elezione del nuovo comi¬ 
tato di gestione (oltre al pre¬ 
sidente repubblicano, è com¬ 
posto da due rappresentanti 
del Pel, due del Psi e uno ri¬ 
spettivamente del Psdl e del¬ 
la Usta «verde») è avvenuta 
l'altra sera in un clima di 
grande tensione. La seduta, 
presieduta da) comunista 
Salvatore Forte nella sua ve¬ 
ste di consigliere anziano, è 
stota boicottata dalla Oc. 1 
suol rapproscntanU hanno 
prima abbandonalo l’aula, 
poi vi hanno fatto ritorno a 
Buon di insulti verso gl) ex 
alleati; «traditori» era la frase 
più benevola rlccorente nella 
sala del Municipio. Una gaz¬ 
zarra squallida, ai limite del¬ 
la rissa. Il presidente della 
seduta ha dovuto chiedere la 
presenza del carabinieri per 
garantire le normali opera¬ 
zioni di voto. Dall'urna tut¬ 
tavia è emerso un responso 
politicamente Inequivocabi¬ 
le. La Dc Ieri, per voce del 
suo segretario, ha annuncia¬ 
to un esposto al pretore e un 
ricorso al Comitato regiona¬ 
le di controllo per invalidar¬ 
ne Il risultato. Un ultimo col¬ 
po di coda di chi non vuole 
accettare la sconfitta. «I de¬ 
mocristiani rifiutano la real¬ 
tà, minacciano. Insinuano. 
Non vogliono ammettere che 
per colpa delle loro divisioni 
Interne hanno reso In questi 
anni le Istituzioni Ingover¬ 
nabili*. commenta II segreta¬ 
rio provinciale del Pai Anto¬ 
nio La Gloria. 

Dopo rUsl tocca oro al Co¬ 
mune. «La situazione è In 
grande movimento — com¬ 
menta Il capogruppo Pel Sal¬ 
vatore Forte —. La Dc dila¬ 
niata dalle lotte interne di 
potere non è più in grado di 
rappresentare 11 nuovo che 
emerge a Salerno». Il consi¬ 
glio comunale è convocato 
— salvo rinvìi deirultima 
oro — per domani sera con 
reiezione dei sindaco c della 
giunta. Al primo punto del- 
rordlne del giorno, Pel, PsI, 
Pri. Psdl, «verdi» ed In più 11 
consigliere di una lista civica 
hanno già sottoscritto un ac¬ 
cordo in cui si parla di «con¬ 
corde volontà ai superare in 
crisi in atto e di dare vita ad 
una nuova maggioranza or¬ 
ganica*. La coalizione laica c 
ol sinistra dispone di 26 seg¬ 
gi su 60. 

Luigi Vicinanza 


A Mifeno conferenza Pei sull’edìiraa inibblica 


MILANO -• La presenza e 11 
ruolo deli’odlllzia residenzia- 
lee pubblica vanno rilancia¬ 
ti se si vuole che il diritto alla 
cosa, con tutte le suo Impli¬ 
cazioni (equilibrio del mer¬ 
cato dell'affitto, riqualifica¬ 
zione del tessuto urbano), 
non resti soltanto un vuoto 
auaplcla 

Sul problema t comunisti 


sa nazionale cut sono stati 
Invitati amministratori pub¬ 
blici. sindacati, imprendito¬ 
ri. Inquilini, cooperatori, tut¬ 


ti, insomma. I diretti Interes¬ 
sati alla questione cosa. 

La conferenza nazionale è 
stata presentata Ieri alla 
stampa dal sen. Lucio Liber¬ 
tini, responsabile della com¬ 
missione trasportl-casa-ln- 
(raatrutture della direzione 
del Pel, e dall'on. Luigi Bui- 
Ieri, responsabile del gruppo 
di lavoro sull'edilizia resi¬ 
denziale pubblica della Dire¬ 
zione del Pel. 

In questo settore da anni 
lo Stato non Investe. SI è ar¬ 
rivati, anzi, a dirottare verso 
altri obiettivi parte del (ondi 
che t lavoratori dipendenti 


versano di mese in mese sot¬ 
toforma di trattenute Oe- 
acal. Questa non c'è più, ma 
continua ad agire per le trat¬ 
tenute. 

•Noi voBllamo che l'edili¬ 
zia resloenzlale pubblica 
svolga in Italia lo stesso ruo¬ 
lo che le è assegnato nel pae¬ 
si euroept più avanzati — ha 
sottolineato Libertini —. Da 
noi l'edilizia pubblica copre 
Il l2%dell'lntero patrimonio 
ablUmvo contro li 50% della 
Svezia, Il 40% dell’Ingnllter- 
ra. Il 30% della Francia, Un 
ruolo che ns^ce da una ne¬ 
cessità stnuturale. I costi 


neircdlUzla non sono mal 
decrescenti, a differenza di 
quanto accade negli altri 
comparti produttivi. L'edili¬ 
zia pubblica ha appunto lo 
8co|k> di colmare li divario 
tra domanda di alloggi c l'of¬ 
ferta di mercato a prezzi non 
accessibili per l redditi me¬ 
dio-bassi». 

DI qui l'urgenza di rilan¬ 
ciare l'edilizia pubblica, sov¬ 
venzionata e agevolata, per 
le quali 11 Pel ha presentato 

S alti progetti di leggo. 

I prima, le proposte co- 
munliie convergono forte¬ 
mente con le posizioni del 


PsI c del mondo imprendito¬ 
riale soprattutto cooperati¬ 
vo. PIÙ in generale, I comu¬ 
nisti ritengono che sla Indi¬ 
spensabile prorogare di due 
anni la legge 457, nota come 

f ilano decennale casa, che è 
n scadenza. E. Infatti, Illuso¬ 
rio pensare che II Parlamen¬ 
to sia In grado di varare un 
nuovo piano prima delle ele¬ 
zioni (sta anticipate che a 
scadenza giusta). Per non la¬ 
sciare Il ^ese senza più al¬ 
cun riferimento e finanzia¬ 
mento non c'è che prorogare 
la 

dola 


lento non c'è cheprorogare 
L leggo vigente rtflnanzTan- 
ola con I rondi Gcscal fermi 


nel forzieri dello Cassa depo¬ 
siti c prestiti. A fine anno 1 
miliardi Gescal Inutilizzati 
orano 5mila. 

Ai centro del convegno, 
naturalmente, anche la ri¬ 
forma degli Istituti case po¬ 
polari di cui va cambiato U 
ruolo r 11 metodo di gestione. 
Gli lacp devono diventare 
strumenti della DoUttea della 
rosa dei Comuni; il patrimo¬ 
nio pubblico va gestito In 
modo decentrato coinvol¬ 
gendo gli assegnatari. 

r. b. 


Pubblicità: 
editori 
ai ferri 
corti con 
Berlusconi 
pigliatutto 


ROMALa Federazione degli 
editori chiederà, probabilmen¬ 
te, al Bottosegretario alle Poste, 
i) repubblicano Bogi, di trovare 
una soluzione alla guerra che sì 
è aperta tra Berlusconi a gli 
editori, in primo luogo quelli 
con consistenti interessi nel 
mercato dei settimanali a larga 
diffusione, Perché Bogi? Per¬ 
ché lo scontro riguarda il mer¬ 
cato della pubblicità, perché 
Berlusconi ha avviato il auo en¬ 
nesimo blitz servendosi dei dati 
deiraacoìto tv rilevati con 11 si¬ 
stema Auditel; e il sottosegre¬ 
tario è considerato, a ragione, 
un po' il «papà» e un po' il ga¬ 
rante di questo sistema. In bre¬ 
ve il ragionamento tatto dai 
collaboratori di Berlusconi agli 
inserzionisti, alle concessiona¬ 
rie di pubblicità e alle agenzie 
che pianificano le campagne è il 
seguente: sulla base dei dati 
Auditel vi conviene investire di 
più su certe nostre trasmissioni 
anziché sulle riviste e i aetlima- 
nali; la nostra pubblicità costa 
di meno e tende di più. 

La vicenda è stata racconta¬ 
ta in tutti i dettogli sull’ultimo 
numero di «Panorama», a co¬ 
minciare dal quarticr generale 
scelto da Berlusconi per questa 
ennesima e spregiudicata mos¬ 
sa (un noto ristorante di Mila¬ 
no); sino ai dati Audite) adope¬ 
rati per l'occasione; non quelli 
che vengono resi pubblici ogni 
giorno, ma quelli riservati uni¬ 
camente alia Rei a a Berlusconi 
con le medie d'ascolto rilevata 
per ogni minuto. D’altra parte, 
come chiunque conosca un po' 
bene la situazione attuale del' 
mercato pubblicitario e del no¬ 
stro sistema informativo aveva 
previsto, ora inevitabile che 
Berlusconi, fatto il pieno nel, 
mercato pubblicitario televisi-1 
vo (controlla oltre il 70% del 
mercato) avrebbe portato, in 
un modo o neiraltro, l’attacco 
alla quota (poco meno della, 
metà deU’investimento com -1 
plesaivo), che affluisce all'edi¬ 
toria a stampa. 

La Fieg — la questione è sta¬ 
ta esaminata ieri in aede di 
Consiglio federale — non ha 
deciso ancora che genere di in¬ 
tervento si possa a ai debba 
ehiedere all'on. Bogi; mentre 
sembra per ora esclusa una 
contestazione formale verso 
Berlusconi di concorrenza elea- 
le. In deflnitiva, anche questo 
nuovo, aspro e delicato conflit¬ 
to è frutto deU’anomalia del no¬ 
stro sistema: che vede un seg¬ 
mento. quello delle tv private, 
privo di leggi regolamentatrici. 


«Tempo»: 
drastica 
cura per 
ripianare 
il deficit 


ROMA — Una drastica ridu¬ 
zione del numero di pagine; 
un ulteriore taglio agli orga¬ 
nici di redazione e tipogra¬ 
fia; una revisione delle strut¬ 
ture di diffusione e distribu¬ 
zione; qualche taglio, proba¬ 
bile. nelle edizioni provincia¬ 
li; lo scorporo delle due so¬ 
cietà, quella che edita 11 gior¬ 
nale, quella che gestisce li 
nuovo, faraonico centro 
stampa costruito a ridosso 
del raccordo anulare: questo, 
In grandi linee, li drastico 
plano di risanamento messo 
a punto da Gaetano Cala¬ 
bria, da 48 ore amministra¬ 
tore delegato del «Tempo», in 
sostituzione di Olannl Letta, 
con l’obiettivo di ridurre 
massicciamente II deficit di 
gestione (27 miliardi, si dice) 
de) giornale romano e facili¬ 
tare l’ingresso di un nuovo 
azionista, dal più Indicato 
neirimmoblliarista LlgresU. 
Infatti, quel che allo stato at¬ 
tuale viene dato per certo è 
che nessuna trattativa (si era 
parlato anche di un interesse 
di Berlusconi, di una cordata 
guidala daU’edltore laziale 
Clarraplco) si è conclusa, che 
li giornale è ancora di piena 
proprietà della Italmobillare 

di Pesentl. 

Ieri la situazione è stata 
esaminata da una preoccu¬ 
pata assemblea di redazione. 
I giornalisti erano convinti 
che I loro sacrifici si fossero 
conclusi con 11 precedente 

P lano di ristrutturazione e 
Intesa siglata con Letto. 
Ora hanno dato S giorni a) 
comitato di redazione perché 
si faccia dire con più preci¬ 
sione da Calabria l contenuti 
del suo plano: e da Letta che 
giornale intende fare nelle 
nuove condizioni (ti ridotto 
numero di pagine, ad esem- 

f ilo, Impone scelte ben più se- 
ezionate). Per gestire questo 
particolare frangente al co¬ 
mitato di redazione è stato 
affiancato un «consiglio di 
crisi» com[x>5to di 6 redatto¬ 
ri. 


Radicali da domani a congresso 
Pannella si candida segretario 

ROMA — Marco Pannella proporrà al congresso radicale, 
che si apre domani a Roma, la sua candidatura alla .segrete¬ 
ria del partito. Lo afferma lui stesso in un'intorvistu rilascia¬ 
ta all’<Europco». In cui rilancia l'Idea di presentare alle ele¬ 
zioni una Usta unica per 11 Senato che comprenda Pr, Psi e 
partiti laici. Pannella aggiunge che «Il Pr si prepara a concor¬ 
rere alle elezioni con iT proprio simbolo per l’ultima volta» 
perché «gli eletti dovrebbero poi "dissolversi" in un unico 
gruppo parlamentare, con gli altri gruppi laici». E ixir tale 
programma sostiene di aver bisogno di almeno un anno c di 
essere per questo(«e non per paura di una debacle elettorale») 
contrarlo alle elezioni anticipate. Al 32” congresso radicale 
assisterà una delegazione del Pel compo.sta da Livia Turco, 
della segreteria nazionale, Goffredo Bettlnl. segretario della 
federazione romana, e da) parlamentare europeo Giovanni 
Papapletro. 

Il nipote di De Mita ora chiede 
scusa allo zio e a tutta la Dc 

ROMA Giuseppe De mlta ha chiesto scusa allo zio Ciriaco. 
La lite familiare (sfociata per 11 nipote del segretario demo¬ 
cristiano nella SMOSpenslone per sei mesi dalla Dc avellinese) 
sembra dunque destinata a rientrare. Giuseppe Do Mita era 
stato punito per aver formato e capeggiato a Nusco una giun¬ 
ta con I comunisti, nonostante le direttive contrarie dell'or¬ 
ganismo cittadino dello scudocroclato. Davanti alla sanziono 
disciplinare aveva lanciato parole di fuoco; «Sono stato so¬ 
speso perché non sono capace di falsiricarc lo fu.<;tellc del 
medicinali, di gestire gli scandali del prefabbricali, di parte¬ 
cipare alle cene con 1 camorristu. Oggi Invece dichiara dal 
congresso provinciale dc di Avélllno: «Faccio autocritica. 
Qualche cenno o atteggiamento da parte mia hanno fatto 
discutere. Chiedo scusa al democristiani, agli amministrato¬ 
ri. se qualche mia espressione ha potuto turbare il senso 
deU'appartenenza a questo grande partito*. 

Craxi: «Su Stille al “Corsera" 
nessuno mi ha consultato» 

ROMA — «Ma si, mi hanno chiamato poco fa per avere II mio 
gradimento». Questa frase, secondo «Fanomma», sarebbe 
stata pronunciata da Craxi a proposito della dcslituzlono di 
Piero Ostelllno e della nomina di Ugo Stille a dirrttorc del 
•Corsera». In una lettera al settimanale, Craxi smentisce di 
aver mai detto qualcosa dei genere. 

Palermo, i difensori accusano 
la legge per i maxiproccssi 

PALERMO — Prima eccezione d’incostltuzlonaiuà nei con¬ 
fronti della legge da pochi giorni approvata per modificare i 
termini della carcerazione preventiva o consentire più spedi¬ 
te celebrazioni di maxlprocesst. L’ha sollevata a Palermo 11 
difensore di Luciano Liggio, l’avv. Salvatore l'ralno. Secondo 
il legale rari. 3 della legge (dà facoltà al presidente della corto 
d’invitare le parti ad Indicare gli atti Istruttori utilizzabili a) 
fine d'emissione della lenlenza) eontrasta con l'art. 24 della 
Costituzione che assicura la difesa anche al non abbienti, «lo 
— ha detto l'avv. Traina — non posso indicare gli atti perché 
non li conosco. La copia degli atti del maxiprocesso di Paler¬ 
mo costa 250 milioni di lire, nessuno del mici assistiti ò in 
condizione d’acqulslarll». 

Rivelazioni del gen. Viviani su 
Kappler: chiesta archiviazione 

ROMA — L'Inchiesta giudiziaria della procura di Roma sulle 
rivelazioni dc) generale Ambrogio Viviani deve essere archi¬ 
viala. A questa conclusione è giunto II sostituto procuratore 
della Repubblica Qlorgto Santacroce al termine delle Indagl* 
ni aperte nel maggio 1980 a seguito delle dichiarazioni del¬ 
l'alto ufficiate sulla fuga di Herbert Kappler dall'ospedale del 
Celio 11 15 agosto 1977. Secondo il generale Viviani, quella di 
Kappler non fu una fuga; l'ex colonnello dello 88 vonna ac- 


vianl erano sosunzlalmente frutto di voci. 

Vicenda Maiocco: Palazzo 
querela «Panorama» 

ROMA — Ferdinando Palazzo, presidente di una finanziarla 
del gruppo Eflm ha reso noto di aver querelato «Panorama» 
in relazione a quanto pubblicato dal settimanale sulla vicen¬ 
da Maiocco. Durante l'Inchiesta — informa una nota — Pa¬ 
lazzo fu ascoltato esclusivamente come toste cd in quella 
occasione forni al giudice 1 chlarlmenU rlchlestlgu. Il colle¬ 
gio di difesa di Palazzo rileva Inoltre come il seUlmanaie 
abbia dato «rilievo esclusivamente ad una testimonianza fat¬ 
ta In Islrutlorla (e tra l'altro IllcglUlmamente pubblicata, 
osservano sempre I difensori di Palazzo), enfallzzandone uit 
frammento isolato ed impedendo cosi una corretta e obietti¬ 
va valutazione ed In definitiva un Imparziale giudizio d) In¬ 
sieme». 


Il partito 


CoDTOCUlanl 

U Direzione del Pel è eonvecete per giovedì 26 febbraio elle ore 9.30- 


1 dcputetl eomunietl ione tenuti ad atiera preteriti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA ella seiluta pomeridiane di nteried) 3 mar<o. 

Manifestazioni 

OGGI — E. Mtcehiio (Cahenlieettel: A. Alberici IGertova). I. Atiemme 
ICezeneh 0. Sulleri (Arecio); A. Oelitotto (Boioanal, L. Perelli tPize). E. 
SeNeto (Ferrerei; M. Stefanini (Itome). 

DOMANI — L Turco IRavenne); E. Ferrarle (Finale Ligure. Savona). 

Commissioni del Comitato ceotrole 

Z marie. I cemmitelono (ero 9) 

Odp: ale queatlonl del Madie Oriente e de) Medlterranaoa (relatore 
Giorgio Napolitano). 

S mane. V eemmiealene (oro 9.30) 

Odg: «Le questioni deirinfetmazlene In reletlene ella 1 Coivvanilene del 
Ad sulla comunloeilonl di nwssaa (reletera Welter Valtronil. 

S mono. rc3|raiisabill otguiiinilooe 

OievadI 6 marzo (a non pM • 25 febbraio) ano oro 9 sono convocati, 
presso Is OIrsaions. I rssponssbii) di orgsnizzszlona dai Comitati regio* 
naN s dallo fsdarszlonl. AH'ordina dal giorno: 1| Esame del piani trian* 
naN (Elle Ferrarla); 2) Iniziativa par la campagna di tesseramento in 
corse (Sandro MoreUi). Coneludorè 1 lavori Gavino Angm*. 

CooTerain p« l'imiimilà 

SI tarrè a Rema nai alornt 26. 27 a 28 meno presso la Sala dallo 
Standitoio di via San Mlchtle 20. Questi I seminari prepHrntor;. 

2 marzo (ora 6.301 Sala dal Canacoto. Rtmw sDalle donne la (orzo 
dalle donne. M lavoro daU'intelligenza. Ricerca, cultura, camera nell u* 
niverBltaa (Alberici e Reecla). 5-7 ituirio a Palermo: «Sviluppo e euto> 
nemie della univaraltà e dalla ricerca nal Mazzogtoiito» (Chiarante e 
Vaccai. 

Iniziative: Beri 27-26 febbrile (L Berlinguer a Vacca). Canova 6 marzo 
(Albarlcili Pise 12-13*14 marzo (Chlaranta). 

UPclePUnltA 

Lunedi 2 marze, olla era 10.30. • convocata una riunione del respon* 
Mbill d) propaganda e Infermatlona da) Comitati ragionaIt e dalla lede- 
razioni par diaoutera H ruolo dal partito nella campagna promottonalo 
da l'Unità. L’introduziona sarà di Ramo Foa. vicedirettora de runltà, a 
di Piergiorgio Maolona. progettista dei giornale. Cotreiuderi Massimo 
D'Alama. 

aComanicazioiii di mtssaa 

SI ttrrà a Rema, praase l'audltorkim daRa taenica (Euri, dal 12 al 14 
marzo, la prima Convanzlona del Pel tulle comumcaitonk di massa. Il 
lama dalla Convamiona *: «Il villaggio di vetro». Le reUtiona dt aper¬ 
ture tara «volta da Waltar VeltronC la eoncluatonl saranno d, Achilie 
Occhetto. Martedì 10 marzo 4 previste una conferenza stampa di 
preacntetkMta (ora 11. eale atimpe Direziona Pci) con D'Ateme e 
VettrofiL LTnlzIaiiva vede Impegnato H parhto in un'empia serie 4) 
IneontrL Questo H primo celenderlo delle riunioni: 

26 ferralo: Roma (Valtroni); 27: Milano (Veltrcmi). Roma (Vita. Genti¬ 
li): 28: Vereita (Vita. Menteforte): Firenze (Veltroni. MendunL Chiere): 
2 marzo: Aneerta IV^renl); 4t Venezia (Veltroni); 5: Livorno IBoldrùd 
VHe); 6-7: Torino (Vite). 

Inlzltlin sol coamercio 

26/2: Fienai (Torino); 26/2: Beierdl ^orrore e Conto). 6/3. EUitardl 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


La conferenza 
del governo 


Donne e Sud: 
perii 
ministro 
un teorema 
senza alcuna 
soluzione 


Gli assassini deirufficiale di Monreale erano stati arrestati con le armi ancora calde 


Annullata un’altra sentenza sulla mafia 


«Assolti i killer del colonnello 
Basile, in fumo anni di indagini» 

Reazioni indignate tra i magistrati di Palermo dopo il verdetto della Cassazione - La 
prima sezione, presieduta da Corrado Carnevale, aveva già annullato molti altri processi 


ROMA — Avranno un futu¬ 
ro le S95 000 disoccupato me* 
ridlonBlI (e le altre migliala 
del prossimi anni), sia pure 
non coincidente, all'altezza 
delle loro aspirazioni? Asso* 
lutamente no, secondo li mi* 
nlitro dei Lavoro, Oiannl De 
MIenells, che ha concluso Ie¬ 
ri pomeriggio a Roma il con¬ 
vegno di due giorni «Il lavoro 
delle donne nel Mezzogiorno 
tra marglnalltli e risorsa» 
MaritniTllà, tanta, risorse, 
poche, se si segue il ragiona¬ 
mento del ministro, cne ad 
una brillante analisi ha con¬ 
trapposto una desolata con¬ 
clusione tOIl anni peggiori 
— per il Mezzogiorno — de¬ 
vono ancora ventre» Ed ha 
riproposto un'altrettanto 
contraddittoria ricotta per il 
Sud — come ha egli stesso 
denunciato — del mercato il¬ 
legale del lavoro, del sottosa* 
iario e del precariato, De Ml- 
cheiis auspica una decisa de- 
regolamentazione, Il jpart li¬ 
me, Il sottosalarto un •at¬ 
teggiamento provocatorio e 
arrogante», ha commentato 
la sezione remmlnllo dei pel, 
ohe ha definito la linea trac¬ 
ciata dal ministro vmlopo, 
arretrata, estremamente pe¬ 
nalizzante por U Mezzogior¬ 
no e per le donne nel Mezzo- 

S torno* «La respingiamo 
ettamenle», concludono le 
orine del Pel 

Un'Intervento nettamente 
in oontrotendenza rispetto 
allo conclusioni del cinque 
gruppi di lavoro che hanno 
triato ieri pomeriggio una 
rie di prosate en^aaaem- 
sa. Nella discussione nel 
gruppi, le donne meridionali 
— a centinaia — non si sono 
rappresentate nè cosi sco¬ 
raggiate, nè COSI disperate 
Anone se sono seriamente 
^noeoupate per il loro futu- 

ti isutuztoni — ha dotto 
Maria Vittoria Ballestrero — 
•ono degradate, I servizi ca¬ 
lmi, la condizione 
•mmintle accusa gravi ri* 
tardi: una imalintesa parità» 
•eatenerebbe soltanto, una 
•guerra tra poveri» E per 


PALERMO — li magistrato 
è Irritato •£ proprio vero che 
la normalizzazione avanza», 
dice B non aggiunge altro 
Aspetta prudentemente di 
vedere come la Cassazione 
motiverà il nuovo robusto 
colpo di spugna che ha ripor¬ 
tato al punto di partenza an¬ 
che Il processo per l'omicidio 
del capitano Emanuele Basi¬ 
le. assassinato davanti alla 
moglie e alla figlia la sera del 
4 maggio 1080 a Monreale 
Una decisione, si limita a no¬ 
tare il sostituto procuratore 
Guido Lo Forte, che ■finisco 

f ier mandare In fumo anni di 
ndagint e per allontanare 
ancora il momento della ve¬ 
rità» 

A palazzo di giustizia la 
notlzB diffonde stupore, 
amarezza, perfino preoccu¬ 
pazione «Se si cavilla attor¬ 
no ad una pretesa nullità In 
un giudizio con tre imputati 
figurarsi cosa accadrà quan¬ 
do Il processo giungerà in 
Cassazione», confida al cro¬ 
nista un altro giudico che 
chiede di restare ononlmo 
solo perché non vuole ridur¬ 
re la questione ad una con¬ 
trapposizione fra la Cassa¬ 
zione e i magistrati palermi¬ 
tani ilo non credo alla con¬ 
catenazione casuale dei fatti 
CI sono troppi episodi ag¬ 
giunge <— cne mi fanno pen¬ 
sare ad una regìa» Tutti t 
commenti concordano nel 
sottolineare un semplice da¬ 
to di fatto tutto le decisioni 
piu controverse recano l'im¬ 



pronta della prima sezione 
della Cassazione, quella pre¬ 
sieduta da Corrado Carnova- 
Ic . 

fi la stessa sezione che net 
giugno scorso annullò la 
condanna all'ergastolo al 
fratelli Michele e Salvatore 
Greco per la strage Chinnlcl 
Seguirono polemiche duris¬ 
sime. Ma già prima di allora 
la prima sezione aveva ridi- 
sognato, a colpi di annulla¬ 
mento, il quadro accusatorio 
del maxiprocesso Trento 
mandati di cattura erano 
stati annullati durante ri- 
struttorla, altri trenta dopo 
Il deposito dell'ordinanza di 
rinvio a giudizio Con gli an¬ 
nullamenti a catena e stato 
via via ridimensionato an¬ 
che il contributo di Tomma¬ 
so Buscetta e di Totucclo 
Contorno alle cui dichiara¬ 
zioni la Cassazione ha finito 
per negare diritto d'ingresso 
nel processo L'opera di de¬ 


molizione si è estesa anche al j 
maxlprocesso-bls costruito j 
inbuonamlsutasullerlvcla- | 
: zloni Ut Mariano Marsala su 
certi illuminanti collega¬ 
menti tra la mafia di provin¬ 
cia e alcuni personaggi poli¬ 
tici Inutile dire che fa Cas¬ 
sazione ha buttato a mare 
anche lui 

Dal colpi di scure non si > 
sono salvati neppure quel 
I processi dove I «pentiti» non 
I erano mai entrati E il caso 
I del procedimento contro k 
I «cavalieri del lavora* di Ca- 
I tania, arrestati dal giudico 
I Carlo Palermo per un giro di 
I false fatture Iva I provvedi- 
' menti furono annullati. Il 
processo trasferito a Catania 
dove proprio ieri il pubblico 
ministero Giuseppe Bertone 
ha chiesto ti rinvio a giudizio 
del maggiori imputati (Ren¬ 
de, Cosunzo, Oraci, Parasl- 
lltl) Anche il processo per 
l'omicidio del maresciallo 


Da ^atra* 
Armando 
Bonanno, 
Vineanzo 
Puccio a 
Giuseppa 
Madonia.ltra 
iriHMitatla.a 
tfaatra. U 
capitano dal 
Ce Emanuala 
BasUa 


Jevolelia, ucciso a Palermo | 
nei 1981 dopo un'indagine su | 
una cosca coinvolta nel traf- | 
fico della droga, ha subito la 
sorte degli altri 
Nelle decisioni della prima , 
sezione una formula ricorre 
frequentemente «difetto di : 
motivazione» oppure «moti- | 
vazlonl contraddittorie» Il ‘ 
confine tra II giudizio di me- | 
rito e quello di legittimità è { 
dunque molto sottile B per 
questo Carnevale è stato an- , 
che accusato di aver intro¬ 
dotto nel giudizi della Cassa- ' 
zione criteri •Innovativi» Ma ' 
al «Corriere della Sera» ha di¬ 
chiarato «Io non ho Innova¬ 
to nulla Ho riportato alla lu¬ 
ce quello che era stato di¬ 
menticato nell'oblio degli 
anni Settanta ed Ottanta. 
Eramiodoverefarlo Ilfeno- 
meno delle prove "non vesti¬ 
te" deve cessare» 

Per annullare l’ergastolo 
al tre presunti klUerdi Basile | 



— Armando Bonanno, Vin¬ 
cenzo Puccio e Giuseppe Ma- 
donia arrestati praticamente 
con le pistole fumanti — sta¬ 
volta Carnevale non è entra¬ 
to nei merito ha usato un 
metro rigorosamente forma¬ 
le Ha colto un insanabile 
•vizio procedurale» nel fatto 
che. nel processo In corto 
d’assise d'appello, era stata 
sbagliata la data di estrazio¬ 
ne del giudici popolari ncl- 
I avviso spedito al difensori 
La corte aveva superato li 

f >roblcma sostenendo che, 
rattandosl di una «mera ir¬ 
regolarità», non era in grado 
dllntaccare li diritto dfdlfe- 
sa B in questa tesi era con¬ 
fortata da una costante giu¬ 
risprudenza NeU'ordinanza 
era, tra l'altro, richiamata 
una decisione analoga as¬ 
sunta In via Incidentale, dal¬ 
la Corte costituzionale AI 
contrarlo della Consulta 
Carnevale ritiene Invece che 


quell'errore è proprio irrepa¬ 
rabile 

In questo modo è stato 
scritto l'ultimo sconcertante 
atto di una vicenda piu che 
tormentata I tre imputati, 
catturati senza un alibi subi¬ 
to dopo il delitto mentre va¬ 
gavano per le campagne di 
Monreale, erano stati assolti 
in primo grado per Insuffi- 
ctcnzadlprove Dissero,efu- 
rono crcauti, che erano re¬ 
duci da un «convegno d'amo¬ 
re» con donne sposate B da 
uomini d onore non fecero 
mal nomi Scarcerati e invia¬ 
ti al confino in Sardegna, ta¬ 
gliarono la corda prima del 
giudizio d'appello che invece 
n condannò all'ergastolo So¬ 
lo Puccio è stato ripreso tre 
mesi fa Maresteràmcarce¬ 
re perché è Imputato, come t 
suol amici, nel maxiproces¬ 
so 

Gino Brancato 



CATANIA - Autobiografia 
di Michele Greco, 64 anni, 
davanti ai giudici della Corte 
d'assise d'appello di Catania 
Spiega, lui che viene indicato 
come il «papa» della mafia, 
che «Cosa nostra», le sue vio¬ 
lenze, gli omicidi, e in parti¬ 
colare quello del consigliere 
Istruttore di Folermo Rocco 
Chinnlcl (è 11 motivo che lo 
ha portato davanti a questi 
giudici), «sono — è lui a dirlo 
— cose estranee al suo modo 
di vivere» 

Il ritratto di Michele Gre¬ 
co che viene fuori dal suo 
racconto è tdentlco a quello 

f ;là tracciato, alcuni mesi fa, 
n Corte d’assise a Palermo, 
nel processo a «Cosa nostra» 
dove è Imputato Ad Indicar¬ 
lo come 11 «papa» sono due 
•pentiti», Tommaso Buscetta 
e Salvatore Contorno, a far¬ 
ne Il presunto mandante del¬ 
la strage In cut morirono, ol¬ 
tre al giudice Chinnlcl, due 
carabinieri e 11 portiere dello 
stabile dove abitava 11 magi¬ 
strato. sono state le rivela- ' 


elont di un libanese, Ghaa- 
san Bou Chebel, che verrà 
ascoltato oggi Ma Michele 
Greco rifiuta la qualifica di 
•papa» «Me l'hanno data I 
giornali — dice — in una do¬ 
menica deiragosto del 1982» 
Ma perché na la fama di 
mafioso?, gli ha chiesto II 
presidente della Corte Gia¬ 
como Orassi «Bastano quat¬ 
tro lettere anonime per co¬ 
minciare — ha ribattuto Mi¬ 
chele Greco — e poi, giorno 
dopo giorno, la mia Immagi¬ 
ne è stata coltivata, come I 
fiori In un terrazzo* Quindi, 
parlando quasi senza Inter¬ 
ruzione, ha (atto la storia 
della sua famiglio. «Mio non¬ 
na e mio padre mi hanno la¬ 
sciato un Impero ha esor¬ 
dito — perché sono stati 1 
primi a coltivare, nel fondo 
"Favarella", S6 ettari alla 
periferia di Palermo, una va¬ 
rietà tardiva di mandarini, 
che vendevano In lutto II 
mondo* 1 difensori di Greco, 
a questo punto, hanno rile¬ 
vato che 11 tribunale di Pa¬ 
lermo ha restituito alla fa- 



- Michele Greco, detto il epapas 


miglia Greco 11 possesso di 
quasi tutte le proprietà se¬ 
questrate, riconoscendone 
esplicitamente la leg^ittlmità. 
Perche Buscetta e Contorno 
lo accusano di essere un ma¬ 
fioso?. ha chiesto il sostituto 

E rocuratore generale Enzo 
''Agata «Fatevi dire da loro 
— è Slata la risposta ~ che 
sono la bocca della verità chi 
gli ha ordinato di agire così» 
•Si legga queste Infamità di 
CalUnTsselta — ha aggiunto 
Greco riferendosi alle sen¬ 
tenze annullate dalla Cassa¬ 
zione che io hanno condan¬ 
nato all'ergastolo come 
mandante della strage — 
che hanno distrutto la mia 
famiglia, persone che prima 
di quei momento non aveva¬ 
no ricevuto neppure una 
contravvenzione» E riferen¬ 
dosi a Buscetta. lo ha para¬ 
gonato al personaggio di 
«S 0 U 0 .ÌZ 0 », Il gangster slculo- 
amerliano doppiogiochista 
del «Padrino» «Debbo stare 
in galera — ha detto — per la 
sua parola* Ma perche, sa¬ 
pendo di essere Innocente — 


Uve studiate per lo donne che 
lavorano in agricoltura è 
stato proposto aa Paola Or¬ 
tensi, per il terzo gruppo, che 
ha raccolto l'invito arrivato 
dalle braccianti di Ceglie 
Mezsapico che lottano con 
l’autogestione del trasporto 
contro 11 caporalato La con¬ 
dizione delle donne che lavo¬ 
rano nell'agricoltura al Sud 
è hadetto — anche intrisa 
di novità nuove ternologle, 
nuove professionalità, im¬ 
prese 

Le donne puntano in alto 
<- ha confermato, a nome 
del quarto gruppo — Ada 
Marcnettl srparla di fauni¬ 
stica, agronica biologica, 
agroturismo. e nel commer- 
CIO, di franchising Piccole e 
medie imprese — ha spiega¬ 
to Costanza Fanelli, dello 
stesso gruppo — sono parti- 
colarmente indicate a favo¬ 
rire, nel Mezzogiorno, la 
creazione di nuovo attività 
autonome e imprenditoriali, 
nelle quali già tante donne 
chiedono di cimentarsi Ha 
chiesto che siano incorag¬ 
giate concretamente con Ta 
rormazione managerlole e 
gestionale, con l'apertura di 
•sportelli» informativi e di 
un circuito (network) tra 
soggetti pubblici e privati 
Proposte venute anche dal- 
l'uuimo gruppo di lavoro «la 
cultura del lavoro sta cam¬ 
biando». ha detto tra l'altro 
Maria Filippi, «gli interventi 
devono adeguarsi* Peccato 
che il ministro del Lavoro 
abbia preferito evocare — 
oscura minaccia — l «cento 
mlilonU di turchi c 
nordafricani che Invaderan¬ 
no un mercato del lavoro cui 
egli stesso, d'altronde asse¬ 
gna un destino di secondo 
plano 


NadlB Tarantini 1 


La mostra sulla «piccola grande Italia» 

Quei cento Comuni 
in riva al Tevere 
sommersi da Craxi 
e dalle noccioline 

Ambientazione spettacolare e tanta re¬ 
torica a coprire annose responsabilità 

ROMA — «Queslf vostri JOO Comuni che sono oggi di fronte 
a noi, e di fronte ai paese, con la (oro realtà socio-economica 
e produttiva, testimoniano come Ja nagione si sia trasforma¬ 
ta e modernizzala in questi ultimi anni con una velocità ed 
una intensità che ta/voita riusciamo a misurare e compren¬ 
dere so/o parg/almentei La prosa magni/oquente del presi¬ 
dente Craxi ci accompagna, insieme ai ritrovato soie roma¬ 
no, mentre raggiungiamo ia sede monumentaie delia mostra 
dei •100 Comuni della piccola grande Italia» La rassegna — 
promossa dalia Presidenza del ConsigJlo e dali'Unloncamere 
per i quarant'annl ormai trascorsi, delia Repubblica — é 
ospitata nel complesso di San Michele a Ripa •Un'atmosfera 
da Beaubourg Italiano, sulla riva del Tevere» recita la pub¬ 
blicità che da molti giorni invade i giornali Anche qui ia 
magniloquenza si spreca, ma si spiega, perché li progetto é 
firmato da un fratello Jl Spadolini 
Lo sforzo dell'allestimento e l'uso di tecnologie e audiovisi- 
viappaionosubiioconslderovoli Mnanoi provinciali ingua¬ 
ribili, preme visitare le esposizioni di quel *100piccoli Comu¬ 
ni», un lungo elenco ricco di storia, tradizioni, vicissitudini 
antiche e recenti E ci urgono ancora le parole di Craxi alla 
cerimonia inaugurale, punluaimente teletrasmessa «Ognu¬ 
no di voi é stamane Talnere per la sua provincia ed é anche il 
portabandiera di tanti altri Comuni che hanno le stesse ca¬ 
ratteristiche e che avrebbero tutti meritato di essere presenti 
oggi a questa manifestazione» 

Gii «aifierl» delia retorica oraziana stanno sui loro ban¬ 


chetti. dentro e fuori ii palazzo, aH'ombra dei gonfaloni E su 
quel banchetti c'è veramente di tutto / tappi di sughero di 
Caiangianus, i peperoni di Marceiiinara, le noccioline di 
Mercog/iano, le orecchiette di Noicottaro, I pomodori di Tbr- 
moii. 1 i hi wi di Monlefiascone, i carciofi di Paestum, gli strut- 
foii di PIsticcI E ancora vongole, fave, arance, mandolini, 
pipe, velieri in miniatura Pescia, patria del Collodi, esibisce 
un Pinocchio ligneo alto 180 centlmentrl Locri ci fa quasi 
dimenticare la ’ndrangheta con le foto del bronzi df Riace 
l/siiCA colpisce al cuore con quelle Immagini consunte del 
confinati politici, tra i quali spicca la figura di Gramsci Tra 
l'editoria di pregio esposta da CH tà di Castello II Roccl, voca¬ 
bolario di greco, evoca lontani cimenti Torniamo a dimen¬ 
sioni più prosaiche con li pangrattato in bustina di Sansepoi- 
cro e i fichi d'india di Acireale E dappertutto vino, tanto 
vino, tratto unitario di questa penisola frastagliata 

Allora? Che sta a dire Craxi? Ma questa èia vecchia, cara 
Italia che conosciamo già colorita e fantasiosa, allegra e 
malinconica ad un tempo Anche dove ammiriamo pregevoli 
pezzi di artigianato, slamo sempre alia tradizione, preesi¬ 
stente all’era crax/ana Né possono distrarre talune eccezio¬ 
ni, come quello splendido pannello sulle ceramiche indu¬ 
striali che fanno ia gloria — eia ricchezza — di Sassuolo 

Una cosa sola avremmo condiviso appieno da parte del 
presidente del Consiglio In questo approccio con t Comuni 
italiani «Signori sindacl, oggi mi vergogno un po’ di venire 
qui a parlarvi A quarant'annl dalla fondazione della Repub¬ 
blica, ancora non abbiamo riformato la legislazione degli 
enti locali, che risale al fascismo Continuiamo a lasciarvi tra 
mille difficoltà e ostacoli, secondo le piu viete logiche dello 
Stato acecntratore Io sono socialista, eppure con il governo 
da me presieduto, ormai longevo, non si è fatto un passo 
avanti Vi chiedo scusa» 

E Invece niente Neppure una larvata autocritica Anzi, 
sparofc del tipo •La nuova legge sull’Intervento straordina¬ 
rio nei Mezzogiorno ribalta le vecchie filosofie di Intervento 
promuove settori produttivi nuovi favorisce la nascita di 
piccole e medie Imprese che rappresentano il tessuto vitale 
locale» E avanti di questo passo 

Se esiste un Italia delle imprese, questa certo non compare 
ai/a mostra sui lungotevere Che potrà anche risultare a suo 
modo gradevole come testimoniano scolaresche e vecchiet¬ 
te, che vediamo uscire — le une e lealtre — cariche di opusco¬ 
li e cartolino Ma per favore, non contrabbandiamo, col tono 
degli imbonitori da fiera, l'emarginazione di tante aree del 
paese per la modernità trionfante Diciamo, semmai, che 
molti nanna sapu to arrangiarsi 0 progredire nonostante que¬ 
sto Stato, nonostante questi governi Aiquail verrebbe voglia 
di tirar dietro le noccioline e i tappi di sughero, abbondante 
materia prima delia rassegna romana 

I Fabio Inwinkì 


Omicidio di Giannino Losardo 

Cosca Muto, 
l’accusa 
ha chiesto 
11 ergastoli 

IVentacinque gli imputati nel processo d'ap¬ 
pello a Bari contro la ’ndrangheta di Cetraro 

Nostro torvitio 

BARI — è terminata ieri mattina, con richieste assai dure, li 
requisitoria della pubblica accusa al processo di appello con¬ 
tro la cosca della 'ndrangheta calabrese capeggiata da Fran¬ 
cesco Muto, qui Imputato di quattro omicidi e di altri fatti di 
sangue II sostituto procurotore generalo Leonardo Rlnolla 
ha parlato in due giorni complessivamente per olire cinque 
ore Per 133 imputati (in primo grado erano 42) ha chiesto 11 
ergastoli, 285 anni di carcere 2 assoluzioni per Insufflclonza 
di prove cd un proscioglimento per amnistia La sentenza di 
primo grado cui Rinella — Pm In quella sede —• non ha 
risparmiato durissime critiche, era stata molto diversa. Per 
l’omicidio di Giannino Losardo ex sindaco comunisto di Ce¬ 
traro (Cosenza) erano stati assolti per insufficienza di provo 11 
presunto mandante Francesco Muto, cd I presunti killer, 
Francesco Roveto e Fi anco Ruggiero (la posizione di Leopol¬ 
do Pagano e Antonio Pignataro era stata stralciata perché 
all epoca dei fatti i due erano minorenni) Sempre per Insuffi¬ 
cienza di prove erano stati assolti 1 presunti responsabili 
deU'omlcidlo del commerciante Pompeo Brusco e del mecca¬ 
nico Luigi Storino Sei persone erano state condannate alPer- 
gastoto (tra queste, il boss Muto e suo figlio Luigi, che è 
ancora latitante) per l'uccisione del commercianti Lucio Fer¬ 
rami e Catello De ludiclbus. ma la Corte, Incredibilmente, 
non ritenne di condannare nessuno per assoelaslone a delin¬ 
quere di stampo mafioso «Quella sentenza — ha detto RInel- 
la — è pei certi versi irritante, piena di contraddiitonl, ed ha 


Show di Michele «il papa» al processo di Catania per l’uccisione del giudice Chinnici 

Greco: «Ricco io? Produco mandarini» 

«Con quell'agrumeto di Favarello furono mio padre e mio nonno a lasciarmi un impero» - «Fatevi dire da Buscetta chi gli 
ha ordinato di accusarmi» • «Credevo che il carcere fosse un inferno invece è una fortuna che mi abbiano arrestato» 


gli è Stato Chiesto —, non si è 
costituito subito per difen» 
dersl? «Credevo che la galera 
fosse un Inferno Invece poi 
ho scoperto che per un vero 
credente come me. una cella 
è come U castello di Rapallo». 

Ricco, potente, Incensura¬ 
to, perche avrebbe deciso — 
é stata la domanda specifica 

— i’ellmlnazlonedel giudice 
Chinnlcl? «E una domanda 

— ha ribattuto — che mi è 
stata fatta anche a Palermo, 
dal magistrati deirufflclo 
Istruzione E lo — ha aggiun¬ 
to — che non ho mal giurato, 
quella volta l'ho (atto, da¬ 
vanti aU’enormltà dell’accu¬ 
sa* Greco ha espresso di- 
sprezzoperl pentiti «lo —ha 
detto — in cella vivo con di¬ 
gnità. ma nel fango come lo¬ 
ro non saprei vivere» «Ho 
fatto sapere, attraverso un 
legale — ha concluso —, alla 
vedova Chinnlcl II mio dl- 
splacre per la morte del ma¬ 
rito Ho lavorato tutta la vi¬ 
ta, non ho mal avuto appalti, 
non conosco uomini politici 
MI volete spiegare voi, ades¬ 
so, dove ho "maflato"?» 


Dal nostro corrispondente 1 

MASSA — Altre novità, ed I 
ancora una volta In carta 
da bollo, sulla vicenda del 
reparto di cardiochirurgia 
dell'ospedale Santissimi 
Giacomo e Cristoforo di 
Massa, dove le polemiche si ' 
(anno di giorno in giorno ' 
piu acute con l'Ingrossarsl 
del fascicoli di inchiesta ri¬ 
guardanti sia ii primario, 
dottor Gaetano Azzollna, 
che l'aiuto dottor Sergio 
Eufrate Se ieri le cronache 
si sono occupate soprattut¬ 
to del primario, contro li 
quale h stata emessa una 
comunicazione giudiziaria 
per 1 ipotesi dei reato di 
omicidio colposo, oggi in¬ 
vece l'attenzione è puntata 
sull'altro protagonista del 
caso-cardiologia oueiraiu- 
to dottor Eufrate che, a ben 
vedere, aiuto non è, dal mo¬ 
mento che U suo primario 




Leaardo 
uoelao della 
'ndranghete a 
Cetraro 


Ignorato tl lavoro svolto in tanti anni da poUslt, eerablnlerl t 
Guardia di finanza» Tutti l rapporti delle forze dell'ordine, 
tutte le testimonianze raccolte nella fase istruttoria, conver¬ 
gevano, Infatti, proprio nel dimostrare il clima di paura, 
omertà, Intimidazione instaurato a Cetraro dalla cosca Mu¬ 
to, che potè anche contare sulla protezione 0 la toUeranu di 
diversi apparati dello Stato E proprio suireatstcnu di un 
potere mafioso nella zona hanno Insistilo, nei giorni «"orai, 
gli avvocati di parte civile (prima della pubblica accusa, lu¬ 
nedi, ha parlato per ultimo l'avv Giuseppe Castellaneta, le¬ 
gale del figlio di Losardo. Raffaele B su questo anche Rinfila 
si é soffermato a lungo, prima di passare ad Illustrare le 
modalità di esecuzione degli omicidi e le responsabilità del 
singoli Imputati A Cetraro la mafia uccideva chi si opponeva 
pubblicamente al suo potere, come Losardo, ma anche chi si 
rifiutava di pagare una tangente (Ferrami), ehi era visto par¬ 
lare con un poliziotto (De ludiclbus), chi era sospettato di 
aver fatto la spia (Brusco e Storino) Oltre alla conferma degli 
ergastoli Inflitti In primo grado (Francesco e Luigi Muto, 
Lucler), Musacchlo, Pietro Triplcchlo ed Enzo Ivone), Rinella 
ha chiesto ia condanna alla massima pena per 1 presunti 
killer di Losardo (e. come mandante, di nuovo per Muto) e per 
altre due persone coinvolte neU’omIctdto De ludiclbus (Gui¬ 
do Ivone e Carmine Occhiuzzl) Per 127 Imputati di associa¬ 
zione a delinquere di stampo mafioso sono stati complessiva¬ 
mente chiesti 188 anni di reclusione, con pene varianti dal 4 
al 12 anni (per la moglie di Mulo Angelina Corsanto, latitan¬ 
te per allTl reati, sono stati chiesti 7 anni) Pene minori sono 
state chieste infine per altri imputati, come l'ex sindaco so¬ 
cialista di Cetraro, Carlo Cesareo (1 anno) 

Giancarlo Somma 


Massa, dopo le comunicazioni giudiziarie 

Rinvio a giudizio 
per l’aiuto di 
Azzolina: falsi 
i dati dei decessi? 

Nella bufera il reparto di cardiochirurgia 
deirospedale S.S. Giacomo e Cristoforo 


10 ha sospeso daU’lncarlco 
con un ordine di servizio, 
che è a sua volta al centro 
di una serie di contestazio¬ 
ni 

Per quanto riguarda II 
dottor Eufrate, si è conclu¬ 
sa con II rinvio a giudizio 
un'istruttoria che doveva 
accertare se alcuni dati sul¬ 
le statistiche operatorie da 
lui trasmessi alla Regione 
Toscana fossero esatti 0 
meno La questione era na¬ 
ta all'inizio deir&B quando 

11 dottor Azzollna (reinte¬ 
grato nelle proprie mansio¬ 
ni di primario In (orza di 
sentenza del Tar toscano e 
del Consiglio di Stato) tor¬ 
nò all'ospedale di Massa 
esaminando I dati relativi 
al decessi negli anni prece¬ 
denti pare che egli abbia ri¬ 
levato alcune inesattezze e 
che abbia pertanto inoltra¬ 
to un esposto alla Procura 


Sul dottor Eufrate, che era 
stato sostituto di Azzollna, 
ricadevano 1 sospetti di 
aver commesso 1 reati pre¬ 
visti dagli articoli 476 e 479 
del Codice penale pare cioè 
che abbia trasmesso alla 
Regione Toscana, relativa¬ 
mente alle operazioni di 
cardiochirurgia, delle stati¬ 
stiche sull’attività del re¬ 
parto che non menzionava¬ 
no una serie di decessi av¬ 
venuti in seguito ad inter¬ 
venti chirurgici I dati, 
giunti alla Regione Tosca¬ 
na, insomma, non corri¬ 
sponderebbero al vero e la 
«carta di Identità» del re¬ 
parto di cardiochirurgia ne 
sarebbe risultata inconfon¬ 
dibilmente truccata Nella 
cruda realtà del numeri pa¬ 
re che la questione sia In 
questi termini per il tiien- 
nlo che va dal 1080 all’82, a 
fronte di 87 annotazioni di 
decesso, ne sarebbero state 
omesse 12, ancora più con¬ 
sistenti, percentualmente, 
le •migliorie» per l’anno 
1983 su 23 annotazioni di 
morte 13 sarebbero state 
taciute 

L'autore delle statistiche . 
avrebbe pertanto mentito, ' 
forse per provare, mostran- 1 
do un calo della mortalità, ; 
un miglioramento del re- ! 
parto sotto la sua direzione j 

Il rinvio a giudizio del 
dottor Sergio Eufrate, in 
attesa di un processo che 
non dovrebbe farsi aspetta¬ 
re a lungo, chiude la fase 
giudiziaria, ma rinsalda fra 
la gente quella catena di 
domande e di sospetti che 
dura, ormai da troppo tem¬ 
po La città \ ive, a proposi¬ 


to del discusso reparto, un 
disorientamento crescente 
E, mentre 1 due maggiori 
protagonisti della vicenda 
polemizzando tra dt loro e 
si scambiano accuse, la di¬ 
visione sanitaria, sofistica¬ 
to servizio sanitario la cui 
gestione costa olia conetti- 
vltà centinaia dt milioni 
annui, si sta trasformando 
In una sorta di cassa di ri¬ 
sonanza di vecchi e nuovi 
rancori, Inaspriti dal ripe¬ 
tuto ricorso alle vie legali 
Rancori che sembrano oen 
lontano dall'esaurlrsl, se 
sono vere le voci che affer¬ 
mano che nella divisione di 
cardiochirurgia si potreb¬ 
bero rinvenire altri estremi 
di reato, sla di tipo penale 
che per quanto attiene alla 
gestione amministrativa. 
Ma queste voci si tradur¬ 
ranno In altrettante inizia¬ 
tive legali? Qualcuno, che 
conos<.e bene 11 reparto, au¬ 
spica (.he le cose sì possano 
appianare con 11 ricorso al 
buon senso, 

È una situazione che pa¬ 
gano proprio gU utenti, In 
termini di riduzione deiref- 
flclenza del servizio 1 cui 
operatori, da molto tempo 
non lavorano certo In uno 
stato dt serenità. Ma c'é an¬ 
che chi sostiene che solo 
per vie legali si riuscirà a 
riportare all'ordine la si¬ 
tuazione e che eventuali 
nuove Irregolarità dovran¬ 
no essere necessariamente 
denunciate. Con ogni pro¬ 
babilità quindi U dossier 
iAzzoAna-£ufrate> al arric¬ 
chirà di nuovi elemenU. 

Giovanna Rtmardlnl 
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Sdì, la tentazione 
del «primo colpo» 


Chi leggi con una certa attenelonc, nel- 
i'intonto dj abbozzare un primo, provviso¬ 
rio bilancio, le prese di posi rione, le Infor- 
mailoni e gli Interventi che si sono susse¬ 
guiti negli Stati Uniti negli ultimi due 
mesi a proposito del plani per la cosiddet¬ 
ta urlstrutturaslono dell'JnislatIva di di¬ 
fesa strategica e per la •reinterprotaslone- 
del trattato americano-sovietico che limi¬ 
ta le armi antl-missile (Abm) è colpito In- 
namitutto da un'analogia 

Accade per questi nuovi progetti qual¬ 
cosa di slmile a ciò che accadde per la Sdì 
stessa. Quando Reagan lanciò nel 10B3 la 
sua Idea di uno ‘scudo impenctrabllo, ca¬ 
pace di difendere l'America da un attacco 
missilistico, presentandolo come punto di 
partensa di un processo rivoluslonarlo, 
capace di rendere -obsolete le armi nu¬ 
cleari, essa si scontrò con un solido muro 
di scetticismo Quel muro è rimasto Intat¬ 
to ma non ha Impedito alla Sdì, diventata 
per II presidente una sorte di dogma, di 
vivere una vita propria Ma si è anche rea- 
listata una mutazione consegnate le In¬ 
terpretazioni utopistiche alla sfera della 
propaganda, essa si ò trasformata da pro¬ 
getto per la sostituslone delle armi dlfen- 
slveaquelle offensive In progetto per l'ag¬ 
giunta delle prime alle seconde, c cioè, co¬ 
me ha notato, tra gli altri, l'ex segretario 
alla Difesa, Robert Mcf/amara, In un pro¬ 
getto ‘diametralmente opposto- dal punto 
di vista strategico. 

Anche le affermasloni del segretario al¬ 
la Difesa, Welnbergcr, a proposito di -ec- 
cetlonall progressi- della ricerca, che fa¬ 
rebbero ritenere possibile uno spiegamen¬ 
to parslale della Sdì già nella prima metà 
degli anni SO, sono state prese, per cosi 
dire, fcon le molle- dagli ambienti politici 
e selentlflcl, Il generale Abrahamson, di¬ 
rettore del progetto, si è ben guardato 
dill'avallarle. L'ammiraglio Crowe, capo 
degli stali maggiori riuniti, ha osservato 
che parlare di spiegamento parslale non 
ha molte senso, finché manca -una visio¬ 
ne chiara dell'Insieme-, Il professor 
Ashton Carter, uno del più qualificati 
consulenti del Pentagono In materia, è 
andato oltre, suggerendo che si stia cer¬ 
cando di -nascondere sotto II tappeta-1 
grossi problemi tuttora Insoluti -per cer¬ 
care consensi all'Idea di uno spiegamento 
anticipato-. 

Le reticenze 
del Pentagono 

TI Htw York 'nmea, che ha svolto al 
Pentagono un'ampia inchiesta, descrive 
un altegglamenlo di programmatica reti- 
eenaa delle Tonti. La sola certezza che tra¬ 
pela i che alla data Indicata da Welnber- 

C r non al potrebbe spiegare -nessuno del 
ler, delle armi e Tasci di particelle e degli 
altri ordigni futuristici- che hanno fatta 
parlare di -guerre stellari-, Fondamen tal- 


loro bersagli, di puntare su di essi e di 
distruggerli con II loro Impatto cinetico» 
(da qtilll nome di Klnetlc Kilt Vehicles, o 
Klrv} e su tuna rete di sensori, tuttora da 
sviluppare, di software delle comunica¬ 
zioni e di sistemi di gestione dello scon¬ 
tro-, Le Tonti sono-vaghe- circa le questlo- 
nl-ohlave delle dimensioni, dell'efficacia 
napello al costi e dell'affidabilità. 

Ma le retleenee, scrive II giornale, han¬ 
no anche un'altra motivazione, che ri¬ 
guarda Il nesso Ira la «rislru Iturazlonc» — 
0 aecsieraslone — della Sdì e II trattato 
Abm, Con quel trattalo, sottoscritto da 
Stson e da «resnev net vertice del maggio 
Tg, cl si era Impegnati a -non sviluppare, 
sperimentare o spiegare sistemi o compo¬ 
nenti di sistemi entl-missile con base In 
mare, nell'atmosfera, nello sparlo, o con 
basi mobili a terra». La Tormulazlone è 
netta. Per eluderla, Washington punta su 
un allegato, nel quale si dichiara che -nel 
caso vengano creati In futuro sistemi fon¬ 
dati su altri principi fisici, le laro speri fi¬ 
che llmllasloni saranno oggetto di discus- 


Gorbaciov spiega a Fanfani 
la politica della riforma 

Conclusa con un lungo colloquio con il segretario generale del 
Peus la visita del presidente del Senato in Unione Sovietica 


Dal riQStro corrlapondente 

MOSCA '«■ Mentre si atten¬ 
de l'arrivo a Mosca del mi- ; 
nlsìro degli Esteri Oiullo 
Andreottl. Il presidente del 
Senato Italiano Amintore 
Fanfani conclude la sua vi- ; 
alta ufficiale (su Invilo del 
Prcsldlum del Soviet supre¬ 
mo doU'Urss) In Unione So¬ 
vietica Conclude, per cosi j 
dire, In bcUesaa, con un col- : 
loqulo di un'ora e dicci mi¬ 
nuti—non previsto dal prò- ; 
gromma — con Mlkhall ; 
Gorbaciov Alle IO In punto I 
Fonfonl è arrivato nello stu¬ 
dio del segretario generalo 
del Pcus. al Cremlino Oor- i 
baolov era già seduto al suo | 
tavolo, m compagnia di Cer- ' 
nlaev, Il suo olutante perso¬ 
nale, Brevi convenevoli cor- ! 
tesi e poi 1 giornalisti sono i 
alati Invitati a lasciare la sa¬ 
la» Fanfani ha Inconlnvto 
auccesalvamenio I giornali- ; 
atl aU’Hotol Sovletskaja c ho I 
raccontato le sue impressio- i 


ni zlncontro molto cordiale 
tra due studiosi dello conse¬ 
guenze della terza rivoluzio¬ 
ne industriale, ha detto 
scherzando 11 presidente del 
Senato, mantenendosi su 
una linea di accorta dellml- 
lazlono della portala politi¬ 
ca della sua visita In Urss 
DI politica estera, In senso 
stretto, non si è dunque par¬ 
lato Compito ha sottoli¬ 
neato Fanfani che è di 
esclusiva competenza del 
governo SI è cosi svolto uno 
scambio di punti di vista sul 
grandi tomi che sono nati al 
contro del recente Forum 
moscovita sulla zsonravvl- 
venza deirumanlta» le 
grandi trasformazioni so¬ 
cio-economiche In corso nel 
mondo, I problemi della sal¬ 
vaguardia dell ambiente, 
delle fonti energetiche o 
quelli delle profonde tra¬ 
sformazioni nelle condizio¬ 
ni lavorailv c di grandi mas¬ 
se di uomini Gorbaciov ho 


Illustrato a Fanfani la poli¬ 
tica di riforma Interna, il 
che ha dato modo all'ospite 
Italiano di rilevare che -In 
Urss è in corso una profon¬ 
da rlconsidcrazlone del de¬ 
cenni passati», mentre esi¬ 
stono ivlslonl chiare e una 
fermo volontà di non torna¬ 
re indietro» Ma non si è en¬ 
trati nel merito di questioni 
piu strettamente politiche 
Le relazioni Usa-Urss ad 
esemplo, «non sono stale 
nemmeno sfiorate» E. a 
proposito del ventilalo viag¬ 
gio In Italia di Gorbaciov 
Fanfani ha notalo soltanto 
la riconferma 'dell interesse 
e della disponibilità» del lea¬ 
der sovietico Ma ha preci¬ 
salo che trattare questo pro¬ 
blema era fuori dal compili 
di questa visita c da quelli 
Istituzionali del presidente 
de) Senato 
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sJone» Da qu/, secondo lì quotidiano ne¬ 
wyorkese, li «dilemma» in cui I fautori di 
uno spiegamento precoce si trovano per 
•vendere l'Idea» essi devono dire che la 
tecnologia si basa sugli attuali, collaudati 
sistemi missillstlùl, per evitare conflitti 
con il trattalo Ab, devono invece descri¬ 
verle come radicalmente Innovative, così 
da andare avanti con la sperimentazione 
nei quadro dell'interpretazione permissi¬ 
va 

Osserva un aito esponente militare, ci¬ 
tato nell'inchiesta fOia tecnoiog'ia é nuo¬ 
va 0 non io é X m/ssi/i non sono una novi¬ 
tà Cl dovrà essere una quaiciie piroetta 
giuridica davvero fantasiosa per giustifi¬ 
care i test» Charles Krauihammer, uno 
dei commentatori uUra-conscrvatorl del 
Washington Post, si domanda a sua volta 
come sìa possibile spacciare per tprincipi 
fisici» nuovi l'energia cinetica, che è •quel¬ 
la su cut si basano l'arco e le frecce», o U 
ricorso a meccanismi sensori ottici o In¬ 
frarossi, in aitcrnadva ai radar, limitati 
dai trattato del *72 

Krauthammer preferisce prendere atto, 
senza reticenze, del fatto che la vera di¬ 
scussione non riguarda le clausole-scap¬ 
patoia, bensì i/o spirito del trattato Abm e 
Il significato della Sdì», tJl trattato —■ egli 
scrive sanciva un'intesa strategica per 
cui entrambe le parti rinunciavano aita 
difeso, nelia convinzione che la reciproca 
vuinorabiiità assicurasse la stabilità e la 
dissuasione La Sdi mira all'invulnerabi¬ 
lità I due contenuti sono intimamente In 
contraddizione» Megiio sarebbe rinun¬ 
ciare al •gesuitismo» della relntcrpreta- 
zlone e denunciare apertamente 11 tratta¬ 
to SI aprirebbe allora un dibattito sulla 
questione di fondo' tQuale concezione del¬ 
la discussione è oggi più valida, quella 
della Sdi 0 quella del trattato Abm?». ^ 

Quella scelta 
è già fatta 

Basta leggere I discorsi tenuti da Ken¬ 
neth Adelman, direttore dell'agenzia per 
Il con trono degli armamenti, e da Richard 
Perle, Wceeegretarlo alla Difesa, rispetti¬ 
vamente a Bonn e a Londra, al primi di 
febbraio, per constatare che, per quanto 
riguarda almeno una parto del gruppo di¬ 
rigente reaganlano, quella scelta è già fat¬ 
ta, fi ricorso alla -difesa strategica- vi é 
presentato come la logica risposta all’as- 
zerlto •TalJImen to» non zoltanto del tratta¬ 
to del '73, ma dell'Intero sistema di accor¬ 
di ncgoslatl da NIxon, da Ford e da Jlm- 
my Carter In una fase In cui gli Stati Uniti 
avevano »perduto la loro Tlduola In se 
elessi-. Poiché la graduale ridualone della 
capacità di offesa che l -grandi compro* 
messi- degli anni Settanta avevano di mi¬ 
ra non slé avverata, ragionano I due, è 
tempo di ribaltare le premesse. Unire una 
capacità di difesa, sla pur parziale, auna 
capacità di offesa -rlequlllbrata-, a danno 
dell'Urss, nel settori In cui questa è più 
Torte, é la via maeztra per potenziare la 
dissuasione. In questo quadro, la -ristrut¬ 
turazione- della Sdì rappresenta, con ogni 
evidenza, una più alta assicurazione con¬ 
tro Il rischio di esiti diversi del negoziata 
di Ginevra. 

Quali risultali lo sviluppa delle -armi 
spaziali, potrà dire nell'arco di decenni, 
nessuna sembra In grada di dire. Ma un 
uomo come Robert Sngllsh, Tino alI'Si 
autorevole analista del Pentagono, ritiene 
di dover lanciare fin da ora un avverti- 
mento. Quelle armi avranno Infatti, con 
ogni probabilità, una velocità, una gittata 
e una precisione tanto maggiori di quelle 
della generazione precedente da rendere 
del tutto possibile II loro Impiego In un 
ruolo offensivo, anziché dITenslvo e da In¬ 
durre In chi le possiede la tentazione di 
sferrare II -primo colpo» nucleare, confi¬ 
dando sla nella loro capacità di Infliggere 
devastazioni decisive, sla nella possibilità 
di parare una risposta Esattamente II 
contrarlo di quanto gli Adelman e I Perle 
hanno sostenuto nelle loro perorazioni 
per la platea 

Ennio Polito 


_ Erano stati sequestrati dalla guerriglia della Renamo a Nauela 

Uberi due missionari itaiìaiii 

L’azione condotta dall’esercito Frellmo 

Si tratta di Giuseppe Zanetti e Giuseppe RufUni della Congregazione dehoniana - In libertà con loro anche Maria dos Prazres Mcndes 
Porca - L’operazione risale a) 6 febbraio - Mancano notizie di altri cinque religiosi, nostri connazionali, nelle mani dei «bandidos» 


MAPUTO — Tre missionari da tem¬ 
po prigionieri della Renamo l) movi¬ 
mento di guerriglia antigovcrnatlvo 
del Mozambico sono siati liberati 
dall'cscrcUo regolare di Maputo SI 
tratta del padri dehontanl Giuseppe 
Zanetti di S Polo d Enza (Reggio 
Emilia) Giuseppe Rufflnl di Pclllz- 
sano ( rrcnto), entrambi di 4Q anni o 
di Maria dos Prazeres Mcndes Po- 
voa da settimane segregati nella lo¬ 
ro missione di Nauela, occupata dal¬ 
la Renamo c proclamata «zona libe¬ 
rala» L'csciclto del Frellmo ha rag¬ 
giunto Nauela II 6 febbraio scorso 
senza praticamente Incontrare resi¬ 
stenza c ha potuto liberare i tre mis¬ 
sionari 

Dcirazlone si d venuti a conoscen¬ 
za solo ieri quando la notizia à stata 
resa pubblica dalla congregazione 


dehoniana a Bologna e a Milano »! ! 
nostri confratelli sono stati trattati 
bene — ha detto a Bologna padre 
Luigi Ouccini, responsabile provin- | 
date della congregazione — Sono | 
sereni e in ottime condizioni» I tre 
religiosi liberati, da Nauela sono sta¬ 
ti condotti a piedi a Guruè c da quUn 
aereo hanno raggiunto Qudlmane, j 
capitale della regione della Zambo- I 
sla dove si accanisce la guerriglia 
Renamo II rientro di padre Zanetti ; 
In Italia sarebbe imminente j 

Altri due sacerdoti, un dehonlano | 
borgama^o, pa4re Bonaluml e pa- I 
dre De Giovanni di Cesena, rlsultono 
ancora segregati dalla guerriglia an- , 
tl-Prellmo nella cittadina di Mocu- i 
boia DI loro 1 dehontanl non hanno | 
notizie aggiornate* ma* a quanto rt- I 
sultava fino a poco tempo fa, potreb¬ 


bero liberamente svolgere I) loro ser¬ 
vizio religioso a Mocuoela, senza pe¬ 
rò potersi spostare o lasciare la città 
Non sono giunte di recente ulteriori 
Informazioni nemmeno su altri tre 
religiosi non sequestrati ma letteral¬ 
mente rapiti II 13 dicembre scorso 
nel villaggio di Maulama SI tratta di 
padre Onorino Venturini 63 anni di 
latmicco di Palmanova (Udine), pa¬ 
dre Vittorio Blaslolll, 53 anni di 'Ter- 
lago (Trento) e padre Ezio Toner di 
Segonzano (Trento) I dehonlanl ri¬ 
tengono che 1 guerriglieri 11 stiano 
spostando a lunghe marce In Mala¬ 
ti. Il paese confinante col Mozambi¬ 
co che ospita le basi della Renamo, i 
dove potrebbero essere liberati i 
La Renamo specie nell’ultimo pe- | 
riodo, da quando cioè II 26 settembre | 
scorso ha sferrato una massiccia o(- I 
fenslva in Mozambico, Invadendo 


letteralmente la provincia della 
Zambcsia, fa un uso tutto politico 
del sequestri Alla fine dello scorso 
anno con un atto clamoroso c Inedito 
liberò una decina di ostaggi occiden¬ 
tali nel tentativo di dimostrare ap¬ 
punto la propria «maturità politica», 
di dimostrare di essere un interlocu¬ 
tore valido e non una banda d) «ban- 
didost a) servizio del Sudafrica come 
h considera Maputo Quanto al rell- 

g losl che sequestra, fino ad oggi ha 
adato a trattarli molto bene confi¬ 
dando di trovare nella stessa chiesa 
degli interlocutori c conoscendo 1 In¬ 
fluenza che sacerdoti e missionari 
esercitano sulle popolazioni locali In 
Mozambico Scbocne la Renamo ad 
ogni rapimento dichiari di voler 
trattare direttamente la liberazione 
col governi Interessanti, nessuno a 
quanto risulta lo ha mal fatto 


FRANCIA Violente accuse dei gollisti a Mitterrand dopo Farresto dei terroristi 

«L’amnistìa favorì Action directe» 

Il presidente costretto a difendersi dalla campagna della destra che gli addebita la responsabilità dell’assas¬ 
sinio del presidente della Renault - Abdallah ancora assente al processo: si presenterà solo per la sentenza 



NATO 


Lord Carrington: tra Europa 
0 Usa «contrasti oggettivi» 


Dal nottro corriapondanta 

BRUXELLES II nuovo coreo 
sovietico è 1 eaprcsaiono di un 
processo di fondo e l’Occidente 
sbaglierebbe a considerarlo 
propaganda alla base dei con¬ 
trasti tra gli Stati Uniti e i loro 
alleali europei ci sono «ragioni 
oggettive* e la crisi deh'aniTni» 
nistrazione Reagan le acuisce, 
rendendo Washington un Inter¬ 
locutore «inccrtot, sulla Sdì, i 

f iiani americani di «guerre atei- 
ari*, «regna sovrana la confu¬ 
sione» mentre ci sarebbe biso- 

f no di chiarezzo e di un con 
ronto limpido Sono siudizi 
pronunciati da Lord Cornn 
gton, li segretario politico della 


Brevi 


Nato, davanti alla commusione 
difesa « armamenti deU'assem- 
bica parlamentare delta Ueo in 
visita ieri al quartter generala 
doll'alleanza a Bniielles I par¬ 
lamentari della commissione 
(presenti tra gli altri i comuni¬ 
sti Italiani Ugo Pecchioli a Va¬ 
rese Antom) nanna incontravo, 
oltre a Lord Carrlngttm. il rap- 


Wolfgang Altenburg, presiden¬ 
te del comitato militare 
Lord Carnngton ha insistito 
sul valore dei n^oziati ginevri¬ 
ni sulla «opzione zert^ per gli 
euromtuili e la ridurlone delle 
ormi nuclean atratcgiche a ha 


auspicato rapertura di trattati¬ 
ve sulle armi convenzionali Sul 
problema dei missili a corto 
raggio, ha aostenuto che an- 
eh esso dev'essere oggetto di un 
accordo 

Infine, con un evidente rife¬ 
rimento alle polemica sulla «m- 
terpretazio ne» del trattato 
Abm, che da parta americana si 
sta cercando di «allargare» per 
farvi nentrare la possibilità di 
un dispiegamento a tempi rav¬ 
vicinati di parti del sietenia 
Sdì, ha richiamato la necessità 
del «rispetto dei trattati esi¬ 
stenti» 


Noatro aervizio 

PARIGI Il processo In Corte d’assise a carico di Georges 
Ibrahlm Abdallah, capo presunto delle Fari (Frazioni armato 
rivoluzionarle libanesi), ha registrato anche ieri li suo colpo 
dì scena, in apertura deha seconda udienza \a Corte ha visto 
arrivare, al posto dell’Imputato, l’usciere del tribunale Inca¬ 
ricato di annunciare che Georges Ibrahlm Abdallah aveva 
deciso «di non avere alcun motivo per comparire in aula». Più 
tardi »facqucs Vcrgés, suo avvocato difensore, ha precisato 
che l’imputato non avrebbe occupato 11 banco degli Imputati 
per tutta la durata del dibattimento e si presenterà quasi 
sicuramente soltanto per ascoltare la sentenza, prevista per 
il 3 marzo prossimo 

L’assenza volontaria di Georges Ibrahlm Abdallah e la 
severità del controlli di polizia cui sono sottoposti I giornali¬ 
sti accreditati al palazzo di giustizia per questo processo han¬ 
no diradato sensibilmente la presenza della stampa. In ogni 
caso II rifiuto sistematico dellhmputato di comparire in aula 
e il suo discorso in difesa del terrorismo come arma dt com¬ 
battimento «del diseredati», pronunciato lunedì In apertura 
del dibattimento, non migliorano certo la sua posizione nel 
confronti della giustizia e dell'opinione pubblica francesi, 

In tema di terrorismo, ma di quello maslonale» stavolta, ft 
in cono a Parigi una vioientissima poiemiea tra Mitterrand 
(che oggi e per poche ore sarà In visita privata a Roma per 
cercare di mettere (Ine alla «crisetta» provocata da Grazi al 
vertice monetarlo dt domenica scorsa) e lo stato maggiore del 
partito neogolllsta, una polemica che ancora una volta motte 
In pencolo la coesistenza e ripropone, anche se nessuno lo 
dice, la possibilità di elezioni presidenziali anticipate 

Qualche ora dopo I) clamoroso arresto del quattro «capi 
storici» di Action directe gli ex ministri gollisti Oallcy e Pey- 
refitte, il segretario generale del partito Toubon e 11 suo brac¬ 
cio destro Borotra aprivano una violenta e pesante campa¬ 
gna contro Mitterrand affermando che Georges Besse sareb¬ 
be ancora vivo se Mitterrand non avesse amnistiato Jean 
Marc Roulllan e Nathalte Menigon nel 1981. 

Mitterrand è stato costretto a reagire con (orza a queste 
accuse che in pratica gli addebitavano la responsabilità del¬ 
l’assassinio, da parte di Action directe. del presidente della 
Renault Lunedi sera, dopo aver messo in chiaro le regole 
deU’amnlstla presidenziale e ricordato che li solo del quattro 
arrestati ad aver usufruito deh’amnlstla era stato Jean Marc 
Roulllan, ha accusato 1 suol accusatori di «estrema leggerez¬ 
za e d) estrema indegnità» Al suol intimi, più tardi, Il capo 
dello Sitato ha detto con amarezza che la destra, come sem¬ 
pre, ricorre alla calunnia quando non può colpire con mezzi 
leciti I suol avversar) 

Chlrac, assente da Parigi, e dunque ufficialmente estraneo 
al comportamento del suol amici e collaboratori diretti, do¬ 
vrebbe incontrare Mitterrand questa mattina In consiglio del 
ministri, cioè poco prima della partenza per Roma del capo 
dello Ltato S le cose potrebbero diventare serie se quest’ulU- 
mo dovesse chiedergli un giudizio di condanna delle accuse e 
delle Insinuazioni che hanno dato vita alla polemica e che, 
per la prima volta, hanno costretto Mitterrand a reagire al di 
I là delle cautele verbali che fanno parte delle regole non scrit- 
' te della coabltazlone 

Augusto Pancaldi 

NELLA FOTO; la fattoria devo aeno stati arrostati I capi di 
eAetlon diraetaa 


Mubarak e Hussein annullano la visit» in Ui» 

NEW YORK — Il presidDrita egi{iano Mubwik • ra HutMtft d Giardtnie 
flosienitori doD Usq no’la ouerr« d«1 Gotto hanno Dongnato >a rltpeihva vwla 
In progrBTnms « Washington su invito dogli Stati Uniti coma prolMta por la 
fornitura seorois di armi «moricona «li Iran gli Uoa non oono più croditHli noi 
paesi orati efformano t due loador 

Primo esperimento del nuovo «Crulte» In Cenede 

NEW YORK •» Con un vettora senio testoto nuelooro loncioto in Cwiodo do 
un aereo gl Sisti Unni hanno ripreso ieri dopo un anno gli asoonmonti con 
m ssrli «Cru se» tl lane o d avvenuto oltre II creolo polare artico m condiiloni 
B m II alla Siberia Pac fisti canadesi di tGreonpeoceshannoorganluateprola 
sto 

Libero a Mosca il dissidente Ogorodnlcov 

MOSCA — Detenuto dal t979 poi trasferito in un campo presso Chabo 
rovsk A stato I borato II dissidente AioksentX Ogorodnicov ortodosso trenta 
se anno fondatore dei sem nari «Mosoftco religiosi» di Moses e (.«iirtgrsde 
Ogorodn cov a Mosca ha detto d non aver ma* firmato confesaKMil di aiiivitA 
ani sov 01 ca o di voler conir buire alle poi ncs di trosparenia oorboctoviana 

Continuano le epurazioni in Kazakistan 

MOSCA — Dopo segrelar o del Pcus del Katoklslart Kunoev anche if suo ei 
nss stonto Qoisihanov d sialo espulso dal partito por «abusi di ufficio» con 
doc s ono dnl localo com tato conirolo i 21 tobbiaio Stosss sorto por Kedya 
boYOv 0 Akkos ov r spott vomente Qk pres denti del sutdoesto « d un soviet 
roQ onolo Ir* Goorg a po d stelo ctKidannsio a 1$ annipor corruiionaKh^at 
siiv I ok olio d t gonio doi pari io goorg ano 

Roger lascia il comando Nato europeo 

DRUXELLES — Su neh osta del pros dente Roegsn «lls fine di giugno iascerS 
( comando dulia Nate m Curopa tl gonoroUi emw ceno Oerrvord Rogora che 
nello scorso novombro oveva osproaso riserve sulla prepar elione di Revitiavik 

Il Papa progetto una visita a Mosca? 

COLONIA — Secondo «I cardinale tedesco Hoeffner il Papa sta progettando 
una visita no» Urss m Rdt e n* CtH^ostovacchia U Vantano ha smenitio 
roncroti «progotl » al riguardo Si può pariaro solo di «ipotesi» o dr «inienito 

Corvetti incontra Igleslaa, segretario del Pcs 

MADRID — Il pres dome (lol gruppo comunista del Periamento europeo 
G ann Corvoii ha avuto or u* an pwcolloqumconGerwdo tgtesias sogreia 
no gonoc nio dui Pc spagnolo Tra • term di»cusa> I Europa a lo iv tuppo della 
Comun (A 


Shuitz promette 
a Spadolini 
sostegno all’Italia 


WASHINGTON — Gli Stati | 
Uniti Intendono utilizzare la | 
riunione dei sette paesi più | 
Industrlollzzatl dcll'Occl- 
dcntcchcsUerràlnglugnoa : 
Venezia come un'occasione ! 
di rilanciare la loro Immagl- | 
nedopoìlrangatc.eperdare I 
il massimo di pubblicità alle 
loro posizioni per quanto ri¬ 
guarda sla la politica econo¬ 
mica sia 11 terrorismo Lo ha I 
dello Ieri Incontrando l glor- ' 
nallstl itoUanl a Washin¬ 
gton, Il ministro della Difesa 
Spadolini, commentando li , 
suo colloquio del giorno prl- : 
ma con 1) segretario dì Stato 
americano Snultz Spadolini 
ha aggiunto di aver avuto da 
Shuitr piena garanzia del 
■sosugno» americano alla i 
posinone dell Italia, uscita 
in modo assai precario dalla 
vicenda della riunione mo¬ 
netarla di Parigi 
Per quanto riguarda gli ai- : 
tri argomenti del colloquio, 
Spadolini ha detto di aver ri¬ 
cevuto assicurazioni che gli 
Usa hanno ricevuto risposte 


assai positive In materia di 
collaborazione nella lotta al 
terrorismo da parte del paesi 
europei dell’Est, mentre U 

g iudizio sull’atteggiamento 
cirUiSS rimane In sospeso 
Sul Medio Oriente, Il mini¬ 
stro italiano ha detto di aver 
notato nei suol interlocutori 
la preoccupazione per l’c- 
spanslone del fondamentali¬ 
smo Islamico che ha portalo 
gli Usa ad appoggiare l'Irak, 
anche in vista dcU'asscdlo di 
Basso’a 

Infine, una parte Impor¬ 
tante del colloqui è stala de¬ 
dicata al trattato Abm sulla 
limitazione del sistemi anti¬ 
missile, sulla cui Interpreta¬ 
zione (allargata» Reagan In¬ 
tende sfidare sla 11 Congres¬ 
so che gli alleali europei, che 
si sono dichiarati per una In- 
lerpreiazlone testuale del- 
laccoido «Loro ritengono — 
ha commentato Spadolini ri¬ 
ferendosi al suol interlocuto¬ 
ri della Cosa Bianca — che 
non si arriverà su questo ad 
una rottura con l'Urss, lo 
non le so» 


£ morto il compagno 

AMEDEO BRUGONI 

In sua memoria i comunisti della PI 
US del Laiio sotioMnvono per i U- 
Rlld 

Roma 25 febbraio 1987 

Ad un mete dalla acomparu de) 
compagno 

ALESSANDRO ROSSI 

la moglie io ricorda con unto amore 
e m sua memoria sottoscrive SO 000 
lire per 1 dniid 
Ancona 2S febbraio 1987 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

ALESSANDRO ROSSI 

Il figlio lo ricorda con Unto affetto e 
In sua mi moria sottoscrive 50 000 li 
re per i Unitd 
Ancone 25 febbraio 1967 


A cinque anni dalia scomparsa della 
compagna 

IVANA FUNARI PAZZI 

la ricordano con rimpianto i compa 
gni della Seiione Portuense Parr x' 
chieda il mani* Luciano Fani i (t 
gli Eabio c Massimo 
Roma 23 febbraio 1987 


La moglie II sorelle c I parenti nn 
graziano tutti coloro che hanno pre¬ 
so parte al loro doloro per la morte 
di 

ADRIANO BARATTO 

di 54 anni 

Ringraziano il prof Sergio Mauri 
primario del reparto di medicina 
dell Ospedale S. Andrea di Vercelli 
0 II personale per le cure prestate 
SotUttcrivono lire iOObOÙ per l Uni 
id 

Vercelli 25 febbraio 1967 


URSS 

Apertura 
senza 
novità al 
congresso 
sindacale 


Dal nostro corrlspondont» 

MOSCA — Con una roiazio- 
ne del presidente Stopan 
Shalacv si è opcrlo Ieri a Mo¬ 
sca li 1Q° congresso del sin¬ 
dacati sovietici Una metico¬ 
losa cicncn7io7\o di compili 
•sociali» che é parsa imposta¬ 
ta su binari assai tradiziona¬ 
li e priia di accenti innova¬ 
tori anche lontanamente pa¬ 
ragonabili a quelli cho carat¬ 
terizzano I discorsi di Mt- 
khan Gorbaciov Shalacv 
non ho omesso accenni auto¬ 
critici, sla in torna di -un più 
completo soddisfacimento 
delle esigenze dot cittadini 
sovietici noi campo del teno¬ 
re di vita, dello condizioni di 
lavoro, dei servizi, doii’iMi- 
stenta sanitaria e del ripo¬ 
so», sia por quanto concime 
la democrazia sindacale Ma 
non sono emerse particolari 
sottolineature della neeeaiì- 
tà di un radicale rinnova¬ 
mento del ruolo del sindaca¬ 
to nelle condizioni della «pe- 
restrojka*. 

Il presidente del sindacati 
ha parlato della necessità dt 
«un più corrotto uso del fondi 
sociali di consumo (eroga* 
slont statali e delle atieniito 
che fungono da forme di ea- 
larlo indiretto)» e della 4l* 
quldazlone di condlslonl ili 
scarsa retrlbuslone cone#- 
nenie i singoli gruppi dilla 
popoiazionoi. Riconowi- 
mento anche doll’acutesaa 
del problema abitativo (no¬ 
stante cho «u patrimonio edi¬ 
lizio si sia raddoppiato nel 
corso doU’uUimo venten¬ 
nio*), mentre partlemve at¬ 
tenzione è stata dedicata allo 
condizioni della lavoratrlce- 
madre II periodo di terle- 
matornltà viene aumentalo 
di sei mesi (da un anno a un 
anno c mezzo, con retribu¬ 
zione parziale dopo \ 10 gior¬ 
ni dal parto), con la possibili¬ 
tà di prolungamento di altri 
sci mesi (senza retrlbuslone 
ma conservando l’anzianità 
di lavoro) 

Decisamente più generico 
Il riferimento alla «ulteriore 
democratizzazione della for¬ 
mazione dogli organi elettivi 
dei sindacalo», con la propo¬ 
sta di un «sistema di control¬ 
lo (attcstazi)a) sulle qualità 
dei funztorarl sindacali do¬ 
po la loro elezione da parte 
del corrispondenti organi¬ 
smi» 

«Grande soddisfazione», 
Infine, per 11 irafforsamento 
delle posizioni nel rinati sin¬ 
dacati polacchi» e per il «rt- 
stabilimento delle relazioni 
tra sindacati sovietici e cine¬ 
si» 


Aik» ^ V#T>ni nngmiano l comps* 
giM c gh »m»c» eh* vn cosi gran ni», 
mero sono suiti loro costamement* 
vtcmi durame la lunga mtUlU* • 
con tanto «fletto hanno gartccipoto 
«I doloro por U scompare» d«l caro 

I PIERO CAMPISI 
! n CUI ricordo nm»rrkcerUm»nl« vi* 
. vo net cuore di quanu gli votlerg tw* 
ne 

Padeitghe 25 febbraio 1087 

Laura Falavolii e Leonardo SctU* 
mclh esprimono tl loro dolore per la 
scomparsa nel suo Portogallo ai 

«2EC\. AFONSO 

compagno irdimenticahile di Unti 
viag(,i musicali r di poesia 
Roma 21 febbraio 196? 


Si sono tvo’u ari i funerali del coM* 
pagno 

AROLDO UNCINI 

I compagni ridia sctione «Poggi» di 
Quftft* della Fcdrraiione e 
dell U’uà porgono alla lamigìi* ie 
loro afictiuosc condogturue. 
Genova 25 febbraio 1987 


Ntl seriicisno anms-cruirio deU« 
scomparsa del con pai,no 

LI IGI PI^ORNO 

U meg e lo ricorda con immulzio 
nfluioe * sua memoria aotloMCive 
per 11' 1 d 

Genova ..5 febbraio 1987 


Nel terio arniwreario dell* •Min» 
parsa del coinjvagno 

ARMANDO TEDESCHI 

la m gl e I nt eiu Quetrolo e i f«* 
m hai i tolti I j r cordano ci n tmwu» 
Uto affi tl * j*r le sue dot» di UmlA • 
aitruism-i , in sua Tnemom »1te- 
isrivonv jHr 11 n d 
I Ornava .5 febbraio 1967 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


Informazioni palesemente false al Parlamento 

Quei dati bugiardi 
dei bbancio statate 

Le entrate e le uscite con il trucco 

Anche ncll’86 risultate molto più vicine alla realtà le previsioni formulate dal Pei 
Un sistema che consente al governo ampi margini di «discrezionalità» dì intervento 


VOCI 


Prev Inl 2 

1965 

Risultati 


1966 

Risultati 

1987 


Assestate** 

Prev Iniz 

Assestate** 

Previsioni 

IRPEF 

Gov 

61635 

61340 

64 470 

65 930* 

63 670 

69879 

72070 


PCI 

62 500 

64 333 

69 420» 

69 819 

74 300 

IRPEC 

Gov 

8 350 

8 500 

9 987 

10 860 

11 eoo 

12 660 

12 730 


PCI 

8500 

10*01 

13 850 

13 082 

14 200 

ILOR 

Gov 

9 710 

10 160 

Il 236 

12 530 

12 600 

14 333 

14 040 


PCI 

10120 

11852 

13 800 

13796 

15680 

SOSTITUTIVA 

Gov 

11525 

12 580 

14 772 

14 605 

15 520 

16 429 

16 580 


PCI 

12 000 

14 000 

16 000 

16 998 

14 200 

TOTAU 

Cov 

91 420 

92 580 

100 465 

103 945 

103 590 

U3301 

113 420 


PCI 

93 120 

100 886 

113 070 

113 695 

118 380 


• Al netto di 6 38QmUètAtìi nàta oro dvivònii dalla nvod fes dalla al Quota delia detrai oni e dogi scaolom Irpaf di cui al di 5 3 1966 n 57 convertito in (agpa 10 4 1966 o 121 
** t«cirevson<aaeesraMdelPciaonooueiie formulate n occasone della d scusa one parlamentBré delbtaneiù di assestamento sulle base desìi accertamenti * lupi ocomun ceti del 
mniitefo dalle finèftt» 


Per II secondo anno consecutivo le previsioni governative 
In materia di entrate si sono rivelale clamorosamente inat* 
tendiblll La tabella allegata dà conto» per quanto riguarda le 
quattro maggiori Imposte dirette, delle previsioni formulate 
dal governo e daU'opposlzlone di sinistra in occasione dello 
discussioni parlamentari sul bilancio preventivo e su quello 
di assestamento Lo scarto è clamoroso Udivano tra le prc« 
visioni 0 i risultati oscilla, per quanto riguarda lo ipotesi del 
governo tra un 0 per cento In meno (6042 miliardi in meno) u 
un 4 2 per conto in meno (meno 4759 miliardi) mentre le 
Ipotesi dell’opposizione di sinistra oscillano tra un 7 32 per 
cento In meno e uno 0,42 per cento in piu Vaie però la pena di 
notare che una volta definito II modello, a partire dal primi 
mesi del 10Q6 1 oscillazione tra previsioni e risultati é quasi 
Insignificante por quanto riguarda l'opposizione di sinistra 
al va da uno 0 42 in più (In occasiono dell assestamento del 
}0a5) ud uno 0 20 per cento In meno (in occasione del preven* 
tivo 1086 al netto del 5380 miliardi di sgravi IrpcO 
Il divario dello previsioni governative non può certo dipen¬ 
dere da errori (la competenza di VIsentlnl 4 nota) Neanche il 
ben nolo «senso di prudonzo* de) ministro delle Finanze che 
puro teorizza II diritto di tenersi «atretto* nello previsioni può 
glusllftcnro scostamenti superiori nel complesso al 3 per cen¬ 
to 0 sul principali tributi al 0 per cento La realtà è che 
l'esercizio sistematico di aoUoatIma delle previsioni di entra¬ 
ta si accompagna, da ormai molti anni, al sistematico oserei- 
ZIO di occultamento delle previsioni reali di sposa Anzi in 
tema di spesa lo scarto è assai supcriore Che credibilità ha 
Infatti un bilancio nel quale a fronte di un disavanzo di cassa 
autorizrato In legge di bilancio auperloro al 160 OOO miliardi 


Il governo prevede di contenerlo entro l 100 000? Il governo 
cioè si tiene le mani libere fornendo al Parlamento Informa¬ 
zioni così distanti dalia realtà da risultare palesemente false 
Ne in questo caso si può dire genericamente, che U Parla¬ 
mento accetta perchè Incompetente 

Da almeno tre onni 1 opposizione di sinistra ha puntual¬ 
mente denunciato 1 Inattendibilità delle t revisioni governa¬ 
tive ha proposto Ipotesi di bilanrioche a consuntivo, si sono 
rivelate realistiche La denuncia e la proposta sono state 
occultate dalla grande Informazione che. ancora In questi 
giorni ha preferito dare bpazio alla disputa tra il ministro 
delle Finanze c quello del Tesoro che rivendicano, ciascuno 
per sè II merito di aver consentito li rispetto del disavanzo 
previsto per UVOBQ Se si sta al tì ili U ministro della Finanza 
sembra avere qualche titolo in piu è infatti evidente che se II 
disavanzo è stalo a consuntivo pari a quello previsto mal¬ 
grado I Incremento rilevante dalle entrate (4C 600 miliardi) 
le spese devono essere cresciute In modo analogo c non sono 
quindi sotto controllo come sostiene In modo autoconsolato- 
rio II ministro del Tesoro 

Neanche Viscntinl però ha ragione II risultato In termini 
di entralo non deriva Infatti nó da eventi Imprevedibili (e 
Infatti come già visto 1 oppostzonc di sinistra 11 aveva previ¬ 
sti) ne da nuove cparUcolarmcnlc efficaci azioni del ministro 
delle !< Inanzc Torniamo ancora una volta ai dati 

Le voci In piu rapida crescila sono non solo quelle relative 
al lavoro autonomo (4 io 05% irpcf e 42G,13% Ilor) cd alle 
impreso (427 3»o Irpcg e 429 8% Ilor) ma anche (contraria¬ 
mente a quanto dice 11 ministro delle Finanze) quelle relative 
al redditi da lavoro dipendente e da pensiono Se è vero Infatti 
che apparentemente 11 prelievo a questo titolo cresce di po¬ 



chissimo (44 64%) è anche vero che su tali redditi ha già 
avuto Influenza piena (per 5 380 miliardi) il provvedimento di 
modifica dell Irpcf per li 1987 (e si può anzi prevedere che a 
fine anno si sla avuto 11 recupero di una parte degli sgravi 
concessi a gennaio e febbraio al titolari di redditi lordi Infe¬ 
riori al 16 milioni) In secondo luogo occorre ricordare che 
nessun contratto è stato rinnovato in tempo tali da garantire 
benefici nel 1080 È quindi prevedibile che U gettito del 1087 
avrà, per questi motivi, una impennata 
Le maggiori entrate derivanti dal superamento di privilegi 
e di Ingente erosione fiscale sono limitate Invece alle poche 
centinaia di miliardi pagate dal titolari di titoli del debito 
pubblico Niente si fa per tassare t redditi Ingenti derivanti 
dalle operazioni di borsa niente per tradurre fiscalmente 1) 
crescente arricchimento patrtmoniaic di un ristretto numero 
di famiglie Non ci muove in questa nostra insistenza soltan¬ 
to la pur indispensabile esigenza di una maggiore equità 
fiscale C'è di piu È del tutto evidente, iniatti, quanto aia 
dlstorcente per l’economia nazionale un sistema fiscale e 
contributivo che penalizza II lavoro (dipendente cd autono¬ 
mo) e le Imprese e favorisce la Intermediazione finanziarla e 
la detenzione di patrimoni, magari Inerti 
La politica delle entrate è, dunque, non diversa da quella 
della spesa l’una è oppressiva cd Iniqua quanto l’altra è 
clientelare Entrambe sono distorcenti Sla i una che l'altra 
sono funzionali a determinare una reazione negativa dei cit¬ 
tadini cd una richiesta crescente di riduzione del ruolo della 
finanza pubblica Tutto 11 contrarlo di quella programmazio¬ 
ne che è sempre piu essenziale per affrontare gli squilibri 
dell'economia e della società Italiana 

Giorgio Macclottt 



Braccianti, 
si torna 


a trattare 

Scioperi degli edili - Accordo per i tes¬ 
sili Confapi • Domani niente pane fresco 


ROMA — Proseguono agita- 
mani, Incontri, troltativo ed 
accordi por numerosa cate¬ 
gorie di lavoratori in lotta 

S ur II contralto 
I lìHAC CIANI I — Termi¬ 
nate lo riunioni tecniche, ri¬ 
prendono oggi lo trattative 
por II rinnovo del contratto 
di un milione quattrocento- 
mila braccianti agricoli Le 
distonze da superare sem¬ 
brano ancoro grandi, ma le 
parli continuano a faro prò- 
lesaiono di disponibilità per 
giungere ad un accordo In 
tempi brevi Sul tavolo del- 
l Incontro odierno vi sono 
argomenti di rilievo orarlo 
di lavoro salarlo 0 tariffe per 
le operazioni agricole rer 
venerdì è fissato a Roma un 
Incontro del quadri sindacali 
centrali o periferici per fare 
U punto sulla situazione 
• I DII I — Aumenti retri¬ 
butivi di 120 mlla lire mensili 
medie riduzione di 20 ore di 
lavoro annue costituzione di 
un osservatorio nazionale 
per favorire ed indirizzare 
Investimenti ed occupazio¬ 
ne questo le principali ri¬ 
chieste por II rinnovo del 
controllo di oltre un milione 
di edili che verranno varate 
oggi da) consiglio generale 
del tre sindacati di categoria 
cui partecipano 600 delegati 

S rovenlonti da tutta Italia 
1 TtSì.lLI - L accordo per 
Il rinnovo del contralto per l 
ÒOmlla lavoratori delle pie- 
coio e medio imprese è stato 
siglato Ieri a Roma dalle or- 
ganlzzarlonl sindacali di ca¬ 
tegoria (Filta FUtoa unta) e 
dalla Confapi II contratto 
prevede tra rallro, un au¬ 
mento salarialo medio men¬ 
sile di Dimila lire od una rl- 
du ion« orarla annua di 52 
Oli p» r 1 turnisti e di 56 ore 
p ru rr dierl parlaquan- 
io f Ilio dalle imprese 

adrr» i,ìia Fcdertessile Le 

pari h nno Inoltre concor¬ 
dalo u tosiituzlone di una 
comni sione nazionale che 
tnipo 18 mesi dovrà studiare 
come adeguare l'inquadra- 
mento alia mutota realtà 
produttiva 


• CALZATURirm - Si 
continua a cercare una solu¬ 
zione alla vertenza del 
280mila lavoratori che ope¬ 
rano nel comparto dello cal¬ 
zature Ieri sono ripreso le 
trattative per il rinnovo del 
contratto 

• LEGNO - Altre 8 ore di 
adopero per I 2S0mlla lavo¬ 
ratori del legno sono state 
proclamate dal sindacati a 
sostegno della vertenza con¬ 
trattuate Lo sciopero sarà 
attuoto per4 ore In forma ar¬ 
ticolata e per le restanti 4 
con modalità collogaie ad 
Iniziative pubbliche a iivclio 
regionale da svolgersi entro 
dopodomani data In cui è 
previsto 11 prossimo incontro 
tra le parti Ammontano cosi 
a 30 le ore di sciopero dcllbe 
rate nel corso della vertenza 
che ha subito una battuta 
d'arresto Lo segreteria na¬ 
zionale della Flc ha esteso gli 
scioperi al settore della pic¬ 
cola industria 

• COMMERCIO-Rlpren- 
dono le trattative per il rin¬ 
novo del contratto del com¬ 
mercio, mentre proseguono 
gli scioperi di 8 ore che si 
concluderanno In settimana 
•Se dopo questa sessione di 
Incontri non vi sarà un aper¬ 
tura sostanziale ha di¬ 
chiarato 11 segretario genera¬ 
le della FUcams Di Gioac¬ 
chino — dovremo Intensifi¬ 
care e proclamare piu forti 
azioni di lotta* 

• MARITTIMI Ancora 
difficili Ieri l collegamenti 
con le Isole a causa dello 
sciopero del marittimi ade¬ 
renti al sindacato autonomo 
Fcdermar-Ctsal Rinviato 
Invece, lo sciopero previsto 
per oggi del marinimi della 
Tlrrenla aderenti a Cgll Clsl 
e un 

• PANIFICATORI - Do 
mani niente pane fresco a 
causa di uno sciopero per il 
rinnovo del contratto di 
BOmlla panificatori Sono 
previste manifestazioni nelle 
principali città Italiano Tra 
1 altro, si chiedo I abolizione 
del lavoro notturno e I inizio 
della produzione a partire 
dalle 6 del mattino 


Alimentaristi, il sindacato 


vuole chiudere entro maggio 

Amaro (FUziat): «Richieste ragionevoli» 

La trattativa Inizierà II 9 marzo • Per il segretario di categoria della CgiI «tempi brevi convengono anche agli 
imprenditori» • «Il settore ha aumentato produttività e profitti: bisogna tenerne conto» - Il referendum 



ROMA — «La piattafórma è 
stata varata ed inviata aiie 
controparti adesso è il mo¬ 
mento della mobilitazione* 
per Andrea Amaro, segreta¬ 
rio generale della FUztat, U 
sindacato aUmentarlstt Cgll, 
la vertenza contrattuale del¬ 
la sua categoria deve arriva¬ 
re al dunque eÉ nostra In¬ 
tenzione — aggiunge — arri¬ 
vare alia firma di un accordo 
In tempi stretti Del resto, la 
stessa conclusione contrat¬ 
tuale dei metalmeccanici di¬ 
mostra che! tempi favorevo- 
tl per Poltramlsmo antlsin- 
dacale e antioperaio sono 
passati» 


•Tempi stretti» per il sin¬ 
dacato, significa concludere 
entro maggio L'Industria 
alimentare risente molto 
della stagionalità cd è pro¬ 
prio a tarda primavera che 
molte produzioni entrano 
nel vivo (si pensi, ad esem¬ 
plo, alla preparazione del ge¬ 
lati) È In questo periodo che 
molti lavoratori vengono as¬ 
sunti per ifare* la stagione 
All appuntamento, per ovvi! 
motivi, li sindacato vuole 
presentarsi con li contratto 
già In tasca iPerà conviene 
anche alle aziende — sottoli¬ 
nea Amaro — trovarsi a 
maggio con risolti I problemi 


della conflittualità contrat- 
tual(r* 

La parola, dunque, passa 
agli imprenditori 11 primo 
incontro è fissato per li 9 
marzo ma II calendario delle 
discussioni 6 ancora da defi¬ 
nire Temete una tattica di¬ 
latoria per non entrare nel 
merito di rivendicazioni rite¬ 
nute eccessive? «Le nostre ri¬ 
chieste non sono eccessive— 
ribatte Amaro — Esse sono 
state elaborate con molto 
realismo, tenendo conto del 
vincoli generai! di una politi¬ 
ca di sviluppo e di rientro 
deli inflazione, delia priorità 
che per noi assumono I prò- 


Duri gli imprenditori: 
«Non ci stiamo, 
pretendono l’impossibile» 


ROMA — li settore della trasformazione alimentare conta circa 
450miia dipendenti con una struttura duohstica circa 11 S0% 
delle imprese hanno meno di 50 dipendenti ma e in continua 
crescita la concentrazione nel grandi gruppi Profitti e produlti- 
viU sono in forte aumento Nella piattaforma II sindacato chie¬ 
de «osservatori nazionali e territoriali» nonché -comllati bilate¬ 
rali di gruppo 0 azienda» Per I orarlo si domandano nuovi ca 
lendari annui e un pacchetto totale di 120 ore di riduzione (40 
ore aggiuntive) Si rivendicano Inoltre «azioni positive» per il 
lavoro femminile e la sperimentazione di contratti a tempo 
indeterminato con orarlo rKlollo per lavori accessori Proposto 
anche un nuovo sistema di inquadramento con la modifica delle 
attuali declaratorie Quanto alle tecnologie se ne richiede la 
negoziazione fin dalla fase di porgettazionc mentre gli aumenti 
salariali domandati sono di ISOmila lire medie mensili a regime 
su una scala paramelralo 100 250 


ROMA — •Quanti, è una 
piattaforma anomala, pe¬ 
sante, molto pesante Si 
colloca in un’ottica com¬ 
pletamente distante dalia 
realtà, daii'andamento de¬ 
gli altri negoziati» Arturo 
Parisi, responsabile de) 
settore contratti della Con- 
flndustrla e negoziatore 
diretto per quello degli ali¬ 
mentaristi (In rappresen¬ 
tanza del 18 settori al cui si 
compone la categoria) non 
usa né sfumature né mezze 
parole Le richieste che 11 


sindacato gli ha fatto tro¬ 
vare sul tavolo non gli 
piacciono proprio per 
niente E niente fa per na¬ 
sconderlo «Su questa base 
non sarà mai possibile tro¬ 
vare un accordo Le riven¬ 
dicazioni sono fuori di 
qualsiasi iogica di negozia¬ 
zione» 

Ma cos'è che non va? 
•Tutto» Comincia da qual¬ 
che punto •Innanzitutto le 
rlchiestesalJa prima parte 
Con lo scorso contratto 
siamo stati uno del pochi 


settori che hanno articola¬ 
to l'informativa a livello 
nazionale, regionaie, 
aziendale Le difficoltà 
non sono state poche an¬ 
che perché ci sono 18 setto¬ 
ri, con esigenze specifiche 
da conciliare Ma abbiamo 
rispettato gii Impegni 
Adesso, il sindacato pre¬ 
tende di più, osservatori 
nazionaii e territoriaii e, 
addirittura in aggiunta II 
controllo sulle nuove tec¬ 
nologie sin dalla fase 
deir Ideazione" Sono ri- 


bieml dell'occupazione Ma 
vanno anche considerati gli 
elevati Incrementi di produt¬ 
tività e di profitto roaifzzatl 
mediamente dalle Industrie 
alimentari, ed il più favore¬ 
vole punto di partenza con- 
trattuaie def iavoratori dei- 
J'aiJmentazione rispetto alle 
altre categorie dell'Indu¬ 
stria Le nostre richieste non 
prefigurano, comunque, né 
oneri esorbitanti e insosteni¬ 
bili, né una * rivoluzione’' 
nell oiganlzzazlone delie Im¬ 
prese» 

L Industria alimentare si 
sla velocemente trosfor 
mando Nei suol assetti so 
cletari, ma anche nell'orga¬ 
nizzazione produttiva L'oc* 
cupaz one è In calo e non 
sempre 11 sindacato è riusci¬ 
to a far sentire la sua voce 
•Dobbiamo saper adeguare 
ed innovare i nostri stru¬ 
menti di Intervento, come 
del re%to abbiamo cercato di 
fare in numerose vertenze 
aziendali e di gruppo Da 
questo punto di vista, Il con¬ 
tratto nazionale resta uno 
strumento essen^'iaie per 
rafforzare li potere contrat¬ 
tuale e Ja rappresentatività 
dei sindacato Vogliamo raf¬ 
forzare ruolo e potere con¬ 
trattuale a partire dal consi¬ 
gli del delegati a livello di 
azienaa. Per noi, la sperl- 


chfeste assurde, Imprati¬ 
cabili fuori dalia realtà 
Anche volendo, sono Impe¬ 
gni che è concretamente 
impossibile mantenere E 
siccome siamo seri, sono 
richieste che non possiamo 
accogliere» 

E rorarto? tSiamo già in 
una situazione di punta 
Non vedo perché pagare 
altri scotti* 

E quanto al salarlo? iLe 
richieste sono esageratis¬ 
sime i iavoratori dei setto¬ 
re partono già da una si¬ 
tuazione di privilegio ri¬ 
spetto ad altre categorie» 

Eppure t sindacati parla¬ 
no di aumenti di produtti¬ 
vità e profitti che giustifi¬ 
cano gli aumenti ritenuti 
In linea con l'Inflazione 
•Ma la maggiore produtti¬ 
vità va destinata agli Inve¬ 
stimenti, se vogliamo fare 
un discorso serio sull'oc¬ 
cupazione E noi abbiamo 
dimostrato di volerlo fare 
come sta a testimoniare 
l'esperienza dei contratti 
di formazione-lavoro II 


mentazlone di nuovi rappor¬ 
ti sindacali ha come presup¬ 
posto Irrinunciabile II rico¬ 
noscimento senza riserve del 
diritto alia contrattazione a 
tutti 1 livelli e su tutte le ma* 
tene» 

7>a le vostre rivendicazio¬ 
ni vi è quella di un controllo 
sulla qualità del prodotti, 
una specie di garanzia per il 
consumatore «Mi pare che 
sla una cosa che va a tutto 
vantaggio anche dello azien¬ 
de» 

La piattaforma contrat¬ 
tuale hn avuto un parto mol¬ 
to tormentalo con polemi¬ 
che anche osprc tra Filslat, 
Fet e Ullias Addlrlttuia, ia 
UH è Intervenuta In prima 
persona Inviando un segre¬ 
tario confederale a seguire la 
vicenda Alla fine, comun¬ 
que avete trovato raccordo 
definito nel corso di una as¬ 
semblea nazionale del qua¬ 
dri e delegati Altre eatrgorie 
hanno scelto la via del refe¬ 
rendum Pensate di utilizza¬ 
re questo strumento al ter¬ 
mine della vertenza? «La co¬ 
sa non è ancora decisa Co¬ 
me Filz/at, sfamo convinti 
che questa sta la strada mi¬ 
gliore per far decidere llavo- 
ratori sugli esiti 
contrattuali» 

Gildo CamptMto 


sindacato dovrebbe capir¬ 
lo» 

VI si chiede anche di ri- 
definire l'Inquadramento, 
ritenuto superato dall’In¬ 
troduzione di nuove tecno¬ 
logie cLa riparametrazio¬ 
ne proposta ha costi mo¬ 
struosi Epol noi vogliamo 
un contratto di certezze, 
non di procedure come av¬ 
verrebbe se tutto fosse rin¬ 
viato al confronto In azien¬ 
da» 

VI si propone di tagliare I 
tempi, di «chiudere» entro 
maggio «E un problema di 
tempi tecnici, ma anche di 
richieste B poi, un con¬ 
tratto si fa In due e noi ab¬ 
biamo il problema della 
flessibilità e deh uso degli 
Impianti». 

Ma voi. In definitiva, che 
contratto volete? «t/n con¬ 
tratto con "3 C" certezze, 
contenuti (in linea con gli 
accordi àelJ’8 maggio), 
compatibilità» 


g.c. 


La Burgo non cede: 
a Mantova licenzia 


ROMA — CInquanlanovc 11 
ccnzlamenti novantaelnque 
posti di lavoro in meno nello 
tlaliilimcnlo di Mantova da 
questa linea i dirigenti del 
gruppo Durgo non sembrano 
intenzionati a muoversi in 
modo concreto preferiscono 
la logica dello scontro con il 
sindacato e 1 lavoratori a quel 
la della ricerca di una soluzio¬ 
ne possibile cosi come hanno 
Indicalo il Consi(,llo di azien 
da e le segreterie nazionoU e 
lerrltorlali delle organizzazio¬ 
ni sindacali Nello stabilimen¬ 
to mantovano la lotto prose- 

f ’ue con la piena solidarietà di 
stiluzioni e forze politiche 


Perché questo scontro cosi 
duro tanto che neppure tre 
giornate di confronto In sede 
di ministero del Lavoro con la 
mediazione del sottosegreU- 
rio tlorruso sono state utili a 
risolvere la situazione** «La ri 
sposta — dice Alessandro Car 
dulll segretario generale ag 
giunto della Fllis-Cgll — è 
semplice e inquietante al tem¬ 
po stesso non essendo passato 
nel rinnovo del contralto di la 
\oro 11 tentativo dei padroni di 
annullare il potere ai contrat¬ 
tazione del sindacato ne) luo¬ 
go dilaverò in particolare sul¬ 
la (Icsslblllia e la mobilita la 
Burgo non ha rinuncialo a 


questo grave attacco e per pas¬ 
sare usa ogni mezzo» 

L azienda però dice che c t 
un consiglio di fabbrica molto 
rigido che non accetta com- 

r iromcssl che rifiuta di af- 
ronlare I necessari processi di 
ristrutturazione «Non i vero 
— risponde Cardulll—c è una 
disponibilità a trovare soluzio¬ 
ni che non colpiscano la pro¬ 
fessionalità e (e condizoni di 
lavoro e, al tempo stesso, ga¬ 
rantiscano la produzione II 
nuovo non ci spaventa ma 
qui siamo tornati agli anni 
Cinquanta altroché manager 
moderni e efficienti» 

Ma come si può risolvere la 
situazione** -Credo che la pri 
ma cosa sia far scomparire U 
mannaia dei Ikenzlamenli e 
vedere quali sono I problemi 
concreti che si devono affron¬ 
tare anche In termini di orga¬ 
nici nel 1987 In questa dire¬ 
zione le nostre proposte la ab¬ 
biamo fatte- 


Bracco: 70 assunti 
e sabati lavorativi 


Lo sviluppo del Sud 
convegno della Cgil 


MILANO — Settanta assunzioni sabati lavorativi per tutto 187, 
scaglionamento delie ferie questo quanto concordato alla Brac- 
cofra direzione aziendale cd organizzazioni sindacali del settore 
chimico e farmaceutico Cgii • Clsl • UH per rispondere ai forte 
sviluppo della domanda mondiale di mezzi di contrasto per ra¬ 
diologia L accordo è già stato approvato a larga maggioranza 
dalle assemblee del lavoratori dello stabilimento di Milano- 
laimbratc dove sono occupati 1059 lavo-atori nella produzione 
di farmaci e di mezzi per contrasto per radiologia Sono questi 
ultimi I fatti i prodotti che piu tirano nel mercato mondiale 
costituito dai paesi a piu alto sviluppo economico e sociale (nel 
Terzo mondo questi prodotti non sono ancora arrivati) I sabati 
lavorativi — informa una nota sindacale — riguarderanno pro¬ 
gressivamente tutta la fabbrica c tutti i tumidi lavoro 

1 lavoratori interessali non godranno di riposi compensativi, 
ma delle maggiorazioni salariali previste (sla per il sabato che 

r er il lavoro notturno) dal contratto nazionale di lavoro c dal- 
accordo aziendale sottoscritto Per favorire al massimo lo sfrut¬ 
tamento degli impianti e la favorevole congiuntura internazio¬ 
nale saranno scaglionate anche le ferie 


ROMA — Per la Cgil la que¬ 
stione meridionale non é «una 
delle cose da fare» nel 1987 ma 
uno dtl punti di partenza es¬ 
senziali per il rinnovamento 
del sindacato Ad essa la con¬ 
federazione dedica un conve¬ 
gno di tre giorni (dal 4 al 6 
marzo) in Sardegna «E tempo 
di rimettere la questione al 
centro del gioco politico e so¬ 
ciale del Paese» afferma Al¬ 
fonso rorscllo segretario con¬ 
federale «Non SI può — ag¬ 
giunge Torsello — esser appa¬ 
gati, come fanno le classi diri¬ 
genti dal fatto che l’Italia 
concorra al quinto posto nella 
graduatoria delle potenze eco¬ 
nomiche mondiali» Il prodot¬ 
to pro-capite è sceso nel Mei- 


dat 62 5% al 60 4% di quello 
del Centro-Nord I disoccupaU 
sono circa il IS% detlimerà 
forza lavoro contro 18 S% del 
Ccntro-Nurd Lai disoccupazio¬ 
ne giovanile ha raegumVo un 
tasso |>arl ai 36% ed m partico¬ 
lare quella femminile é del 
50% contro il 27% del Centro- 
Nord «Questi dati — continua 
Torsello — sono qui a dimo¬ 
strare che c e una questione 
meridionale» 

La Cgll propone un’indù- 
stnalizzazione diffusa «Non 
può esser rimossa — continua 
Tómllp — l idea-forza deiiV 
nificazione economica c del- 
I integrazione produttiva che 
veda li Sud concortere con 
proprie peculiarità e riwrze» 
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Dollaro bloccato dalTacconlo 

Riesplode il dramma dei paesi superindebitati 


Lieve ripresa della valuta statunitense - Intanto però tornano ad aumentare le esportazioni dei Giappone - Modestissime misure di 
stimolo fiscale in Germania - La «comprensione» dì Baker per la moratoria dei debiti e ia drammatica denuncia deila Banca mondiale 


ROMA — L’Interpretazione autentica del 
vertice di Parigi data dui governatore della 
Riaerva Federale Paul Voìcker ha sanzionato 
l'Imbalsamazione del cambio per il dollaro 
(Ieri a 1.307 Uro). ■Ministri del Tesoro e gover» 
natorl delle banche centrali hanno respinto 
l'Idea di far scendere 11 dollaro più In bosso — 
ha dichiarato Volckcr — come pure di lascia» 
re che agiscano In questo senso le forze del 
mercato*. 

Oli fa eco II Pondo monetario Internozlo» 
naie che ho diffuso uno studio per sostenere 
ohe l'attuale sistema del cambi fluttuanti 
non contribuisce od uniformare le politiche 
del principali paesi, anzi crea una sorta di 
circolo vizioso poiché l'assenza di coordina» 
mento politico amplifica le oscillazioni. Se le 
politiche non sono coordinate ed I cambi 
nemmeno, come si aggiusteranno, allora, gU 
enormi squilibri di bilancia apparsi In questi 
anni? 

In gennaio il Qtappono ha aumentato le 
•iporuizioni ancora del 6.9% nonostante la 
rivalutazione dello yen ritenuta persino ec» 
ceaslva a Tokio. In un rapporto del direttore 
generale dei ministero delia programmazio» 
ne, Totsuo Kondo, si fa Intendere che 1 giap¬ 
ponesi non credono ad un rlequlUbrlo auto¬ 


matico della loro bilancia commerciale. Nel¬ 
lo stesso giorno teneva conferenza a Tokio 
ranallsta dolla borsa di New York Enry Kau» 
fmann ed affermava che t fattori destabiliz¬ 
zanti sono ora piu numerosi che l'anno pas¬ 
sato. l problemi sono affrontati, dice Kau- 
fmann. senza tener conto dell’economia 
mondiale nella sua globalità una riduzione 
troppo rapida dei deficit negli Stati Uniti po¬ 
trebbe provocare la recessione con pesanti 
conseguenze per tutti. 

Le notizie dall'Europa non compensano 11 
quadro negativo, I tre partiti politici che go¬ 
vernano a Bonn hanno annunciato riduzioni 
delle Imposte sul reddito che non sembrano 
sufficienti per agire da stimolo all'economia; 
l’aliquota massima viene abbassata dal 66% 
al 63% e quella minima dal 23% al 19% men¬ 
tre rimposta sul redditi dello società viene 
ridotta dal 66% al 50%. In Francia, dove la 
maggioranza centrista è andata al governo 
con programmi di rilancio basati su sgravi 
fiscali, la stessa confederazione degli Indu¬ 
striali denuncia U rallontamenU) produttivo. 
La Francia lotta per un tasso di incremento 
del 3% a fronte del 3,8% previsto all'Inìzio 
dell'anno. 

Nessuno del paesi Industriali capitalistici à 


veramente trainante. Ed li condirettore della 
sede europea della Banca mondiale, Michael 
Carter, ha denunciato ieri a Parigi tt pericolo 
di un rallentamento ulteriore nel paesi In via 
di sviluppo. I loro debiti sono saliti a 1.080 
miliardi di dollari, cioè meno dell’onere per 
Interessi. I paesi poveri tramite 1 rimborsi 
esportano capitali nel paesi ricchi. Carter dà 
ragione Indirettamente al Brasile che ha ces¬ 
sato Il pagamento degli interessi sul prestiti 
di Istituzioni private estere e si accinge a ri- 
negoziare 11 debito col comitato delle banche 
creditrici riunito a Washington. 

li segretario al Tesoro degli Stati Uniti Ja¬ 
mes Baker, Interpellato dal parlamentari, ha 
detto che l’annuncio del Brasile non creerà 
pericoli ed ha Invitato a non fomentare gli 
allarmismi. Le difficoltà ricadono per ora 
sulle banche creditrici e Baker ha detto che t 
governi non dovrebbero intervenire. Ha tut¬ 
tavia invitato i parlamentari a ratificare gli 
apporti di capitale alla Banca mondiale, or¬ 
ganismo di eredito Interstatale che affianca 
U Fondo monetarlo internazionale. 

In una riunione tenuta In Costa d'Avorlo 
l'Unione monetarla del paesi d'Afrlca occi¬ 
dentale (Umoa) ha chiesto II rlseadenzamen- 
iodet debiti criticando severamente la Banca 


mondiale ed 11 Fondo monetarlo che non ten¬ 
gono conto del fatto che senza sviluppo non 
possono esservi rimborsi 

Tutti i paesi in via di sviluppo debitori so¬ 
no In movimento alla ricerca di un giusto 
rapporto fra rimborsi ed esportazioni, fra 
nuovi crediti e pagamento dei vecchi oneri. 
Come ha osservato Kaufmann le Interdipen¬ 
denze prendono 11 sopravvento sui tentativi 
di risolvere i problemi fra gruppi di paesi 
nell'ambito delle ipotenze economiche*. A 
fronte di questa novità ed enormità del pro¬ 
blemi la polemica sul gruppi «a Sette» ed va 
Cinque* —' proseguita ieri Intensa fa figu¬ 
ra di un dtvorstvo. Il Wall Street Journal so¬ 
stiene che gli Inglesi sono preoccupati che, 
servendosi di statistiche ricavate usando 1 
tassi di cambio attuali, l'Italia superi l’In¬ 
ghilterra nei reddito pro-capltc isofflando- 
gll* Il posto nel Gruppo del Cinque. 

CI sarebbe anche questo — oltre all'arro¬ 
ganza che ha provocato il rifiuto di «ratifi¬ 
care decisioni prese da altri* ribadito ieri da 
palazzo Chigi — nella esclusione dcll'Itatla 
dal vertice m Parigi. Ed è l’uitima dimostra¬ 
zione del fallimento di tutta la diplomazia 
monetarla delle ipotenze». 

Renzo Stefanelli 


«Le assicurazioiii non possono 
comprare istituti di credito» 

Zanone stoppa lina e la Fondiarìa 

Le due Brandi compagnie devono portare al di sotto del 50% la partecipazione nella 
Banca di Marino e nella Mercantile - Una lettera del ministro aU'lstItuto di vigilanza 


. compagi 

aaalourailone non può dote' 
nert la maggioranza assolu* 
ta del pacchetto azionario di 
una banca. Prima di affron¬ 
tare la quattro giorni dcU'e- 
norgla, il ministro doirindu- 
airla, il liberalo Valerlo Za- 
nono, ha trovato 11 tempo di 
emanare finalmente «alcuni 
criteri Interpreutivl* sulla 
delicata questione del rap- 

E arto osslcurazlonl-banche. 

0 ha fatto pressato daU'ln- 
Càliare degli avvenimenti: è 
di qualche giorno fa l'ocqul- 
•to delta Banca di Marino da 
parte dell'ina. La grande 
eompagnia pubblica di assi¬ 
curazione ha sborsato circa 
83 miliardi di lire per assicu¬ 
rarsi lì 73 per cento delle 
aalonl del minuscolo istituto 
di credito del Costelli roma- 

b'operaeiono ha fatto ru¬ 
more non tanto por la suo 
oontlstenta, ma perchè essa 


riproponeva 11 problema Irri¬ 
solto del rapporto tra lo ban¬ 
che, le assicurazioni e, più in 
Ronorale, le Imprese. L'isvap. 
Plstltuto di vlgllana sullo as¬ 
sicurazioni. pur non pren¬ 
dendo mal una posizione uf¬ 
ficiale ha fatto trapelare U 
suo orientamento contrario 
aU'operazIone. Il presidente. 
Dino Marchetti, si è poi ri¬ 
volto direttamente al mini¬ 
stro dell'Induatrla per avere 
da lui qualche chiarimento. 
Che è arrivato Ieri, cioè con 
notevole ritardo, a cose fatte. 

Un ritardo che è addirittu¬ 
ra da fuori tempo massimo 
se al considera che l'Ina non 
era la prima compagnia ad 
avventurarsi nel settore del¬ 
le banche acquisendo la 
maggioranze assoluta di un 
pacchetto azionarlo. NeireO 
c'era stata la Fondiaria ora 
di Corio De Benedetti a for¬ 
zare con un'Incursione slmi¬ 
le net confronti della Banca 


mercantile, L’Intervento di 
Zanone ha 11 merito di af¬ 
frontare U tema nel suo com¬ 
plesso, cioè riferendosi an¬ 
che olle isltuazlonl pregres¬ 
se* senza distinzioni tra 
compagnie pubbliche e pri¬ 
vato. Ina 0 Fondiaria, quindi, 
dovranno riportare le loro 
quote dal livelli di maggio¬ 
ranza assoluta attuan a 
quantità più modeste, sem¬ 
pre al di sotto del 60 %. 

Lo potranno fare «con 
quella opportuna e prudente 
gradualità che valga a scon¬ 
giurare danni e sacrifici In¬ 
giustificati allo Imprese con 
possibile pregiudizio, In defi¬ 
nitiva, della massa degli as¬ 
sicurati e delio stesso inte¬ 
resse pubblico ad un equili¬ 
brato assetto del settore assi¬ 
curativo*. Cioè, avanti con la 
cosaiono delle quote, ma con 
giudizio. Il presidente dell'I¬ 
na aveva messo in conto 
questa eventualità fin dal 


momento in cui aveva deciso 
di Interessarsi alla corsa per 
la Banca di Marino. 

Anche in un'Intervista 
all'Unità di qualche giorno 
fa. Antonio Longo aveva det¬ 
to che la eua compagnia 
avrebbe rinunciato alla 
maggioranza assoluta e che 
era stato acquistato 11 73% 
del pacchetto azionarlo solo 
peronù 11 Banco di Santo Spi¬ 
rito (precedente proprietario 
della Banca di Marino) io 
vendeva solo a quelle condi¬ 
zioni. Per questo ora l'Ina sta 
studiando «le modalità per 
dismettere, mediante collo¬ 
cazione sul mercato, le azio¬ 
ni eccedenti, nel tempi mini¬ 
mi necessari per la valoriz¬ 
zazione della parteelpulone 
assunta*. Operazione che po¬ 
trebbe comportare anche 
tempi non proprio brucianti. 

Là lettera di Zanone stabi¬ 
lisce un punto fermo: «Oli 
enti e le società autorlszatl 


La Cee pretende 
maggiori «tagli» 
nella siderurgia 


ROMA — Continua 11 «tira e 
molla» tra I maggiori produt¬ 
tori siderurgici del continen¬ 
te 0 ta commissione delta 
Cee. In discussione sono gli 
ulteriori tagli atta capacità 

K rodutttva che vengono rlte- 
utl necessari per restituire 
equilibrio all'Industria I re- 
aponsablll delle grandi 
aziende si sono riuniti nuo¬ 
vamente nel giorni scorsi a 
Bruxelles e hanno concluso 
con la disponibilità ad auto- 
rldurro la potenzialità degli 
impianti di H,0 milioni di 
tonnellate. Una offerta supc¬ 
riore a quella avanzata solo 
un mese fn e naturolmonte 
sempre condlzlonota ai pro¬ 
seguimento di una politica 
di sostegno da parte della 
Comunità. Il commissario 
della Coo preposto al settore 
sldorurglco, il tedesco Karl- 
Kelna Narjcs, giudica perù 
ancora del tutto insufficienti 
1 sacrifici che spontanea¬ 
mente si vorrebbero addos¬ 
sare I produttori Per Narjes 


cl sono da tagliare almeno 
21,7 milioni di tonnellate nel¬ 
la capacità produttiva, so¬ 
prattutto nel coUs, nello la¬ 
miere In quarto c nel profila¬ 
ti pesanti. La controversia è 
comunque ancora In una fa¬ 
se preliminare; né 1 produt¬ 
tori specificano Intatti Inci¬ 
denza e ripartizione del tagli 
che propongono né il com¬ 
missario se Ta sente di espri¬ 
mere un giudizio definitivo e 
di trarre delie conclusioni 
operative dal confronto In 
corso. Tra marzo e giugno 
sono previste due riunioni 
del ministri della Comunità* 
toccherà a loro valutare e de¬ 
cidere. 

Uno studio dell’Irs-Cer fa 
Intanto U punto sulla politi¬ 
ca di aiuti comunitari degli 
ultimi 5 anni. La Cee ha spe¬ 
so per la siderurgia quasi 
65mila miliardi di lire I be¬ 
nefici maggiori (circa SOmlla 
miliardi) sono andati ail'lta- 
Ila. Vengono poi ia Francia o 
il Regno Unito, rispettiva¬ 
mente con Umlla e Smila 
miliardi di lire. 


in edicola 


dichiarazione 

iva 87 

La guida più completa 
alla dicìdarazione annuale 1986 

• t» nuova disciplina sul regime forfettario 
e sui contribuenti minori 

• Esempi pratici _^ 







La CgiI e la Fiom 
«La Telit deve 
essere pubblica» 

ROMA — Tra alcuni giorni, all'inizio di marzo, dovrebbe 
cominciare ad occuparsene anche la Camera. La commissio¬ 
ne Bilancio ha convocato i ministri delle Partec^zlonl sta¬ 
tali e delle Posto, Darlda e Oava. Ma per la 'Telit, nuovo 
grande gruppo italiano delle telecomunicazioni che dovrebbe 
assorbire rilaltcl (Irl) e la Telettra (Fiat), conviene fin d’ora 
mettere In conto tempi abbastanza lunghi. U progetto elabo¬ 
rato nel corso di un anno deU'ammlnfatratore delegato della 
Stet Graziosi e do quello della Fiat Romiti è finito nelle sec¬ 
che di una controversia politica che il clima preelettorale non 
contribuisce certo a rasserenare. I socialisti sono scesi In 
forze all'attacco di quella che definiscono una «privatizzazio¬ 
ne strisciante* del settore delle telecomunicazioni e hanno in 
pratica chiesto che quei 4% decisivo del capitale della nuova 
società venga destinato a una mano sicuramente pubblica e 
non già a quelle di Mediobanca che sono quanto mai ambi¬ 
gue. 11 Psl si è ritrovato contro quasi tutti I suol alleati di 
governo Ha trovato Invece 11 sostegno del Pel e quello del 
sindacati. Proprio Ieri una nota comune della CglI e deU'or- 
gantzzazlone del metalmeccanici (Ftom-Cgll) esprimere «for¬ 
te contrarietà a una soluzione degli assetti proprietari che 
non siano il mantenimento — reale e non fittizio — della 
futura società nell’area pubblica*. L'Ipotesi che viene pro¬ 
spettata è quella di suddividere 11 capitale attribuendo li ol% 
alla Stet c 11 40% alla Fiat, eliminando la controversa quota 
di equilibrio del 4%. La posizione del sindacato trova confor¬ 
to anche negli orientamenti del consiglio di fabbrica delTI- 
taltcl di Mirano-Casteltetto, che esprime anche perplessità 
sulla consistenza dei plano Industriale alla base dell'opera¬ 
zione 


Brevi! 


Inflazione: In gennaio riprata In Europa 

BRUXELLES L inflaziona dai «dodicii ha lagnato nai maM di gannaio una 
lagaera ripresa ò stata infatti dello 0 4% dopo asiore reidta par tra mesi sul 
livello medio dello 0 2% 

Movimenti capitali: clausola 
salvaguardia Italiana 

BRUXELLES — LaCw approverà oqqI la clausola di sstvsguvdia che parmet- 
tord e tre paesi delia Cee (Italia Irlanda a Qrectai di non applicaro pw il 
momento la nuova direttiva per la libwalizzazione dei movimenti di capitale 
Le norme entrano in vigore U 2B febbraio 

Calano i prezzi del petrolio 

NEW YORK — I prezzi liberi del petrolio hanno continuato a perdere terreno 
anche ieri tanto in Europa che in America M greggio dai Mara dal Nord, par i 
contratti di marzo 4 sceso a tfi 65 dollari al barile II livello più basto dal 19 
dicembre Anche a New York il greggio di riferimento americano ha sfondato 
la soglia do* 17 dolivi 

Prova o Milano della «borea continuaa 

MILANO — Il presidente delta Contob Riga a i amminliiratora delegato def 



Vaiarlo Zanona 


aU’eserclzIo delle assicura¬ 
zioni private sulla vita» de¬ 
vono «limitare Voggetto so¬ 
ciale all'esercizio delie attivi¬ 
tà di assicurazione, della re¬ 
lativa riassicurazione e delle 
operazioni connesse con 
esclusione di qualsiasi altra 
attività commerciale». Ma 
quali sono le operazioni 
«connesse* con^ntlte? Zano¬ 
ne dice che «sono quelle lega¬ 
te all'attività principale da 
una connessione di natura 
strumentale o funzionale e 
non marcatamente accesso¬ 
ria». Ma chi stabilisce quan¬ 
do scatta questa commistio¬ 
ne funzionale e quando. In¬ 
vece, lo assicurazioni si pon¬ 
gono al di fuori? Detenere 
una quota di partecipazione 
nelle banche è «funzionale* 
por le assicurazioni o no? 

Zanone sembra propende¬ 
re per n si escludendo, però, l 
cosi di partecipazione in p<> 


Antonio Longo 


slzlonedl maggioranza asso¬ 
luta: all’assicurazione, scrive 
Il ministro delTlndusirla, è 
precluso «l'esercizio Indiret¬ 
to quale, In particolare, si ve¬ 
rifica quando l’ente posseg¬ 
ga la maggioranza assoluta 
del capitale sociale di una 
società che svolga un’attivi¬ 
tà commerciale diversa da 
quelle che possono essere 

f irevlste nell'oggeUo socla- 
e*. Non sono vietate, quindi, 
tutte le partecipazioni di mi¬ 
noranza delle assicurazioni 
nelle banche. Ma anche dopo 
)a lettera di Zanone riman¬ 
gono abbondantemente in¬ 
certe le forme di questa par¬ 
tecipazione. Riemerge, quin¬ 
di, la necessità di una nuova 
normativa più generale che 
metta su binari sicuri il rap¬ 
porto tra banche, assicura¬ 
zioni e Industrie. 

Daniele Martini 


Alfa di Pomigliano, 
entro quattro anni 
doppia produzione 


ROMA —’ Per l'Alfa-Lancla è 
Il momento delle verifiche 
tecniche. Ieri si sono Incon¬ 
trate di nuovo le delegazioni 
aziendale e del sindacalo per 
affrontare le scelte Indu¬ 
striali del gruppo e le condi¬ 
zioni retributive del dipen¬ 
denti ex Iri rispetto al dipen¬ 
denti Fiat. La Fiat ha pre¬ 
sentato in modo più detta¬ 
gliato le scelte che riguarda¬ 
no I due stabilimenti. A Po- 
mlgllano d'Arco la produzio¬ 
ne raddoppierà In quattro 
anni passando dalle attuali 
630 vetture al giorno a 080 
nel 1990 (180 mila l’anno). Ad 
Arese si passerà da 450 a 
630-660 vetture al giorno 
(140 mila l'anno circa). La 
Thema affiancherà nel pros¬ 
simi mesi la 75 e a comincia¬ 
re dall'autunno la Fiat pro¬ 
durrà la 104 (che sarà pre¬ 


sentata nel salone di Franco¬ 
forte). Fino al 1980, a Pomi- 
gitano sarà prodotta una 
parte deirvio. L’occupazio¬ 
ne operala al sud passerà da¬ 
gli attuali 9300 addetti (di cui 
3300 In cassa Integrazione) a 
circa 8300. Tutti i sospesi 
rientreranno ai lavoro ma si 
continuerà con 11 turn over 
bloccato, 1 prepensionamen¬ 
ti e le dimissioni Incentivale 
Anche al nord conferma del 
ritorno al lavoro del cassin¬ 
tegrati. In una commissione 
ristretta sono stati affrontati 
1 problemi dcirarmonlzza- 
zlonc del trattamenti 11 con¬ 
fronto prosegue oggi si di¬ 
scuterà ancora sul recupero 
di produttività e sulle modi¬ 
fiche deirorganlzzazlonc del 
lavoro Riprenderà l primi 
giorni di marzo per consenti¬ 
re al sindacato un «giro» di 
discussione con 1 lavoratori 
degli stabilimenti 


L indice Mediobanci del mercato ezionarlo ha latto ragittrara quota 
310,05 con una variaziona in rialzo dallo 0.24%. L'indica aiobaia Comil 
(1972» 1001 è riaultato pari a 692.43 con una variaziona positiva dalìo 
0,14%. li rendimento giornaliero della obbligazioni italiana a reddito fisao 
è stato, secondo I calcoli di Mediobanca, dt 9,934% (9.925%) H rendi¬ 
mento delle obbligaitonl e reddito variabile è atato di 10,162% 
(10,154%). 


Credito itailano Rondoni hanno dato vite rari In Gorsa a una compravendite di 
uioni spertmenialo iirt contiruia* io prova é avvenute nell apposito recinto 
attrezzato con lerimnali video su cui giS da alcuni giorni vengono condotte 
delle prove tecniche pomeridiano por vwificarrte il funzionamento «Abbiamo 
preso cortosconza (krotie del problema — ho dotto Riga — con il consenso 
di tulli potremo awtarci sul binano giusto» 

Agricoltura: divìsi i Dodici 

BRUXELLES — Poche decisioni dal Consiglio dei mmistn doli Agricoltura 
della CoQ riunitosi ieri a BruxeRas Oi^>0 14 ora di discussione non si e trovata 
i intesa sui prowedimenli di attuaziona deli accorda del 16 dicembre sul fatta 
Divergenze rimwtgono in particolare sullo misuro socio strutturai, lunecfi 
Intento «ruziorè il negoziato aw nuovi prezzi agricoli 

Registratori di cassa: gli obblighi 

ROMA — Dal 1* marzo scontrino fiscale nbr i iiorto per tutti i negozi ed i 
pubblici esercizi che nella dichiaruione do) t 'H t avevano dirhiaraio un giro 
d ottari mierioro a 30 milioni nonché per quant hanno iniziato I attività tra <f I ‘ 
gennaio ed il 26 febbraio di quest anno L obbligo dal registratore di cassa 
riguarda quanti sono eutanzzaii alla vendita al minuto con «sode fisse* Non 
riguarda qumdi gli ambulanti ma concerne spacci aziendali e coop di consumo 

Iveco chiede streordinarl 

MILANO La Fiat chioderà w emdAcati lo disponibilità al lavoro straordinario 
por 4 sabati negk stabàimonti Iveco di Brescia e Suzzare Come contiopaitna 
Il Sindacato domanderà la sosponsiona defla cassa trMegraziono 
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Antonio QramscI 
visto da Wiai 
per il «Nouvoi 
Obaarvataur» 




■t^ionco degli autori di 
tutto 11 mondo le cui opere 
tono lo più frequentemente 
tltàtonella letteratura intera 
i fittlonale di arte o di umani* 
U oontiano pochi nomi di 
lUllani, fra cui co/tanto cin* 
9U0 nati dopo II 16^secolo, fn 
9 UNI 0 elenco non é compre- 
IO. per esemplo, né Vico, né 
Machiaveiii. mentre Invece à 
citato Antonio Oramici. Es¬ 
tere citati non a/jrnirica an* 
con garansla di conoscenza 
e neppure di comprensione, 
per /'Autore in questione, 
tuttavia épur sempre indisio 
di una certa pretensa intei- 
iattuAie. ta presenza di 
QramscI nel mondo, a oo an¬ 
ni dalla sua morte, è innega¬ 
bile e la al avverte particolar- 
mente tra gli storici di lin¬ 
gua Inglese». 

Questa frase di Eric Ho- 
bsOawm rende bene II senso 
del numero del «Contempo- 
ranco* — 1937/1087: Gram¬ 
sci no\ mondo — questa set¬ 
timana in edicola insieme a 
•JRinascltai, introdotto da 
Giuseppe Chiflrnnto e pre¬ 
sentato da Oiuseppe Vacca. 
Sono tredici saggi, tcstimo- 
Rianse, documcntasionl sui I 
fattoche, a messo secolo dal¬ 
la morte, Il cerciiio deii'inte- 
rewe per l'opera e II pensiero 
(fi Antonio QramscI si va al¬ 
largando, In numerose aree 
polì tiene e culturali del mon¬ 
do Intero. 

Flashback. Dieci anni fa, , 
In occasione del precedente 
decennale, Il tema che fu In¬ 
sistentemente coltivato da 
tutta una parte delia cultura 
e delia pubbhcistica italiana 
fu quello, come forsequalchc ; 
Iettare ricorderà, di un ine- i 
aorabl/e deperimento delle | 
teorie gramsciane. Oramsci I 
venne presentato come epi¬ 
gono del marxismo e del le¬ 
ninismo dogmatico, varian¬ 
te di una tramontata orto¬ 
dossia. immerso senso scam¬ 
po nell'età del comuniSmo 
staliniano. Da ciò derivava 
natuaìmente i7i/cgittlm/ia 
democratica delia tradlsJone 
eom u n is ta, / 'a rre t ra tessa 

della cultura storica del Pel, 
Infine l'inevllabUe esigenza 
di una recisione dello sue ra¬ 
dici. Oggi cl appare più chia¬ 
ra la natura di quella offen¬ 
siva Ideoioiflca; li Pel aveva 
ovulo un forte avanzamento 
elettorale, era cresciuta la 
sua Influenza nazionale e in- 
(ernasiona/e. partecipava — 
per ia prima voiia dopo II '47 
— ad una maggioranza di 

f ’overno. ed era impegnato 
n un tcnlallvQ di rinnova- 
mento culturale e teorico , 
delia sinistra comunista eu¬ 
ropea. L'attacco su aram.sci 
ebbe in verità una Ispirazio¬ 
ne stretUimento fxjlitica. Og¬ 
gi mostra nettamente la cor¬ 
da. Ma lo rir-ordjamo come 
un episodio di fuzlo.sllà. e di 
provincialismo culturale. E i 
questo numero dei «Contom- I 
franco» è un importante 
contributo, intanto, a ridare 
ordine o serieid nei una di¬ 
scussione e ad una ricerca. \ 
Non, come scrivo Vacca. | 
per «cercare in una sua pre- \ 
sunUx "dottrina" le .'iolusioni I 
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Il Contemporaneo di Rinascita 
sulla fortuna internazionale 
del pensatore e leader comunista 

Cosili 

mondo 

le^e 

Gramsci 


A clnquant’anni dalla morie di Antonio Gramsci il Pel si 
propone di realizzare una serie di iniziative di cui II Contempo¬ 
raneo rappresenta il primo, importante passo. Seguiranno altri 
moment! di dibattito culturale e politico, Intanto la Festa nazio¬ 
nale dcll'llnlta di quest'anno dedicata al grande pensatore co¬ 
munista. Un convegno dell’Istituto Gramsci bolognese; uno di 
quello nazionale a Uoma, che affronterà l’attualis^mo tema del 
rapporto «morale e politica-. L'I/nìU sta realizzando un libro, 
inlanto «Critica marxista- prepara un denso volume di saggi 
che usciranno a giugno mentre In Sardegna e a Napoli si terran¬ 
no giornate di discussione per mettere a fuoco specificamente il 
nodo delia «questione meridionale-. La Fgci, nella conferenza 
stampa di presentazione del Contemporanco, ha proposto il pri¬ 
mo dei Quaderni di «Jonas* (la sua rivista) che avranno caratte¬ 
re trimestrale. L'intento dei Quaderni (c di questo in particola¬ 
re) e divulgativo ma legato a una riflessione politiccxulturale 
più ampia. -Dopo la Conferenza di Modena — ha detto Pietro 
Folcna, segretario della Fgci —' slamo stati accusati di fare un'o¬ 
perazione rétro con il recupero di Gramsci. Lbbcnc, vogliamo 
dimostrare che é possibile un rapporto critico con ia tradizione-. 


ai problemi del nostro tem¬ 
po, bensì riallacciarsi all'or¬ 
dine del suol pensler per 
scrutare più a fondo la 
“grande trasformazione" 
che stiamo vivendo e trarne 
impulso per l'intelligenza 
degli a vvcnlmentl e per la ri¬ 
cerca programmatica nuo¬ 
va». 

Sulle tracce di Gramsci, II . 
tContemporaneo» si muove 
dunque In cinque aree dei 
mondo, In ciascuna dello 
qun/1 le concrete situazioni 
storiche offrono alla teoria 
«agganci» diversi. 

I) Area sud-europea i 

(FranclaeSpagna).Scrlvono | 
Parére, Toscl, Fernàndez 
pucy. Ne viene fuori un qua¬ 
dro di frotuna e Influenza di- ' 
scontlnuc. Collegato al mo- ! 
menti e al cicli pomici. La , 
questione che gli autori sol- j 
levano è quella della presa \ 
del pensiero gramsciano l/i 
situazioni caratterizzato da 
una larga presenza della si¬ 
nistra. e di forti panni co¬ 
munisti Sottolineano li con¬ 
tributo antldogmalleo e an- 
tlcconomlclsllco di Oram-scl, 
l'apporto alla discussione 
teorica dopo il '68 francese e 
la fine delia dittatura in Spa¬ 
gna. Ed anche I punti critici 
e controversi di que,sio ap¬ 
porlo, primo fra tutti quello 


ruvido del marxismo anti¬ 
storicistico di Althusser, che 
recupera e Insieme polemiz¬ 
za con Gramsci. 

2) L'area anglofona (Gran 
Bretagna e Siati Uniti). Scri¬ 
vono Hall, Showstack Sas- 
soon, Hobsbawm, Cammett, 
Butlglcg. GII autori sottoli¬ 
neano diversi aspetti Gram¬ 
sci canale di nuovo approc¬ 
cio a Marx; decisivo per la 
storia della cultura nella so¬ 
cietà preindustriale; elabo¬ 
ratore di teorie-antidoto al 
formalismo della critica let¬ 
teraria d'avanguardia; slu- 
dioso del -quotidiano» sotto 
l'aspetto del -.senso comune». 
In generale Gramsci autore 
modernamente utilizzabile, 
ben al di là delle frontiere 
nazionali, nella .storiografia, 
nella crll/ca letteraria, nel- 
l'annl/sl critica delle formo 
sociali 

3) Area tedesca. Scrivono 
Glotz, Fctschcr, Allvalcr. Al- 
tvaferé pessimista sullo sta¬ 
lo del pensiero teorico tede¬ 
sco-occidentale, vede un de¬ 
cadimento del «.soggcltl del 
cambiamento sociale», quin¬ 
di una crisi verticale del pen- 
.siero critico. O/ofz e Fe- 
tschcr Invece .si ancorano ad 
uno del cuori del •Quaderni 
del carcere», la teoria dell'e¬ 


gemonia, degli fAteiiettuaif, 
del partito, l'rovano qui uno 
del possibili •approvvigiona¬ 
menti teorici» per una sini¬ 
stra che al trova di fronte ad 
una ti'ase di sgretolamento 
dell’Europa», e ad una — 
prevedlblimente /unga — 
•guerra di posizione* con la 
destra. Di fronte alio istrut- 
turo Assistenti» deiia soc/eté, 
modificabili scio con un 
cambiamento egemonico. 

4) Arca latlno-amcrlcanA. 
Vargas tiozano testimonia 
del vero e proprio «boom 
gramsciano» nc/i'Amerlca 
Latina, o fornisce un'ampia 
bibliografia. Ricorda II pri¬ 
mo contatto, nell'Italia degli 
anni 20, con II rivoluzionarlo 
peruviano José Carlos Ma- 
rlàtcgui Ma Interpreta li 
nuove Interesse per Gramsci 
alla luce del mutamento di 
situazione; Il passaggio do 
una realtà di «guerra di mo¬ 
vimento» alla tgucrra di po¬ 
sizione», alla necessità cioè 
di un avanzamento demo¬ 
cratico attraverso le •case- 
matte» della società e dello 
Stato, con una progressiva 
conquista Istituzionale entro 
i diversi «contesti nazionali*. 

5) L'arca deU'cst europeo. 
Qui l'esame forse è troppo 
parziale ed incompleto. 
L'ungherese Szabd data ia 
«svoita» degiI studi gram¬ 
sciani al '86, dopa l'Invasione 
sovietica In Ungheria, quan¬ 
do la storia Impone la ricerca 
di nuove vie «per la transizio¬ 
ne al socialismo». Ricorda fi 
lavoro svolto dalla scuoia 
«lukàcsiana» e 1/ rilievo, di 
valore assoiuto, di una no¬ 
zione come quella di «rifor¬ 
ma Intellettuale e morale». 
Sarebbe sta to certamen te In¬ 
teressante guardare meglio 
anche In Urss, In Cecoslo¬ 
vacchia, In .Iugoslavia, dove 
è noto che ciò che si é potuto 
conoscere (e si tratta ancora 
di una diffusione assai par¬ 
ziale; dell'opera di Gramsci 
ha avuto una seria Influenza 
nel determinarsi di una nuo¬ 
va coscienza critica, almeno 
(ra gli Intellettuali e in qual¬ 
che frazione del ceto politico. 

Ecco, assai sommaria¬ 
mente, alcune delle linee di 
riflessione, corredate da una 
molo notevole di Informazio¬ 
ni, che .si po.ssono trovare nel 
fascicolo del •Contempora¬ 
nco», Esse confortano una 
Impostazione data dal Pel al 
problema della •eredità 
gramsciana»: non l'edifica- 
clone di'un •gramscismo». 
ma la pcrm.'incnza di urta ri- 
flc.s.slcne critica su un com- 
plc.sso di Interpretazioni 
analitiche e di categorie teo¬ 
riche ihe mostrano vitalità c 
capacità di resistenze all'u- 
.sura del tempo. Il rinnovato 
uso che .se ne va facendo, nel¬ 
la sinistra europea, ed anche 
e.vtraeuropea, è un fatto, an¬ 
che poht/camentOi Interes- 
.s.m(e, Anch'esso una buona 
introduzione alia discussio¬ 
ne che .si approfondirà certa- 
mente sul corso dclt‘97. In 
occa.sione di questo 5^^ della 
morte di Gram.scl. 
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Concorsi e lotterie, gadgets e ricchi premi; per vendere (detersivi 
o notizie, poco importa) bisogna prima regalare. In realtà 
il dono è spesso uno strumento di inganno e di potere. Ecco perché 

( Società 
Buone Azioni 


Conconi a lotterie miìioRA- 
rle alno a pochi anni fa aveva¬ 
no un carattere itraordlnarlo, 
una tantum. Oggi invece la no- 
itra vita è diventata una con¬ 
tinua Incestante a generatti- 
uta lotteria. E spesso per 
concorrere non serve nemme¬ 
no comprare li biglietto. Ba¬ 
sta stara in mota con l'abbo¬ 
namento Rai«Tv (diaci milioni 
raddopplabiii rispondendo al¬ 
la «domandina» di «Pronto ehi 
gioca?»); comprare il fustino 
di «Dash» oppure un vocabola¬ 
rio «De Agostini» o «Seleiione 
del Reader's Digest» (centi¬ 
naia di milioni in gettoni d'<^ 
ro); acquistare U giornaie (U 
«Portfollo» di «Repubblica» 
con i suoi g, IO, SO milioni) op¬ 
pure abbonarsi (SS mIUtHU per 
li gioco d'abilità borsistico de 
«l’unità»); (are benzina presso 
I dlstlrbutori «IP» e votare la 
«Squadra dei cuore» <300 mi¬ 
lioni). 

La «fabbrica della fortuna» ; 
fattura mlgilala di mlilai^. Si 
moltipllcano le lotterie nazio¬ 
nali cosi come cresce e si di¬ 
versifica l'ozzardo iliegale (si , 
può scommettere anche sulle ; 
corse dei Tir e sulla «staffet- < 
ta» Craxi-De Mita»); aumenta- I 
no le giocate e 1 monte M«mi 
del concorsi pronostici CTotip, 
Enalotto, 'Totocaldo) allo 
stesso modo delle entrate e dei 
clienti del casinò nazitmali. 

Pare proprio che gli italiani 
giochino, azzardino e si affidi¬ 


no alla fortuna con piacere e 
pauione indescrivibili. Appa¬ 
rentemente in modo insplcga- 
bilc se II considerano la argo¬ 
mentazioni claulcba che sta- 
biiiscono una preclaa correla¬ 
zione (ra povertà, disagiate 
condizioni di vita e propensio¬ 
ni al gioco d’azzardo. La teo¬ 
ria secondo ia quale ipib si è 
poveri più si sfida la fortuna» 
oppure quella che assegna a 
lotterie e coneorsi la funzione 
di ammortizzatore sociale rie¬ 
scono a spiegare solo (ino a un 
certo punto U fenomeno. In 
questo senso credo che si dt^ 
vrà considerare anche il signi¬ 
ficato trasgressivo che il gl^ 
co d'azzardo viene ad assume¬ 
re In uns società quel è Is no¬ 
stra che si accredita In procin¬ 
to di essere completamente 
•programmata» e prossima 
aìrellmlnasione di ogni possi¬ 
bilità di rischio non previsto. 

Ma ancor più penso che la 
vconcorsomania» miliardaria 
che agita la nostra vita nazio¬ 
nale. oltre a riproporre e con¬ 
fermare Il (ascino eterno del¬ 
la sfida alla fortuna, risponda 
essenzialmente a logiche di 
mercato, di marketing. !l mi¬ 
raggio di una vincita o di un 
premio è diventato quei qual¬ 
cosa che in assenza di diffe¬ 
renze reali di contenuto, può 
rendere quella macchina, quel 
detersivo, quella trasmissione 
a premi più appetibil, agli oc¬ 
chi del consumatore. Insom- 


ma il eoncorto a premi diven¬ 
ta ciò che (a la differenza, ciò 
che aiuta a vendere di più e 
meglio. 

a • a 

^1 non si vende; il rega¬ 
la!» è uno slogan a prova di 
postindustriale e di terziario 
avanzato. Serve una cucina? ; 
Potete pagarla in sei anni; 
niente spese di trasporto, 
niente cambiali e tutti gratb a 

{ )ranzo con gli architetti. Vola- 
e cambiare automobile? I ' 
concessionari fanno a gara a i 
regalarvi milioni in conto in¬ 
teressi. Volete volare a New 
York? Comprate per corri- 
spondenia. L'imbonlzlone e 
l'allettamento non hanno più 
limiti né frontiere commer- | 
dall. Non v’è più testata ra* | 
dlofonlea e televisiva che quo¬ 
tidianamente non proponga 
quiz a premi e cacce miliona- ' 
rie e nelle edicole si combatte I 
ormai una vera e propria | 
guerra aH'ultimo gadget \ 
•Raddoppiano» i quotidiani ' 
ma non mutano di prezzo; con > 
il corso di inglese a dispense 
partecipate automaticamente 
e gratis aU'estrazIone di lin¬ 
gotti 0 gettoni d’oro; col setti¬ 
manale d'attualità trovale la 
guida alle pasticcerie, con 
quello economico la guida ai 
fondi d’investimento, con 
quello ■femminile» un brac¬ 
cialetto 0 un buono-omaggio 
per la messa in piega. 

Ma i regali non piovono solo 


sul consumatori, per mezzo 
del prodotti. È tutto l’insieme 
del rapporti interpersonali e 
delle relazioni economiche e 
sodali che tende sempre piò 
ad essere regolato (influenza¬ 
to?) dalla cultura de) gadget, 
dalla Ideologia e dalla pratica 
sistematiche deiromagglo, 
del regalo. Per quale ragione? 
Perché il regalo ha la straor¬ 
dinaria qualità mimetica di 
accreditare come libero, di¬ 
sinteressato, anche ciò che ta¬ 
le non è 0 che addirittura sca¬ 
turisce da motivazioni esatta¬ 
mente contrarie. Ogni dono 
infatti (anche quello d'amore 
ma soprattutto il dono nella 
sua dimensione sociale) pre¬ 
suppone la restituzione. Come 
hanno dimostrato gli studi di 
Mauss e di Bataille e come ri¬ 
badisce Eugene Enriquez nel 
suo recente «Eiairorda allo 
Stato. Alle origini del legame 
sociale» (Il Mulino), il dono è 
un sistema coercitivo (l'antro¬ 
pologo Maltnowski ha scritto 
che il regalo è «un dono che 
imprigiona, lega con un cate¬ 
naccio»); manifesta ì) potere 
di chi dà su chi riceve, obbli¬ 
gato B restituire o ad essere 
distrutto. 

Ma il carattere nuovo, po¬ 
stmoderno del regalo rimanda 
alia sua istituzlonaUzzaziono, 
al fatto che esso è divenuto un 
elemento delle strategie di 
marketing, una «funzione di 


Un bel libro di Ghigo De Chiara sui vizi delle platee teatrali 

La critica del sonno 


I «La sera del 13 febbraio | 
1970 11 Sonno entrò ufficiai* | 
I mente nella storia del tea* ' 
I tro Italiano...». Cosi, tra pi* 

f :ilo cronlstico e Ispirazione 
antasttea, ha inizio uno del 

f itù riusciti capitoli d’un de* 
Izloso libretto di Ohigo De 
Chiara (C’é Suecceiienza In 
platea, Lucarini editore, 
pagg. 115. lire 14.000). Criti¬ 
co militante da tantissimi 
anni, commediografo In 
proprio, Cd elaboratore per 
la ribalta di diversi testi 
narrativi, di scrittori so* 
prattutto siciliani (Verga. 
Brancatl. Sciascia...), culto* 
re della scena c della poesia 
romanasche, nonché di 
quelle napoletane, frequen¬ 
tatore di mnumcrevou sale 
di spettacolo In Italia e al* 
l'estero, anche per una sua 
non dimenticata attività di 
■invialo» radiotelevisivo, 
De Chiara ha messo a fruì* 
to, qui la sua lunga espe* 
rlcnza e competenza di 
■spettatore professionale», 
uno spirito satirico Indomi* 
lo contro gU assalti delta 
noia, mostro sempre più 
sposso In agguato nelle se¬ 
rate toatrail, una vena let* 


terarla tanto fresca e ge* 
nulna quanto poco esibita. 

Basterebbero, a compro* 
vare tutto ciò, le dieci im¬ 
pagabili pagine comprese 
sotto l’insegna shakespea¬ 
riana Dormire forse sogna¬ 
re, alle quali abbiamo fatto 
cenno sopra. E dove, fra 
l’altro, campeggia U vivo ri¬ 
tratto d'uno straordinario 
poligrafo, Vincenzo Talari- 
co, che del Sonno a teatro, 
Inteso come rimedio omeo¬ 
patico e, Insieme, come ri¬ 
goroso giudizio critico nel 
confronti di spettacoli mi¬ 
cidialmente soporiferi, fu 
teorico e profeta; ma che, 
come tutti t grandi innova¬ 
tori, non ebbe tèma di spe¬ 
rimentare su se stesso la ri- ' 
voluztonarla idea, a rischio 
di cadere (sbagliando le do¬ 
si) In un !< targo senza fine. 
Non mon in teatro, il caro 
Vinccnzlno, bensì, d'estate, ! 
In una stazione termale. | 
L’ipotesi degli amici, che 
De Chiara fa sua, è che. co- 
munoue, pur In quel diffe- 
rentoluogo. a ucciderlo fos¬ 
se proprio il tedio. I 

C'è Sueccellenza In pia- i 
tea procede, dunque, su un I 


doppio registro o binarlo; lì 
racconto di cose viste e vis¬ 
sute, la loro dilatazione Im¬ 
maginarla, del resto diffi¬ 
cilmente separabile dall'es¬ 
senza Iperbolica del teatro, 
dalle mitologie e mltoma- 
nie in cui da sempre esso si 
avvolge. Ma slamo convinti 
(c possiamo dirlo, in vari 
cosi, per testimonianza di¬ 
retta) che anche là dove 
rautore sembra lasciarsi 
prendere la mano daH'estro 
Inventivo, questo fiorisce 
nondimeno da una robusta 
radice di verità. 

Diciamo di più: chi voglia 
oggi fare, o aggiornare, ad 
esemplo, una storia della 
censura teatrale postbelli¬ 
ca In Italia, c In genere del 
rapporti fra la gente di tea¬ 
tro c il potere, non potrà 
non tenero conto di quel ca¬ 
pitolo Introduttivo, che dà 
poi 11 titolo al volume, o 
deU’allro Intitolato // co¬ 
mune senso del pudore. Co¬ 
sì come I due finali (Sessan¬ 
totto aWitaltana ed E/ogio 
deli’/ncldente), nella loro 
programmaticamente sva* 

f :ata e godibilissima scrii* 
ura, costituiscono un do* Vittorio OBaaman 



Relazioni Pubbliche*. Un mo¬ 
do fra gU altri (oggi però il più 
efficace) per segnalarsi, per 
facilitare i rapporti, per assi¬ 
curarsi un occhio di riguardo, 
un trattamento speciale e pri¬ 
vilegiato. Ciò che era per defi¬ 
nizione un atto Ubero è diven¬ 
tato una tecnica di comunica¬ 
zione. 

Le strade del regalo sono in¬ 
finite, cosi come i suoi «rltor* 
ni» economici c/o d'immagi¬ 
ne, 1 quali sono tanto più con¬ 
sistenti quanto più il dono rie¬ 
sce ad accreditarsi corno un 
atto d'amore. Amore per la 
cultura e l'arte (mecenatismo 
0 , più correttamente, sponso¬ 
rizzazione culturale); amore 
per 1 propri simili (aiuti uma¬ 
nitari contro la fame e per lo 
sviluppo del Terzo mondo). Ma 
mentre nel caso della sponso¬ 
rizzazione culturale il mecca¬ 
nismo del do ut des è ormai 
scoperto, nel caso degli aiuti 
umanitari l'aspetto mercanti¬ 
le e pubblicitario risulta ano 
ra accuratamente mimetizza¬ 
to, apparentemente assento. 
Cosa quest'ulUma che soUecl- 
ta una riflessione un po' più 
approfondita. 

SI può non essere d’accordo 
con Bob Geldof? Impossibile, 
anche se si resta perplessi di 
fronte alla sua affermazione; 
«L'idea di dare a chi ha fame è 
un'idea eccitante, si può ven¬ 
derla come un buon disco di 
rock». Cosi dicendo non è in 
discussione Io spirito dell’ini- 
ziativa «Live Aid», quanto 
piuttosto la filosofia naif di 
Geldof. 11 candidatoli Premio 
Nobel non vuole infatti che la 
sua iniziativa si istituzionaliz¬ 
zi. Essa dove restare «un'Idea 
fugace ma molto bella»; una 
sorta di miracolo permanen¬ 
te. Cosa significa? C3)e biso- 

S ia (are subito e presto. Senza 
ntl discorsi. Interrogarsi 
sulle causo della povertà cosi 
corno sui modi per vincerla 
definitivamente significa per¬ 
dere del tempo, mortUicaro 
gli slanci del cuore, complica¬ 
re Io cose semplici. Basta con 
gli esperti c le competenze. 
Ciò che conta non è sapere do¬ 
ve vanno gli aiuti c cosa pro¬ 
ducono. Limportante è che 
partano il più velocemente 
possibile. 

Le conseguenze sul plano 

E ratlco nucTdamento esposte 
I un bell'articolo di C. Conda- 
mlnes apparso su «Le Monde 
Dlplomatlque», dal titolo «Il 
gran Basar della povertà») so¬ 
no di sottomettere da un lato 
anche 1 problemi della fame e 
dello sviluppo alle leggi dello 
spettacolo, e daH’altro di ac¬ 
creditare l'Idea che essi possa¬ 
no essere più efficacemente 
affrontati ricorrendo al priva¬ 
ti e ai meccanismi di mercato. 
Basta con gli aiuti governati¬ 
vi, con i trasferimenti da Stato 
a Stato (lenti c poi sempre in 
odore di colonialismo). 0 me¬ 
glio: si ai (ondi pubblici pu^ 
ché vengano amministrati con 
logica d^lmpreaa (magari dal¬ 
le stesse Imprese) e con gU 
strumenti del marketing. IS 
cosi che la modcTnizraztone 
della carità Inaugura il com¬ 
mercio del dono, il quale come 
ogni commercio ha la pubbli¬ 
cità come anima. Come scrive 
O^ndamines; «Laggiù I* fame 
continua ad essere un (lageUo 
da combattere. Qui ha tenden¬ 
za a diventare uno strumento 
di notorietà. Una sorta di va¬ 
lore da fare (ruttare. La fame 
ha raggiunto oggi 1 vertici 
dell'hit-parade del clamore e 
delle Immagini. E non ò lonta¬ 
no il giorno in cui si vedranno 
i volontari vestiti con 1 colori 
deU'Adidaa o della Coca Cola 
distribuire delle tavolette pro¬ 
teiche offerte dalla Ncstlè». 

Della serie; come migliora¬ 
re l'immagine deirOccidcnte 
industrializzato, smaltendo le 
eccedenze e riciclando, maga¬ 
ri sotto forma di cioccolato, il 
latte di Chcrnobyl. A questa 
commovente corsa al dono 
manca solo un bel concorso a 
premi, cioè la forma pubblici¬ 
tariamente riveduta c corret¬ 
ta della vecchia c ormai de¬ 
sueta riffa benefica. 

Giorgio Trioni 


cumcnto ineccepibile del 
processi evolutivi e involu¬ 
tivi manifestatisi, da un 
palo di decenni in qua, sulle 
ribalte e nelle platee no¬ 
strane, nelle loro recipro¬ 
che relazioni. 

In quel centinaio di pagi¬ 
ne (che si leggono, se non 
d’un flato, certo nell’areo di 
tempo d'una rappresenta¬ 
zione breve o piacevole, 
quale è raro ormai incon¬ 
trare) sfila una nutrita gal¬ 
leria di personaggi, mag¬ 
giori o minori, E i più famo¬ 
si vengono a proporsi, taio- 
ra, sotto profili singolari. Si 
veda con che malizia e af¬ 
fetto, uniti In lieto connu¬ 
bio, è evocata (L’organlzaa- 
zJone come vizio sublime) 
rinobiiablle figura di Paolo 
Orassi, manager efficienti- 
sta dallo sguardo sempre 
volto al nordici paesi •civi¬ 
li», ma, in fondo in fondo, 
geniale improvvisatore dal¬ 
ie ascendenze mcrldionail. 

La prcvscnza più frequen¬ 
te e ricorrente e però quella 
di Vittorio Gassman. Da 
•fraterno amico del Grande 
Attore*. Ghigo raccoglie e 
annoia le pene e ie gioie 
provate, anche in cornici 
esotiche {l’India, il QUpjxi- 
ne...). In un annoso socluil- 
zlo che sfiora, sovente, le 
perigliose voluttà dei ma¬ 
sochismo. Condizione 
umana comune, d’altron¬ 
de, più 0 meno, a qualsiasi 
cronista di teatro, detto cri¬ 
tico drammatico. 


Aggeo Savloti 
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Warhol lascia 
un’eredità 
di 26 miliardi 


M \N ^OUK — Il padre della 
pop art \n(i^ Warhul a\e\a 
accumulalo ihirante tulta In 
sua \iln un patrimonio che 
ommoiUerihhi a olire .Jfl mi 
lioni (Il dollari circa Sb milinr* 
di di lire Stando alle prime 
stime d( I Iridali il pittore era 

n innarlo rii numerosi np* 
amemi a ’Vlanhatian di 
ima Mila in campagna c di 
una culk/ione di dipinti tra 
CUI spicriino quadri firmati da 
l’icasso Dclncroix c Courhol 
le suo \olonU testamentarie 
non sono stale ancora rese no* 
le ma ad ereditare le sue co¬ 
spicue fortune saranno, con 


molta probabilità f suoi due i 
fratelli John c Paul 

Continuano intanto a resta¬ 
re oscure ie cause che hanno 
provocato la morte dell arti¬ 
sta 1 operazione chirurgica | 
CUI era stato sottoposto era i 
riuscita bene commentano | 
gli amici ì gli stessi medici I 
del New ^urk llospital ette lo 
avevano In cura non sanno 
ancora spiegare come mai la ' 
sliuo/ione sla all improvviso 
precipitata portandoalia mor¬ 
te di Warhol I risultati del- 
1 autopsia richiesta alle auto- 
rii V saivttnrk doi parenti non 
sono ancora pronti li coronar 
I lliott Ciross ha fatto pero sa¬ 
pere che SI pronuncera suiian- 
lu dopo che nvra completalo 
Itsainc necroscopico elei tes¬ 
suti I funerali dell artista 
scomparso si svolgeranno nei 
prossimi giorni a Pittsburgh 
in forma privata 


Danzica, un lungo 
incontro tra 
la Fonda e Walesa 


\ARS\M\ — Spogliatasi del ruolo di attrice 
per entrare in quello che le i altrettanto con¬ 
sueto di donna impegnala nella battaglia per i 
dirmi chili Jane I onda ha avuto modo di ren¬ 
dersi personalmente conto della situA/ionc po¬ 
lacca A fornirle pareri c informazioni in tal 
senso e stalo Iceti Walesa Icx presidente di 
Solidarnosc con li quale 1 attrice americana 
ed ti manto lom llavden hanno avuto ] altra 
sera un colloquio di circa due ore nella canoni¬ 
ca della chiesa di Santa llngida a Dannca 
Come ha spic|.ato llavden raggiunto telefoni¬ 
camente a Dan/ica Walesa ha auspicato una 
maggiore rollahora/ionc economica tra gli Sta¬ 
ti Uniti ed ) paesi occidentali in genere ed il suo ! 

f iaesc Dopo il colloquio I attrice ed il maritu | 
tanno reso omat^gio al monumento che ricor- I 
da gli operai uccisi c i moti popolari del 1970 


Per «Twilight Zone» 
Landis in lacrime 
davanti al giudice 


I OS ANGII rs — John I^ndis t scoppiato in 
lacrime davanti al giudice di Los Angeles che lo 
interrogava sulla tragica vicenda di «INvIlight 
Ione- Il regista al secondo giorno di tcstimo- 
iiianra consecutiva à apparso molto scosso dal¬ 
la rievoca/ione deli mciucntc nel quale persero 
la vita I attore cinquantatrccnnc vie Murrow c 
due bambini di origine vietnamita di sci e sede 
anni li regista di -Ihc Ulues lirothers», che 
deve rispondere insieme ad altre quiittro perso¬ 
ne di omicidio preterintenzionale ha dello di 
non aver lavoralo con ncgiigen/a c di aver te¬ 
stimoniato m assoluta sintenta I andis si ò an- 
tiic soffermalo su un punto nodale dii proces¬ 
so ila infaiii sostenuto di avoi ben spiegalo a 
Vic Morrow e ai genitori dei due bambini come 
SI sarebbe svolta la stena della battaglia incri¬ 
minata La icstimonian/a non ha conv mio pe¬ 
rò li giudice 


Alan Parker 
furibondo coi 
censori Usa 


HOLLYWOOD — «Adesso sa¬ 
ranno contenti il tumore ò 
stato estirpalo*, ha commen¬ 
tato con rabbia caustica Alan 
Parker do|>o aver passato una 
mattinata in sala montaggio 
per • accorciare* di due metri il 
suo nuovo film «Angel 
Hcarlh* Una manciata di se¬ 
condi sottratti ad una scena 
d amore tra il protagonista 
IMickey Rourke e l'attrice di 
colore Lisa llonet che non ha 
comunque fatto desistere i 
rappresentanti della censura 
dalrattribuire alla pellicola 
una «\ rated* i'etvchetta del 
film a luci rosse c per i quali 


quella lettera rappresenta 
commercialmente «il bacio 
della molle* 

Alan l'arkcr, autore di rilm 
come «Midnight f «presa-, 
«Spara alla luna*, -Uyrds- ò 
furibondo «Non sono un por* 
nografo Realizzo dei film du¬ 
ri e vero anche que&t’uUi- 
mo è scioccante, ma mal in 
nessuna scena si può definire 
pornografico II fatto ò che in 
I America la violenza non ò un 
, tabu ma il sesso lo e, eccome». 
•AngcI Hearth» (nel quale la¬ 
vorano anche Robert I>o Niro 
c Charlotte Itampling) t adet- 
' soun film neirocchlodelciclo- 
nc esattamente come lo ò ala¬ 
lo, un anno fa, quel «Novo set¬ 
timane e mezzo* sfregiato dal¬ 
la Moral Majority e aall'indu- 
stria americana iRisultato un 
insuccesso oltreoceano e un 
trionfo In 1 uro;», in partico¬ 
lare in Italia 



Raiuno, ore 21.50 

Serata 
di premi 
tutti per 
lo sport 


Sernln con lo sport spettacolo su Raiuno, dalle 21 SO m diretta 
(ini roinnno 1 ootrn Ilrnncnccin L occasione e offerta dall Qsscgrva 
nono (Iti uremia •L.atloia doro 19RG» c la fesu spetiacala aara 
roiulfiliu an (iiiinni Mina Vincitore assoluto c Diego Armando 
M/iriidonn ramnione dei mondo di calcio con in nftzlonole urgenti 
nit 0 vht qui in luiha sta portando il isuo* Napoli iilln vittoria di Ilo 
Biudeito ()uestu sorta di Oscar dello snnrt scirn consegnato n 
Mnrndonn oni colloghi Antonio Caiirim e Muhtl l'iatini Nlighnri 
sportivi Italiani n (irin mento sono nsulinti, invoco hiifanoMei 
0 Moreno Argt nlin 11 )irimo, che come si ricorderà vinse la meda 
glin li oro nei 10 000 metri ai campionati «‘uropci di otlctica leggera 
(il Stoccarda riccviru i) premio dal grande mezzofondietn inglese 
Selinstion Cuo e dulia allcta iiulinna Gabnclla Dono Argontin 
invero, ha vinto gli scorsi mondiali di ciclismo su strada o ricovera 
Il premio da Francesco Mosor e da Alfredo Martini, commissario 
tecnico della squadro ozzurrn di ciclismo 11 premio airniloia rive 
Iasione, invece, ò andato a Stefano fìattisioilj. glovone nuotatore 
romano, medauho d'oruento ai recenti mondiali di Spogna riceve 
fà 11 premio dalla graiìcle Novella Calligaria Altri nconoscimcnti, 
infuvfii por tiernaiu HlnauU, Sara bimeom o Alam por la 
seconda volta campione del mondo di Formula Uno 

Raidue: viaggio nel corpo 

g La diciannovesima puntata di Ptu som più belU, in onda su 
flldue alle 17,OS, sarii dedicata ad un «Viaggio nel corpo umanoi 
spiti dal programma aaranno Piero Angola « Platro Motta, Wtoia- 
r« delia I cattedra di Anatomia umana all'Università di Roma SI 
tratta di un viaggio fra j, tessuti muscolari visti al microscopio 
graiia.a colori arunclatl Cosi si potranno vedere i paesaggi fama- 
alici all interno del nostro corpo, partendo dalla lingua, passando 
per l'oiofago. lo atomoco, rintestino e circolondo nella rete arterto- 


Canale 5: la relatività di Big Bang 

Che auccede oggi uBing Bang (Canala 5 ora 22.30)7 Jai Ga 
wronsM eoi suo stila elegante e gelido, ci parlerà di relatività, 
teoria eclenlinca che caratteruaa il nostro tempo anche al di 1 
della sua «Inveniione*, o formulosoine, da parte di Albert Einsteli 
circa settanta anni fa A parlarcene sarà rallievo di Einstein Ba 
neah Hnffman, Un altro argomento di giornata, pardon di terats 
aora li falco peueqrino, bellTaaima apacie mandata in esilio dall'in 
iiulnamenio E infine, tanto per restare In temnamblentole, vedre 
mo anche le trini condisioni in cui sono ridotte olcune speci 


Raiuno: auguri a Landò Buzzanca 

Siete tra quei mfittinierUelevisivi che appena hanno gli occhi 
aperti li puntano sulla tv’’ Ebbene, ecco cosa prepara per voi oggi 
il menu di l/nomotfino Si va alle officine Ansaldo di Napoli, dove 
nascono le vetture ferroviarie del futuro (sperando che arrivino m 
orario) Poi si darà il buon giorno a Landò Buzzanca, che, guarda 
caso, oggi compie gli anni E poi via col satelUte da Loa Angeles 
Intervisto col vincitore del Grammy Award, Oscar della musica al 
quale sono candidati Bruce Spnngsteen. ^ul Simon, Cindy Lau- 
per, Janet Jackson, L onei Hichte e Peter Gabriel li premio viene 
ansegnato per noi no la notte coslccé il vincitore sarà fresco di 
notlsio puro lui Tra g i altri temi sondaggio telefonico sull'eserci¬ 
to femminile dite la vostra 

Italia 1: il prezzo di Iva 

E mHne parliamo di Iva, intesa come Zanicchl, e del tuo pro¬ 
gramma molto sponsortezalo che non ha neppure uno sponsor SI 
tratta di Uà il prezzo è giusto Siamo all'otlava puntata (Italia \ 
nre 20„10) TYa i premi in palio, metteteci anche, se volete, il long 
nlayng della Zaniccht medesima, intitolato Care eoHeehe, che con- 
i lene brani «rubatii amichevolmente al repertorio delle grandi voci 
femimnili della canzone italiana 

fo curo ai r a } 





Due immagini di Raimondo VIonello, 
a destro con Sandra Mondaini 


p L'intetrvistia’?| 


Su Canale 5 e 
in grande stile tornano Sandra 
e Raimondo, coniugi litigiosi 
quanto inseparabili. Il comico 
assicura: «Io mi diverto ancora» 


À * 
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Un matrimonio da ridere 


•Sandroralmondo ahow* uno sci¬ 
linguagnolo dietro I) quale si na¬ 
scondo Il nuovo varietà del sabato 
sera di Canate 5 che. a partire da 
questa settimana, riporta In tv. nella : 
collocazione piu lussuosa, I due co- i 
niugi piu simpatici dello spettacolo | 
Itairano Ossia Sandra Mondalnt e ' 
Raimondo Vlancllo, che finora han¬ 
no giocato (con Zig Ztig) col pubblico 
televisivo, c ora sono costretti a faro 
sul serio O no? 

•E la prima volta che conduciamo 
uno show — dico Raimondo Viuncllo 
— Io e Sandra facciamo 1 padroni di 
casa, ma questo non toglie che la no¬ 
stra scenetta matrimonialo colpirà i 
ancora Noi dobbiamo anche andare 
Incontro alla terza età ■ 

» Alloro continuerete a litigare 
per la gioia del pubblico Ma questo 
vostre UH pubbliche non sono un 
po' un modo di furv i nerdonarc, In 
un mondo che mette la coppia alle 
corde, I vostri venticinque anni di 
matrimonio'’ Oppure litigato dav¬ 
vero anche nella viio*’ 

•Deh, spunti ce ne sono anche nel¬ 
la vita reale Por lo più sono cose che 
fa mia moglie c lo, scrivendole, cerco 
di esasperarle con effetti comlcli 
— E la suocera, la terribile mam¬ 
ma sempre in agguato'* 

«I parenti veramente non sono sta¬ 
ti mal un motivo di attrito La mam¬ 
ma di Sandra vive con noi a Roma* 

— Allora quali sono le cause delle 
UH piu clamorose'’ 


«Mal avuto liti clamorose, ma solo 
piccole liti per le solite cose Per 
esemplo* lo non esco, non frequento, 
sto bene anche da solo Sandra Inve¬ 
ce non sta bone da sola, o non sta 
bene da sola con me • 

Ma non crede che Invece nelle : 
coppie cause di liti vere ce ne siano, 
c anche molto serie? Inaomma, il 
vostro modo di affrontare la bagar¬ 
re matrimoniale ha lo scopo di 
sdrammatizzare? Di spingere ia 
gente, Identificandosi, a riderci su, 
almeno a superare le cause piu ba- ! 
naii'’ 

«Nella prima puntata facciamo 
una scenetta sulla mancanza di figli 
E un tema serio Certo noi cerchia¬ 
mo di voltarlo (n chiave comica Èli 
nostro mestiere Io e Sondra compia¬ 
mo i venticinque anni di matrimonio 
a maggio Viviamo Insieme e lavo¬ 
riamo insieme Sandra dice che è 
troppo Sul lavoro non solo ognuno 
si preoccupa per sé, ma si preoccupa 
anche per l'altro* 

— E gelosie, primi plani rubati, 
non ce ne sono mal stati’' 

«'Tutto 11 contrarlo Anzi, se potes¬ 
se lavorare solo Sandra sarei felice 
L'avevo onche messa sulla strada di 
Sblrulino, che funzionava da solo 
Era diventato come un ragazzino ve¬ 
ro tra di noi Anche a Bando veniva¬ 
no le lacrime agli occhi parlando con 
Sblrulino* 

— Ma Sblrulino con gli anni era 
diventato un po' troppo carBmeU<^ 


so. Invece non ha avuto altrettanto : 
successo il pcr$ona,;g>o di quella 
bambina cattivissima, che pure in- 
terprciava sua moglie 
•Olà. si ehiamova Arabella. Anche 
a me piacciono ) cattivi» 

» E il cinema? Da quanto tempo 
non ne fa ptu, e perché? 

«Il cinema l'ho lasciato nel '68 i 
Nonmllntcressavaplù Mi facevano 
fare film improvvisati Poi per una 
decina d'anni ho scritto sceneggia¬ 
ture, ma volevano sempre parolacce 
Se non ce le mettevo, le dicevano lo 
stesso In realtà lo mi voglio sempre 
divertire e il cinema non tl dà questa 
possibilità Per questo noi cerchiamo 
sempre 11 contatto con 11 pubblico 
Non ripetiamo mal nulla Quando cl 
chiedono di rifare sono Ut) L’Ideale è 
la diretta ma intanto lavoriamo già 
come se avessimo la diretta, regi¬ 
strando tutto di seguito Per esemplo 
tn Questo varietà presentiamo tre 
glochlnl fatti con personaggi noti, 
ma non attori Mi divertiva il contat¬ 
to col concorrente anche In Zig Zag 
SI fa conoscenza, poi tl scrivono tan¬ 
te lettere, anche ) giovani» 

~ Cosa ne pensa d^llo strapotere 
dei conduttori tv? 

«È diventato un mestiere ne) quaie 
si guerreggia sutrindlce di ascolto 
Tra sponsor e altri lnt«-ressl non st è 
piu Uberi di sbagliare, oppure lo sba* 

§ Uo è sempre calcolalo sull’ascoHD. 

1 sente che gli Interessi cl gravano 
sopra* 

— Che cosa segue in tv, visto che 


sta Unto in casa’’ 

•Qualche spettacolo di varietà lo 
seguo, per vedere che cosa non biso¬ 
gna fare» 

— Ila mal nostalgia dei tempi di, 
«Un, due, tre» e di Tognarzi? 

•No. non ho nostalgia In questo 
trasmissione riproponiamo qualche 
vecchio numero, ma siamo sempre 
io e Sandra, senza trucchi Oggi 
quando vedo quelli che si truccano, 
penso poveretti! Alicmpltìi t/n,due, 
tre con Ugo avevamo deciso di fare 
la parodia di tutti 1 programmi tv 
Ecco la necessita di fare tutti t perso¬ 
naggi, donne e uomini Tognazzi or¬ 
mai è diventato un attore di grossa 
misura Slamo rimasti molto amici, 
ma non ci vediamo mal Questlonedl 
modi di vita Io mi alzo presto, lui 
dorme Quando cl Incontriamo ri¬ 
diamo In maniera incredibile, ci ba¬ 
sta un'occhiata* 

— Secondo ici, cosi seno, cosi ele¬ 
gante com’è, perché la gente ride 
«mando la vede^ 

•Nonioso Davvero ho fatto anche 
della comicità "buttata ’, dialettale, 
travestito, truccalo Ma ultimamen¬ 
te cerco di essere proprio come sono 
E nella vita mi va di scherzare Reci¬ 
tare sarebbe faticosissimo Nelle pre¬ 
sentazioni poi non si può avere un 
testo scritto bisogna affidarsi alla 
buona stella della Improvvisazione 
Solo cosi funzionano E lo mi diver¬ 
to» 

Maria Novella Oppo 


Ha inaugurato 
Steve Lacy 

Suona 
a Pisa 
l’altta 
parte 
del jazz 

I Nostro servizio 

I PISA — In questa occasione 
. non e solo un modo di dire tl 
ritorno della Rassegna In¬ 
ternazionale del Jazz di Pisa 
è veramente un evento gra- 
. dito Questa manifestazione, 
nata no) 1076, no] corso degli 
anni cl aveva abituato a 
qualcosa di diverso rispetto 
agli altri festival A una linea 
artistica rigorosa ma non ri¬ 
gida, a una gestione che ten¬ 
deva a privilegiare 1 contatti 
diretti con I musicisti anzi¬ 
ché con gli Impresari, a una 
progettualità che è spesso 
sfociata In produzioni origi¬ 
nali, a una schiera di artisti 
tagliati fuori dagli altri car¬ 
telloni, «contemporanea mu¬ 
sica Improvvisata», cioè 11 
meglio della creatività euro¬ 
pea e americana. In pratica 
l'unica rassegna Italiana a 
dare organicamente spazio a 
musicisti d'avanguardia, a 
discutere e realizzare Insie¬ 
me a loro disegni sonori, edi¬ 
toriali e discografici. 

II 1987 sogna la rinascita 
della rassegna, dopo alcuni 
anni di interruzione, con la 
promozione del Teotro di Pi¬ 
sa e la consueta consulenza 
artistica del Centro per la ri¬ 
cerca sull’Improvvisazione 
Musicale Con quella appena 
Iniziata slamo alia ottava 
edizione e gli elementi carat¬ 
terizzanti cl sono ancora un 
patrimonio culturale e di 
esperienza da preservare e 
sviluppare, su cui la rasse¬ 
gna pisana ha Impostato an¬ 
che Il presente programma 
Quasi emblematicamente 
U compito di aprire la serie 
del concerti è stato affidato 
al Sestetto di Steve Lary, 
una formazione a suo modo 
«classica» Lacy al soprano. 
Irene Acbl canto e violino, 
Steve Potts al sax contralto e 
soprano, Hobby Few al pia¬ 
no, Jean-Jacques Avcnel al 
basso e Oliver Johnson alla 
batteria Un gruppo che rap¬ 
presenta Idealmente la con¬ 
tinuità della manifestazione. 



che salda passato c presento, 
ma che ò al di fuori di schemi 
c mode La •cantablUtà» del 
brani la geometria della co¬ 
struzione, tl senso estetico e 
Il gusto per la forma sonora 
sono ormai da molti anni ie 
colonne su cui Lacy sorregge 
la sua personalissima poeti¬ 
ca musicale Un accenno di 
blues, un motlvetto di poche 
note abbozzato al sansa, 
qualche ■cineseria! sulla ta* 
sttorla del pianoforte sono 
sufficienti por sviluppare gU 
assoli, per tendere a quel •li¬ 
mite» che è la meta e II tram¬ 
polino del Jazz di Lacy, conti¬ 
nuamente raggiunto e tra¬ 
sposto di nuovo In avanti. 

Un inizio che é tutto un 
programma, dunque, abban» 
donata la collocazione esti¬ 
va, ormai inflazionata, la 
rassegna proseguirà sino al¬ 
la fine di aprile, con altri cin¬ 
que concerti «dnazlonaU» ne) 
tempo II prossimo appunta¬ 
mento è per domenica I 
marzo con la Company di 
Ocrck Bailoy, poi cl sarà U 
Trio di Evan Parker, con 
Barry Ouy o Paul Lytton (H 
marzo), )) Quartetto d) Oerry 
MuUigan (12 aprile), esemplo 
di un amplamonto delPorls- 
zontc e di una maggiore at¬ 
tenzione nel confronti del 
Jazz non strettamente con¬ 
temporaneo, la produslone 
originale In collaborazione 
con il Toscana Jazz Pool del 
Tentelto Jazz Pool (17 apri¬ 
le), formato dal quartetto di 
Dava Llebman e da una mi¬ 
ni-orchestra Ut musicisti to¬ 
scani, infine Louis Moholo's 
Viva La Black (30 aprilo), per 
una ventata di musica suda¬ 
fricana rivista attraverso l'e¬ 
sperienza del Jazz britannico 

E a dimostrazione dcU'Im- 
porlanza di unire all'aspetto 
I concertistico anche quello 
I didattico sono stati organls- 
zatt due semtnaTi-ìaboratorl 
11 primo (13-16 aprile) con¬ 
dotto da Steve Lacy, U secon¬ 
do (23-26 aprile) diretto da 
Kenny Wheeler 

Dino GiannnI 


Scegli 
il tuo film 


4 r 


G Raiuno 


At.L'INSEQUIMENTO DELLA PIETRA VERDE (Canale 3, ore 

JQ ao) 

fCcri) in prima visione televisiva questo film recente e di gran 
Huccesso, nato come una tappa del filone ironico avventuroso 
inaugurato da Spielberg con i «Predator:» e interpretato da un'al 
traente coppia di attori Michael Douglas e Kathlecn Turner A 
»cat«nore (a catena di colpi di scena è la preziosa pietra verde (it 
wtoio originale del film suona piu o meno «romanzando la pietra») 
I raggiungiliile solo seguendo una mappa che è nelle mani di Joan 
liceo iwrehé due brutti ceffi rapiscono sua sorella, ecco perche 
< Joan (la TUrner), con Jaclt (Douglas) ai mette sul piede di guerra 
; flcco perché si ritrovano insieme ad affrontare caimani, bel\ o della 
i giunga, nemici fantasmagorici d'ogni stile Anno 1934, regista Ro> 
liert ^mockis si, quello, simpaticissimo, di «Ritorno ai futuro» 
OS8l-i»SIQNE(Raitre,oro 20 301 

Per il ciclo che la terra rete dedica a Luchino Visconti m onda 
questo film non nuovo, certo, ai passaggi televisivi, ma sempre da 
vedere Oda rivedere Per la forza con cui, in piena guerra nel 1942 
tagliava i ponti con il cinema di regime, per ('ambientazione origi 
I naie la terra del Po, m cui collocava la vicenda del crudo e sinuoso 
romanzo di James Cam «Il postino suona sempre due voUei, per la 
capacità di essere insieme atto di nascila del neorealismo e grande 
melodramma La stona, interpretata da Clara Calamai e Massimo 
Gironi, è quella d una coppia d amanti diabolici, padrona d’una 
locanda Ici, lavoratore di passaggio lui, che, insieme assassinano il 
manto di lei 

IL nUIGADIERE PASQUA! CZAGARIA (Eurolv. ore 20 30) 

I Itolo completo « orna lo mommo e la polizia» Asso nella manica 
di Luca Davan, registo (*’). è il prode Lino Banfi che, poliziotto 

; falhmentafo, benché degradato continua od indagate Anno 1974 
'mi HA UCX-ISO JI (Retequattro. ore 23 15) 
f. un giallo di James Goldstono, che ha per protagonisle la matura 

I lune Allvson e la giovane all epoca (siamo nel '72) Katharine Rosa, 
'noé la ragazza splendente per cui smaniava il «laureato» Dustin 

II loffman Quando su unii spiaggia californiana affiora un cadavere 
( di donna, tl loncnie Marsh non crede aU'incidento Infatti la don¬ 
na, incinta, ora stata soffocata e poi gettata in mare 

IIL Hvrro DI I LE SAUINL (Raidue oro 23 45) 

II celebre episodio «storicoi dolio donne sabine rapite dai romani 
in versione «peplum» firmata Richard Pottier Qualche curiosità 

jttelcasi acrnmo a Sedia Gallo! Folco Lulli e Mylòno Domorigoot 
<• V © Roger Muore, una ventina d anni prima di diventare fX)7 


UNO MATTINA • Conducono Piero Badaloni ed EllMbeits Cardini 

L INAFFERRABILE REINER • Telefilm 

AZIENDA ITALIA • Rubrica di economia 

INTORNO A NOI • Con Sabina Ciuffini 

I MAGNIFICI SEI-Telefilm 

CHE TEMPO FA - T01 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? • Speilacolo con Enrica Sonaccorti 

TELEGIORNALE - TGl • Tre mrnui di 

PRONTO CHI GIOCA? L ultima telefonata 

IL MONDO Di OUARK • Di Piero Angela 

OSE • SE SEI SAGGIO RIDI 

OSE L AUDIOVISIVO MULTIPROFESSIONALE 

LA BAIA DEI CEDRI Tclof Im 

SPECIALE DE IL SABATO DELLO ZECCHINO • Grancvnevals 

TAO TAO Cartoni animati 

OGGI AL PARLAMENTO TG1 FLASH 

TGl NORD CHIAMA SUD SUD CHIAMA NORD 

LAUREL E HARDY DUE TESTE SENZA CERVELLO 

ALMANACCO PEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA - TGl 

PROFFIMAMENTE NON STOP — Spettacolo di Enzo Trapani 

DAL TEATRO BRANCACCIO IN ROMA L AUeia d oro 19S6 

TELEGIORNALE 

L ATLETA D ORO 1986 2* parte 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 
PALLACANESTRO • Barcellona Mobilgirgi (Coppa Kotac) 


OSE - Vita degli ammali 
CORDIALMENTE Con Cnzn Sampò 
TG2 ORE TREDICI TG2 I LIBRI 
QUANDO SI AMA • Tele! m con Wesley Addy 
BRACCIO DI FERRO - Cariom ammali 
TG2•FLASH 

TANDEM Con Fabn /0 Fr rn 
DAL PARLAMENTO TQZ FLASH 
PIU SANI PIU BELLI 

SPAZIOtIBERO Agricoltura forte o di qualità 

TQ2 SPORTSERA 

LISPETTORÉ DERRICK Teleflm 

METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 

UN SICILIANO IN SICILIA F Im con James Russo Patti Lupone 

V neon» Gnidi n o Rog i d P no Passitacqua 13* puntata! 

LA CLINICA DELLA FORESTA NERA Telefilm 
TQ2 STASERA 

MIXER NEL MONDO II piacere d saperne di pi© 

STUDIO APERTO Appuniamontn a sivprosa 
IL RATTO DELLE SABINE F Im con Rogot Mwve 


' DSE • K. MANAGER • La giornata di un prasidenta 
t DSE FOUOWME 

: OSE SCUOLA - Sos par t cotnpKi tessa 011/8819 
I JEANS • Con Fabio Fano 

> GIUNGLA • Film con Vivi Ck» 

TUTTO 0< NOI • Presenta Massimo Catalano 

> CICLISMO • Satiimana iniernuKmaia di Sicrha 
T03 NAZIONALE E REGIONALE 

OGGI DOVE > Fatti e personaggi dalla cronaca 
DSE - TELEDIDATTICA 

' OSSESSIONE • Film con Clara Caiamai Massimo Girotti Ragia di 
Luchino Visconti (1* lampo) 

TG3 

OSSESSIONE Film (Z* tempo) 

DELTA Rubrwa d> aitualitè 
TELEGIORNALE 

PER LUCHINO VISCONTI. (2- puntata) 

Canale 5 

LA GRANDE VALLATA • TMfrIm 
GENERAL HOSPITAL • Telanovola 
TUTTINPAMIGLIA > Quiz con Ciau<?io Lippi 
BIS - Gioco a quii con Mika Bortgtorno 
IL PRANZO t SERVITO • Con Corrado 
SENTtERI - Telenovala 
ADA OALIAS - Film con Susan Hayward 
ALICE Telefilm 

DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 
GARETTA > Telefilm 

SPECIALE STUDIO B • Spettacolo varietà 

ALL INSEGUIMENTO DELLA PIETRA VERDE - Film 

BIG BANG Con J Gawronsky , 

MISSISSIPPI Teletdm ' 

SQUADRA SPECIALE - Teleflm 


Rctequattro 


12 00 OSE LA niDllOTECA DI ALICE 
12 30 DSE LE VIE DELLA LANA 


IRONSIOE • Telefilm 
I GIORNI Di BRIAN Telefilm 
> STREGA PER AMORE Teleflm 
I MARY TVIER MOOHE - Telefilm 
I CIAO CIAO Spot eie Natale 
LA VALLE DEI PINI Scortoggaio 
QUESTA £ HOLLYWOOD Oocumenttio 
C EST LA VIE Gocoaquiz 
GIOCO DELLE COPPIE Quiz con Marco Predolin 
CHARLIE S ANGELS Teiaf Im 
COLOMBO Tetetim 
SPENSE» Tolef m 

CHI HA UCCISO JENNY ? F Im cort J Carnet 
L ORA DI HITCHCOCK Telefilm 

Italia 1 

FANTASILANDIA Telof Im 


UNA SCARPA ^ ASSASSINIO • Film con Robert Mitchum 

LA STRANA COPPIA - Telefilm 

QUINCV • Telefilm 

T J HOOKER - Telefilm 

CANDID CAMERA - Con Gerry Scotti 

DEE JEV TELEVISION 

BIM BUM BAM • Speciale Natale 

ARNOLD • Telefilm con Gary Colemon 

HAPPY DAYS • Telefilm 

O K IL PREZZO £ GIUSTO . Cotx Iva Zarucchi 

CONTROCORRENTE • Con Indro Montanelli 

LA CAMERA OSCURA • Telefilm 

TOMA Telefilm 

SIMON AND SIMON • Telefilm 


D Telemontccarlo 


1116 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12 30 TMC NEWS Notiziario 

14 00 GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 

14 4B SQUALO TONANTE - Film con John Wayne 

17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA • Telenovela 

19 15 TMC NEWS Notiziario 

19 45 L AMARO SAPORE DEL POTERE . Film con H Fonda 
22 40 REPORTER • Rubrica 
I 23 16 TMC SPORT 
I 0 16 GLI INVASORI - Telefilm 


□ Euro TV 


SALVE RAGAZZI - Giochi quiz cartoni animati 
INSIEME Film 
TUTTOCINEMA 
I CHARLOTTE - Cartoni animati 
' PAGINE DELLA VITA Telenovela 
D COME DONNA Telenovela 
CARTONI ANIMATI 

SITUATION COMEDY Con Diego Abatantuono <3* episodio) 
IL BRIGADIERE PASQUALE ZAGARIA - Film con Lino Banfi 
COLPO DI CANNA Film con Lmo Banfi o Ursula Andress 
' TUTTOCINEMA 


Tclccapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 
OGGI LACITTA-RiJbrce 
HELLO LARRY Ttrtelilm 
TG NOTIZIE 

UN ALTRO VARIETÀ Spettacolo con D Formica 
AUTOMANIA Documoniorio 
TO TUTTOGGI 

HOCKEY SU GHIACCIO Campionato jugoslavo 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO 6 7 8 IO 12 

13 14 17 19 23 Onde verde 
6B6 7 56 9 57 11 S7 12 S6 

14 57 16 5? 18 57 20 67 

22 57 9 «Rad 0 anch IO» 11 30 tl 
Baroni» di G P Callogert 12 03 V«a 
Asiaijo Tonda 15 03 Habitat Setti- 
manate dall uomo e dell ambiente 

16 00 II pagirione 17 30 Reditiiuno 
|(uz 19 25 Audiobox 20t^>arazio- 
ne Teatro Vento rtotlurno 21 30 La 
mus co net Novecento 22 00 Sta¬ 
notte la tua voce 23 0SL*ta)«(ona 
ta 

□ RADIO 2 

QIORNAll RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
14 30 16 30 17 30 18 30 

22 30 6 1 giorni B 45 H Dottor Z« 
vago 9 IO Taglio di terza 10 30 
Rodiodue 3131 12 45 Perché rtprt 
parli? 15 18 30 Mai visto il poma 
riggio? 20 45 Jazz 21 30 Radio 
due 3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 46 
11 45 13 45 15 15 18 45 
20 46 6 FVehidKì 6 55 8 30-11 
Concerto del mattino 7 SO Prima 
pagina IO cOa 0» dialoghi pce la 
donne 18 30 Un certo ddcorto 

17 19 Spazio tra 21 La sintonie del 
le origini a Mozart 23 00 tl leiz 

23 40 II racconto di mezzanotte 

□ MONTECARLO 

Ote ? 20 ld*M>t*,n g«3co P«» 

10 Fatti rtostii a Cura di Meelle Spa 
roni 11 «lOpvcctM mdizi» giocola 
lefonicD 12 Ogg a tavola a cura Oh 
Rdborto 8 asiol 13 1b Da chi e par 
chi la dedica iper pesta) 14 30 
Gtris ot filma fpeir posta) Sanaci e 
mu&tca 11 maschio dalla setnmana 
Lo stelle ckAa stelle 15 30 Intrpdu 
cing interviste 16 ^huw hit news 
noi re diti mtvndo dello apettacQlo 
toso Reporter novilà mlernaziorta 

11 17 Litvo é tmtlo il miglKX libio p«it 
tl miglior prezzo 
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«Uomini», di Dori» Dorrto 
Sotto, uno toono do «Dio Rollo» 
di Morouo imhoof 




Berlino ’87 


Accanto al concorso una rassegna 
parallela dedicata al nuovo cinema tedesco. E si 
scopre che la chiave vincente è quelia dell’ironia 


Comici con moderazione 


Nostro torvlilo 

BERLINO Vn inserto speciale del 
^ulndicinaloTlp che circolava per la 
alia stampa del fiim^Fcstlval di 
aeriino era intitolato «ta morte del 
olnema tedesco* Anche se evoco II 
titola del film su cui punta lo cine¬ 
ma toj'ra/ia della Bft In questa occa¬ 
sione ^a morte di Empedocle di 
StrauP-llul/leU. Il grido d/allarme di 
Tip era rivolto alla protiutlone, al /I- 
nanslamentl* alle coprodutlonl Ci¬ 
nema tedesco In questo contesto si- 
f ninca «cinema prodotto da compa- 

f nle a capitale tedesco* Cosi anche 
I nome dello roso diventa un «film 
tedesco* 

Dopo la *Neue Welle» gli addetti al 
lavori si stanno chiedendo se cl sa¬ 
ranno degli eredi a livello di autori e 
di Interpreti fnon solo a livello di fi- 
nanslanicntO o se Invece cl si a vwerd 
mestamente verso il tramonto fi In¬ 
teressante seguire la rassegna «Aiuo- 
vo Cinema tedesco*, organissata co¬ 
me soriane a parte neli'amWto del 
.17* festival inìernaslonale dal cine¬ 
ma di Donino, persino con un catalo- 
godistinto 

J film, non tutti una noviU In sen- 

J o assoluto, vengono proiettati alla 
'llmOUhnc, In un luogo diverso da 

? uèl)o della manlfostaslone, princl- 
ale In prima Impressione e che bl- 
sognerA attendere ancora qualche 
tempo prima di poter parlare di una 
•seconda ondata*, ma che comunque 
«In nuca* cl sonoglil delle interessan¬ 
ti promesse La chiave vincente e 
•nuova* è quelia deilo comic/td. o per 
meglio dire deirironla, che non è mal 
stata una delle maggiori quanta te¬ 
desche Però proprio quegli autori 
che sono riusciti ad affrontare le 


f Tondi tematiche con un minimo di j 
ronia hanno prodotto dei film gra- i 
siosit che si vedono volentieri e che ' 
hanno riscosso successo di pubblico i 
e di critica t'esemplo ormai «classi¬ 
co* a MannerfUominl. presto nei cl« I 
nema Italiani)di Doris t^rrle costa¬ 
to quattro soldi. Ironizsa su un pro¬ 
blema come quello della separazione 
e della fine di un amore con tale gar¬ 
bo da Zar parlare la stampa del pri- i 

S ta «film comico della Oermania del 
opogìterra» Afa quando la Dome 
abbandona la chiave Ironica ~ vedi 
Il suo nuovo film Paradls (Paradiso) 

a ente alla mostra — la storia non 
dona più Qui sono due donne 
che amano lo stesso uomo e tutto 
volge In tragedia 

uu mlch auch (Pure tuA una co- 
produtlane avlseen-tedesca, è una 
piccola rlvelasione all'Interno della 
rassegna Oli intenretl principali, 
Dani Levy e Anfa Franhe. sono an¬ 
che coautori del copione, per cui si 
può dire che si sono cuciti addosso I 
loro stessi personaggi In gran parte 
autobiografico. Il nim è un diverten¬ 
te cocktail di situazioni bizzarre, tra 
la ricerca di un amore Impossibile 
(«che duri tutta la vita*) e la storia 
pollsiesca di un ricatto a un senatore 
di Berlino Le scene di vita quotidia¬ 
na di una spiantata coppia di punks 
berlinesi fcoi loro litigi el loro espe¬ 
dienti per sopravvivere) si alternano 
a scene basate su salti spazio-tempo- 
rali con sogni di fughe In ftalia o in 
fughe reali di fronte al ricattatori 
che vogliono riprendersi la bobina 
del film casualmente finita nel sas¬ 
sofono di Julia 

La qualità migliore del film é la 
sua Ironia e non solo quella ovvia 
nel confronti del senatore corrotto, 


del bordello, del killer americani, ma 
anche l'autolronla sul'a coppia punk 
(Giulietta e Romeo) In cerca oeii'a- 
more eterno II film d anche pieno di 
citasloni più 0 meno volontarie si 
apre con una carrellata notturna su 
Berlino che ricorda t'inlslo di Man¬ 
hattan di Woody Alien, ritornano 
continuamente l toni da New York 
New York di Martin Scoraese, J «luo¬ 
ghi* alla Bogart vengdno opportuna¬ 
mente rldlcollaaatì Lo stesso Levy, 
del resto, nato a Basilea, sostiene di 
aver avuto come modello una certa 
•commedia all'Italiana* che «tl fa nel 
contempo venire voglia di ridere e di 
piangere*, una sorta di tnigloomme- 
dia, e cita come esemplo Pane e cioc¬ 
colata di Brusatl 

Ma II vero modello viene fuori dal¬ 
la discussione «fo non parlerei tan to 
di Ironia — dice tevi* quanto di 
humor Io sono di origine ebrea, co¬ 
me Woody Alien Vn certo humor fa 
parte della nostra tredislone cultu¬ 
rale* Il film d glA stato invitato al 
Festival di BImInl della prossima 
estate 

A parte quest’eccezione. Il tono do¬ 
minante del «nuovo cinema tedesco* 
sembra rimanere decliamente quel¬ 
lo tragico Anche le tematiche politi¬ 
co-sociali vengono «narrate* da un 
punto di vista «soggettivo* t'Italla 
ricorre in qualche modo come co¬ 
stante punto di riferimento, talvolta 
come luogo di fuga, talvolta come 
modello Tommaso blu di Florlan 
Furtwtìngler è tratto dal romanzo di 
Tommaso di Ciaula fedito da Feltri¬ 
nelli) Con una tecnica composita tra 
Il più bieco realismo e II lirismo sim¬ 
bolico (quasi felliniano) — che para¬ 
dossalmente ricorda l'altalena nar¬ 


rativa del film sovietico in corso di 
Alexandr Sokurov — Furtwàngler, 
di ciaula e Kammerer (coautori del 
copione) raccontano il rifiuto di 
Tommaso di continuare a restare In 
fabbrica Ambientato nella Bari del 
miracolo economico, èia storia di co¬ 
lui che riscopre le sue ordini conta¬ 
dine (con aperture ecologiste). 

Ole relse fZl viaggio) di Marhus 
Imhoof (un'altra eooperazione sviz- 
sero-tedesca), gli presentato a Vane¬ 
sia, va rivisto con attenzione Non è 
tanto una vicenda terroristica, 
quanto di dIsMrato tentativo del 
protagonista (voss) di avere un rap¬ 
porto con suo figlio che non ricalcas¬ 
se gli stilemi autoritari del rapporto 
avuto con suo padre Insamma un 
film sul rapporto padre-figlio, porta¬ 
to alle estreme conseguenì» da tutti 

« Il tesiremismi» degiTanni di plom- 
0 II viaggio ò la ruga con li tiglio 
(«rapito* alla madre) da Palermo a 
Berlino. In cui Voss è inseguito dalla 
polizia e dai gruppo terrorìstico della 
ex-mogUe(in realtà OUdrun Essiing) 
ma è anche un viaggio nella memo¬ 
ria. un viaggio alia ricerca di un im¬ 
possibile ruolo paterno Quando la 
sera. In un alberghetto romano, Voss 
cerca di far addormentare li figlio 
raccontandogli una favola, Il bambi¬ 
no piange e chiede «Quando viene 
mamma?*. Il padre risponde «Di¬ 
menticala Tua madre è un barattolo 
di marmellata vuota* li viaggio é In 
pratica un Parla-Texas tutto tragl- 
camen te tedesco, senza vie di salvez¬ 
za Alcuni hanno voluto vedere In 
queste due opere l'inizio del film 
^st-femmlnlsta 


Mauro Pomi 


Dalla nostra redazlona 

TORINO ■— Spettacoli un 
po’ dappertutto In questi 
giorni nella vasta, quanto 
sparsa e articolata «Zona 
Off- delia Torino teatrale 
Compagnie gruppi, coope¬ 
rative che a quanto pare, 
non si lasciano intimidire 
dalla ben piu garantita con¬ 
correnza del maggiori enti 
teatrali cittadini 

L altra sera, per esenmlo, 
nella Saia Valentino del Tea¬ 
tro Nuovo d! Torino Esposi¬ 
zione 11 «Teatro della tradi¬ 
zione popolarci attivo ormai 
da quasi vent anni ha pre¬ 
sentato In una >prlmai affol¬ 
latissima I dialoghi delle 
carmelitane di Georges Ber- 
nanos Una scelta forse al- 
quantodlscutlbllc questote- 
sto non è certo tra te cose mi¬ 
gliori dello scrittore france¬ 
se, intriso com è di mistiche 
e predicatorie verbosità Una 
scelta, occorre tuttavia pre¬ 
cisare risolta dal giovane re¬ 
gista Girolamo Anglone con 
notevole dignità scenica Ma 
a) successo dello spettacolo 
ha anche contribuito Enza 
Giovine, nella parte della 
priora di quel convento car¬ 
melitano coinvolto nel ciclo¬ 
ne rivoluzionarlo Al ringra¬ 
ziamenti di rito, sullo sfondo 
di ghigliottine sinistramente 
rosseggiami tra 1 calorosi e 
prolungali applausi è parti¬ 
to dal pubblico anche un lai¬ 
co e cisalpino «viva Robe¬ 
spierre'- 

Da Bernanos aU'EurlpIde 
di Ecuba, tragedia classica 
allestita nel sotterraneo Tea¬ 
tro d’Uomo dalla Cooperati¬ 
va-Anna Bolons* Anche qui 
un'ardua scelta, affidata al- 
I estrosa regìa di Antonio 
Adalberto Maria Tosco (an¬ 
che autore delle scene e del 
costumi) e alla recitazione 
di cinque donne la Bolens, 
Anna Marcelli Ivana Valla, 
Ariella Beddlnl c Mara 
Crasi 

Un allestimento decisa¬ 
mente Insolito che pur nel 
rigoroso rispetto delia dlffl- 


«NOTTUIlNOw testo di Bruno 
Stori Regia di Gyula Moinar 
Costumi di Maria Matteuccl 
Colonna sonora di Chopin, 
Debussy e Skriabln Interpre¬ 
ti Flavia ArmenzonI, Mauri¬ 
zio BercinI, Uwe Orandes, Ro> 
ulba Guidi, Stefano JoUl, Ma¬ 
ria Malteucci Produzione 
Teatro delle Briciole-Teatro 
San Quirino Parma, 'I^atro 
Ducale 

Nostro aorvitio 

PARMA — La definizione di 
hfotturno, come riportano al¬ 
cuni manuali, è piuttosto vasta, 
trattandoai ai forme musicali 
assai diverse ed estese, secondo 
le epoche e gli stili Tutte però 
convergono sul suo carattere 
«oscuro* lunare 
Notturno è anche il titolo del 
nuovo spettacolo de) Teatro 
delle Briciole una delle compa¬ 
gnie Italiane piu preparate di 
«teatro di figura* che ha debut¬ 
tato a) Ducale di Parma in pri- 
manazionale llNolturnodelle 
Briciole dedicato non solo ad 
un pubblico infantile, ma an¬ 
che (e aoprattutto) agli adulti, 
SI lapira ovviamente ai piu cele¬ 
bri pezzi pianistici di Chopm, 
di Debussy e di Skriabm di ca¬ 
rattere intensamente meditati¬ 
vo e soavemente estatico, per 
visualizzare m scena le tappe di 
un sogno infantile, di una me¬ 
moria lievemente frantumata, 
fatta di cose ogptti e persone 
che ruotano sulle onoe della 


mBSUmiil Tante novità nelle 
sale alternative piemontesi 

Zona Off 
a Torino 


mm 




Alfrado Cehan portarA una tua novità a Torino 


die metrica euripidea Im- | 
merge e condensa quella ' 
•lontana» tragedia In uno ' 
spazio novecentesco dal con- i 
torni ambientali plastica¬ 
mente teatrallzzatl 
Altri modi teatrali sul pal¬ 
coscenico del periferico Mas- 
saua — un ex cinema In Bar¬ 
riera Francia — dove li 
gruppo «NuovoteatrottanU* 
ha presentato con successo 
un thriJIcrdi Prederic Knott. 
Aspetta che sia buio Un te¬ 
sto del 1966 che un anno do¬ 
po fu realizzato per lo scher¬ 
mo da Terence Young Gii 


Di scena 


Mille 
figure 
per un 
grande 
viaggio 
notturno 


occhi delia notte con Audrey 
Hepbum 11 giovane regista 
Antonio VaUcggi non si e la¬ 
sciato Intimidire da questo 
precedente cinematografico 
ed ha riportato 11 copione al¬ 
le sue origini teatrali Prota¬ 
gonista del thriJier scenico 
Paltrettanto giovane Paola 
Roman, nella non facile par¬ 
te di una donna cieca alle 
prese con tre loschi figuri 
che nonostante 11 «buio* del 
suol occhi riuscirà Infine a 
fronteggiare Sempre al 
Massaua dopo questo «gial¬ 
lo* di solido impianto artl- 



Una aeana di «Notturno» 


musica tfornare il moMicoca- ' 
laidoscopico evocato da una ! 
bambina. Mani, una moderna 
Alice che ha oltrepaaaato il tuo 
■specchio* 

Sulle tavole del palcoecenico 
troneggia un grande orologio 
con relative lancette e pochi 
numeri, i quell, mano a mano 
che il iogno procede, cedranno 
frantumandosi, e laaceranno i) 
quadrante completamente I 
bianco E sotto l’orolofio una ' 
grande vasca, dalla quale esco- I 
no grandi fotofrafie, riprodu- ' 


centi immagini familiari E poi 
ai materializzano le figure ciré 
a) ricordo di questa insolita 
Maria cha brancola per tutta la 
notte alla ricerca di tuna musi¬ 
ca impossibile* 

Sriiano così in pusereila, ag¬ 
grovigliandosi tra loro in dialo¬ 
ghi volutamente assurdi e spes¬ 
so senza senso un tipico Non¬ 
no, un po' clownesco, che rac¬ 
conta favole e spara, ogni tanto, 
co) facilone da caccia alle gam¬ 
be di un energico e macchietti- 
stieo Ragioniere, una coppia di 


gtanale, virata a 360 gradi 
con una performance della 
«Compagnia Drammatica 
Sperimentale* di Beppe Ber- 
gamanco o Ulla AlasJarvI, in* 
titolata Pirandei/o e Osval¬ 
do Norvegese Non c'è mai* 
come mutamento di rotta. 

Sempre bazzicando In «Zo¬ 
na Ofi*, merita una rapida 
segna azione anche la com¬ 
pagnia «Teatro dcll'angoloii 
che sul palcoscenico 
del) «Araldo*, in Borgo S 
Paolo gestisce un cartellone 
fitto diTntercssantl proposte. 
Dopo la ripresa di Pigiami, 
un comico e fantoaiosamen* 
te poetico allestimento-gioco 
di Nino D'Introna, Graziano 
Melano e Giacomo Ravie- 
chio Lhc in giro per l'Italia 
ha ormai superato le 400 re¬ 
pliche li teatro di via Chto- 
monte ospita l'aat^lano 
«Magopovero* con netre, 
scritto e diretto da Luciano 
Nattlno su misura del mi¬ 
mo-attore Antonio Catala¬ 
no Quindi sarà di scena la 
•Compagnia del Bagatto* 
con Lu tigre della Malesia di 
Ugo Oregorottl e Laura Ma- 
laterru 

A concludere questa pano¬ 
ramica, neceasarlamenta 
ancora Incompleta, sulla 
«periferia* della Torino tea¬ 
trale - una periferia, come 
si può constatare da queste 
notizie, alquanto «movimen¬ 
tata* — arriviamo all'ex Mu¬ 
lino Fieyea di Corso Tassoni, 
nel cui spazi la cooperativa 
«Assemblea Teatro* ha orga¬ 
nizzato una rassegna prò- 
I grammaticamente mUtoiata 
I «Insolito* In questi giorni è 
I di scena Alfredo Cohen con 
' Filomena l'africana, nuova 
, «mezzafemmena* delPauto* 
re-attnre abruzzese, che con 
' questa «maschera* prosegue 
Il suo viaggio nella itotele 
confu-ilone delle identità*. 
Dopo Cohen, in arrivo Al 
rumeni, al ladri, ai venditori 
di birra, un assai movimen¬ 
tato allestimento della stes¬ 
sa «Assemblea Teatro* 

Nino Forrtro 


giovani natanti i quali, dopo 
aver rovesciato dall» tasche 
qualche chilo di sabbia ad aver 
cosi realiEzato la propria 
«spiaggia*, resteranno Incoatu* 
me da bagno per una «tintartl* 
la* di • hiaro di luna, ed infine 
una suora cha npropont il ri¬ 
cordo dalle recite infantili al¬ 
zando li eottanone nero e pro¬ 
ponendo, nella grande aottove* 
eie, un tipico teatrino animato 
di angioletti, Madonne e Santo 
Cecilia 

I) viaggio deciaamente aur* 
reale di Mena termina eon una 
sene di «tableauz vivanta» alli¬ 
neati appunto come in un no- 
stotgico album, mentre la no¬ 
stra eroina uscirà dai aogno 
•fondando un altro iipecchio», 
un altro «buco nero* 

Questo Nofiurno aegna una 
svolta nella rituale a timca pro¬ 
duzione della compagnia delle 
Briciole, qui impagnalo con un 
testo tutto di parola (la tofta 
drammaturgia e di Bruno Sto¬ 
ri) che ha rrchieelo un notevus 
impegno da parte degli eeteu- 
tori itiori nel superare aloune 
acerbità recitativa Rimanamo 
tuttavia alcune carauensucHe 
peculiari del gruppo l momenti 
felici di. manipolazione degli 
oggetti, di costruzione e di rot¬ 
tura di immagini, di magiche 
sequeria bene orchestrate dal* 
1 attenta regia di Gviìla Moi- 
nar Successo • tanti apuìauai 
dal pubblico «misto* di adulu t 
bambini 

Gianfranco Rifflondi 
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Si apre oggi a Milano la Bit — Borsa internazionale del 
turismo ormai alla sua VII edizione Praticamente la Fiera 
da oggi al 1“ marzo diventa la Città del Turismo Difficile trova 
re alloggio a Milano Tutto esaurito negli alberghi milanesi le 
prenotazioni coinvolgono anche Como Bergamo Pavia e Vare 
6c Anche i migliori ristoranti milanesi registrano il lutto esau> | 
rito ' 

* * * I 

Nella cinque giorni del turismo mondiale saranno presenti in 
Fiera oltre diecimila persone tra espositori e ragazze dei stngo* 
li stand A questa ■popolazione* fieristica vanno aggiunti 3 500 
operai compresi quelli della Fiera mille tecnici speciaUizaU e 
1 500 professionisti per gli allestimenti Una quarantina di 
guardie (e una ventina di notte) garantiscono la sicurezza, men¬ 
tre 1 organizzazione prevede un centinaio di hostess e interpreti 
1 (di inglese francese tedesco e spagnolo ma anche russo, arabo, 

\ giapponese, ecc ) e una ventina di ragazzi agii ingressi 

\ 

\ Il servizio gastronomico é assicurato da tre ristoranti (700 


coperti) un self servlce (350 coperti) due bar tavole fredde c sei 
bar normali Accanto a questi sono a disposizione tre banche 
aperte tutto ti giorno il servizio postale e il telex oltre agli 
uffici della Sip In (unzione mille c più telefoni per un totale di 
oltre duecentomila acomunicaziom» in cinque giorni 
• • • 

I paesi partecipanti sono quest anno 110 9 000 gli operatori 
2 000 gli espositori 'Ditte le regioni delia penisola avranno pro¬ 
prie rappresentanze istituzionali e alcune aggiungono a queste 
anche gli stand del principali Comuni turistici Oltre alle più 
affermate catene e consorzi alberghieri hanno già dato la loro 
adesione tutti 1 più importanti tour operators nazionali 

Al completo rEuropa con una presenza ancor più robusta del 
Paesi dell Est La Germania Orientale, la Polonia la Cecoslo¬ 
vacchia la Bulgaria 1 Ungheria e 1 Acroflot la cui partecipa¬ 
zione è organizzata dall Intourlst sono promotrici di nuove (ni 
zialive in un ampio spazio particolarmente curato a livello 
d immagine Numerosa la partecipazione di operatori svedesi, 
norvegesi e danesi con la Sas Scandinavian Airlines System 
Particolare rilevanza ha quest anno la presenza degli Siati Uni- 


Senegai del poeta 

Parchi savane cicogne 

Nella patria di Senghor, il cantore della negritudine - Niokolo-Kobaia 
maggiore riserva di mammiferi dell’Africa - Paradiso di uccelli (300 specie) - Il lago rosa 
Nel cuore del Continente nero - Spiagge con ottimi alberghi e mare pescosissimo 
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ti In un area di 700 metri quadrati gli operatori turistiri d Ol¬ 
treoceano offriranno al pubblico italiano il produtlo turi'^tico 
del loro Paese 

Scendendo verso il Sud del continente americano tro\iamo. 
tra gli altri il Messico, Cuba e altre nazioni dell area caraibica 
che hanno ricevuto un grosso impulso grazie alla Caribbean 
Tourism AssociatioA, che riunisce tutti i Paesi delta zona l A- 
merita del Sud è rappresentata praticamente nella sua totalità 
tra gii altri soni Im^rtanti. per dimensione c per 1 attrazione 
sulla folla, gli stand del Brasile, dell Argentina del Perù della 
Colombia e quello nuovo, del Cile Inoltre le Antillo Francesi, 
quelle Olandesi, Antigua e Elarbuda, St Lucia Si Vmeent c Gre- 
nadincs e Guadalupa avranno stand di rappresentanza di grande 
richiamo Alla Bit sarà Inoltre possibile svere una panoramica 
compieta del Paesi delPAfrica mediterranea e degli altri Paesi 
a maggiore vocazione turistica nel resto del continente Anche 
1 Asia e presente in forma massiccia 

Sulla Bit «1 Unità» pubblica anche una pagina speciale con 
molto altre notizie 


Terza età, 
Jugoslavia 
a prezzi 
ecceUenti 


Neitre nrylilo 
DI RITORNO DAI, SENE- 
OAL. rrancM/, Mescili e 
belgi ne lienno gli fella de 
tempo una mela prMiegle- 
la par le loro vacanee. Per 
gli llellenl, Invece, Il Sene- 
rii é ancora quMsì tutto da 
scoprire, anche se nello 
teoreo anno 1 nostri conni- 
sfonaii tono stati Quasi d/e- 
rimiia. eppure ci troviamo 

di frante «d un paese in «ra- numero di siberahi e vTlJtg^ 
do al of/ire Mrecchio in gl, m genere modèrnissimre 
campo turistico, a sole tei di ottimo comfort 
ore al volo ds Homs. sulle costa, comunque, 

Ànsltutio si tratta di una pure il clima offre II meglio 
Mie nasloni po/it/camente rispetto alle ione in terne de 
più tteblll e soc/aimente D/li novembre a giugno sole ge» 
evolute deii’A/rica occiden» rantfto e calura attenuau 

» ie, con una discreta rete da una piacevole bressa ma- 
radaie e buoni college* rina, la stessa che spinge 
menti aerei Interni, abitata barche a vela e surf Negli 
de una popoletlone eordiele eJtri mesi II dime non varia 
ed espib/e, con la quale ri- sensibilmente, ma interven- 
auila fieiie comunicare in gonoleploggeeguesterele 
trtneese, lingua nasionaie, Tintareiiaearenaereimpra- 
fiera dei propri retaggi e dei- ticablii molte piste Le 
le antiche iradisionTcosi he- spiagge, grasie io un mare 
ne espressi da quel grande pescosissimo e Cranquiiio, 
staljsu e poete che e Leo* costituiscono un elemento 
poid dengnor, cantore delle ton^ementeie anche per re* 
hetritudJne. conomia non a caso il piai- 

La sua positene geografi- to nasionaie è composto de 
00 offre una notevole gam- risoepesee Oli appassiona¬ 
mi di ambienti, asMi oiver- ti di pesca troveranno quin- 
ai tra loro nei nord-est le ui« di in Senegal un vero ràra- 
Urne propeggtnl del deserto diso per leloro vacanse, con 
oso mauritiano, Il Se* prede che vanno delle om* 
lù sotto l'ampia steppe orine ai barracuda 
trio, ai centro un^or- La natura rappresenta un 
, me savana plenegglente, eltro buon motivo per visi* 
nel sud rigogliose foreste tare questo paese II parco 
I che anticipino quelle delia nasionaie di Niokolo*Koba, 
eonfinente Guinea I 700 nei sud-est, é uno dei più 
chiiometridieostaatiantica estesi dei continente e viene 
sono formati de una se- considerato come una delie 

S uensa di spaslose spiagge megglorlrlservedlmemml* 
elle sabbie candide «finis* ferrwirAMce occidentale 
alme, ombreggiate de pel* Con ( suoi 900000 ettari di 
me, Interrotte solo aello savane e foreste, offre asilo 
imrone vulcanico del prò* e elefanti, leoni, linci, leo* 
mpntorlo di Capo Verde, ove perdi, lene, scieeelll, ippo* 
al mva la capitale Dakar, e potami, eoccodrliii, bu/aii, 

g alle spaslose foci del fiumi antilopi, scimmie, rettili e a 
enegii. Sine Saluom e Ca- 300 specie diverse di uccelli 
samance li vero paradiso degli uccel- 

Qucstl fiumi costituisco- li. soprattutto acquatici, è 
no una vera curiosità a però dato dai cinque parehi 
causa delle loro scarse por* costieri, distribuiti dell'e* 
Mia l'acqua dell’oceano II stremo nord e quello sud, 
risele In profondità, trasfor- dove si possono incontrare i 
mendoll In corsi d'acque se* volatili più belli, degli eira* 
iala sottoposti elle maree e ni, al fenicotteri, alle eleo* 
consentendo le presensa di gne 

S orti anche e notevole di* Le nature non è tuttavia 
lanM dalla costa Le loro conflnaU solo nelle aree 


foci deitisie sono del veri la¬ 
birinti di canali grandi e 

{ Uccoll tra una miriade di 
sole e isoiette, formate 
spesso da ammassi di con- 
cn/giie e ricoperte da piante 
di mangrovie 
Le spiagge, e In particoire 

S uelle della Petite Cote e 
ella Casamance, costitui¬ 
scono la meta principale per 
Il turista, anche perii fatto 
che vi si accentra II maggior 
numero di alberghi e vTliag* 
gl, In genere modernlssImJe 


CON CHI — Dakar e col¬ 
legata a Roma da due voli set¬ 
timanali dell'Alitalia Nume¬ 
rosi sono gli operatori che pro¬ 
grammano soggiorni e Itine¬ 
rari in Senegal i cui cataloghi 
sono reperibili presso le agcn- 
Kle di viaggi 1 soggiorni setti¬ 
manali marini in ottimi alber¬ 
ghi o villaggi costano in gene¬ 
re meno di due milioni Il tour 
di nove giorni a pensione com¬ 
pleta attraverso il centro^ud 
del paese e comprendente an¬ 
che la visita del parco di Nlo- 
kolo-Koba, proposto da Mare- 
mania, costa 2 170000 lire In¬ 
formazioni generati e mate¬ 
riale lllustrallvQ possono esse¬ 
re richiesti all'ufficio Italiano 
del turismo senegalese (largo 
Africa 1. 2QUS Milano, tei 
02/4997433) 












Alcune ceretttrittiche Immagini del Senegal 


protette* in un paese dove 
enormi estensioni non han¬ 
no ancora subito modifiche 
da parte deii'uomo, si posso¬ 
no fare ovunque Incontri In¬ 
teressanti, come i termitai 
giganti 0 i possenti baobab 
T/na menzione merita, co¬ 
munque, il lago Retba.poco 
a noni di Dakar si tratta di 
un vasto bacino retroduna- , 
le, salatissimo e poco prò* : 
fondo, con le acque di incre- ' 
dibiie colore rosa intenso 
per la presenza di microrga¬ 
nismi 

Per II resto, Il Senegai, 
dalla capitale fino al più 
sperduto villaggio animista, 
offre al tufista il colore più 
genuino dell'Africa nera, in 
un coacervo di rezze II me¬ 
glio si può cogliere nei mer¬ 
catini presenti dappertutto, 
dove il possono acquistare a 
buon prezzo anche tutti / 
prodotti deii'art/gianato 
tradizionale statue e ma¬ 
schere in legno, gioielli In 
oro, argento e pietre dure, 
cesteria, stoffe, conchiglie, 
monili d'avorio, vasellame, 
pei/etterla e curiosi quadri 
formati da ventitré tipi dif¬ 
ferenti di sabbia loca/e 

Anche senza allontanarsi 
troppo dalla capitale, le lo- 
cafìfà di interesse turistico 


sono molteplici Appena 
fluori città si pud visitare II 
parca forestale e zoologico 
di Nana, che contiene tutte 
le specie di animali e di ve¬ 
getazione del paese Con i3 
minuti di navigazione, si 
raggiunge la minuscola Iso¬ 
la di Coree, famosa per la 
fortezza a piceo sul mare e 
per essere stata nell700 uno 
del principali porti d'imbar¬ 
co degli schiavi negri verso 
l'America. A poca distanaa 
dai lago Netta, dove merita 
assistere alla raccolta del 
sale compiuta dalle donne, 
si trova Cayor, pittoresco 
vii/aggio di pescatori, l'ora 
mighore per andarci é al 
tramonto, quando le vario¬ 
pinte piroghe rientrano ca¬ 
riche al pesce e lutto il paese 
si raduna sulla spiaggia 
Un po' più distante, già 
nella Petite Cote, si trova in¬ 
vece i'iso/efta di Fadiouth, 
collegata alla vicina costa 
da una lunga pas^rella L'I¬ 
sola risulta interamente 
formata da un accumulo di 
conchiglie marine ed è cu¬ 
rioso visitare il cimitero cri¬ 
stiano, con le tombe sca vate 
tra le valve di molluschi 

Giulio Badini 


Uultìmo turismo 
Vietnam e Cambogia 



Se per caso avete il desiderio di visitare — turisti nuovissimi 
citta come Hanoi llalong NhaTrang Cua Lo liuC Danang 
Ouynohn Hochiminvillc, con voli di linea Interflug c sosta a 
Berlino Est, adesso si può li tour opcrator che organizza questi 
viaggiò la JonasWavs (lei 06/6878898-6778273) che ha pratica¬ 
mente ottenuto l’esclusiva dei viaggi in Vietnam un paese ricco 
di grandi bellezze naturali e d arte m gran parte ancora turisti¬ 
camente sconosciuto II tour ha anche ottenuto ia possibilità di 
un prolungamento In Cambogia con la visita di Phnom Phen e 
Anfcor La Jonas provvide anche al rilascio dei necessari visti, in 
collaborazione con I ambasciata vietnamita 


Una veduta dairiaola d) Krb 


Una valida proposta per la lena età proviene dell'operato¬ 
re milanese Mille Idee Vacante (tei 02-8390083 e 83563W). 
Utilizzando I periodi di bassa stagione, è Infatti in grado d) 
offrire soggiorni quindicinali sulle coste dell Istria e delia 
Dalmazia, nel nord della Jugoslavia, In confortovoU alberghi 
di categoria superiore a pressi davvero ooncorrenziait 
Le località prescelte sono Parenso, Il maggior centro turi¬ 
stico Jugoslavo, la vicina Rovigno, Abbarla, in piu famosa 
località balneare deH'lstrla, Clrquenlzza, l'isola di Krk, Novi 
Vinodolskl, Zadar (l'antica Zara) e Vodico, In hotel di i* c 8* 
categoria dotati di tutti I confort a pensione compiila SI 
tratta di località turistiche ben attrezsatc, In grado di offrire 
un tranquillo riposo, ma che possono anche costituire il pun¬ 
to di partenza per numerose interessanti escursioni lungo la 
costa, oppure verso l’interno li personale deli'agcnriac sem¬ 
pre presente sul posto per ricevere 1 cilcntl, assisterli In ogni 
loro esigenza, organizzare escursioni, consigliarli per il tem¬ 
po libero e gli acquisti, ecc 

Le quote per 14 giorni in albergo di 2* cat superiore a 
; Parendo variano dalle 360 alle 436 000 lire, a seconda del 
periodo In un 1* cat a Rovigno si va dalle 425 alle 453 UOO 
A Vodice esiste la pcsslblllui di affittare delle vlllcttL a una 
o due camere più servizi, complelamcntq arredate e aUrcz*v 
te per cucinare situate nel parco di un complesso nlbcri^hiero 
del quale si possono utilizzare tuUi t servizi come r’rt\aT- 
ket ristorante, bar, discoteca, ecc li prezzo a pc nip r im 
appartamento a tre letti oscilla tra le 315 c le > 1^01 )0 t r» 
Particolare piuttosto Importante, Il prezzo conif r nel an¬ 
che Il viaggio di andata e ritorno In pullman gnu t nsmo. 
con partenze alla domenica ogni quindici giorni U v M Inno, 
Dalmlnc Verona e Mestre, e rientro dopo due sab\ii l or 
gruppi di almeno 10 partecipanti sono previste pure pu''lcnze 
da Torino Novara Como, Bergamo, Brescia e Trento Poiché 
l Itinerario compiuto quasi tutto in autostrada previde l in¬ 
gresso in Jugoslavia attraverso PAuslria, si potrà paruri con 
la sola carta di Identità. 

Programmi e prezzi del soggiorni sono validi fino a metà 
giugno, per riprenderò poi in settembre c ottobre 


Italia 

minore 


Noitro Mrvlilo 
JESI — .Aeslsi è Tantlco no¬ 
li» di Jeat, piccolo centro > 
pochi ptaal d* Ancone, sorto 
lorae Mr volere degli Umbri 
Nel S47 » C I Romeni ne fe¬ 
cero une fiorente colonie 
•otlreendole el Oelll che l'e- 
veveno dominete togliendo¬ 
le el prohehill fondetorl 
Col peeaere del secoli errl- 
verono poi I bellicosi OotI 
che per conquisterle le dl- 
•truiaero e eltrettento fece¬ 
ro, e loro volte, I Longober- 
di Le cltti, nonostenu l'el- 
lernersl degli InvesorI, si ri¬ 
prese e divenne libero Co¬ 
mune nell'enno Mille Al ri- 
fiorire di Jesi contribuirono 
molto gli Svevi Le storie 
delle culA recconte che sot¬ 
to une tende, nelle ptesse 
che tveve visto nel secoli 
precedenti l'insedlemento 
del Foro Romeno, necque II 
più Illustre delle cesete ave- 
ve, Federico II Ere II 26 di¬ 
cembre del U 94 Poi elterne 
« lunghe vicende esaogget- 
terqno definltivemente le 
citte el governo del pepi 
Arrlvendo oggi In questo 

E lccolo centro merchigleno, 
en collegeto con le ferrovie 
e con empie atrede d'eccesso 
che conducono sotto le poa- 



In quella storica piazza di Jesi 


Una via dal 
cantra atorico, 
• nai tonde 
uno teorcio 
dolio anticho 
mura di Joai 


santi mura, si ha l'Impres¬ 
sione di dover ancora espu¬ 
gnare una fortezza L’alta 
cinta murarla con porte e 
torrioni di diversa forma, è 
un bell'esempio di difesa mi¬ 
litare Questa cintura, otti¬ 
mamente contervata, rac¬ 
chiude la Jesi medievale e 
quello che c'è di piu bello da 
scoprire 

Per cl lascia una grande 
città carica di agglomerati 
urbani e di lunghe distanze 
trova, nel piccoli centri anti¬ 
chi come questo, la gioia di 
camminare accantonando 
l'automobile 

La visita alla città può Ini¬ 
ziare da via Garibaldi, al 
punto che fiancheggia le 
trecentesche mura e attra¬ 
verso ia porta omonima e la 
stretta via del Fortino al 
giunge a Piazza Federico II, 
cioè, nel luogo già descritto, 
ove nacque l'imperatore 
avevo 


(hve nacque Federico di Svevia 

A lungo dominio dei papato, l’antico centro marchigiano fu anche 
sede del Foro Romano - Dedalo di stradine suggestive 
Possenti mura e un duomo del 1200 - Il teatro intitolato a Pergolesi 


Oli edifici allineati intor¬ 
no al vasto rettangolo nel 
cui centro troneggia 1 obeli¬ 
sco-fontana comprendono 
Il Duomo dedicato a S Setti¬ 
mio Iniziato nel 1200 subì 
vari rifacimenti e trovò defi¬ 
nitiva sistemazione nell 800 
Nell Interno vi sono prege¬ 
voli dipinti di età diversa, 
ma quel che colpisce per bel¬ 
lezza ed eleganza è 11 coro li¬ 
gneo settecentesco e gli or¬ 
gani ancor piu antichi 
Inoltre la piazza ò chiusa 
da palazzi barocchi tra cui 
quello del nobili Dutloant 
con la balconata sorretta da 

g randi cariatidi e la chiesa 
1 S Floriano con annesso 
convento della prima metà 
del '700 

: Dalla piazza un dedalo di 
I stradine In parte a scallna- 
, ta, ricche di motivi archilei- 
! tonici cinquecenteschi con¬ 
duce nel quartiere di S Pie¬ 
tro che prende II nome dalla 




■ ■ ■ . r ft 


chiesa di probabile fonda¬ 
zione longobarda. Altre 
viuzze medievali, cd ecco 
piazza Colocci (dal nome 
della casa degli omonimi 
marchesi) dominata dalla 
mole elegante e solenne del 
Palaz..o della Signoria, 
1486-1498 un tempo sede del 
Comune e del governatori 
pontifici oggi bella dimora 
del Museo civico, carico di 
reperti marmorei romani e 
di vasellame bronzeo, terra¬ 
cotte stampe stemmi e bas¬ 
sorilievi Altri palazzi nobi¬ 
liari e 1 ex chiesa di S Ago¬ 
stino completano questa 
piar4.a sulla quale si apre via 
Pergolesi asse centrale della 
riorganizzazione urbanisti¬ 
ca avviata nella metà del XV 
secolo 

Ed ora una nota musicale 
oltre alla via anche li Teatro 
Urico situato nella centra¬ 
lissima piazza della Repub¬ 
blica è dedicato ai nome di 


Gian Battista Pergolesi 
(1710-1736) nativo della città 
e celebre autore di musica 
sacra ed opere buffe Lo 
«Stabat Maler» e la iScrva 
padrona» ancor oggi molto 
rappresentati, sono un 
esemplo della personalità 
artisticamente poliedrica 
del maestro 

Partendo da via Pergolesi, 
superando l’Arco del Magi¬ 
strato si arriva nella parte 
della muova addizione», che 
ha 11 suo punto massimo nel¬ 
la piazza della Repubblica e 
da questa parte il lungo a.s.se 
retllUneodl Corso Matteotti 
È la strada piu elegante del¬ 
la città Librerie flora! bar 
confortevoll arricchiti da sa¬ 
le da thè e tanti altri bel ne¬ 
gozi Ma non è solo questo, 
la Istrada si chiude col bellis¬ 
simo arco dementino co¬ 
struito In onore di Clemente 
XII c dalle vetrine bisogna 
alzare gli occhi perché cò 


ben altro da vedere Vicino 
all arco, due chiese quella 
medievale di S Nicolo e U 
Santuario delle Grazie edifi¬ 
cato intorno alla cappella 
votiva eretta dopo la peste 
del 1554 Ed ancora 11 Con¬ 
vento di S Chiara, secolo 

XVII divenuto poi appan¬ 
naggio Bcauharnals e il bel¬ 
lissimo palazzo Pianettl dei 

XVIII secolo, progettato 
forse da Cardolo Maria Pia¬ 
netti, architetto di Carlo VI 
d Asburgo Oggi 11 palazzo 
con tutto 11 suo giardino al- 
1 Italiana è proprietà comu¬ 
nale Merita una lenta visita 
per gustarne sopraltullo l’e- 
ieganza scenografica della 
galleria lunga 72 metri, de¬ 
corata di stucchi e affreschi 
e sede della Pinacoteca civi¬ 
ca che raccoglie la maggior 
parte delle opere Jcslne del 
pittore veneto Lorenzo Lotto 
e di altri illustri maestri 

Porte del nuovi quartieri 
della città sono sorti Intorno 
ad antiche abbazie coinvolte 
nell espansione cittadina 

Lasciando Jcsl cl accor¬ 
giamo di aver fatto un tuffo 
m una serena dimensione in 
cui il silenzio cl fa compa¬ 
gnia, portandoci a riflettere 
su questo nostro paese che è 
forse il musco più grande 
del mondo 

Cinzia Cuturi 


Una nuova 
Rfg 


Nella collana .(tuirtad Furo 
pa» esce a Lura dtl Iturmg 
Club Itahnnn «ftirmanuKo 
pubblica EederaU, | n t inda 
mente rinnovata tilt re 00 {mi 
gme 63 piante dt citta ut ai 
affiancano le cartiiu tUlie me 
tropolitanc di Aml»iri.n 3 
piante di musei e t pr sitetu 
cartografici per n nsimire an 
che ai turista intti, it, dt m v 
pnre e fondo le mille aHrntti\© 
del paese, dalla UaMira ni Ua 
den WUrtembirR dui! ixcn 
alla Wesifaha e all H Ktun 

R assando per la ’mu linci il 
lordrhein il Ni, dvrsnhs, n 
senza dimenticare I ant , a lift 
ma II lilifLi pr^ijit ni licn i I iti 
neran stradali chi t m nino il 2 
località (citta m, nii laghi © 
parchi) di grande inti risto 
nco o naturalistico o un icntt 
nato dt centn mm< n ma non 
per questo meno bt 111 l ti que¬ 
sta edizione è aiomparsii lierit 
no alla quale sarà iittlitaiu un 

nuovo ampio v, hin , 

Il prezzo dtlUi ( ili è di 
45 ()06 lire (30 UUU pi ri tm) 
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La Faib: «Esaurito il carburante» Ai Galilei descrivono il pr ofessore, la cui famìglia è stata massacrata a coltellate 

L’ha ucciso im ex allievo? 

Si cercano i perché di una «folle vendetta» 

Valerio Aprile viene definito un «insegnante schivo, severo» - «Il suo difetto: non ha alcun rapporto con gli studenti...» -1 ragazzi non gli 
risparmiano scherzi - «Ma che c’entra tutto questo con un delitto atroce?» - «Lavorava, non si occupava d’altro, pensava solo alla sua famiglia» 



Pii# ptr il rifornimanto dì carburante 


A secco le pompe 
di benzina per lo 
sciopero dei Tir 


Il 00% del distributori di carburante della 
capitate ieri era a aocco. Le scene che si sono 
ville ricordavano I tempi tristemente famosi 
deli'tausteritàs'. code di automobili davanti 
alle poche pompe ancora aperte, I bigliettini 
•Uaocati ai vetri delle stesse con lo «seotchi 
con lu scruto la terribile parollno «esaurita*. 
La Palb, federaslone del benzinai aderente 
alla Confesercentl. nel comunicare U dato al* 
larmante. ha lanciato un appello al prefetto 
perché Intervenga presso II governo per risol* 
vere la vertenza degli outotrasportatorl. Co¬ 
me Il ricorderà, lo sciopero del cosiddetti «bi¬ 
sonti della strada* è in atto da sabato notte e 
ha eominolato o provocare i primi disagi fin 
dall'altro giorno. Alcuni distributori aveva* 
no già esaurito il carburante mentre altri 
stemavano a soddisfare lo richieste del elien* 
ti. tutti ovviamente desiderosi di riempire fi¬ 
no all'orlo 11 serbatolo. lori poi la sltuozlone è 
preolpUatai é bastato un rapido giro sulle vie 


cittodine principali per rendersene conto. 
Sulla Tuscolana la maggioranza del distri¬ 
butori aveva attaccato 11 cartellino di «esau¬ 
rita* tin dal mattino; gli ultimi al sono arresi 
In serata. 

E In scroto è giunto anche il comunicato 
dalla Faib preoccupata che «.se non dovessero 
acoodere fatti nuovi nelle prossime ore vi sa¬ 
ranno concrete possibilità della completa pa¬ 
ralisi del settore, con gravi ripercussioni nel¬ 
la mobilità del cittadini*. I rischi più grossi 
infatti é che nemmeno l'Atoc c l’Acotrol rie¬ 
scano a rifornirsi di corburante. Ecco perché 
ieri sono uscite numerose cisterne dalla raf¬ 
fineria di Ponte Oalerla che hanno rifornito l 
depositi del mezzi pubblici. Quanto allo scio- 

R oro vero o proprio solo una decina di Tir 
anno circolato nella giornata di Ieri sulle 
strade del Lazio, Al momento non ol sono 
difficoltà per le derrate alimentari, ma po¬ 
trebbero verificarsi. 


Forse è proprio un ex studente del Galileo Oalilei, l'Istituto tecnico di via Conleverde, 
all'Esquluno, Il giovane che ha massacrato a colpi di coltello la famiglia di Valerlo 
Aprile, professore di elettrotecnica. Una vendetta folle, crudele, contro un Insegnante 
che tutti definiscono schivo, severo, rigoroso, abituato a dare voti bassissimi, con un 
rapporto difficile con gli studenti, basato suirincomprcnslone reciproca. «Certo un 

E rofessore non amato dal ragazzi dice un suo collega — ma non per le eccessive 
occialure. C'è magari chi 
è anche più severo di lui, 
ma riesce a instaurare un 
rapporto. Gli studenti d'al¬ 
tra parte non lo trattano 
bene, non gli risparmiano 
scherzi ancnc feroci». Il ri¬ 
ferimento probabilmente è 
alle scritte e al disegni che 
appaiono sul muri della 
scuola; Valerio Aprile è 
calvo e porta un parruc- 
chino rossiccio e questo 
vezzo non gli viene perdo¬ 
nato, è oggetto di pesanti 
ironie. Ma cosa ha a che 
vedere questa goliardia di 
dubbio gusto stile Qlan- 
burrasca con l’assassinio 
di un bambino di dodici 
anni? A scuola rimbalzano 
1 nomi di studenti bocciati 
dal professor Valerio Apri¬ 
le che avrebbero covato 
per mesi l’idea di una ven¬ 
detta, ma nessuno ricorda 
minacce o fatti particolari. 

•Qui è succe.sso qualche 
volta — dice un bidello — 
che degli insegnanti siano 
stati addirittura picchiati 
fuori da scuoia per un cat¬ 
tivo voto, ma sicuramente 
niente de) genere è capita¬ 
to al professor Aprile*. 

Eppure la traccia dell’ex 
studente assassino sembra 
confermata, e tornano alta 
mente di studenti e inse¬ 
gnanti piccoli fatti allora 
rnslgnlflcanti e oggi gran¬ 
di come montagne. «Ricor¬ 
do la sua rigidità in uno 
scrutinio — dice un suo 
collega che insegna lettere 
—, voleva a tutti costi ri¬ 
mandare uno studente già 




La figlia dal prof. Aprila In oipedalo, (qui ■ 
ainiatral sopra, la palatiina dova ha agito 
l'asaatalno. a accanto. l'Insagnata sconvolto 
viene accompagnato in ospedale 



bocciato due volte che nel- i 
le sue materie aveva quasi i 
la sufficienza. Dlscutem- I 
mo a lungo, mi stupì come 
non capisse che era sba¬ 
gliato essere così fiscali». 
Che gli studenti non gli vo¬ 
gliono bene si fa presto a 
capirlo, bastano le facce, 
ma le critiche quando si 
giunge al dunque non van¬ 
no al di là di un «spiega 
male, non si fa capire, non 
conclude mai un discorso e 
poi quando Interroga è se¬ 
verissimo». Insomma una 
storia normale, anche se 
con tratti di Incomprcnslo- ; 
ne esasperata. Nei ricordi | 


di tutti c’è un professore 
del quale, a torto o a ragio¬ 
ne, si diceva così. Inutile 
quindi cercare al Galilei 
una generazione di mostri, 
di bad boys, di giovani ci¬ 
nici che progettano a tavo¬ 
lino la distruzione, anche 
solo morale, del professo¬ 
re-nemico. : 

Un insegnante di elei* I 
trotccnlca, la stessa mate- ; 
ria di Valerlo Aprile, ne 
parla come un uomo senza 
troppi legami nemmeno ' 
con i docenti, un professo¬ 
re preoccupato di fare la 
sua lezione e andarsene 
via. Anche In questi mesi, 


con la scuola costretta al 
tripli turni dalle strutture 
pericolanti, con il subbu¬ 
glio creato dalle voci di 
smembramento e di chiu¬ 
sura dell’Istituto, Valerio 
Aprile si preoccupava solo 
di non essere sbattuto In 
succursali periferiche 
troppo lontane da casa, di 
poter avere quelle classi 
che fanno 11 turno di mat¬ 
tina. Tutto per correre via 
e tornare presto dalla sua 
famiglia, distrutta Ieri, 
forse, proprio dalle coltel¬ 
late di un suo ex allievo. 

Robtrtb Orni) 


Incredibile odissea di un giovane che ha trascorso la metà dei suoi anni senza uscire, nutrito soltanto per la sopravvivenza 

Chiuso in una stanza, al buio, per 17 anni 

Segregato dai genitori. È alto 1,85 e pesa 35 chili 


ROMA — Quando sono arri¬ 
vali 1 carnblnlerl e hanno 
provato ad aprirò la finestra 
lui ha gridato spaventato. 
Por quindici anni non ha vi¬ 
sto altro che quel filo di luce 
che filtrava attraverso le 
tapparelle inesorabilmente 
abbassate sulle finestre bloc¬ 
cale dal cemento. Guglielmo 
Clcclurl, 38 anni, un metro e 
oUantncInquo d'altezza, 35 
chili di peso, dal '72 veniva 
tenuto segregalo in casa, nu¬ 
trito a alento dal Genitori. 
Ora ò In ospedale, al S. Filip¬ 
po Neri, dove si è avventalo 
sul primo pasto completo 
ohe all hanno portato, Il pa¬ 
dre. Sebastiano, 72 anni, po¬ 
liziotto In pensione, ora go- 
More di un bar, è rinchiuso a 
Regina Codi, La madre, Ma- 
riRStella Mdl, una ex suora 
nata flO anni fo in un paesino 
della Calabria, è nel carcere 


di Rebibbla. Per entrambi i 
l'accusa è di sequestro di ! 
persona c abbandono di In- i 
I capace. Il magistrato che sta 
conducendo le Indagini, I) 

I aosUtulo procuratore Davide 
I lori, ha Interrogato I due Ieri 
i mattina delincando l contor- 
j ni di una storia assurdo, sco- 
I porta solo ora. grazie alla se- 
! gnolazlone di un vicino del 
I Cicclarl (anche se, In passa- 
; to, sembra che altri già si 
erano rivolti invano aita po¬ 
lizia). 

Guglielmo ha 11 volto scar¬ 
no. quasi nascosto da una 
barbetta scura o dn un ber- 
rettucclo di lana gialla, le 
braccia scheletriche come di 
cera che escono dol pigiama 
troppo largo, E q^uasf un’om- 
i bra che guarda lontano, dal 
; suo letto di ospedale accanto 
I alla finestra. Non vuole par- 
! lare, teme che la sua storia 


allucinante finisca sul gior¬ 
nali. Ma è inevitabile che sia 
cosi. Per quindici anni è ri¬ 
masto chiuso in casa, «custo¬ 
dito» dai suol genitori. Una 
compagna di .scuola di Gu¬ 
glielmo lo ricorda come un 
normale ragazzo di 13 anni, 
grassoltello, sempre accom¬ 
pagnalo dal genitori. 

Per quindici anni loro 
l’hanno nutrito solo con zuc¬ 
chine les.so scondite c un po' 
di frutta. Niente carne da 

Q uando Guglielmo aveva 
icci anni, niente acqua 
«perché non nc voleva» — ha 
spiegato la madre. Da qual¬ 
che tempo soltanto, da quan¬ 
do ha ri.schtalo di morire d'I- 
ncdla, gli davano del tonno, 
ire scatolette erano l'unico 
•pa.sto» della giornata, sem¬ 
pre tra le 17,30 e le 18. Quan¬ 
do è arrivalo In ospedale e ha 
visto una tazza di latte ha 


Padre e madre 
arrestati per 
sequestro 
di persona e 
abbandono di 
incapace 
li fìglio ora 
è in ospedale 


Guglielmo Cicclarl ripreso Ieri 
mattino al S. Filippo Neri 
mentre consuma li suo primo 
vero pasto dopo 17 enni 




esclamato incredulo; «Ma è j 
un miracolq». i 

E un miracolo che sla so- | 
pravvissuto. Ora è In cura 
dai professor Ugo Orttsi, pri¬ 
mario del reparto astanteria 
deirospcdale romano, che gli 
ha prescritto tra l'altro una 
superalimentazione. Così ie¬ 
ri Guglielmo ha potuto man¬ 
giare a mezzogiorno mine¬ 
strone, pesce con contorno di 
carciofi, una mela e un'aran¬ 
cia. Presto sarà visitato da 
uno psichiatra, appena si sa¬ 
rà ripreso. «E sicuramente 
uno psicotico — dice di lui 11 
medico —. Ma è troppo pre¬ 
sto per fare una diagnosi 
precisa. Bisogna prima capi¬ 
re quali rapporti c'erano tra 
lui e I suol genitori». 

I tre dal giugno 1972 vive¬ 
vano in una palazzina di tre 
plani a Prlmavalle, un quar¬ 
tiere aireslrcma periferia 
della capitale, Una casa 
composta dn due apparta¬ 
menti contigui al plano ter¬ 
ra. da cui si accedo solo dal 
giardino che dà .sulla strada, 
un giardino che potrebbe es¬ 
sere belìo so non fos.se cosi 
trascurato; un olivo, un ne¬ 
spolo, qualche pianta di fa¬ 
va, alberi di ciliegio. Prima 
c’era un'altra entrata, da 
una porla sul pianerottolo 
del palazzo, Ma l'ex poliziot¬ 
to ì’aveva subito murata, 
non appena entrato in pos¬ 


sesso deU'appartamentOi per 
evitare di incontrare qualcu¬ 
no. Una parte della casa é 
completamente vuotai lisce 
pareti bianche c basta, nem¬ 
meno un lavandino nell’am¬ 
biente destinato al bugno. 
Nell'altro; tre camere da iet¬ 
to fi genitori dormono sepa¬ 
rati). Il bagno e la cucina, 
Nella stanza di Guglielmo 
c’è un lettino senza coperte 
— «non ne vuole* spiega an¬ 
cora la madre —, jpocm altri 
mobili e una lampadina 
schermata da un barattolo. 
In tutto le stanze le finestre 
sono bloccate e schermate. 

S uando sono arrivati, I ca¬ 
nteri hanno trovato Qu- 
gllclmo seduto sul suo letto, 
sporco, con le caviglie gonfie 
airinveroslmlle. Perché? 
•sta mólte ore al giorno In 
piedi — hanno detto l genito¬ 
ri — se si stede poi non riesce 
più ad alzarsi per la debolez¬ 
za». Ma perche non mangia 
di più? «Perché è lui che non 
vuole niente». 

I vicini di casa non hanno 
mal visto li ragazzo. Da mol¬ 
li anni nemmeno la madre. 
Era l'uomo che usciva per 
fare la spesa, per partecipare 
qualche volta alle riunioni 
condominiali. Daqucllacasa 
usciva solo silenzio. E di not¬ 
te le urla dolorose di Gugliel¬ 
mo; «Mamma, mamma». 

Rosanna Untpugnani 


Passaporti falsi per lavoratori illegali 

Onesi clandestini a Roma 
Arrestati 3 «trafficanti» 


Introducevano clandestinamente loro 
connazionali dalla lontana Cina e ne 
sfruttavano II lavoro. È l'accusa con la 
quale sono .stati arrestali Ieri Ho Chu 
Lam, 65 anni, Zhang Via Wel, 33, e Ho 
Hung Chuan di 49. tre cittadini cinesi da 
tempo residenti a Roma c al^baslanza no¬ 
ti nel mondo del commercio cittadino co¬ 
me proprietari di rKsiornnll e negozi, Se¬ 
condo l’accusa avrebbero fatto clando.sll- 
namonte entrare in Italia, noll’uUlmo an¬ 
no, circa cinquemila persone, 1500 delle 
quali soltanto nella capitale. Uno de! tre, 
Ho Hung Chuan, ha confessato traccian¬ 
do 11 quadro di una ben solida organizza¬ 
zione. 

Così, In sintesi, è stato rlcoslrutlo l'c- 
«pedlcnle u.sato dal tre. Si facevano man¬ 
dare pas.iaportl e fotografie dol loro con¬ 
nazionali residenti nella Cina Popolare e 
poi si presentavano all’Ufficio stranieri 
per chiedere la sanatoria al loro posto, ap¬ 
profittando anche della difficoltà per 1 
funzionari di dUstlnguere la persona che 
avevano di fronte ad una fotografia che 


risultava — ovviamente — rassomlgllan- 
te. I cittadini cinesi passavano quindi con 
un visto consolare attraverso la Grecia e 
poi valicavano, via Belgrado, Il confine 
tra la Jugoslavia c l'Itnlia con 11 regolare 
faglio di sanatoria. 

La maggior parte di loro — affermano 
gli Investigatori — veniva poi «smistata» 
daU’organlzzazlono net «triangolo» Mila- 
no-Firenze-Roma dove sarebbero parti- 
colarmonlc richiesti. Basti pcn.sare che 
nel giro di un anno a Roma sono stati 
aperti 27 ristoranti cinesi, comprali deci¬ 
ne di negozi di pelletteria c ap|Kiriamonll 
al contro cd In periferia per ospitare 1 la¬ 
voratori, In uno di questi, di proprietà di 
Ho Chung Lam in via Buonarroti, sono 
stali .sequc.stratl decine c decine di pas.sa- 
portl e fotografie di cittadini rc.sldenil an¬ 
cora nella Cina Popolare, Il trucco è stalo 
scoperto .sabato scorso quando uno del tre 
arre-slatl si ò presentato con un pa.ssapor- 
to di un connazionale di vcnt'annl più 
giovane di lui, Me.sso alle strette ha con¬ 
fessato. 


•Chiudere le centrali per 
uno sviluppo a misura d'uo¬ 
mo». L'enorme striscione 
verde apre 11 corteo con cui 
migliala di studenti romani, 
Ieri mattina, hanno voluto 
«far sentire la loro voce atut- 
tl i partecipanti alla confe¬ 
renza energetica nazionale». 
Così l'Idea lanciata dal gio¬ 
vani del liceo Newton e rac¬ 
colta da quasi tutti ) movi¬ 
menti giovanili cittadini si è 
trasformata in una manife¬ 
stazione di protesta contro 11 
nucleare, «nel primo Inter¬ 
vento — dicevano — tra I 
molti che si susseguiranno 
sulla tribuna del palazzo 
dctI’Eur», l cui microfoni ve¬ 
nivano quasi contempora¬ 
neamente attivati. 

Cosa ne pensate della Con¬ 
ferenza energetica? -Inutile». 
Cosa faro Invece? La risposta 
è quasi superfluo rcglslrarìa: 
basta a.scoltarc le migliala di 
voci che per oltre due ore, dn 
piazza E.scdra a piazza Santi 
Apostoli, hanno scandito in- 
ces.sanlcmente la richiesta 
• Referendum». 

Una manifestazione «con¬ 
vinta» nelle sue richieste che 
si è purtroppo conclusa, ma 
questa sembra ormai una 
provocazione tanto Inutile 
quanto costante, con un lan¬ 
cio di pietre da parte di un 
follo gruppo di autonomi 
contro I blindati della polizia 


Migliaia di studenti ieri mattina in corteo per chiedere il referendum 

Contro l’«imbrogiio» nucleare 

Provocazioni e sassaiole di un gruppo di autonomi contro la polizia - Sfiducia nei confronti della Conferenza 
energetica - L’80% di no alle centrali in un minisondaggio organizzato dalla Fgci in numerosi istituti scolastici 




Un momento delia manifestailone contro il nuGleore 


ed alcuni brevi Inseguimenti 
nello vie del centro. Incidenti 
non gravi. n>a tali da turbare 
la conclusione dol corteo od 
Impedire che ,sl leggesse un 
documento degli studenti 
del liceo Newton, 

Ma li sen.so della manife¬ 
stazione era comunque ben 
chiaro da quel grande .stri¬ 
scione verde. Dietro migliaia 
di giovani, carteUl e striscio¬ 
ni colorntissinti nella prima [ 
giornata primaverile dopo 
molli giorni di pioggia, «Ac¬ 
qua, vento, energia solare, 
basta con rimbrogllo nu¬ 
cleare», e Intanto 11 corteo 
riempiva via Cavour, inter¬ 
rotto soltanto dagli .slogan 
stridenti e «fuori tema» dol 
troncone detrAutonomla 
operala che distribuiva vo¬ 
lantini per Invitare ad un 
■blocco della centrale di ' 
Montalto di Cn,stro» per 11 27 i 
febbraio prossimo. In tutti ' 


una profonda sfiducia per 1 
risultali e per la stessa orga¬ 
nizzazione della Conferenza 
energetica. Al governo si 
chiede, su questo tema fon¬ 
damentale, una consultazio¬ 
ne diretta del cittadini. Ed a 
questa stessa manlfc.star.lo- 
ne .si è arrivati anche dopo 
un .mlntreferendum». con 
schede che portavano stam¬ 
pate le dom.ande del tre refe¬ 
rendum proposti, svolto dal¬ 
la Fgcl In molte scuole, e sul¬ 
le quali .sono st.Hl «barrali» 
circa un 80% di no al nuclea¬ 
re, 

E un grande «No Nukes», 
particolarmente additato 
dal tanti stranieri a passeg¬ 
gio per vta del Fori Imperla- 
il. precedeva uno scheletro 
gonfiabile a misura reale, 
mentre nsuonava una sorta 
di- slogan-simbolo per l gto- 
vanls.simt: «Vogliamo fare 
l’amore sul prati senza esse¬ 
re conlamlnatu. 
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AQflO ALIMGNTAne Un» con 
(OTdnia oroaniHota dal Pci tPtdera 
nona forrana e Comitato ragionala) 

I) avolga oggi ore 9 30 nella Saia 
dall Orto Dotanico (largo Crist r\a di 
Svezia 241 Relaziona di Bagio 
Mannucti camunicazioftì tjj Estenno 
Mommo Ambra Lonodo Giorgio 
Tacce Oariela Valonimi Antonio 
Rosaio C ansarlo Bozzetto conciu 
aioni di Marcello Stefanini Rreneda 
GoRrado Oemm 

NUOVE PROFESSIONI E tocia > 
ti poli mduatriBiB Sul tema la t« 
none Italiana dona Sioc iSociati in 
larnational* pour I Enceignameni 
commarciaia) ha mdaito un conva 
nno m programma par oggi nella Sala 
Sptthoovar — Uniona Camera Com< 


marcio — P zza Sallustio 21 Dalle 
tS30ttalulo introduzione relazio 
ne di Luigi fray ordinario di econo 
mia dal lavoro e numerosi miorvonti 
NUCLEARE Doman e venerdì 
dalle ore 16 alla 19 e trenta o'esid o 
antinucinare a piazza Venezia del 
contro por I ambiente della Fgci di 
Biribuziono di malor alo e controin 
formazione m contemporanea con la 
confotonia eneiget ca 
IL MESTIERE DEL CRITICO — Il 
seminano laboratorio doli Odradok 
su iL opera e la scrii tura artistican ha 
il prossimo appuntamento vonord 
Oro 17 con Enri co Chezzi su «Tolo 
visiono! Il luogoi sempre lo stesso i 
Libreria ili Leuloi di v a Monto Brian 

CONTAGI TUMORI » LAmmmi 


sirazione provinciale di Viterbo raf 
forza il (Contro di sostegno por la 
lotto contro I tumor » con un nuovo 0 
gratulo servzm a disposizione del 
c liad no II Conno por la nab I laz o 
no dolo donno majieciom «aioi» 
Vono di olir, oro 17 no lo so a del o 
conforonze d v a Saffi 49 vorrà con 
sognala l artrezzaiura noi rorso di 
una Dubbi ca man lesiar ono 
MAGIA DELLA MATICA - Qqg 
ore 2 I crjnsjcio ncontro d ball lo 
organ zzato dal C ub Monievoccho 
Ip arra Moniivcrct o Gal Sul toma 
reiaz ona Enn o Puros 
CIPIA — Nella sedo di piazza B 
Ca roti 2 venord alle 20 45 confo 
tenta d Franco Caivor o su da rad e 
stes a ogg pr nc p oporativ o poss 
bill app* cazion ■ 


Il colpo di poche centinaia di migliaia di lire in un negozio sulla Casilina 


Giovane ucciso 

Hanno sparato due carabinieri in borghese 

L’uomo non ancora identificato - Si tratta di un tossicodipendente della zona? - L’allarme dato dalla cassiera - Non è stata ancora 
chiarita la dinamica della sparatoria • L’inutile corsa all’ospedale San Gioianni - Si ipotizza l’esistenza di un complice 




m CABAVAOQIO - Tredici I» 
moti dipinti Galleria nazionale d arte 
arttica (Via delia Quadro Fontano 
13) Ora 9 19 festivi 9 13 lunedi 
chiuso Fino al 28 febbraio 

■ ARHAOOITES 8CENT8 - 
Profumi a coimen dal mondo enti 
co Quelli di Roma impanale ncotlrui 
t'daCnr tipoi'Ziona di oggetti a di 
Pfodotti di toilatiei dell epoca Fon 
dazione Sotgiu via dei Banco di San 
lo Spirilo 4^2 Orano 14 20 festivi 
10 20 Fino all 8 marzo 

■ ARCHITETTURA GIAPPONE- 
BE — La stona attraverso le foto 
grafia tsntuio giapponese di cultura 
Via Qramaci 74 Ora 10 13 a 
1S 19 aabaio 10 13 domenica 
chiuso Fino al 28 febbraio 

M PLAC6 16 — Mostra parfoi 
manco di vidoopittura a video scullu 
re di Bnan Cno con musiche dell au 
torà Al Casino dell Aurora Palazzo 
PaliBvicini Rospigliosi via XXiV 
Maggio Ora ISSO 23 martedì 
giovedì a sabato anche 9 30 13 30 
ilngrasso lira 6 000) Fino al t mar 

if I MOBILI DEI MAESTRI - La 
ricostruzione degli arredi dei piu fa 


mesi architetti moderni accompo 
gnati da studi analitici dati storici e 
grafici Palazzo Braschi piazza 5 
Pantaleo Ore 9 13 30 martedì 
giovedì a sabato anche 17 19 30 
domenica 9 13 Lunedi chiuso Fino 
al 1* marzo Ingrosso L 4 000 

■ PARIOf FANTASTICA E RO 

MANTICA LE INCISIONI DI 
CHARLES MERYON 

I1821-166B) -> Per la pnma volta 
in Italia cinquanta acguetorti dell in 
cisora francese una prezioso testi 
monianta della Parigi prima dei 
•grandi travauii del prefetto Haus 
smann Polazzo Bnaschi Piazza S 
Pantaleo fanali 9 13 30 martedì 
giovedì e sabato anche 17 20 fosti 
VI 9 13 lunedi chiuso Fino al 1' 
marzo 

■ ROMA 1848-1849 — Delle ri 
(orme di Pio IX alla Repubblica Ro 
mona Documentazione d archivio e 
immagini d epoca Museo del follilo 
re Piazza S Egdio Oro 9 13 30 o 
17 19 30 domenica 9 13 lunocfi 
chiuso Fino al 15 marzo 

■ MANIFESTI PER DUE CITTA 
Roma a Napoli Opere di grafici 

cartonisti vignettisti illusireton 
Istituto nazionale per le Grafica 


Taccuino 


Numeri utili 

Beeeorso pubblico d amergania 
113 Cazebinierl 112 Questura 
Oanirala 4686 Vigili del fuoco 
44444 Cri ambulanze SlOO 
Quardia madia# 478674 1 2 3 4 
Pronto loeeorso oeulisilco 
bipadala oftalmico 317041 Poll- 
«linlao 490887 CTO 817931 
litltuil Plaiotaraple) Oipadallar) 
8333473 laiitule Matarne Rtgi- 
na Ciana 3696S98 (adtute Ragl- 
ha Elana 49881 lititutoSinGal- 
lloane 884831 • Oipidala dal 
■ambino Oaaù 6867964 Ospa- 
Olla Ó Eastman 490043 • Oioa- 
Gala Patabanafraiaili 8B73f • 
OapadaTa C Porlanint 8684641 
Ospadali Nuove Ragina Margha- 
rliallB44 Oapadalt Olialmlao di 
Roma 317041 OspadalaPolleU- 
niopA Qamalll33061 Oapadala 
■ Camillo 66701 Oapadala 8 

J arlo di Nancy 6381841 Ospa- 
■la 8 eugenie 8638803 Ospa- 
Pala i Filippo Nari 330081 
Oapadala 8 Oiacomo In Augusta 
8736 Oapadala S Giovanni 
77081 Oapadala ■ Maria dalla 
Pitiè 33081 Oapadala 8 Spirito 

S 8090I-Oapadala L Spallaniani 
84031 Oapadala Spelvarini 
8330860 • Aellatlnieo Umbtito I 
480771 8anaua urganta 
4888378 • 7878893 Caniroan- 
livafar» 490063 Igtorne) 
4967972 Inotia) Àmadlaansian 
li madia! domiciliata utqanta diur 
na noituina faanvil 6810280 
Laboratorio odentetoeniae 


Il partito 


RINVIO DEL CP E DELLA CFC - 2QNA EUR 8PINACETO 
La riunioni del CI e delle do prevista ore 17 30 all Eur assemblea su iSvi 
per oggi 4 rinviata a lunedi 2/3 alle luppo viabiiiti provinciale con ti 
ora 17 in Itdaraiiona con sliOdg compagno Giulio Bencini 
sOiaeuaiiona ad approvazione dei bi 20NA ITALIA TIBURTINA 
lancio GonsunlivQ 1986 a diacuaaio- 20 30 riunione del gruppo 
na dal bilancio pravaniivo 1887» Cvcoacnziona allargalo con 


20 30 riunione del gruppo della III 
Circoacriziona allargalo con il com 


l’Unità 

CON IL LIBRO IN OMAGGIO 

SUU'/lk IDS 

SABATO 28 

per le prime rlstempa del vocabolario 
AIDS un primo elenco delle seiìonl 
Impegnate 

TRIONFALE 50 

ALESSANDRINA 100 

MONTEMARIO 200 

SEZIONE SANITÀ ,,qo 

FEDERAZIONE 

RM 16 200 

ACILIA 30 

BORGO PRATI 80 

CAMPO MARZIO 150 

ATAC TOR SAPIENZA 50 

PRENOTARE CON SOLLECITUDINE 

lA RIFORMA 

ORBANIZZATIVA DEL P.C.I. 

I CENTRI DI IMimmA 
PDLITICA E CULTURALE 

SABATO 28 FEBBRAIO 1987 - ORE 10,30 
presso Safa Stampa Direziona Pci 
in VIA DEI POLACCHI. 43 
partecipano 
GAVINO ANGIUS 
della Segreteria Nazionale Pci 
GOFFREDO BETTINI 
Segretario della Federazione Romana 
MARIO TRONTI 

del C C 6 deila Segreteria Federezione Romana 
(DSSil) Federazione Romana del PCI 


presso la Calcografia nazionale Via 
della Siamper a 6 Ore 9 13 sabato 
anche 16 19 Fino al 16 marzo 

■ CHEF D EURE — Orologi di ar 
listi veri labi nvisiali rentorpre 
tati r disegnai Libreria Ad'a VaS 
Caler na do S ona 61 Ore 10 13e 

16 20 Domenica chiuso Fino al 10 
marzo 

■ RICERCA DEMOLOGICA -> 

Prosegue presso il Centro di Oocu 
mertiazione sullo tradizioni popolari 
della Provincia di Roma la mostra 
«Allumiere Tolta Canale Monterà 
no tre laboratori di ricerca demologi 
ca sulle iradzioni d un terrnonc* 
Por gruppi e scolaresche la mostra 
Viano aperia per eppuniamonio (il 
40 60 /91 -* Roma e 

0766/96010 — Ailuniiere. F no al 
IO marzo 

■ IMPRESSIONI 01 FRANCIA ~ 
Moslia toiogralica organ zzala dal 

I uMicio lingu st ro doli Ambasciata 
di Francia presso il museo del loiv o 
re m p azza Snnt Eg et o n 1 (Trame 
vere) Orvi mancai dalle 17 30 oHo 
19 30 0 01.odi dallo 9 a lo 13 e dalle 

17 allo 19 30 mercolecf vonorcTi 
saboio 0 domonca dalle 9 alle 
13 30 Fino al 1 marzo 


BR8i 0 312681 2 3 Farmacia d 
turno lonaeeiio 1921 Salano No 
I mentano 1922 Est 1923 Eur 
, 1924 Aurelio Flaminio 1926 Soc- 
! eorao stradala Ad giorno e notte 
I 116 viabilità 4212 Acaa guasti 
' 8782241 87&431& 87991 

I Enel 3606681 Gas pronto inier 
vento 6107 Nattttia urbana ri 
mozione oggeili ingombranti 
8403333 Vigili urbani 67691 
Caniro Informailona diaocGupat) 
Gg»77017) 

Giornalai di netta 

Quello 4 I elenco dalla edicole dove 
' dopo le meizanoiie è possibile irò 
; vere I quotidiani freschi di siampa 
i Mlnotll a viale Manzoni Meglstrl- 
ni a viale Manzoni PleronI e via Ve 
neio Gigli a vii Veneto Cempone- 
BohlaiieoeiierisColonna DeSentia 
e via del Tritone Cioeeo e corso 
Francia 

Farmacie notturna 

APPIO Fermeoia Primavere vieAp | 
pie Nuove 2U/A AURCLIOi Far 
macia Ciehi via Bonifazi 12 i 
C8QU1LINO. Farmacia Cristo Ra dei 
ferrovieri Gallane Toste stazione 
Termini (fino ora 241 Farmacie De 
Luca vie Cavour 2 iURi Farmacia 
imbasi viale Europa 76 LUDOVI- 
81 FarmMia Iniarnazionale puzza 
Barbarmi 49 MONTI Farmacie Pi 
ren vie Nazionela 226 PARIGLI. | 
Farmacie Tre Madonna vie Beriolo | 
ni 8 PIETRAlATAt Farmacia Re 
mundo Meniariolo vie Tiburtina I 


ZONA EUR BPINACETO • 


437 CENTRO Farmaci» Ooncchi 
via XX Soilomliro 17 FarmncaSpi 
nodi va Arenula 73 PORTUEN 
SE Farmaca Portuenso va Por 
tuonsQ 425 PRENESTINO LASI- 
CANO Farmacia Collatma via Col 
Ialina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienio 2i3 
Farmacia Risorgimento piazza Ri 
BorgimoniQ 44 QUAORARO-CI- 
NECITTA don eoscoi Farmacie 
Cmocitid viaTuscolana 927 TRIE¬ 
STE Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emereniia 
na via Nemorense 162 MONTE 
SACRO Farmacia Gravina via No 
montana 664 TOR 01 QUINTO’ 
Farmacia Chtmiea via Fiammia Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Par 
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Qosico via 
Lunghezza 38 NOMENTANO 
Farmacia Di Ciusoppe pazzaMaisa 
Corrara 110 QIANICOLENSE Far 
macia Garroni p azza San Q/avanni 
di Dio 14 MARCONI Foiniaeia 
Marconi viale Marconi 178 ACI- 
LIA Farmacia Angoli Sufalml via 
6onichi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo vioOitionse 166 

Lutto 

i scomparso II compagno Fausto 
0 Andrea della sezione Preneaiino 
Al lamilisri giungerlo le condoglianze 
della sezione Preneatmo delta zona 
Prenestma della federazione dell U 
mia 


I panno F Granone 
ZONA OSTIENSE COLOMBO — 
Presso la soz Garbaieiia alle ore 

17 30 attivo delle compagno su «Le 
I carta della donna e I 8 marzo» con la 

compagna M Teloni 
AURELIA — Oro 18 riunioni di ca 
soggiaio su «La carta delle donno» 
con la compagna Mensa Allocca 
ATAC SUO — Oggi alle ore 16 nel 
la Sala convegni dei deposito di Tor 
Sapienza assemblea su «Trafl co e 
trasporti» con i compagni U Velare 
L Penetra P Rosselli 
ALESSANDRINA E NUOVA 
< ALESSANDRINA -> Oro 16 ad 
Alessandrina contereriza su «Il Pci 
' dal 1969 al 1979» con il compagno 
A Cipriani 

I ENTI LOCALI Ora 15 30 riunione 
I delle compagne con Grana Ardito 
SEZIONE SERVIZI SOCIALI — 
Ore 16 in federazione coordinamen 
to Centri anziani su «Situazione dei 
cenirii con ■ compagni M Morante 
A Daitagla 

RINVIO RIUNIONE SU lACP E IN¬ 
SEDIAMENTI COMUNALI ->■ La 
riunione prevista per oggi i rinviata a 
mercole^ 4/3 alle ore 17 in ledere 
zione 

ATTIVO DEI COMUNISTI IMPE¬ 
GNATI NELLO SPORT — Cioved) 
26 febbraio alle ore 17 in fedorazio 
ne riunione in preparazione della con 
ferenza sullo sport con il compagno 
C Siena 

ATTIVO DEI COMUNISTI AERO¬ 
PORTUALI — Oggi a/le oro 17 
presso la sez Fiumic no Catalani nu 
mone m preparazione della conferen 
za di pioduz one dei uasporto aereo 
con Domenico leardi 

Tappa del 
tesseramento 
del 23 febbraio 

FEDERAZIONE ROMANA — 
ZZ031 lesEQre (69 01%) -.176 
tessere rispetto alla stessa data dello 
scorso anno di cui 7 039 donne 
469 reclutati 657 recuperati 
ZONA CENTOCELLE QUARTIC 
CICLO 1 077 185%) 

ZONA APPIA 1 048(83 97%) 
ZONA TUSCOLANA 1 707 
(B1 75%) 

ZONA PRENESTINA 1 774 

(77 23%) 

ZONA LITORALE 1919 

(74 32%) 

ZONA SALARIA NOMENTANA 
2 070 17 1 goxil 

ZONA OSTIENSE COLOMBO 
1 749 (7 1 83%l 

ZONA CAStLINA 961(69 34%) 
ZONA PORTUENSE GIANiCO- 
LENSE 1 753(66%) 

ZONA NORD 2 138 (65 97%) 
ZONA TIBURTINA 2 760 
(63 46%) 

ZONA CENTRO 2 191 (56 84%) 
ZONA EUR SPINACETO 044 

152 82%) 

SEZIONI VARIE 610(56 46%) 
COMiTATO REGIONALE — É 
convocata por ogg alle ore 15 pres 
80 d C regionale la (lunione del Cor 
d namonio loi'ov or iChioll I 
CASTELLI — GROTTAFERRATA 
ora 16 Cd su P ano tr orinale 0 nza 
t vo del pari io (Fon n ) SEGNI oro 

18 Cd iDinoipli ) 

CIVITAVECCHIA — RADIO ON 
DAZ2URBA cxo 16 (zona lago 
97 M H/ n Fm) Cons giro co 
menale d> TREVIGNANO Lottizza 
! zinne S Ooiardrtcìlo 
, RitTI - PASSO CORESE ore 15 
! riunione del gruppo comunista della 
Usi R12 IPerii) 

I TIVOL) — m loderà/one wo 15 
i cord namemo c liadmo (Roman ) 


Aveva appena rapinato un negozio di materia 
Il elettrici Due larabinieri 1 hanno uccisoduran 
te )) lireve inkeemmento. rispondendo al fuoco 
della SUA Smith vVesson i! rapinatore, non anco 
ra ideniificatoè dcscnito come bruno, tarchiato, 
dall età apparente di 30 anni era entrato net 
negozio G oime, in via Casilino nella zona «Ginr 
dinetlis poco prima delle chiusuia.alle 19 Comi 
volto scoperto e la pistola in pugno he ordinato 
alla cas<uern di consegnare 1 incasso della giorna 
la Haarraffatoailasnrigotivaqualchccentinaio 
di mila lire cd e fuggito, scappando velocemente 
, per la rampa di cemento m salita che conduce dal 
magazzino, situato m un piano interrato, alla 
strada La cassiera, Franca Mariani di 27 anni. 
I appena il rapinatore ha lasciato il negozio ha 
I dato 1 allarme In quel momento, al banco c’era 
I no due giovani carabinieri in borghese Stavano 
facendo acquisti Hanno visto luomo correre, 
contemporaneamente sentito t allarme suonare 
Armi \n pugno si sono lanciati all inseguimento 
1 testimoni raccontano che uno dei due milita 
ri in sostanza, appena fuori dal magazzino ha 
gridato ai fuggitivo di fermarsi, poi ho sparato 
verso latto (I rapinatore non si e fermato E 
salito sulla sua macchina una AM2 che aveva 
parchc(,giato proprio ii dnvonti Prima ha tenta 
to di metterla in moto poi — secondo la ver'uone 
dei rarohinieri — ha esploso un colpo dal sedile 
' di guida, fracaiisando ti vetro dello sportello late 
I rale Contro i due agenti in borghese Questihan 
{ no risposto ni fuoco L hanno colpito con un 

r roicttile al torace e 1 altro alla faccia \ iato che 
uomo respirava, I hanno caricato sullo macchi 
nn e di corsa al han Giovanni 'I\itto inutile, ai 
I arrivo m ospedale era già morto 

Il mogazzino G Stme, si trova a Giordinetti. 
un bel pezzo dopo che la Casilina ha superato 
lancilo del Raccordo anulare Grande nuovo, e 
stalo inaugurato nei 1983 E I unico punto pieno 
di luce ili questa campagna di periferia La mac¬ 
chino che doveva servire al rapinatore per lo fuga 
a due ore dalla sparatoria, sta ferma all incrocio 


tra la Casilina e via Mercandetti con il muso 
puntato verso la zona interna de) quartiere E 
unaAÌ12rossa targata Latino ed e stata rubata 
qualche giorno fa Dallo sportellodi guida ancora 
aperto si vedono tracce di sangue sulla tappezze 
ria Sui sedile e ancora poggiato la pistola che 
stringeva in pugno una Smith Wesson ’Tutt in 
torno c e clima di grande tensione Gli inquirenti 
dopo aver fatto una pnma ricostruzione della 
dinamica della rapina inseguimento e sparato¬ 
ria. hanno cercato di capire se il rapinatore ha 
agito da solo o con un complice Da alcune testi¬ 
monianze sembrerebbe che ad attenderlo in 
macchina et fosse un altro giovane Quando ha 
aenuio i primi spari si e dileguato 
•E sembrato molta agitato —■ ha detto uno 
degli impiegati della ditta di materiali elettrici 
—, ha preso solo una manciata di soldi ed è scap 
paio Forse e un tossicodipendente» «Tossicodi¬ 
pendente e probabilmente della zona» commenta 
la gente, ferma sul luogo della sparatoria La sua 
auto era pronta a partire verio via Mercandetti 
questo e I elemento che farebbe ipotizzare che si 
tratti di abitante del posto che conosceva bene 
sia il magazzino che le vie giunte per la fuga, 
evitando la Casilma.aquetl oro intasata dal traf 
fico A tarda sera il rapinatore oncora non era 
stato identificato in tasca non aveva documenti 
ma numerosi assegni c tre milioni di lire in conta 
ti che potrebbero essere il fruito delle rapine 
fatte in giornate Gli sono stme prese le impronte 
digitoli, la Cnminal|>nl sta facendo ricerche per 
vedere se ha precedenti (lonnli 

bui luogo della spnroinria si avv icina un giov a 
ne con gli occhi rossi da) pianto Chiede ai croni 
sti se II rapinatore c morto Gli dicono di si, si 
volta ed esplode la sua rabbia dando un calcio ad 
un pezzo oi copertone sul marcmpiede Fot sale 
nelrouto che I aspetta con a bordo alt ri 3 ragaz 
ZI e SI dilegua nel buio allontanandosi da lioma 
Un amico del rapinatore ucciso > 



I GII oggetti rubati al Museo 


Mentre la Regione corre 
frettolosamente al ripari per 
Il disastro eeoJoglco di Ria* 
no, ad Anzio esplodo un caso 
analogo Numerosi bidoni di 
scorie tossiche giacciono ab¬ 
bandonati da anni sullo rive 
del fosso Sant’Anastaslo La 
denuncia ò venuta dallo 
stesso sindaco di Anzio, Oiu- 
Ilo D'Amico, che ha raccon¬ 
tato come I fusti nocivi, da 
cinque anni siano tra terreno 
cd erba, corrosi, lacerati e 
scoperchiati, non lontano 
dalla discarica comunale di 
Anzio Co li gettò la ditta 
•RecordatI* di Aprllla. spe¬ 
rando che Toporazlone pas¬ 
sasse Inosservata Se ne ac¬ 
corse la Lega ambiente, fece 
la denuncia c la magistratu¬ 
ra apri un'inchiesta La «Re- 
cordati», colpevole dello 
scempio ecologico, fu con¬ 
dannata al pagamento di 
duecento milioni Quella ci¬ 
fra, stanziata per la bonifica, 
servi alla Mannesmann (la 
stessa che sta lavorando a 
Riano), soltanto per iniziare 
l lavori Per completarti era¬ 
no necessari 450 milioni Co¬ 
si Il lavoro di chiusura erme¬ 
tica del bidoni e di costruzio¬ 
ne di una struttura di conte¬ 
nimento di cemento, rimase 
a mela Oggi, pericolosa¬ 
mente, cosi come c successo 


Un altro caso come a Riano mentre la Regione stanzia 500 milioni 

Una discarica di veleni ad Anzio 
Il sindaco: «Nessuno ci aiuta...» 



Riano: «1 
lavoro per 
ricoprire I 
bidoni tossici 


a Riano. I fusti si sono lace¬ 
rati I) contenuto velenoso è 
uscito fuori, mischiandosi 
con Tacqua 

•Abbiamo chiesto aiuto a 
tutte le istituzioni — ha det¬ 
to (( sindaco di Anzio —, a i 
Prefettura, Regione e Prole- | 
ztone civile, non cl hanno | 
neanche risposto» I 

Invece per Riano 1 primi ' 
risultati della mobilitazione 
per lo sgombero immediato 
dell'ex cava di tufo, si stanno 
vedendo La Regione, dopo i 
primi cento milioni, ne ha 
stanziati altri 500. che servi¬ 
ranno alla Mannesman per 
sistemare definitivamente I 
fusti di scorie velenoso Le 
sostanze tossiche dopo esse¬ 
re state sistemate in bidoni 
nuovi, partiranno probabil¬ 
mente per Porto Marghcra, 
per rinertlzzazlone e la ter- 
modlstruzione Inoltre la 


Mannesman farà anche del¬ 
le ricerche nella zona, per ve¬ 
dere cosa c’è sottoterra Sa¬ 
ranno fatti anche serie di 
■carotaggi» per Individuare 
le arce di eventuale interra¬ 
mento 

Intanto nella cava delle 
scorie «dimenticate», I lavori 
procedono a rumo serrato 
Operai chiusi nelle loro tute 
gialle, con tanto di maschera 
In faccia, si danno da fare 
per chiudere nel nuovi fusti, 
nel minor tempo possibile, lo 
sostan-e che da anni sono ri¬ 
maste nel terreno, ad inqul- 
narl(3 Sembra che le denun¬ 
ce dell'Unità abbiano avuto 
un effetto positivo Non solo 
i lavori sono celermente Ini¬ 
ziati, le pubbliche ammini¬ 
strazioni Intervenute, ma so¬ 
no Iniziate anche le analisi 
accurate, del terreno e delle 
acque, da parte dell Enea e 


Colpo da mezzo 
miliardo 
al museo delia 
civiltà romana 


Colpo dn mezzo mlliatdo al 
musco della civiltà romana 
airi ur Con la facilità di Arse¬ 
nio I upin I ladri sono entrati 
senza alcuna difficoKà nei 
musco della civiltà moderna 
cd hanno portato via alcuni 
-pezzi- d argento che riprodu¬ 
cevano tesori d'epoca romana, 
hi tratta di 9 oggetti In tutto. 
Gli originali, scomparsi da 
tempo o custoditi In altri tuo» 
ghi non saranno molto facili 
da raggiungere e proprio per 
questo i) danno che nc ha ricn» 
vaio il nuiscfl si aggira attorno 
ai lOU nulioni I ladri nostrani 
però benché fortunati non 
av cv ano -lo classe- del celebre 
protagonisia della letteratura 
gialla il colpo per loro è stalo 
facile eomc fare una paleg¬ 
giata solo perché il museo è 

C raticamento incustodito. E 
astata una scala per entrare 
dalla fincsira c Urtare via 
dalle velrlnctte le argenterie 
romane. 


della Usi Rm 10. 

S'ò rotta, Insomma, la cor¬ 
tina di silenzio Ma dopo 
Riano, Il «caso Anzio», ao* 
stanzialmente analogo, fa ri¬ 
flettere quanti bidoni, pieni 
di scorie tossiche, sono spar¬ 
si, dimenticati, nelle più di¬ 
sparato discariche del LazioT 
Nella regione esistono sola¬ 
mente due depositi autorts- 
zatt allo stoccaggio di so¬ 
stanze nocive uno sta a Po- 
mezia ed è l'Ecoeentro, i'at- 
tro a Civitavecchia, è di Ma¬ 
rio Oorruccl. Questa matti¬ 
na U consiglio regionale di¬ 
scuterà due intcrrogaslonU 
una del Pel, l'altra d) Dp, au 
Riuno, con ogni probabilità 
si parlerà anche del bidoni 
abbandonati sulla riva del 
fosso di Sant'Anostaslo, 
Sempre stamattina a) Palat- 
20 di giuatuia il giudice 
Istruttore Claudio D'Angelo 
interrogherà 1 sci Imputati 
nel «caso Rlano» 1 due pro¬ 
prietari della «Recuperi 
Mentana», Otello Granari e 
Fiorella Zorbo; U sindaco di 
Riano Elvezlo Bocci e l'uffi¬ 
ciale sanitario Loreto De 
Santts, due funzionari regio¬ 
nali, Orazio lozzla e Manlio 
Mondino 

Antonio CIprIini 


Secondo i carabinieri Marco Zaccardini era finito in un giro di malavita dal quale non era riuscito a uscire 

Ragazzo decapitato: l’ha condannato un ricatto? 


VITERBO — In quale sporco 
giro si era cacciato Marco 
Zaccardini, Il giovane trova¬ 
to morto e decapitato nella 
campagna di Graffignano? 
Che 11 giovane abbia parteci¬ 
pato a qualche «Impresa» con 
1 quattro presunti assassini 
Oppure che abbia tentalo di 
ricattarli dopo aver saputo 
qualcosa di losco’ Con cer¬ 
tezza non e possibile dirlo, 
ma gli investigatori sembra 
che puntino sempre piu all i- 
polesl di una morte legala a 


qualche furto di animali o al¬ 
ta ricettazione La stessa fe¬ 
rocia del delitto e le stesse 
macabre modalità confer¬ 
merebbero l'Ipotesi, ancora 
però da verificare I carabi¬ 
nieri da tempo tenevano sot¬ 
to controllo l fratelli Maloll- 
no. boscaloll, perché sospet- 
: tati di aver compiuto furti di 
bestiame In provincia Lu- 
; ciano Pampana conosceva 
: da tempo sla la vittima, sla I 
fratelli Malollno. perche ave- 
: va un cosale a Viterbo dove 


lo stesso Zaccardini scmbia 
che si recasse spesso La set¬ 
timana prima della sua mor¬ 
te. Marco si era fatto presta¬ 
re da Pampana circa un mi¬ 
lione, con cui avrebbe pagato 
anche lo stereo appena In¬ 
stallato sulla sua auto da un 
amico di Fabrica di Roma, 
paese In cui era fidanzato li 
venerdì della sua morte 
Marco Zaccardini è andato 
al casale di Pampana, poi In 
quello vicino dei due fratelli, 
e 1) e scoppiata una violenta 


lite Perché*» Che tipo di lite 
può portare ad una esecuzio¬ 
ne cosi spietata? Gli stessi ri¬ 
sultati tìcH'autopsla, secon¬ 
do alcune Indiscrezioni, te¬ 
stimonierebbero di una pre¬ 
cisa determinazione ad ucci¬ 
dere In chi ha vibrato quel 
colpi d'ascia ciò esclude che 
la situazione possa essere 
sfuggita di mano al presunti 
assassini Che in quella riu¬ 
nione al casale del Maialino 1 
cinque dovessero dividersi 11 
provento di qualche «azione* 


condotta Insieme? Ma forse 
la ferocia con cui è stato uc¬ 
ciso spinge piu verso 1 ipotesi 
di un ricatto o di una minac¬ 
cia per cui gli avrebbero 
troncalo la lesta, quasi come 
In un macabro rituale An¬ 
che l) fatto che davanti alla 
stradina in cut il corpo e sta¬ 
lo ritrovato, una ventina di 
giorni fa cl sia sialo un furio 
di vitelli spinge In questa di¬ 
rezione D altronde si era già 
frantumata in que-.tl giorni, 
la figura di Marco Zaccnrdi- 
nl come ragazzo «tranquillo e 
bonaccione» Anche 1 genito¬ 


ri, Infatti, sembra che fosse¬ 
ro preoccupati per I compor¬ 
tamenti del figlio Ieri a Civi¬ 
ta Castellana, dove Marco 
era nato e viveva, una folla 
commossa ha partecipalo al 
suol funerali, senza riuscire 
ancora a capire il perché di 
una morte così orribile Peri 
suol tanti amici Marco era o 
rimane un ragazzo tranquil¬ 
lo con cui era sempre piace¬ 
vole discutere o giocare a bi¬ 
liardo 

Stefano PolaccM 


Nomine, salta di nuovo l’incontro 
Dura protesta dei comunisti 

Il «indaco SiRnorello ho informato la conferenza dei capiRriippo 
che neanche un sera la maggioranza pentopartito era in grado di 
possare all esame delle proposte dei consigli di amministrazione 
delle aziende La responsabilità e «tata attribuita ad esigenze del 
P«di il CUI capogruppo peraltro non ha neanche avuto la correttez 
za di informare direttamente e non e venuto alla riunione «E la 
prova di un ulteriore aggravamento dello «tato delia istituzione 
comunale prodotto dalla moggioranza pentapartito e da Signore! 

10 che non esercita in alcun modo i compiti doverosi di garanio 
delle prerogative dei consiglio comunale di cui e presidente — ha 
detto Franca Prisco capogruppocomunista E ancora piu grave la 
inadempienza dei sindaco e della giunta anche in considerazione 
del fatto che nell ambito delle nomine peri consigli di amministra 
zione rientrano i rinnovi dei comitati di gestione delle Usi che 
devono essere comunque rinnovati entro il 16 marzo 11 gruppo 
comunista ho deciso d» non avallare i ritardi e di non partecipare 
piu alla decisione di calendari di lavoro che non vengono mai 
riBpcltutit 

Manifestazione contro 

11 massacro dei palestinesi 

Alle 17 30divencrdlin piarzaCampode’Fion si terrà una manife 
stazione contro il massacro dot palestinesi nei campi del Liliano 
per I autodeterminazione di questo popolo e il riconoscimento 
dell Otp Alla manifestazione organizzata dalla Lega mternaziona 


le dei diritti dei popoli e dal Comitato Italia Palestina interver 
ranno Antonio Loche, Pino Marango, Edo Ronchi, Antonio Rubbi 
ed esponenti dell Olp 

Condannato a 4 mesi per abusivismo 
presidente della XX Usi 

' Il 12 gennaio scorso il pretore Bresciano della V sezione penale ha 
condannato a quattro mesi di reclusione Luigi Diaeo presidente 
socialdemocratico della XX Usi Avrebbe commesso il reato di 
lottizzazione abusiva in località Monte Comineto nel parco di 
\cio Diaeo ha presentato ricorso ed e a piede libero 

«Rinnovamento delle istituzioni» 
un dibattito con Nilde Jotti 

«Sviluppo della democrazia e rinnovamento delle istituzioni re 
pubblicane» e questo il tema di un dibattito che si svolger» venerdì ' 
a Civitavecchia alle ore 17 presso il cinema Galleria All mconiro 
parteciperà Nilde lotti Al termine verro inaugurola la nuova sede 
dello Federazione di Civitavecchia in via l>ampolini 8 

Massimo Pompili eletto 
segretario della zona Centro 

A conclusione della conferenza della zona Centro presieduta da 
Goffredo UeUini segrctorio della Federazione comunista di H» 
ma il Comitato di zona ha eletto oli unanimità il compagno Massi 
mo Pompili segretario della zona di partito del centro storico 1 


compagni hanno ringraziato Mano 'Tuve, segretario uscente, pee 
! I intelligente lavoro svolto in questi anni nel Partito della sona 
I Centro 

Assemblee e referendum 
I docenti giudicano il contratto 

Gli insegnanti giudicano 1 ipotesi di contratto firmata il 9 febbraio 
scorso A Hotnn fino al IO marzo ci saranno 262 assemblee che 
dovranno concludersi con delle mozioni e saranno valide solo con 
la presenza del 50 percento piu uno degli addetti Da! Sai 9 manto 
parie anche il referendum indetto dallo Cgil sui punti del contrat¬ 
to le modalità di votazione e di spoglio delle schede sono fatte ta 
modo dn garantire la massima trasparenza 

Campidoglio: gli assegnatari lacp 
hanno sospeso l’occupazione 

Una delegazione dei legittimi assegnatari degli alloggi deU’lacp di 
Torriviiihin che da venerdì occupavano la i-nìa consiliare dei 
Compiaoglio nciompagnati dal prisidentedell laip Mastrorowilo 
edili assessore alla Casa Castrucii e stata ricevuta dal quealorn di 
Roma doli Monarca, il quale ho assicuralo che nel corno dell* 
prossima settimana avranno luogo le operazioni di agombero che 
consentiranno agl) assegnatari di prendere possesso (lei lorofetfrt- 
timi appartami nli L lacp ha invitatogli assegnalnn a aottoacriv*- 
rt oggi I contratti definitivi di locazione Gli assegnatari hatma 
doii&o di interrompere l occupozione ma hanno affermalo la Itwo 
volontà di riprendere la lotta anche in forme piu dure e deviòn 
quaton entro la prò ,sima settimana non si dovessero avere imuL 
tali programmati 
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l’Unità - ROMA-REGtONE 


La chiusura di alcune zone del Centro non trova tutti d’accordo 

«Più diffiGne andare al lavoro» 


Così Fìmpìegato lascia Tauto per il bus 


iDls&gl? Non direi, visto 
che abito qui dietro. Chiusu¬ 
ra 0 non chiusura, per me 
non esistono problemi*. 
1 ,'lmpleeato della sede cen¬ 
trale del Banco di Napoli In 
via del Parlamento si conge¬ 
da con un sorriso. Sono gli 
inconvenienti del sondaggi 
volanti: su dieci Intervistati, 
ce ne sono sempre almeno 
tre 0 quattro per I quali le do- 
rnando non hanno senso. 
Stavolta si parta di centro, 
delle chiusure di settori (il S**) 
e di strade (Fori Imperiali e 
S. Marco), delle difficoltà o 
del benefici che ne sarebbero 
derivati per quanti al centro 
sono costretti a recarsi ogni 
giorno per lavoro. 

*A me queste misure han¬ 
no complicato ulteriormente 
la vita*. Basta spostarsi di 
uno sportello e il problema i 
risolto. Lo giovane impiega¬ 
ta, capelli scuri e naso a pun¬ 
ta, sembra non aspettare al¬ 
tro che un intervistatore per 
sfogare tulio il suo malumo¬ 
re. «Abito sulla Casilina —• 
spiego —, Devo per forza ve¬ 
ntre In macchina. Alle otto 
entro in ufficio, e prima ac¬ 
compagno I bambini, che 
vanno a scuola a piazza Vit¬ 
torio. Fino a saboto scorso 
raggiungevo con la macchi¬ 
na via del Fori Imperlali, do¬ 
ve o'ò un ampio parcheggio, 
quindi venivo In banca. 
Adesso sono costretta ad 
uscire di casa venti, trenta 
minuti prima, a lasciare la 
macchina dalle parti di via 
Merulana e a prendere un 
autobus, il più dello volte af- 
(oUatlialmot. 


Molti si lamentano per la ressa 
sui mezzi pubblici 
Tra i commercianti, l’opinione 
prevalente è che i provvedimenti 
antitraffico abbiano ridotto 
l’afflusso dei clienti, ma 
qualcuno ricorda che febbraio 
è sempre poco propizio agli affari 




«L’Impressione generale è 
che li centro sla più calmo, 
ma le vendite sono calate, 
forse perché è febbraio, che è 
sempre stato un mese poco 
propizio agli affari*. La si¬ 
gnora Funaro, proprietaria 
deiromonlrno, celebre nego¬ 
zio di articoli In cuoio di via 
delle Convertite, non è pro¬ 
prio entusiasta degli ultimi 
provvedimenti antltrafflco 
presi dalla giunta capitolina. 
•Mio marito ed lo — prose- 
g^ue — veniamo da vigna 
Clara. Ci spostiamo con una 
macchina furgonata, la stes¬ 
sa che adoperiamo per le 
consegne. La lasciamo in un 
garage di via della Pallacor- 
da. Si, abbiamo un permes¬ 


so. ma è un problema cguai- 
mento, anche se quasi tutti I 
vigili della zona cl conosco¬ 
no Ed ora tremo al pensiero 
che questo permesso dovre¬ 
mo tentare di rinnovarlo*. 

DI un permesso è In pos¬ 
sesso anche 11 titolare di una 
camiceria In largo Chigi. 
•Già, ho il permesso — sospi¬ 
ra —. Ma questo non mi sal¬ 
va dalle multe, perché sono 
costretto a fermare la mac¬ 
china lungo II marciapiede. 
Quanto al traffico. In genere 
mi sembra che non cl siano 
stati grandi cambiamenti. Al 
di fuori delle zone chiuse, so¬ 
prattutto sul lungotevere, è 
pesante come sempre. Ri¬ 


flessi sulle vendite? Non mi 
sembra, anche perché di soli¬ 
to è difficile che la nostra at¬ 
tività entri nel vivo prima 
delle undici, undici e trenta». 

I commercianti dovrebbe¬ 
ro rappresentare un termo¬ 
metro attendibile. Eppure, Il 
panorama che viene definito 
dalle loro opinioni è tutt’al- 
irò che uniforme. Disagi, 
vantaggi? Sulle nuove misu¬ 
re, sui riflessi che possono 
avere avuto o che avranno 
sulle loro attività ognuno di¬ 
ce la sua. In genere, però, si 
può dire che la maggioranza 
ritiene che 1 provvedimenti 
adottati dalla giunta abbia¬ 
no dato un colpo di freno al¬ 
l'attività commerciale. 

•E come può essere diver¬ 
samente? “ commenta 11 
banchista di un bar di piazza 
S. Silvestro —. Con questi 
provvedimenti c'è meno gen¬ 
te che viene al centro, quindi 
meno clienti*. 

«Un Caio c’è stato. In questi 
giorni — confermo il titolare 
di un negozio di alimentari 
In via Elpetta —. Ma non si¬ 
gnificativo e. probabilmente, 
molto legato alla stagione*. 

•Dei cnentl, con tutto il ri¬ 
spetto, m'importa poco — 
commenta stizzito 11 com¬ 
messo di un negozio di abbi¬ 
gliamento di via della Croce 
—. Io so soltanto che la me¬ 
tropolitana, su cut viaggio 
ogni giorno per venire alla- 
voro, e più affollata dei soli¬ 
to. E questo significa un sup¬ 
plemento di stress*. A quan¬ 
do un «supplemento» di mez¬ 
zi pubblici? 

Giuliano Capecelatro 



ProtOHta del Pel alla sta- 
iionn Termini contro l'aMo- 
iuta mancanza da parte del¬ 
la giunto Signorollo e delle 
Ferruvio dello Stato di prov¬ 
vedimenti a favore del bar¬ 
boni e dogli emarginati. 

Il sit-in (al quale orano 
presenti il scgretorlo della 
foderosione comunista ro¬ 
mana, Ooffrodo Bottini, Gio¬ 
vanni Berlinguer. Franca 
Prisco, Augusto BotiagUa, 
Poiquallna Napoletano, Ma¬ 
ria Antonietta Sartori e Leda 
Colombini) al è svolto l'altra 
notte proprio olla stazione 
Termini. E la presenza del 
comunisti aveva anche t'o- 
biottivodi Impedire che dopo 
l'uno, quando la stazione 
chiude, i barboni venissero 
messi fuori. La scena pur¬ 
troppo al è ripetuta lo stesso. 
Una decina di barboni è rlu- 


Sit-in di protesta dei comunisti l’altra notte alla stazione Termini 

«I barboni 
sono cittadini 
come noi...» 


scita però a rimanere nella 
sala della biglietteria, Nel 
corso di una conferenza- 
stampa Improvvisata sotto 
la galleria della staziono il 
consigliere comunale. Augu¬ 
sto Battaglia, ha denunciato 
1 ritardi con 1 quali stanno 
procedendo t lavori di realiz¬ 
zazione dell'ostello per bar¬ 
boni nella stazione. «Dopo il 


presidio del Pel e delle forze 
del volontariato del 17 feb¬ 
braio scorso, con 11 quale sla¬ 
mo riusciti a far dormire — 
per una notte — I barboni e 
gli emarginati al riparo dal 
freddo dentro la stozlone — 
ha detto Battaglia —, dob¬ 
biamo nuovamente denun¬ 
ciare l'inscnsibilltà o l'Inca¬ 
pacità della giunta Slgnorel- 



La manifestazione a Termini in difese dei barboni 


loe della direzione delle Fer¬ 
rovie ad affrontare e risolve¬ 
re 1 problemi urgenti e vitali 
della stazionee della città*. I) 
Pel propone l'utilizzazione 
Immediata del «Centro sosta 
emigrati» (all’interno della 
stazione Termini) per un 
temporaneo ricovero nottur¬ 
no. ! comunisti chiedono 
Inoltre un preciso plano di 
emergenza che assicuri 
un'accoglienza notturna a 
tutte le persone le cui uniche 
possibilità di ricovero sono 
rimaste le stazioni Termini, 
Ostiense. Tlburtlna, lo scalo 
S. Lorenzo, la Galleria Co¬ 
lonna ed altri luoghi del cen¬ 
tro storico. Nell’Immediato 
— è stato sottolinealo nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa — 1 locali del centro sosta 
emigrati, da tempo Inutiliz¬ 
zati, protrebbero ospitare 
un'ottantina di persone. 


□ Concorsi a Roma 
e nel Lazio 

Qualifica di IMPIEGATO D’ORDINE 
15 POSTI PRESSO CAMERA DI COMMER¬ 
CIO. Fonte: O.U. 3.038. Termine pres. dom. 
11/3/87 

Qualifica di 

LAUREA ECONOMIA E COMMERCIO 
2 POSTI PRESSO ISTITUTO POLIGRAFICO 
ZECCA DELLO STATO. Fonte; Bollettino 
Zecca n. 056. Termine pres dom. 13/3/87 
Qualifica di LAUREATO 

1 POSTO PRESSO ISTITUTO POLIGRAFI¬ 
CO ZECCA DELLO STATO. Fonte: Bollettino 
Zecca 057. Termine pres dom. 15/3/87 

19 POS1I PRESSO ENEA (larie sedi). Fonte: 
O.U. 3.036. Termine pres. dom. 23/3/67. 
Qualifica di 

LAUREATO IN GIURISPRUDENZA 

2 POSTI PRESSO ISTITUTO POLIGRAFICO 
ZECCA DELLO STATO. Fonte. Bollettino 
Zecca 057. Termine pres dom. 15/3/87 

Qualifica di OPERATORE TECNICO 
1 POSTO PRESSO AEROCLUB D'ITALIA. 
Fonte- O.U, 3.036. Termine pres. dom. 
15/3/87 

Qualifica di ASSISTENTE SANITARIO 
I POSTO PRESSO USL/l APRILIA. Fonte: 
O.U 1.015 Termine pres dom. 6/3/87 
Qualifica di ASSl.SlFNTE SOCIALE 

3 POSTI PRESSO USL UM/8. Fonte: G.U. 
1.014 Termine pres dom 5/3/87 

1 POSTO PRESSO USL KIM/lt. Fonte: O.U. 
1.014. Termine pres. dom. 5/3/87 

2 POSTI PRE^O USL rR/4. Fonte: O.U. 
1.014. Termine pres dom 6/3/87 

2 POSTI PHESSO USL/1 DI APRILIA. Fonte: 
O.U. 1.016. Termine pres. dom. 6/3/87 
Qualifica di ASSISTENTE TECNICO 

1 POSTO PRESSO CNR. Fonte: G.U. 1.025. 
Termine pres. dom. 2/3/87 

Qualifica di 

AUSILIARIO SOCIO-SANITARIO 

2 POSTI PRESSO USL RM/14. Ponte; O.U. 
1.014. Termine pres. dom. 5/3/87 

9 POSTI PRESSO USL PR/4. Fonte: G.U. 
1.014. Termine pres. dom. 5/3/87 

Qualifica di AUTISTA 

300 POSTI niESSO ATAC. Fonte: B.U.R 3.04. 
Termine pres. dom. 12/3/87 
2 POSTI PRESSO USL RM/14. Fonte: O.U. 
1.014. Termine pres. dom. 5/3/87 
Qualifica di 

COLLADORATOHE AMMINISTRATIVO 
I POSTO PRESSO USL KR/4. Fonte: G.U. 
1.014. Termine pres dom. 5/3/87 
I POSTO PRESSO USL/1 DI APRILIA. Fonte: 
O.U. 1.015 Termine pres, dom. 6/3/87 
Qualifica di COMMESSO 
1 POSTO PIIESSO USL/l DI APRILIA. Fonte: 
O.U 1015 Termine pres. dom 6/3/87 
Qualifica di Dlltt'lTORK SANITARIO 
I POSTO PRESSO USL FR/I. Fonte: O.U. 
1.014. Termine pres. dom 5/3/87 

1 POSTO PRLSSO USL/l DI APRILIA. Fonte: 
O.U. 1.015. Termine pres dom. 6/3/87 

Qualifica di 

INFERMIERE PROFESSIONALE 

2 POSI! PRESSO USL RM/8. Fonte: O.U. 
1.014. Termine pres. dom. 5/3/87 

15 POSTI PRESSO USL FR/4. Fonte; O.U. 
1.014. Termine pres. dom 5/3/87 

4 POSTI PRESSO ULS/1 DI APRILIA. Ponte: 
O.U. 1.015. Termine pres. dom. 6/3/87 

Qualifica di OPLltATORE TECNICO 

10 POSTI PRl'^SSO USL FR/4. Fonte: O.U. 
1.014. Termine pres. dom. 5/3/87 


Qualifica di OSTETRICA 
6 POSTI PRESSO USL RM/8 Fonte: O l* 
1.014. Termlnepres dom B/3/87 
1 POSTO PRE:^0 USL RM/U Fonte: O.U 
1.014. Termine pres dom. 5/3/87 
Qualifica di 

PRIMARIO MEDICINA GENERALE 
1 POSTO PRESSO USL FR/1. Fonte. O.t? 
1.014 Termlnepres dom 5/3/87 

Qualifica df PRIMARIO UROLOGIA 
1 POSTO PRESSO OSPEDALE FATEBENI ■ 
FRATELLI. Fonte-G.U. 1,030 Termlnepres 
dom. 23/3/87 

Qualifica di PSICOLOGO 
5 POSTI PRESSO USL UM/8 Fonte: O.U 
1.014. Termine pres dom 5/3/87 
1 POSTO PRESSO USL ER/l. Fonte: O.U 

1 014. Termine pre.4 dom. 5/3/87 

2 POSTI PRESSO USL/1 DI APRILIA. Fonte 
G.U. 1 015. Termine pres. dom 6/3/87 

S unllflca di 
RL LMtPRSITARIO 

3 POSTI PRESSO UMM USIIA TOR VER¬ 
GATA. Fonte: G.U. 1.013. Termine pres. dom 
18/3/87 

Qualifica di 

TECNICO DI LABORATORIO 
4 POSTI PRLSSO ISL IR/1 Fonte: O.U 
1.014, Termino pres. dom 5/3/07 

• • • 

DOCUMENTI NECrSSVRI Al FINI 
DI LLA LSC'RI/U)\i: 

AL COLLOC MMEN 10 ORIÌLIG ATORIO 
DI CUI ALLA irOf.J 48J/l)8 
INVALIDI CI\ ILI. ccrttflcuio d’invalldllà, ri¬ 
lasciato dalla competente Usi In orlclnaU 
oppure copia autenticata (n b so l'invaiidit 
è inferiore al 50% l’Uff. prov.le del Lavor 
chiederà conferma della precedente vlsit 

P resso la stes.sa sede ove è stata rlconosclut 
Invalidità. Questo al fini deiravvlamcnto a 
lavoro); tesserino di disoccupazione, stato d 
famiglia. 

INVALIDI PEL LAVORO' certificato Inai 
originale o copia autenticata, tesserino di di 
soccupnzlonc, stato di famiglia 
INVALIDI DI SEU\ IZIO: modello GO/ter rila¬ 
sciato dal Ministero del Tesoro, tesserino d 
disoccupazione; stato di famiglia. 

INVALIDI CIVILI-GUFRRA: modello 69 rila¬ 
sciato da) Ministero del Tesoro, tesserino d 
disoccupazione; stato di famiglia 
SORDI: certificato rilasciato dallo Commis¬ 
sione Usi, tesserino di disoccupazione, state 
di famiglia. 

CIECIlii iscrizione all'Albo se centralinisti 
con correzione non superiore di l/lO, cartel¬ 
lino rosa di disoccupazione, stalo di famigli» 
PROFUGHI: attcstato rilasciato dalla Prefet¬ 
tura, tesserino di disoccupazione, stato di fa¬ 
miglia. 

OlO-'ANI E VEDOVE PFR SERMZIO PUB¬ 
BLICA AMMIMìb 1 RAZIONE (per causa mor¬ 
te): dichiarazione della Pubbllc-a ammlni 
strazlone dn cui dipcndcv.i li «avoralorc, sta 
to di famigUa. tettsenno di disoccupazione, 
ORFANI i:\l.DO\E PER CAUS\ i)] LAVO¬ 
RO: dichiarazione Inali, tesserino di disoccu¬ 
pazione, stalo di famiglia 
OHI-ANÌ E \ EDOV E PER CAUSA GUERRA 
certificato rilasciato dtAlla Prefettura (se l" 
tale documento non è indicato il nome del¬ 
l'orfano e/o della vedova portare per 11 figlio 
certificato di na.<:clta con paternità o por la 
vedova, certificalo di stato libero). 


A cura del Centro Informazione Disoccupati 
C.I.D. e deiruff. Stampa Cgil di Roma a dal laslo 
• Via Buonarroti. 12 • Tel. 7714270. 


didoveinquando 


A Piazza Vittorio due Pulcinella 
e parodia di «Mannaggia la Rocca» 


Plasza Vittorio col carnevale acquista una 
veste non comune. Sarà addirittura sede di 
una rievocazione storica nell'ambito del 
•Carnevale al portici* che si svolgerà da do¬ 
mani a martedì sotto 11 suo onello porticato. 

Ln rievocazione si riferisce o due eventi; al 
ritrovamento, avvenuto airEsquillno, della 
statuetta di un Pulcinella che faceva parte di 
una delle quattro maschere atcllane di epoca 
etrusco-romana. Sembra che sla II progeni¬ 
tore dcll'alluale maschera del Pulcinella e 
che In origine si chiamavo «Maccus*. Ail'as- 
aoclozlone Punto Incontro, che organizza la 
manifestazione, hanno pensato cosi di .invi- 
lare* il Pulcinella nopoloiano (Impersonato 
do Tony Cosenza) che arriverà infatti 11 gior¬ 
no di martedì grasso nel primo pomeriggio 
olla staziono Termini. Accolto da altro due 
moschcre con tamburi percorrerà via Gio¬ 
berti. All'altezza di Santa Maria Maggiore 
incontrerà una banda di organetti, la «Boslo 


big band* diretto da Ambrogio Sparagna. In¬ 
fine si dirigerà verso piazza Vittorio dove oc¬ 
cuperà un palchetto a fianco del teatrino dot 
burattini del Olantcolo di Carlo Pianladost 
(rulltmo rimasto) Avverrà così un duetto tra 
Il Pulcinella burattino c quello umano. Con¬ 
temporaneamente, dall'altra parte della 
piazza, un corteo mascheralo rievocherà 
quello ottocentesco degli stracciatloll che 
sceneggiava una parodia delle diviso militari 
con a capo 11 famosissimo «Mannaggia la 
Rocca» (Tonino Tosto) 

Sarà l'attrazione finale di un corposo pro¬ 
gramma che prevede discoteca ogni sera 
(dalle 20,30 In poi), concerti e spettacoli tea- 
troll sabato alle 20 30 II gruppo lOoly 
Frends»; martedì alle 15 «Ballo In maschera 
al portici». «Trio magico» In concerto, spetta¬ 
colo del iOruppo teatro essere-, di Tonino 
Tosto, In serata, dopo la discoteca, «Le danze 
orientali di Nashlra» e 1! concerto del •Doja- 
fra», musica africana c latlno^gmericana. 


...e finalmente la notte 

• VELENO ■— Via Sardegna 27. tei 493583 II carnovale si 
apre con una festa mascherata sul tema dell antica Roma La 
discoteca però offrirà d» lutto In particolare musica brasiliana e 
revival Domani venorefi sabato e martedì continuano i festeggia¬ 
menti senza I obbligo della maschera Ingresso lire 30 000. con. 
sumaiione IO 000 

• ANGELO AZZURRO — Via Cardinal Merry del Val 13 tei 
5800472 Domani sabato e martedì festa «Gay. gay Carneval 
'87» Veglioni spiritosissimi e premiazione dolio migliori maschero 
frappo castagnole o tanta discoteca 

• LA MAKUM8A — Via degli Olimpionici, tei 3964392 Ballo 
In maschera solo al sabato con musica dal vivo afro-cubana o 
ballerini del gruppo «Bajana» Oli Indumenti naturalmonio tropicali 
Ingresso lire 15 000 

• BLACK OUT — Via Saturnia 18. tei 7596791 Performan- 
ce da fumetto per il venerdì di Questo carnevale «l viaggi di 
Bianca» à il titolo della festa organizzata dall Art Production ispira¬ 
to in chiave carnascialesca all opera di Crepa» Ingrosso e co esu¬ 
mazione lire 12 000 

• NOTORIUS — Via San Nicola da Tolentmo 22 tei 
4746888 Tre feste con altrettanti temi e allestimenti particolari 
per domani, sabato e martedì Rispettivamente «Rosso e nero» 
tPirata» ha sala sarà trasformata in un galeone) «Gigolò e gigoiet- 
t«s» Non mancheranno gli spettacoli di cabaret demenziale di 
Claudio Belfiore Dolci e consumezione compresa noi prezzo di 
40 000 lire 

• FABULA — Via Arco dei Ginnasi 14 tei 6797075 Si 
comincia domani con «La notte delle streghe» serata a tema 
contraddistinta da astrologia computerizzata Venerdì il gruppo 
«Manicomio» che opera nel campo della moda presenta «La 




• ANZIO — Carnevale'87 per le strade della 
ritladtna, organizzato dal Connine, dall'As- 
.soclazlonc commercianti c artigiani, con la 
collaborazione di tutta la popolazione. Quo- 
st'uUIma, farà un salto nell'antica Roma In 
una parala che vedrà gladiatori, ancelle, pre¬ 
toriani 0 cavallo e la bella Poppea passeggia¬ 
re lungo l’arenile della Riviera di Ponente, 
dove Nerone bara II via alla -Corsa delle bl- 

§ he» Martedì, insieme al .Carnevale del 
amblnl-, sarà premiata la migliore «Ma¬ 
schera romana- 

• CIMI AM ceni \ - Un'orda di piccoli 
saraceni assalterà la piazza, si Impadronirà 
del tavoli imbanditi del dolci tradizionali 
(frappe, castagnole, ravioli), scacciando l po¬ 
polani Inizierà cosi a Civitavecchia 'Il gior¬ 
no piu lungo del Carnevalo» Ma 1 piu dT 150 
alunni delle elementari, coordinati dagli In¬ 
segnanti, verranno In breve sopraffalli dal¬ 
l’arrivo delle maschere Indossando costumi 


dei 600 foranno 11 loro lngrcs.so nella piazza 
del corsisti del Laboratorio teatrale Villa Al¬ 
bani Canti popolari, azioni c macchiette, a 
lungo studiati sotto In guida del regista Ca- 
polconc, prepareranno tl momento culmi¬ 
nante della festa in piazza. Al calar della se¬ 
ra. accompagnati daU'orchcstra Grand’Ila- 
Ua, l clvttnNccchlesl riprenderanno la vec¬ 
chia abitudine del ballo In maschera 
• S\M \ M \RIM l L \ — Da una esigenza 
del paese di ricollegarsi alle tradizioni che 
Identificano la sua matrice culturale, nasco¬ 
no le manifestazioni carnevoicsche di dome¬ 
nica e martedì Ventiquattro attori della 
compagnia «Clown selvaggio» Irromperanno 
In piazza Trieste e via della Libertà inscenan¬ 
do un testo di un anonimo del 200 *11 serioso 
contrasto tra Quaresima o Carnevale» Una 
festa di teatro Ideata da Benedetto Tudlnl 
curatore della regia tn piazza e promossa dal 
Comune e dalla Provincia 


Speciale carnevale 


Concorde 2: trivialità 
d’avanguardia è bello 


Se non 11 più pazzo è sicuramente 1) più eccentrico. Il car¬ 
nevale del «Concorde 2». In via Nomcntana al km 17,200, 
scatena la nuova imoda» sovietica che sta prendendo piede 
ncirOccIdentc. Slogan tra politica c trasgressione sono gli 
assi portanti del «Carnevale c triviale», organizzato da «Le 
Bandanse- il gruppo che gestisce il locale gruppo internazio¬ 
nalismo nella gtolosltà della notte. Ciò che avverrà sabato 
sera tra quelle mura affondate in scritte cirilliche c drappi 
rossi, é una mascherata di «convergenze stilistiche tra cultu¬ 
ra e trivialità d’avanguardia». 

Sarà, dunque, una festa aU’inscgna dell’anliamerlcanl- 
smo.del .pesante», per recuperare ciò che era 11 vecchio spiri¬ 
to carnascialesco popolare, trasgressivo e «volgare.. Viene 
richiesto un look sovietico, ammesso che si sappia come esso 
sla. C'è di sicuro un cocktail bar di -genere» chiamato «Stalin¬ 
grado»: ogni riferimento a fatti e persone, In questo caso, non 
e casuale SI giocherà anche con premi -ghiacciati». GII in- 
trallenlmenll a sorpresa saranno sicuramente sorprendenti 
La musica sarà quella di sempre Cccp (gruppo dairestrcmo 
filosovletlsmo estetico), Llftlba, Cure, Smlths, Clash, Pi), ec¬ 
cetera. 

Perciò, chi vuole per una sera far parte della nuova «appen¬ 
dice» russa, non dovrà far altro che spostarsi qualche cnllo- 
metro, risparmiandosi così un ben piu lungo viaggio. 

famiglia Adams» Sabato invece la mascherata sarà a tema libero 
con giochi a premi Martedì, in collaborazione con I ambasciata del 
Brasilo, serata dal titolo «Polias e zinguidun» sorprese brasiliane, 
gare di samba, dolci tipici e sorteggio con premi (biglietto aereo 
Roma-Rio) I prezzi varieranno, a seconda delle serate, dalle 20 
alle 30 000 lire 

• SAINT LOUIS —Via del Cardello 13a, tei 4745076 «Spot, 
ovvero. Adesso la pubblicità» Questo lo slogan che sabato 
inaugura il carnevale all insegna della dissacrazione della pubblici¬ 
tà Sul grande schermo-video saranno proiettati gli spot di Caro¬ 
sello dal €0 al '70. spot giapponesi o sarà allestito un set televisi¬ 
vo dove potranno esibirsi i nuovi aspiranti testimonial Per accede¬ 
rò sarà necessario reclamizzare un qualsiasi prodotto Por martedì 
invece «The face», festa di carnovale che si ispira olla omonima 
rivisto inglese o allo ultime tendenze sul travestimento In discote¬ 
ca musica inglese Video d'avanguardia 0 di moda E richiesto un 
look elegante mascherina o viso truccato 

• DONNA CLUB — Via Cassia 671. tei 3667446 Program¬ 
ma pieno por tutto il carnevalo Questa sera «Carnovale in rock • 
Too mach sox vidoos end rock n rolli», domani. «Giovedì grasso 
mescherato», pop coro a premi alte miglior» maschero venerdì, 
«Ballo ergo sum - Magisior in carnevalis» giochi e premi (un 
biglietto per Berlino), sabato nuovamente rock a volontà e ma¬ 
scherata Martedì serata finale «Frati, proti e monache di Monza» 
Tutto dedicato a Manzoni, con ingresso gratuito alle monache 
«ignudo» Musica «Da Mozart ai Clash» Slogan della serata Rivi¬ 
sitazione post-moderna della religione m senso rivoluzionario 
ospite d onore il Che. che tappezzerà la pareti del locale Dolci e 
cotillon Prezzo medio por tutte le serate 10 000 lire 

• FOLKSTUDIO — Via Gaetano Saccht 3, tei. 6892374 Per 
domani e martecfi «Happening di Carnevale» incontro festa-spet¬ 
tacolo che avrà le solite caratteristiche del localo (canzone d auto¬ 
re. blues ecc I Interverranno numerosi ospiti con scherzi, sangna, 
happe e una sala trucco a disposizione 

• GRIGIO NOTTE — Via dei Fienaroh 30b. tei 5813249 Gli 


Ronciglione, la corsa 
dei cavalli «berberi» 


È do) 1860 che a Ronciglione si «celebra» un particolare rito 
carnevalesco la famosissima corsa a \uoto del ca\.alli «ber¬ 
beri» trasferitasi da Roma, dove si lcnc\a In \ia dei Corso I 
il momento culminante di questo carnc\ alo che prendo li via 
domani con 11 festeggiamento delle piccole maschcjlne c re¬ 
lativi carri Sabato invece iniziano le semifinali tra le no\t 
scuderie (o quartieri) che si contendono il trofeo ambito, U 34 
Palio della Manna. Dlclottoc.ivalli da pia??adcl Monumenta 
Qttroversano U paese In un galoppo sfrenato per arrivare all 
solita di Monte Cavallo. La sfida riprende e si conclude mai- 
tedi, sempre alle 15,30, con la «Parala degli Ussari», corteo 
dello scuderie, sessanta personaggi in costumi francesi. 

Domenica c’è l) Corso di Gala con carri allegorici e IBGi' 
persone In maschera La giornata di lunedi c dedicata all 
gastronomia* un centinaio di buontemponi, \ .nasi rossi- 
vestiti In camici da notte, con un pitale a tracolla ripieno d 
maccheroni offrono da bere dentro l •pappagaiu* E come si 
non bastasse la «società del buontemponi della polenlata- 
offre polenta calda da un carro pieno zeppo di questo cibo 

Il tutto finisce martedì con un corteo-fiaccolata che ac 
compagna «Re Carnevale» alla sua cremazione a bordo di ui 
pallone aerostatico. 


invitati dovranno trasformarsi in un quadro contemporaneo per le 
serata unica di martedì Si raccomandano le cormei durante L 
danze Drink, castagnole, frappe e giochi per ì 5 000 lire d ingres 

VICOLO 49 — Vicolo dei Soldati 4? tot 6875440 Domar» 
festa con maschere e costumi sudamericani sabato musica t 
balli dei «ruggenti» anni 30 con (New Orleans lazz blues) il tno 
«Calliope» venerdì, musica brasiliana con Paulo o Jonos martori) 
addio al carnevalo con mascherata libera premio alla mascher,» 
piu bolla e originale Si assicurano dolci casalinghi 

• ASPHALT JUNGLE — Via Alba 32 tei 7880741 Rocupe 
ro della trasgressività carnevalesca senza maschero nò fronzoli un 
miscuglio dei maggiori gruppi rock romani a sorpreso daranno 
vita ad un festeggiamento diverso Non mancheranno però i tradì 
zionali dolci o lo spumante Prezzo 7 000 lire 

• BIG MAMA—Vicolo S Francesco a Ripa 18 tei 582551 
Il carnevalo del locale si presenta quest anno sotto I insogna del 
blues di New Orleans Da questa sera a morcpie.fi prossimo 
direttamente dalla Louisiana suoneranno R L Burnsido & John 
Morris in una settimana di musica dedicata alle tradizioni e alh 
cultura de^ non d Amenca Per la mascherata nessun problom.i 
due gentili ma deciso ragazzo coloreranno o addobberanno a pun 
tino nti intervenuti Nntiiraimonto m nero tnnresso 12 000 tire 
® ^ENTI^ SOCIALE AL PARCO — Via Q Ramazzmi tei 
5280647 Domani ore 16 un carnevalo per il quartioro Monte 
verde-Portuense che inaugurerà la ludoteca (stanze da giochi per 
bambini) Animatori organizzeranno una festa per le gtowanissimt' 
mascherine Sabato allo 19, spettacoli gruppi musicati nare di 
^llo cabaret e cena fredda per i grandi 

• CASA DELLA PACE — Martedì sera, ali'e* Mattatoio do' 
Testacelo, carnevalo come parodia del nucleare Umani protetti e 
immunizzati, protoni o neutroni nuvolo radioitivo vagheranno per 
1 s^oni del centro mangiando frappe o castannata e danzano con 
la discoteca di Paolo Languido Da bere a Tiumi con I mfjresao 
gratuito 
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Scélti 


VOI 


Imprimé visioni : ■? 


ACADEMY HALL L 7 000 

Vn Slamila 17 Tal 42677B 


AOUIRAL 
Riuia Verbano IS 


■ Lo zoo di 
Venere 

Ricordato «t mistori do( giardino 
di Compton Houso»? Il regista 
Potor Gfoenaway fitorna con 
un film ancoro ptu omgniutico o 
— forse — oddifittura piu af 
fascinante Rocconyirlo credo 
toci, é impossibile E «opperon- 
temontou la stona di due go 
molli siamosi che lavorano in 
uno too e compiono studi un 
po sinistri sulla docomposizm 
ne del cadaveri ma ciò che 
conta (come sempre in Groona 
way} é II gusto dot cruciverba 
VISIVI la cura assoluta dsoll im 
magino il sonso mortuario aol 

10 SDorloffo Un film rompica¬ 
po, che può suscitare robbia, o 
dolina 

• AUQUSTUS 

O Melò 

Ritorna Alain Rosnois con un 
raffinato film sontimontalo am 
bientato nel mondo della musi 
ea Pierre e Marcel sono due 
violinisti, uno famoso o riverito, 
l'altro romantico ma spiantato 
Uno di loro conosco la pianista 
Romaine o nasce un turbinoso 
amore Ispirandosi a un testo 
teatrale (di Henry Bornstem) 
Rosnais motte in scena uno 
giostra di sentimenti forse piu 
formale cho autentica ma co 
I munquo sostenuta da un quar 
tetto di bravissimi attori {Sabi 
no Aiòma Andrò Oussolior 
Pierre Ardui. Fanny Ardant) 

• RIVOLI 

■ La storia 
uffìciale 

Melodramma familiare e film- 
documento Bulla tragedia dei 
cdosaparecidosa argentini? La 
peltiCQla di Luis Puenzo, pre¬ 
miato con i Oscar si muove in 
difficile oquilibiio fra queste 
duo anime, ma rimano sicura- 
I monto un film di forte impatto 
civile Stona di una profosso- 
resaa di Buenos Aires cho, in¬ 
dagando sulla propria figlia 
adottiva, scopro pian piano gli 
orrori perpetrati dalla giunta mi¬ 
litare sLa stona ufficiale» sca¬ 
va nella cattiva coscienza ar¬ 
gentina grazie anche a due at¬ 
tori esemplari, due vecchie glo¬ 
ria del cinema di laggiù Hector 
Aitarlo e Norma Aleondro 

• CAPRANICHETTA 

O L’inchiesta 

Da un idea di Flaiano, un film 
curioso che porta la firma di 
Damiano Damiani, regista «di 
mafia» por eccellenza 1 mchla- 
ata d quella ohe deve compiere 
In Qaiilea un importante magi 
atrato, Tito Vaiano Tauro per 
ordino dell Imperatore Tibeno 
si tratta di recuperare il corpo di 
Gesù di quel profeta che sta 
cominciando a dare seri proble¬ 
mi olla Roma imperlalo Ma nel 
corso dell indagine il magistra 
to vedrà smarrire lentamente le 
proprio cortezze, fino e conse¬ 
gnarsi, Indifeso, alle spade dei 
pretoriani 

• CAPRANICA 

■ Peggy Sue 
si ò sposata 

Un viaggio nel tempo ma ma 
lincomco e venato di rimpianto 
per Froncis Ford Coppola La 
donno del titolo è Kathloon Tur- 
ner. che nel corso di una nm 
patriota di e» liceali sviene e si 
nuova sbalzato noi proprio pas 
soto di odolesconza II corpo ò 
ringiovanito ma la consapevo¬ 
lezza ò quella di una donna ma 
tura Di qui i contrasti ma an¬ 
che gli episodi piu gustosi In 
America il film é molto piaciu 
to, chissà come andrà in Italia? 

• ARISTON • ADMIRAL 

O Cadaveri & 
Compari 

Un film por ridere Né più né 
meno Quindi consigliabile per 
una aerata in allegria Due 
«spesci piccolinitt della mafia 
(taloamericana del New Jersey 
tramano un colpo gobbo olla 
spalle del boss cho li tiranneg 
QiB Gli esiti del colpo sono ca 
tastroflci e i due cialtroncelli 
fuggono ad Atlantic City per 
salvare la pollo La regia è di 
Brian De Palme che abbando 
na 1 prediletti toni «thriller» per 
mettersi el servizio di un copio¬ 
ne scoppiettante e di due attori 
stupendi il piccolo vulcanico 
Danny Do Vito e il lungo stra 
lunato JoQ Piscopo Buon di 
vertimento 

• RIALTO 

■ Il declino 
dell’impero 
americano 

Parlare parlare parlare (orso 
por non monro In «Il decimo 
doli impero arruncanon st p irla 
parecchio Ira Jommi o tra don 
no Sono due i yiupjn di perso 
naggi rho si nttuv ino sullo rivo 
di un lago c inide'-n per sv &co 
foro I propri rovelli «bistonzioli 

11 loro d ttusu ( malo tj vivoro» vi 
traduce farse m un eccesso di 
verbosità ma io scorcio umano 
e sociale che no omorge (sullo 
sfondo del Canada francofono) 
è singolare qua^-i quanto to sti 
lo dei regista Donys Arcand 
Piu che un film un saggio so 
ciqIoqioo, comunque intoros 

ARCHIMEDE • EURCINE 
• FIAMMA 


Q BUONO 
m INTERESSANTE 


ADDANO 
Piuz» Cavour 22 


L 6000 
Tel 7827 193 


ALCIONE L 6 000 

Vial di Lesina 39 Tel 8380930 
AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

VaMomobolio t01 Tel 4741570 
AMBASSADE L 7 000 

Accademia Agiati 57 Tal 5408901 

AMERICA L 6 000 

ViaN del Grande 6 Tel 6816168 

ARCHIMEDE L 7 000 

Via Archunede 17 Tel 875567 


D Annunzio di Sergio Nasca con Robert 
Powell Sielama Sendrelli DR 

_1 16 22 30) 

Peggy Sue si « sposata di Fiancis Coppo 
la conKatiiienTurnoi NcholasCsge Barry 
Miller DR (t6 22 30| 


Noi uomini duri di Maur no Ponzi con Re 
nato Poziotio Enrico Moniessno 6R 

_ (16 22 30) 

Noi uomini duri d Maurizio Ponzi con Re 
naio PoueiiQ Enrico Momesano 6R 

_ llb 22 30) 

Il nome deli» rosa di J J Annaud con i 
SnanConnery DR (15 30 22 3 0) , 
Film per adulii (10 1 1 30/16 22 30) 

Noi uomini duri di Maunz 0 Ponzi con Re 
nato Pozzeilo Eruieo Moriiesano GR 

_(1 6 22 301 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato PozzeilQ Enrico Monteseno GR 

_ (16 22 301 

Il declino dell impero americano A Denys 
Arcand con Dominique Michel Dorolhóe 
earryman OR 116 30 22 30) 


Spettacoli 


OEFlNt^lONi A A»v** t l'osn C Cor» tri OA Oseqn anrtiitt DO Oor «tunra'n OR Orìmnuco f F in 
rasfi'/rt G G a< n M Me un M IvS s tie S Sem nu ii ile SA Sitrurt SM Sini co M uiuig ci» 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

SRLENOID 

Vie Pier delle Vigne 4 

ULISSE 

ViaTiburtin» 354 

VOLTURNO 

ViaVolturro 37) 


L 3000 
Tel 5803622 


Mona Lisa (versione inglese) 
(16 30 22 301 


Rivista spogiianiio e film per adulti 


Cinema d’e 


ESPERIA 

PezzaSonnino 17 

ESPERO 

Via Nomentane 

Tel 693906 

ETOILE 

' Piazza in Lueina 41 


EUROPA 

Creso d Italia 107/8 


L 4 000 Mission di R Joffè con RObert De N*o 

Tei 562864 Jeremy Irons A _ (16 22 301 

L 5 000 Sette chili in setta giorni di Luca Verdone 
Nuova 11 con Renato Pozzaiio e Carlo Verdone GR 

__ (16 30 22 301 

L 7 000 Mosca addio di Mauro Bolognmi con Lnr 
si 6876125 UHman DanniOtbrychAi AuroreClement 

_DR_ (16 30 22 301 

L 7 000 » declino dell impero effladcano di Denys 

el 5910966 Arcand con Domimqua Michel Dorothèe 
Bcrryman OR (16 22 301 

L 7 000 L* awantur* tfi Petit Pan OA 
Tal 864668 (15 45 22 30) 

SALA A II declino datriR^ro imizloaM 


PRESIDENT L 6 000 

Via Appiè Nuova 427 Tel 7B10146 
PUS5ICAT L 4 ODO 

ViaCarAi 99 _ Tel 7313300 

QUATTRO FONTANE L 6 000 

Vie4Fontane 23 Tei 4743119 


Le avventure di Peter Pen OA 
(16 22 30) 


0 Annunzio di Sergio Nasca cc i Robert 
Powell Stefania Sandrclli DR 
_(16 22 301 


Gothie di Kan Russell con Gabriel Byrna 


ASTRA l 6 ODO 

I Vale Jonio 225 Tal 8176256 
* FARNESE L 4 000 

, Campo de F ori _ Tel 6564395 

. MIGNON l 3 500 

Va Viterbo 11 _ Tel 669493 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 

Va Meny Del Val 14 Tel 5816235 

SCREENING POLITECNICO 


Seivador di 01 vv Stona con Jamei 

Woods Jim Beiushi CR_ 

N nome delta rou d> J J Annaud eort 
Sean Connery OR {16 22 301 

Subwey di L Besson con C Lambert I 

Adyani _ (16 22 301 

Lola Derting di Sp Ke Leo con T'ky Camita 
Johns 8«(Vf^ 14) (16 30 22 30) 


Il Cinema di Nnirnan McLaen (n 14) 




REALE 

PiuiB Sennino 15 


REX 

Corso TnesiB 113 


RIALTO 

ViaiV Novembri 


L 7000 
Tel 5810234 


L 6 000 
Tel 6790763 


Mr Cfocodile Dunde» di Fatar Faiman 
con Paul Hogan, Mark Slum • A 
116 22 30) 


Daimbailb di Jlm Jvmuich con Roberto 
Benigni BR 116 22 30) 


Cadavari a compari di Snan Oa Palma con 
Danny Da Viio Joa Piscopo BR 
(16 22 301 


T(BUR L 3 000 

Va degli Etruschi 40 Tel 4957767 


Quintat di Robert AJiman con Paul Na- 
wman FA (16 22 30) 


Via di Villa Belvdi 2 tal 6140705 


ATLANTIC 

V Tusco’ana 745 

L 7 000 
Tel 76106S6 

Noi uomini duri di Mounzio Ponzi con Re 
nato Pozzetto E ivilo Moniesano BR 
116 77 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentsna 43 

L 6000 

Tet 864149 

Salvador di Oliver Sion# con James 
Woods JmfioUushi DR (16 22 30) 

AUQUSTUS 

C IO V Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6875455 

Lo zoo di Venera d Peter Getnaway OR 
(16 22 30) 

GOlOEN 

Via Taranto 36 

L 6 000 

Tei 7596602 

La Mosca di David Cron^tberg con Jeff 
Goldblum FA (16 22 30) 

AZZURRO 5CIPI0NI 
V degli Scipioni 84 

L 4 000 
Tol 3681094 

Ore 16 30 Ne) nome del padre 18 30 II 
gabbiano 20 30 Salto net vuoto 22 30 
Marcia trionfala 

GREGORY 

Via Greoorio VII 180 

L 7 000 

Tel 6380600 

La iwantura zU Fatar Fan • DA 
(15 15 22) 

8ALDUINA 

P za Baidu na 52 

L 6000 
Tel 347592 

Yuppie* Il di Enrico Oldo ni con Jerry Caia 
eChrisianOeSica BR (16 30 22 301 

Via 6 (Marcello 2 

Tel 658326 

Fonda Jeff Bndges ÌRai4 Juhe G 
(16 22 30) 

BARBERINI 

Piazze Barbarmi 

L 7000 
Tel 4761707 

La famiglia di Eitora Scola con Vniorio 
Gassman Fanny Ardant Stefania Sandrelli 

BR (15 30 22 301 

INOUNO 

Via G tnduno 

L 6 000 

Tel 5B2496 

Salvador di Oliver Stona cm James 
Woods Jim BetusN DR 
(16 22 30) 


BLUE MOQN 
Va dei 4 Canioru 53 
BRISTOL 
Va TuscQiane 950 
CAPITOL 
ViaG Sacconi 


L 5 000 
Tel 4743936 
L 6 000 
Tel 7615424 
L 6 000 
Tel 393280 


CAPRANICA L 7 000 

Piazza Capronici, 101 Tal 6792465 


CAPRANICHETTA L 7 000 
P za Montacitorlo 126 Tal 67969S7 


Navigator di Randall Kieiser con Joiy Cra 

mer FA _ (t6 22) 

Mr Crocodille Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Glumm A 

_ (16 22 30) 

L Inchleata di Damiano Damiani con Keiih 
Carradma Harvey Koiiel Phitiis Logan (OR) 

_ (16 30 22 30) 

la atoria uHielala di Luit Puenzo con He 
cior Aliena Norma Aleandro DR 

(16 22 30) 


KING 

Via Fogliano 37 

MADISON 
ViaChiabrera 
MAESTOSO 
ViaAppia 416 


1 CASSIO 

L 6 000 Riposo 

1 Via Cassia 692 

Tol 3651607 


COLA Q( RIENZO l 6 000 
Piazza Cola di Rienzo 90 Tel 3S05B4 


DIAMANTE L 5 000 

Via Prenesiina 232 b Tal 295606 


EDEN L 6 000 

P ZZI Cola di Rienzo 74 Tel 360188 


EMBASSY L 7 000 

Vi Stopparli, 7 Tei 870245 


Vie Regina Margherita. 29 
Tel 657718 


AQORA 80 (Via della Penltenia 33 
Tel 663021 1) 

Alle 21 Olà fatte dai Piceolo Prin 
cipe di Anioins do Saint Exupery 
Ideato • diretto da Lucia Di Coemo 
ALLA niNQHIERA (Via dot Rian. 
61 Tal 6568711) 

Alte 2 1 Nauro Tandam di S 
Ambrogi con H Bencivotrga « R 
Mat^darino Ragia di C Coppaielli 
ANPITniONR (Via 5 Sabu 24 • 
Tal &760B27) 

Allo 21 La allaura doitlna dal 

variatè con Antonio Allocca Lo 
radane Fuaco Regia di Valerio Na 
taioiii 

ARCAR’CLUB (Via F Paolo Toati 
16/E Tel 6396707) 

Alla 2 1 L'amara di Oontta Jua¬ 
na cori Graziano Galoforo Toroaa 
Carelli Regie di Luciana Luciani 
AROENTINA (Largo Argentina - 
Tei 6544601) 

Alle 21 Pulolnolla di Manlio San 
tanolli con Massimo Ranieri Regia 
di Maurizio Scaparro Vedi anche 
epazio tMuBicai 

ARGOT (Via Natalo dal Grande 21 
a 27 Tei 5S981 11) 

Alle 21 O iMra o mala Scritto 
e diretto da Luciano Capponi con 
Monica Fiorentini 0 Aldtovandi 
B M Casalini 

AUT&AUT (Via degli Zingari 62 
Tot 4743430) 

Alle 2 t I mediocri Scritto o di 
retro da M TVizio Conf Caisd G 
Varcesia C Giordana G Duccilli 
AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
taLabicona 32 Tel 2872116) 
Allo 21 15 Atman Regìa di Pao 
In Letiof» 

AVILA (Corso d Italia 37/0 To) 
661150/393177) 

R poso 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a 
Tel 5894875) 

Alle 21 Chi ruba un piada éfor- 
tursato In amore di Dario Fo Oi 
retto e interpretato da Antonio Sa 
linet 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tal 7553495) 

Alle 21 Naro scritto dirotto e 
interpretato de Massimo Onesti 
CENTRALE (Via Colse 6 Tel 
6797270) 

Alle IO Due eforta ridicole 

(lAmiciziai di Eduardo Da Filippo e 
«Cocò* di Luigi Pirandello) con Al 
bertn Sorrontmo Glaa Roca Rey 
Carla Qonadeiti Ragia di Romeo 
Do Baggis 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
b/A tal 736265) 

Alla 2115 1 plebei provano la 
rivolta da Gumet Gres» con Vi 
ctryCavQlio Alessendca Vanzi Ro 
fi a di S mono Corolla 
DEI COCCI IVia Galvani 69 Tal 
353509) 

Alla 2 t PIÙ In I* di tearìa Scritto 
a d rutto da Panato Riccioni conia 
CnmpBfin a Lo Bieca 
DEI SATIRI IV a di Giotiapinta 19 
Tal 6565J52I 

Alla 2 f Oit» dotainm di rota 
aoariatta di Aido Do Qenodetii 
Dirotto e iniorprotatD da Arnaldo 
Nnchi Barbare fiav Claudio Sore 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
MarcoDo 4 Tal 6784380) 

Alle 21 Lagama di oangue di 
Athof Fugard Diretto e intorprota 
lo (la Antonia Cempobasso con 
Roberto Santi 

DELLE ARTI (Via Sicilia 69 Tal 

4756598) 

Allo 20 45 Non al può mal ap¬ 
para di G D Show con Ernesto i 
CalinrVi 0 Villi regia di L PuageUi ' 


Ovar (he (op cfi Msnahem Gcfan con Syf 
vesta Stallone David Mendenhall Robert 
(IS 22 30I 


La mosoa di David Cronenbero con Jeff 
Qoldblum FA ne 22 30) 


8a)vador di Oliver Stona con James 
Woods JimBeiushi • OR (18 22 30) 


Over thè top di Menaham Goian con Svi 
vestar Stalkms David Mandanhali. Robert 
A (16 15 22 30) 


Mr Crocodila Oundea di Pater Faiman 
con Paul Hogan, Mark Slum A 
(16 22 30) 


' OEllE VOCI (Va e BombeiU, 34 - 
Tel 6810(181 

Alle 2 1 Un'ora é'amora • eo- 
gno nel gioco di Josel Topol, con 
Orazio Bobbio Federica Tatuili LI 
dia Lagonero Regia di Francesco 
Macedonia 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel 
6541915) 

Allo 16 I finti commadlantl di 

Qiocehino Beili 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel 67951301 
Vedi spazio «Per ragazzi» 

ELISEO (Via Nazionale. 163 - Tel 
462114) 

Allo 20 45 11 gioco delle parti di 

Luigi Piretìdello Con Alberto Lio 
rtello Enrica Blanc Osvaldo Rug 
glori Regia di Egisto Marcucci 
' QHIONC (Via delle Fornaci 37 • Tei 
6372294) 

Allo 17 La blifaetica domata di 
W ShaVespoare con L Turi C 
Pozzi M Franceschi Regia di 
£dmo Fcnoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare 229 Tei 353360) 

Alle 21 Prima Questa aera al 
' rocHa e aoggetto di Luigi Piran 
I dolio con Menano Rigillo Paola 
I Dacci Leopoldo MastoHoni Regia 
di Giuseppe Patroni Griffi 
I IL CENACOLO (Via Cavour 106- 
Tel 47697101 
Riposo 

IL PUFF IViB Ciggi Zanazzo 4 Tot 
5810721) 

Alle 22 30 Uno iguardo dal 

tatto con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurizio Mattioli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 737277) 

Alle 21 30 Tutta donne meno 
OtaDo di Boiardi e Frabetti Con 
Luisa Buio Inos Ferrari Orietta 
Manfrodi Otello Betardi 
LA MADDALENA (Via dalla Stol 
letta 1B Tel 6569424) 

Dal 15 marzo Seminari intorno al 
teatro 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo I 
Tel 5617413) Riposo 
LA PIRAMIDE (Vie G Benzoni SI 
Tel 5746162) 

SALA A Jennot da alcuni classici 
di Jean Genet con la Compagnia 
Teatro Koros Spettacolo di danza 
SALA Q Alle 21 Prima Erma- 
phrodfto di Riccardo Liberati e 
Massimo Verdastro con la Com 
pagaia Teatro Hotel Contrale Re 
già di Rii-cerdo Liborati 
LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 6783148) 

Alle 21 15 Le tedia di lenisco 
Regia scene e costumi di Leo Ma 
sta con Ooniola Oi Giusto Anto 
mo Serrano e Santina Ciaffanolli 

LE SALETTE (Vicolo del Campani 
te 14 Tol 490961) 

Alle 21 16 La telenovela in 
teatro solo par un po di 0 Ro 
znovicb Con W Adorisio R Ama 
roso Regia di M Faraoni ed E 
N (oias 

MANZONI IV a Montozobio 14/c 
Tol 31 2() 77) 

Alta 2 t Llliom di Ferenc Motnor 
Con P Longhi D Pnliuzzi S Bcn 
rrato regia di Anton Giulio Maiano 
META-TEATRO (Via Marnali 5 
Tol 5895807» 

Allo 2 1 Frammanti Caohov 

Refi a di Shahroo Khoradmand 
MONOIOVINO (Via G Gnnocchi 
1b Tol 5139405) 

Riposo 

OROt ODIO (Via dai Filippini 17 A 
Tol 6540735) 

SALA GRANDE Alle 21 Craiy 
Jack di Vaiona Morelli o Saviana 
Scalfì Con lina Borr^ardi Enzo 
Aror>icB Regia di LIgo Gregoretti 


L 7000 
Tel 8319541 


L 5 000 
Tel 5126326 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tal 6794908 

METRO DRIVE-IN L 4000 

ViaC Colombo km 21 Tel 6090243 


METROPOLITAN L 7 000 

Va del Caso 7 Tel 3600933 

MOOERNETTA L 4 000 

Piazza Repubblica 44 Tal 460285 


Pirati di Roman Polanski con Waltar Mal ] 
thau Ctis Csmpion 6R 

(16 22 30) __ 1 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis con ' 

C Styd FA _ (16 22 30) ; 

Over thè top di Menahrin Goian con Syf | 
vesier Stallone David MeniNMtaB Robert : 

Loggia A _ (15 16 22 30) 

Mr. Cfocodité Dundee 0 Pstsr Faiman 
con Paul HogaR. Marit Blum • A 

_ (18 22 30) ' 

Riposo j 


Ovar thè top di Menaham (kiian con Syf 
vastcr StaHona OwKt Mendanhitl Robvi 

_ (15-22 30 

film par adulti HO 1130/U-22 30) 


ROUQE ET NOIR 
VtaSolvian 31 


ROYAl 

Via E Filiberto 175 


SAVOIA 
Via Bergamo 21 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 

UNIVERSAl 
Via 6 pi 1B 


L 7000 
Taf 7574549 


L 5 000 
Tel 85502) 


L 6 000 
Tel 855030 


Gothie di Ken Russali con Gabnal Byrne 
Juiisn Sands, Naiasha RichPdson • FA 
(16 22 30) 


Philidalphiè aiparlmant A Stawirt Raffili 
-FA (16 22 30) 


Pirati di Roman Polanski con Wall» Mat- 
Ihau Cria Csmpion BR (16 15 22 30) 


Ovar iha top A Menaham Goian con Syt 
vesier Stallone David Mandanhall Robari 

Looaia A _ (16 15 22 30) 

PhiladaiphM Eiparimant A Slawsil Raffili 
-FA (16 22 30) 



SAN MICHELE 
Lungoiavera Ripa Grande 20 

tei 5899622 5896696 


Li cosa in bilico A 0 Megiiuoio a A Da 
Lilio VoA anche ipazio tProui 
(ora 18 30) 


Visioni successive 


AMBRA JOVINELU L 3 000 
Piazza G Papa Tei 7313306 

AMENE L 3000 

Piazza Sampang 16 Tei 890817 
AQUILA L 2 000 

Via L Aquila 74 Tel 7594951 


lAVORIOEROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tal 7553527 



BROADWAV 

Via dai Narcisi 24 


L 3000 
Tal 2B15740 


SUPERCMEMA Tal 9420193 


Over thè top di Manaham Goian con St4- 
vestar Stollono David Mendenhall Robin 
(16 22 30) 



NEW YORK 

VI» Cava 

L 6 000 
Tal 7810271 

Mr. Crxodlla Oundea di Feter Furnan 
con Paul Hogan Mark Blum • A 
116-22 30) 

NIR 

ViaBV «MCvmald 

L 7000 
Tal 6982296 

Gothie 4 Ken Russell con Gabfiel Bwna 
Julian Sands, Natasha Ricbardson • FA 
(16 30 22 30) 


•ALA CAPPI TIATRO 

Aiio2t 16 ValantinfaafdiKorl 
Valentin con Patrick Rossi Gaatal ' 
di Oaniola Ferretti Regie di Patnck I 
i Rossi Gastaldi j 

SALA ORPEO I 

Alla 21 L'oocono wceafla «falla i 
netta. Scritto a dvetto da Catari 
na Martino 

PAfilOLIfViaGiosuéBorsi 20-Tel 
603523• 674951) 

Alle 21 Vuoti a randara di Mau¬ 
rizio Costanzo con Valeria Valeri i 
Paolo Ferrari Regia A Massimo I 
Cinqus 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Te) 465095) 

Alla 21 Miaarla a noblHè di 

Eduardo Scarpetta diretto « mter 
pratato de Mwio Scarpetta con 
Franco lavarorie. Wanda Plrot 
Bianca Sollazza 

POLITECNICO (Via G B Tiapolo 
t3/a Tel 36115011 
Alle 21 LbapIritodaRamorla A 
Rosso San Secondo Con CtsuAa 
Giarrnotii e Pine Cai Regia di Re , 
nato Mambor I 

aUlRINO-ETI (Via Marco Minghet ' 
t> 1 Tel 6794586) I 

Alle 20 45 loinquaaanal Seni 
to e diretto da Luigi Squarzina Con 
Sergio FanlonI Benedetta Buccel 
lato Piero Di lono 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tei 
6542770 • 7472630) 

Alle 21 La bonanlma di M Pel 
marini e C Durame con Anita Ou 
rsnte L Ducei E Magrtani 
SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 60 Tel 6794753) 

Alle 21 II praxao di Arthur Miller 
diretto e intorpretato da Raf VaHo 
no 

SALONE MAROMERITA (Vìa due 

Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 Qianni prandi la 
I macchina a vigni al Caborat di 
Pingitoro e Castellacci 
! SAN MICHELE (Lungotevere Ripa 
I Grande 20 Tel 58996221 
Alle 21 La Compagnia Teatrale 
Del Carretto presenta fliancana- 
va (vedi anche spazio «Cmomari 
SISTINA (Via Sistina 129 - Ta) 
47568411 

Alle 21 Garinei e Giovsnmni pre 
sentano Enrico Montessno m Sa il 
lampo fotaa un gambaro Re 
I già di Pietro Garinei 
I STASILE DEL GIALLO (Vis Cas 
sia 87f/c Tei 3669800) 

Alle 2130 Trappola per topi di 
Agatha Chrislie con Schemman 
Scalena Mattew Regia A Sofia 
Scandurra 

SPAZIO UNO 85 (Vis dei Panieri 3 
Tel 5696974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Vie Galvani 65 
Tol 573089) 

Domani alle 21 (Prima) Chiama¬ 
tami Kowaltkl A Girw e Michela 
con Paolo Rossi e Trio Museale 
Regia di Gabriele Salvotore 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli ; 
37 Tol 678B259) j 

Alle 21 Dimmi chi eoi di K Ws 
lorhouse e W Hall Con Maurizio 
Fardo Anna Zagona Regia A Fa 
hio Crisaft 

TEATRO (N TRASTEVERE (Vico 
lo Moroni 3 Tel 58957821 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 
Sipari a aipariani duetto e mter 
protnto da Giorgio Lopez e Mino 
Caprio 

SALA TEATRO Alla 21 la ato- 
llona A Umberto Morino con 
Sergio Rubini MarghantaBuy En 
nto Faniastichmi Regia A Ennio 
Coliorti 

TENDA (Piazza Mancini Tel 
3960471) 

Alle 10 e ella 20 45 Anony- 
moua Commedia musicalo in due 


tempi senno zhretfo a muateto 
da Vincanzo StAnanioto, con Mai, 
Enzo Garinei Maura Miller, Marma 
Marfogtia 

TOROINONA (Vie de<^l Acquaspv- 
ta 16 • Tal 6645890) 

Riposo 

TfiASTEVEIIf (Ctrconvallazlona 
Gianicotensa, IO - Te) 5892034) 
Atte IO e atte 14 H proda Amlo- 
fo con )a Compagnia Taatrala Por¬ 
cospino Regia A Guido ZMmans) 

TRIANON (Via Muzw Scevole, 101 
• Tel 7880965) 

Alle 20 30 Tamaghii. regia A L 
Tregua Alle 22 I) giardino da¬ 
vanti alla cooa da Ta 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelliere) 
Tel B56118 
Riposo 

ULPIANO rVis l Crien^an». 38 - 
Tol 3567304) 

Allo 21 Ho folio «folla mia onl- 
ma un luogo d) plocarl Omag¬ 
gio a RAsnd Barthes Con Fraixce 
SCO De Luce Paola lurlMto Piero 
Izzolino Regio di Stefano Napoli 

VALLE-ETI (Via del Teatro Vado. 
23/A • Tel 6543794) 

Alle 21 Tartufo di Moh^e con 
Castone Moschin Antoruo Me 
achiro Aiuta Borioluccl Regia di 
Antonio Celerida 

VITTORIA (P zza S Manellbareiri 
ce 6 Tel 5740596) 

Alle 21 Camoro «la tatto A A 
Ayckbourn con A Panrih C Fowil 
la. G Salvettt Reupe A Q Lombar 
do Radica 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rw 
81 Tel 6568711) 

Saboto elle 17 AB o fi aorpanto 
Spettacolo A burattini 
AURORA IVte Flomlnie Vecchie 
520 Tel 593269) 

ViKh spazio «Mustee» 
CRISOQONO (Vie S Goliicano B 
Tel 5280945) 

Oomsni od* 17 Lo apoda d'Or- 
(ando Regio A Barbara Òswt 
con la compagnia «tei PtoM Srediam 
DE' SERVI IVia del Moriaro. 22 • 
Tol 67951301 

Domera alle 17 30 Lo gondola 
azzurro. Operetta di Romolo Co- 
forre 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tef 
7551785 7822311) 

Saboto e domemea oHe 16 30 lo 
battcaralla delia 1001 notta 
Versone di .Roberto Gdve Con 
pupazzi e audiovisivi 
IL CIRCO DI MOSCA (Piazza Con 
cadOro Tel 8111125) 

Alle 21 15 Circo «R Moeoa 
tournòe ufficiale 

IL TORCHIO (Via Morosm 16-Tei 
592049) 

Sabato e domenica alle 16 45 01- 
ramorxio musicalo Regia A Al 
do GiOvnnneiii 

LA CILIEGIA (VieG DatiisttSo 
na 13 Tel 6275705) 

Domani olla 11 Bembwu lutti m 
maschera a lesiegg <v« il carnevale 
TEATRO IN IVia degb Amafncieni 
2 Tel 58962011 
Domani olle 17 SpeitacAo A bu 
raitini 

TEATRO MONGtOVINO (Via G 
(SenocclM 15 Tel 5139405) 
Alle IO Guanti draghi In una 
volta aola Attraverso miit log 
gondo fiabe popolari a con le me 
noneite 

TEATRO NOMENTANO (Via Frerv 
C08CO ReA t/a Tel 8441594} 
Alia 17 30 Un'ortima di lagno 
fiaba per ragazzi A Glorio Fenny 
Baidarn Reoia A Carlo Mtsiaiv» 


TEATNO t. RARFAfLi fVialt 

Veniimiglia, 1) 

La Comp teatrale Pherau vgenii. 
le spetiKo)! leavaii p« la «cuoia 
Per informoiioni leNfonara M nu¬ 
meri 8451941 -5615075 
TEATRO TRASTEVERE (Cvcon- 
vallatone Glamcotonse. IO • Tel 
6892034- 5891194) 

Domani allo 17 ABogro coit 
brio. Spaiiecolo di mvleneiia 


TEATRO DEU’ORERA (Piane Bo- 

niaminoGigli 6 ■ Tal 481755) 
Alla 20 30 l'ItaNontln AlgaHA 
C Rossini Direttore AiessanAo 
Siciliani ragia di Lorenzo Salvati 
scene e costumi di Emanuele Lui 
reti Orchestre e coro del Teatro 

TEATRO BRANCACCIO (Via Me- 
rutena 244 - Tet 732304) 
Domani olle 20 30 Balletti con 
ceraografia d) O Bolanchlne a 
J. Clitf«>rdH. Boiiatl del corpo 
di balle dal Teatro. Programma 
Allegre brillanta - Clalkeveliv 
poe da deus - Pontaala - Dv^ 
rkh aararuida 

ACCADEMIA NAZIONALI B. 

CECILIA (Via dell» Conciliazione • 
Tei 6780742) 

Riposo 

ARCUM (Vie Asture 1 (Piazza Tu 
scoto) T») 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO ITol 
3285088 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via da) Va- 
labro IO • Tei 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 0. 
CARISSIMI (Via Copolocase 9 • 
Tel 6786834 
Riposo 


CON IL PATROCINIO DEL 

COMUNE DI ROMA 

ASSESSORATO ALIO SPORT 


mmmmmm 

P. CONCA D’ORO 

ROMA 

@)@) 

TEL. él^iaS BTìTTa? 

PHtvtNOità BICI. t»li 
AII.C CASSE OEL CIRCO DI MOSCA 
IN e ZZA CONCA 0 ORO 
E PRESSO LE nOENZIE 
)0 VIA PEI dlRQOFIll 
(«(•«a 01 Ramai Tal lillZSI 
VIA CAVOUR ras tei «rassos 
VtA CAAOlNAkl MAkMAQOt, 3S 
tT.aata»»««i tal SltSZt» 

STREPITOSO 
SUC CE SSO __ 

OrtARlO SREttACOl) 

MERCOltOI ORE ZI tS 

CIIOVCOI ORI )S ts« Il tS 

VENCROt ORE 11 tS 

BARATO ORE II Ila It ri 

OOMENICA OREiiseatsia 
(.UNEOI • liARTEOI niROSO 
rNfMorariSf mr rruPP 


ASSOCIAZIONE CORAU CAN- 
TICORUM JUBILO (Via Senta 
Prisca. 8) • Tal 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AU6UST1NIA- 

NUM (Via S Uffizio. 26) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE BINI (Vi» Zin- 

donai, 2 • Tal 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL PORO ITAU- 

CO (Piazza Lauro Da Boiis > Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM tAN LEONE MA¬ 
GNO (VII Bolzano. 38) 

Riposo 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AURORA (Via Flemima Vecchia 
620-Tel 593269) 

Alle 10 L’incontro di un vec¬ 
chie planofZMte. 12 pezzi a 4 
meni di Georges Bizei 
BASILICA 8AN NICOLA IN 
CARCERE (Vie del Teatro Marce) 
lo. 46) 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIA¬ 
LE EX O.N P.l. (Via G Ventura. 
60) 

Alle 20 Concerto di musche poti 
foniche e popolari duetto de Er¬ 
manno Testi Musiche di AzzsidIo 
O owlsnd Banchieri OiSasoo (In- 
greeee libero) 

OHIONE (Via dell» Fornici 37 • Tel 
6372294) 

Domani alla 21 Euromusica pre¬ 
senta John Kemitsuka (pienofor- 
t») Musiche di Bach, Beethoven. 
Chopin 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Vie Cimone 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Ce 
lemeiia 16 Ta) 6541365) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Vie del Gonfalone. 32/A > Tel 
6785952) 

Domani ella 21 Concerto del 
Gruppo vocale de cernere R vir- 
tueeo ritr«»vo. Mattigali e 6 6 

VOCI inediti de) 1560 

PALAZZO SRASCHI IPIoiia San 
Panuloe. IO) 

Ripoao 

PALAZZO PALLAVKINi IVi» 24 , 

Maggio 43) 

Riposo 

SALA SALDINI (Piazze Campitelli 
9) 

Riposo 

SALA eORROMINl (Piazza della 
Chiesa Nuova 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (Vie Ftominia, 
118) 

Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Pial¬ 
la Matteotti - Farantlno) 
nipeao 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DONNA OLIMPIA (Vie di 
Donne Olimpia-Tel 6312369) 
Ripoto 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (Va Galvani 
20 Sala 8 Tel 5757940) , 

Alle 19 (c/o la Biblioteca della XV ^ 
Circoscrizione via di Pietre Papa 9 
Tel 5587323) Mutlea da) 
‘800 Prima parte Le avanguar¬ 
dia etoricha 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Gentile da Fabriano 17 Te) 
393304) 

Alle 2 ) Concerto di Peter Lukas 
Crai ((lauto) e Bruno Conino (pia 
noforte a clavicembalo) Musiche 
di Vmci Bach Hoendel Mozart 
Prokofiev Vedi anche spazio 
«Jazz» 


Jazz - Rock,, A 


ALEXANDERPIATZ (Via Ostia 9 
• Te) 359939B) 

All» 21 30 Hartold Bredlay 
ASPHALT-JUNQLE (Via Alba 32 - 
Tel 7880741) 

Alle 23 Rockabilly pslchosys end 
Gvege Diseesa 

Sto MAMA (V)o S Francesco » 
Ripe 18 • Tel 582551) 

Alle 21 Concerto di R.L. Bumei- 
de e John Moni» (American 
Blues Duo) 

BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
6877234) 

Domani ode 21 30 (3rando festa 
di Carnevala__ 

DORIAN CRAY (Piazza Tntussa 
41 Tet 5818685) 

Alle 21 Concerto di musico New 
Wavo e Funky con il gruppo Frveo 
FOLKSTUDIO (Vie G Secchi. 3 
Tel 5892374) 

Alle 21 30 M'ha riprato eoa) 
Recital d) canzoni d autore 


PONCLEA (Via Crescenzto «2/« • 
Tol 65313302) 

Alle 22 30 MuSic» (alino 
na con il duo Jaan Da Paini 
LA PRUGNA (Piazza del Ponzwti 3 

- Tel 5890555 5890947) 

Alla 22 Piano Bar con LiUo Lauta 
ed Eugenio Discoteca con d 0 J. 
Merco Musica per tutl» le et4 
MANUIA (vicolo del Cinque. S4 • 
Tel 5817016) 

Alle 22 30 Musica brasiliana con 
Il gruppo di Jlm P<»rto 
MISSISSIPPI (Borgo AngeNeo. ÌS 
•Tal 6545652) 

Alle 22 Concerto iati con i Eifot 
Gota SyncopattM# » la vocoiiat 

Liana Miteii 

MUSIC )NN (Largo «lei Ftorenlini. S 
Tel 6544934) 

Alla 22 Carnevala at Mvats (n« 
Concerto do) gruppo MandrMiP 
Som 

SAINT LOUIS MUSIC CITY tVl» 

delCardeilo 13/« Tel 4745076) 
Atte 21 30 Maria Pia 0« Vito a 
Quartetto 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13/c • 
Tei 670323?) 

Ade 21 30 Filmali musicali da Du¬ 
ke Eltington a Miles Devia 


•ASSOCIAZIONF CULTURALE' 



CARNEVALE Al PORTICI 

PROGRAMMA 

VEGLIONI IN MASCHERA 
In Via Principe Amedeo. 188 
(angolo Via Lamarmora. METRO Piazia Vitiorio) 

giovedì 2b E venerdì 27 FEBBRAIO 

Dalie 20,30 Discoteca A cura di Tonino Chiodo * 
Ingresso gratutto por i soci (tessera L 4 000). 

SABATO 28 FEBBRAIO 

Dalle ore 20,30 Oiscotoca Onli Frends in concerto 
- Ingresso L 12 000 + tessera (compreso bfindts) 
G cotillons) 

DOMENICA f MARZO 

Dallo oro 17 Discoteca ingresso gratuiio por i soc« 
MARTEDÌ 3 MARZO 

Dallo oro 20,30 Discoteca Bojafra in concerto * 
Musica africana e latino amoncana • ingresso L 
12 000 tessera (comproso brindisi o eoMIons) 

PIAZZA VITTORIO SOTTO I PORTICI 

martedì 3 MARZO 

Dallo ore 15 Posta e bailo »n maschera 
Partecipano Trio magico - musica samba 0 Tony Coaan- 
28 0' Pazzariollo o li suo gruppo di PuicmoUa 0 Bosio Big 
Band di Ambrogio Sparagna (Banda degli oiganettt) 0 
Gruppo Teatro «Essoro» di Tonino Tosto 0 \ burattini del 
Gianicolo 
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mercoledì 

26 EE6BRAIO 1987 


rUnità - SPECIALE 


Intervista a Francesco Colucci 

Ottimismo sì 
ma bisogna 
migliorare 



Frnncescn Colucci (nella (olo) è da poche 
«elUmane presidcnle nazionale della Con- 
fcommercio. In maggioro organizzazione del 
commercianti. Tra le altre cariche In qualche 
modo derivate, ricoperto da Coluccl, vi è 
quella di presidente della Borsa Intcrnnzio* 
nule del turusmo (Bit), nata attorno agli mie* 
ressi |)oiitici ed economici di quattro grandi 
categorie: gli agenti di viaggio, gli albergato¬ 
ri, gli operatori del turismo all’aria aperta 
(campeggi, ccc ) c gli operatori del pubblici 
esercizi. In occasione dell'apertura della Bit, 
Francesco Colucci b dunque la persona giu¬ 
sta A CUI rivolgere alcune domande sulla vo¬ 
ce «turismo», una delle più Importanti dell'e¬ 
conomia nazionale. 

Il nuli e un osservatorio privilegialo sul pa¬ 
norama turistico nazionale. Come stanno 
andando le cose? 

I conti del lUBd sono, lutto sommato, ob- 
baiitun/a buoni Si .sono registrati squilibri c 
aree di anetramonlo, ma che non hanno co- 
muniiue innso in maniera sostanziale sulla 
bilancia lurisiica. Per il 1087 ic prospettive 
sono alirctlanto buone, a giudicare almeno 
dalle prenotazioni o dalle attese che si stanno 
congulanclo intorno alla prossima apertura 
della tilt, la Borsa Internazionale del turi¬ 
smo. Parleclporanno, è li caso di sotlolincar- 
io, lien un Paesi, in pratica tutte le nazioni 
del mondo con qualche interesse turistico. 
Tra l'altro à previsto un ritorno dogli ameri¬ 
cani, che tanti vuoti hanno lasciato lo scorso 
anno. 

I.et ha dotto rooontomenle che occorre >una 
riiruv aia rapuriUi pubblica e privata di ade¬ 
guare l'ofrorta italiana alle linee evolutive 
(li un mercato Internazionale In rapido 
ramiiiamenlo-. In che senso, In quali com¬ 
parti, l'offerta italiana C Inadeguata? 

Ciù che ho detto prima suirandamonto del 
1088 c sulla Bit non dove portare a facili otti¬ 
mismi Oggi II turismo, che rappresenta una 
voce attiva estremamente Importante noi 
nostro sistema economico, non può affidarsi 
n rvtmti eccezionali e imprcvcdmlll. L'evolu¬ 
zione dell» domanda, e perciò dell'offerta, va 
coHiantcrnente studiata, per capire lo ten¬ 
denze dei mercato, per dare valide Informa- 
zuni Allo imprese c agli operatori al line di 
orientare lo azioni di promozione odi Investi¬ 
mento. Non solo: ma Vofferta turistica Italia¬ 
na ò ad ampio respiro internazionale, perciò 
deve adeguarsi allo lince evolutive di un mer¬ 
cato internazionale In rapido cambiamento. 
Oli Imprenditori privati sono già attivamen¬ 
te impegnati in tal senso, ma irioro Impegno, 
da solo, non basta. Bisogna puntare con deci¬ 
sione sul miglloromemo dell'ambiente, del 
trAfl|>ortl. delia rete viaria ordinoria, dell'i¬ 
giene 0 della nettezza urbana, doirasslstenza 
Mnltarin, dei servizi di rote (poste, telecomu- 
nleazlani. ecc.), della slcurezzo. Tutti questi 
fattori sono essenziali e partecipano in modo 
determinante a quella vistone globale del tu- 
(jamo che fino ad oggi è mancata al nostro 
Paese. Oro non possiamo più permetterei ul¬ 
teriori perdile di tempo, vista la sempre più 
proisnnie concorrenza di altri Paesi emer¬ 
genti. 

Quali Paesi sono in piu diretu concorrenza 
enn rilalla? 

Indubbiamente, date le loro caratteristi¬ 
che paesaggistiche, climatiche c culturali 
stiamo assisl.cndo a una sempre più marcata 
crescita dei Paesi dcU'arca mediterranea, 
Spagna. Jugoslavia e Grecia in testa. 

Como e rambiata. Invece, la domanda Inler» 
na di turismo? 

Negl) ultimi anni al è prodotto una vera e 
propria «mutazione culturale* noi comporta¬ 
mento deirutonza turistica. Il mutamento 
della domanda ha determinalo un differen¬ 
ziale rispetto oiroffcrta, che al sta rapida¬ 
mente Adeguando Un tempo vigeva una 
semplice offerta di beni, come (I sole, li mare. 
Il paesaggio; oggi rofferla devo comprendere 
l'opportunitù di fruire di beni e servizi insie¬ 
me. non è sufficiente proporre, ad esemplo, Il 
soggiorno In un» locnliia nmonn, occorre le¬ 
gare l'mnnagine della località ad ntlrattlve 
culturali. Visite guidate, possibilità di prati¬ 
care sport e cosi via. E l'inevitobllc conse¬ 
guenza, da un lato della concorrenza del 
mercato, e dall'altro di una maggiore matu¬ 
rità e deiraumcnto del «pacchetto del biso¬ 
gni* del consumatore. 
ilefondo lei, esiste una -questione meridio¬ 
nale- neirarienda Ualia in latto di turiamo? 
he eHiste, come si configura e come t possibi¬ 
le rimediarvi? 


Certo csislc, e .si inqu.Trtra nrllr» visione 
globale del problema del Miv/oglorno. Que¬ 
sta arca dal punto di vista turistico rappre¬ 
senta una Ine.snuribilc miniera, per le sue al- 
Irallivc naturali, artistiche, gastronomiche e 
caratteriali. Non ho però, .salvo .alcune ecce¬ 
zioni, organiche Infrnstruliurc pubbliche al¬ 
le .spalle. E In quc.slo .senso bi.sognn ora agire. 
L'Immagine dcH'Ilalla meridionale falla .sol¬ 
tanto di mandolini, pizza e sole è. oltre che 
anacronistica, nnciie cslrcmamcnle ridutti¬ 
va e perciò pcricolo.sa, in p.articolar modo 
verso il mercato e.stcro Ecco dunque che, ol¬ 
tre alla carenza di .strutture, vi è anche una 
•carenza di immagine», .sulla quale occorre 
attivamente operare. 

Giudica soddisfacente la politica dei gover¬ 
no rclativoineiUe al lunsina? 

La rl.spo.sla, Indirclinmcntc, l*ha data io 
stesso ministro per II Turismo o lo Spettaco¬ 
lo, Nicola Capriu, nella recenic confv'ren/.a 
nazionale sul tun.smo, quando ha aifcrmalo 
che 6 -n-ssolulamentc ncccs.sario trasformare 
il ministero del Turismo In un organo cf leut- 
vnmcntc capace di gestire l’indirizzo, l.v pro- 

f 'rnmmnzlonc. Il coordinarnciiio c il control- 
0 di tulli gli inlcrvcnli nel settore, spes.so 
realizzati da una molteplicità di soggetti 
pubblici, scmlpubblicl c privali». 

C"c stala una grande pulenuca sul turismo 
giovanile, nei itinti. |.vesUegonedioperatori 
che lei rappresenta (lossono fare qualcosa di 
concreto per i ragazzi con pochi soidi in la¬ 
sca, ma con tanta vogilu di girare? 

Sulle polemiche dello scorso anno vi è poco 
da aggiungere: si è forse sollevato un gran 
polverone che hn fatto, ad un certo punto, 

f 'crdcrc di vista il nocciolo del problema. Il 
urismo può rappresentare per i giovani un 
Insoatlluibilc veicolo di informazione, di co¬ 
noscenza, di cuUuro. Molti operatori aderen¬ 
ti alla Confcommcrclo hanno nel loro pro¬ 
grammi — Cd alla Bit ve ne sarà una vasta 
campionatura vantaggiose combinazioni 
e viaggi fnoentive per i giovani, però mi sem¬ 
bra superfluo sottolineare che proprio questo 
è uno del settori in cui l'intervento pubblico 
8 l dove affiancare, c In modo costruttivo, a 
quello privato. Praticare particolari agevola¬ 
zioni economiche al giovani vuol dire infatti 
anche provvedere a realizzare specifiche 
strutturo (l'Italia, per dirne una, è tra l Paesi 
europei meno doluti di ostelli per la gioven¬ 
tù), oltre che mettere in atto apposite misure 
flacall e normative. 

A proposito di «Ibcrghi; convivono, nelle 
stesse cetegorie, esercizi cari, e maltenuti, 
ed «Uri curati e • buon prezzo, Cosa si può 
fare perché gli standarii siano davvero ri- 
nwtlati da tutti? 

Questi standard, ò noto, sono prefissati da 
apposito norme, cosi come esistono appositi 
organismi preposti alia loro osservanza. Al di 
là di quanto previsto dalla legge, vi sono co¬ 
munque da fare due considerazioni. Do un 
iato cievono essere gli stessi albergatori e ri¬ 
storatori a Vigilare che la loro «immagine* 
non venga alterata in alcun modo. E so che le 
organizzazioni di categoria sono giustamen¬ 
te sensibili suU'orgomcnto. Vi à poi da rilevo- 
re che, per una spontanea legge di mercato, 
sono glistcssl utenti n «punirci, a lungo an¬ 
dare, chi (ma i casi non sono cosi frequenti) 
non si attiene al proprio standard. 

I.ei e il nuovo presidente della Confeom- 
merclo c della Bit. Ha qualche novità nei 
«asscllo? 

Tra le novità vorrei ricordare la Afafrlce 
uno studio sul turismo nella so¬ 
cietà e ncircconomia Italiana che vuole cs.se- 
re |] punto d'nvvlo di un rinnovato impegno 
della Confcommcrclo nel mondo turUtico. 
La ricerca, che sarà presentata ufficialmente 
a Róma il 7 oprile, è.stata curala dal Ccsdil, il 
Centro per lo studio del 8i.stcml distributivi c 
sul turismo, cd è una «riletturai degli ultimi 
venticinque unni di turismo, gli anni. In.som- 
ma, che più hanno visto la crescita del setto¬ 
re. ala nella domanda che ncirofferta. Lo 
Matrice non è solo un'operazione culturale 
per offrire un contributo allo cono.scenza di 
una realtà complessa c mutevole come quel¬ 
la del turismo, ma rappresenta uno .strumen¬ 
to operativo per intervenire nel settore In 
maniera nuova, più scientifica, più concreta 
e consapevole. Bit c Confcommcrclo hanno 
inoltre olio studio la realizzazione di un o.s- 
acrvatorlo turistico permanente che .sarà in 
grado di offrire I dati aggiornati sull'nndo- 
mcnto del prezzi nel mondo c Informazioni 
suU'cvolversI della domanda turistica Inter¬ 
nazionale. 

Saverio Poffumi 
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L'evolutiona dalia cBit» dal 1981 al 1906 


Un mappamondo arriva in Borsa 
A Milano meeting di 118 Paesi 

La «Bit». Borsa iotemazionale del turismo, apre i battenti alle 10 con l'intervento del ministro Capria 


MILANO — È forse la più fantasmagorica e colorata delle fiere: 
apre oggi «Ile 10 (con I intervento del ministro Capria) ia BIT, 
Borsa internazionale del turismo. Chi volesse visìtaria attenta¬ 
mente, no uscirebbe con un'idea molto precisa deU'orferta turisti, 
ca nazionale ed internaiionole, precisa al punto da ricavare la 
sensazione di essere stato davvero in qualche luogo. Oh stand, 
soprattutto tiuelli stranieri, fanno» gara per portare nei padiglioni 
un pezzo dello stato o della regione che rappresentano. Che dire 
del caffè viennese, della birreria tedesca, delle bellissime mulatte 
dominicane, dei preziosismi profusi alle tende arabe? 

Lo hanno capito bene i ragazzi, l'escrcitodi studenti che invado* 
no la Hit, non senza creare qualche problema con le loro razzie di 
depliant. Ma alt retiamo bene io hanno capito gli operatori turisti, 
et. quelli che al di la della fantasmagorica facciata, badano alla 
sostanza: la sostanza deve essere molla se nel 19H6 questa fiera ha 
messo in movimento un volume di affari stimato attorno ai 2 mila 
miliardi di lire. 

Dunque queste sono le due facce delia Bit; una, quella rivolta ai 
visitatori, che hanno un'occasione eccezionale per soddisfare ogni 
tipo di curiosità turistica, ed eventualmente programmare più 
vacanze di quante una vita intera di vacanze consenta, comprese 
quelle da lasciare ai sogni; l'altra faccia, quella rivolta agli «aodciti 
ai lavori», che sono un'infinità: 'i mila espositori. 100 tour operator 
stranieri, centinaia di congressisti, un migliaio di giornalisti, circa 
diecimila visitatori «professionali* (in tutto i vtsitaiurì. nel 1986. 
sono stati 103.000). 

La talrella che puhhiichiomo mostra l'evoluzione che la fiera ha 
avuto dalla sua nascita, nel 1981. 1 dati del i98? segnaranno, 
secondo le nrevisioni della vigilia, uno crescita ulteriore (i Paesi 
partecipanti, ad esempio, sono diventati I IA. la superfìcie esposi- 
tiva è diventata di 70 mila metri quadri, suddivisa in dieci padi¬ 
glioni: Vediamo, nel dettaglio, cosa offre la Bit edizione 1987. 

Area espositiva 

F, quella aperto al pubblico. Vi si svolge anche una vendita «al 
dettaglio» del (irodoito turistico, cioè si può prenotare direttamen¬ 
te una vacanza. L'area espositiva è suddivisa in vari settori. 
.Settore Italia — Ospita l'intera partecipazione nazionale; l'Rnit. 
le Hegioni. l’Alitalia, le Ferrtwie dello Stalo, tour o|ierniors. con¬ 
sorzi di albergatori, catene allterehìere, agenzie di viaggio, vettori 
(irns])tirti ndr), (Ai pad. 12. U. Ì4/A, U/IL l4/<^ e iurte del I,)). 
Settore estero — F veramente un «giro del mondo» in DA stand. 
Alcuni allesiimeni I sono fra i più stiettacoiari ed interessanti della 
rassegna, senza risparmio di siiettacoli folclonslìci. degu.slazione 
di prelibatezze esotiche, e chi più ne ha più ne metta. (Ai pad. 7/1. 
Li. I.VAe 18). 


Salone >r«ltr»c«s«* — AI padiglione 15 è allestito un vero e pro- 

e rio mercato della seconda casa, o casa-vacanze che dir si voglia. 

'na cinquantina di immobiliari turistiche propongono ai pubmico 
ville, appartamenti, comdominìi, residence (acquisto, affìtto, mul¬ 
tiproprietà. scambio). (Al pad. )5) 

Area operativa 

È il cuore della mostra, «off limils» al pubblico generico. Vi accedo¬ 
no solo gli operatori profe.isionali muniti di ie.s8era di riconosci¬ 
mento. Qui ovviene la contrattazione «all'ingrosso» del prodotto 
turistico. E suddivisa nei seguenti comparti: 

Ddxcs » Sono i posteggi dei singoli espositori che intendono avere 
contatti esclusivamente con tour operatore: motti di essi hanno 
anche un secondo stand nellarea espositiva. (Had. 7/1). 

Meeting pqint — E una zona attrezzata con tavolini, dove è possi¬ 
bile avere incontri di lavoro e programmarli tramile il terminale 
computerizzalo della «Bit-ogenda*. (Al pad. 7/li. 

Sala u-orkshop E la sala di oltre 3000 mq che ospiterà domani 
e dopodomani il «Buy Itniy» di cui parliamo più diffusamente qui 
accanto, (l'nd. 14/llli Hit Manager — E la sezione dedicata al 
turismo d'an'ari. Anche di questa parliamo piu diffusamente in 
questa stessa pagina. 

Aree attrezzate 

E il comples-sodi strutture adibito per ospitare convegni, congres¬ 
si, conferenze stampa, spettacoli, ai divide a sua volta In diversi 
comparti. 

Bit congressi — È l'area ronvegnistica, composta di selle sale, per 
un loiaie di circa 900 posti. Sono in calendario li convegni e 18 
conferenze stampa. 

nUrama cinema — Sola cinematografica con 120 posti a sedere 
dove hanno luogo proiezioni non-slop di documentari turistici. (Al 
pad 23). 

Ilitrama spettacoli — Qui si svolgeranno gli spettacoli (bslletti, 
con. concerti ecc ) al seguito degli espusiion. (3(10 posti in piedi, al 
pad. 23). 

Aree direzionali e di servizio 

Costituiscono Vinsieme degli uffici «logistici» (direzione, stampa, 
pubbliche relazioni, reception ecc.) Tùlio al pad. 7/1 tranne l’urfi- 
CIO stampa cheè allestito nel prefabbricato di Ironie airingresao dì 
porta Carlo Magno. 


Amerìcanì e tedeschi, cosa trovano, cosa no 


I l*er la bilancia commerciale il turismo rappresenta 
f una toro parecchio significativa. I.'impori valutario. 
) nel 198(i, e stato valutato intorno ai 18 mila miliardi. 
I Fra I piu significativi Paesi importatori gli Usa e la 
i Germania. Mentre i primi registrano un calo, i lode- 
) schi rafforzano le loro presenze: il 44% dei flusso degli 
[ stranieri in Italia, Motivazioni e identikit del turista 
medio mode in Usa e in Gcrmany; a fornirci le infor¬ 
mazioni nono il l-'aiat di Roma, l'Fnit (Ente nazionale 
del turlvino) e l'ufficio Fnit di Francoforte. 

C OHREVANO I primi del Novecento quanto Ou- 
.stav von Aschenbarh, di manniana memoria, 
dpfi.so a raggiungere, c nei breve .spazio di una notte, 
«. .l'incomparabile, li dissimile favoloso ..», salpò per 
Venezia Originarlo di Monaco di Baviera, fu .spinto 
dalla fiintaHia del suo autore, di germanica stirpe, 
verso una località considerata da lui e da attrcttnnti 
slmili di cotanto valore cd altre arti, della stcs.so Ter¬ 
ra uno dei luoghi più liclll al mondo. 

L’affezione del tedeschi per ritalia. è indubbio, è 
storica, a cominciare da Goethe, coi suo «viaggio» 
Chi8.so, forse proprio sull'esempio dei più illustri pre- 
deces.son, è diventata una tradizione. 

•f)RRi il turista-tipo — ci dicono all'Enit di Roma 
— appartiene al ceto medio-popolare Molti sono l 
giovani e comunque, in generale, la fa.scia di ola è 
coinprcsii fra i 25 e I 45 anni, La spo.sa, nel I0H(ì, è 
siala tli rirca 5 mila miliardi degli introiti valutari 
relui i\i al turismo e,slcro 1 tedeschi — ci dice Clau¬ 
dio Bonvocchio. dirigente supcriore doirEnll di 
Francolorie ~ hanno investilo ne! turismo 7,9 mi¬ 
liardi di marchi, pari ad un quinto della spesa alfe- 
stero, Nel 1985 II flusso del tedeschi in Italia ha regi¬ 
stralo un Incremento dell'fl.8 per conto. Le zone piu 
frequentate sono, in ordine: il Veneto, l’Alto Adige, 
i'EmiliA Kumagna. ia Liguria. Seguono ia Toscana, 
la Campania — in particolare l’isola di Ischia —, il 
Lazio. la Sicilia c il Trentino. La .scelta si orienta 
soprattutto verso le località più facilmente raggiun¬ 


gibili o quelle che hanno una maggiore ricettività*. E 
il Sud? «li Sud — dice Maurizio Perez, del Fniat di 
Roma — è penalizzato, perchè in Italia non c.slslono 
voli charter per gli spostamenti intorni. General¬ 
mente, dalia Germania lo apo.slamcnlo avviene In 
automobile quindi .si prcfcrl.scono, por quanto ri¬ 
guarda le località montane l'Alto Adige, anche per¬ 
chè SI paria la .stc.s.sa lingua c ciò facilita 1 rapporti,c 
per quel che concerne i laghi o 11 mare la riviera del 
Garda c quello adriatica« 

C'è da diro che la tendenza al turismo di gruppo, 
ottualmcnle mollo in voga, canalizza, per ovvii moti¬ 
vi, il flusso verso località con tnaggiorc ricezione al¬ 
berghiera c pcnsionistic.'i, a seconda delle di.sponibi- 
lltà economiche II turismo familiare si orienta inve¬ 
ce. prcvalcnlcmonlc, verso i villaggi turi.slicl c I ban- 
galow 

Il 05% del movimento c conccntrolo nei me.sl c.stl- 
VI, ma è intoros.sanic notare che, soprattutto da 
quando c'c .stata una riduzione dcM'urarla di lavoro, 
l'uffiucnza tende a diluir.si noi corso dcH’anno. Oltro- 
tutto in Germania vi sono periodi di vacanza diversi 
dal nostri -Per esempio — dice Bonvccchio — il pe¬ 
riodo della Pentecoste, durante il quale con pochi 
giorni di ferie .si riescono a fare lunghi ixmii. Oppure 
in ottobre, lo cosiddette ferie drl/e paf.'ife G una vec¬ 
chia tradizione tedesca nel periodo della raccolta 
dello palate si prevedeva un'assenza dal lavoro, che 
continua t ut l'oggi Qucsio per dire i he vi sono delle 
Intcrc.s.santi frange di turismo anche in bas.sa slagio- 
nt“ 

Una curiosità c'è qualche personaggio particolar¬ 
mente famo-so affezionato al no.slro Paese? «Per tra¬ 
dizione l'Italia c sempre stata mela di personaggi 
pomici da Adenuurr. as.siduo frequentatore Uell'Ita- 
ha. a Slrauss. it quale predilige l’Alto Adige. Il presi¬ 
dente della Ropubblica, invece, am.i la To.scana Wil¬ 
ly Brandt la Sardegna. Ir zone del tìurUa e la Sicilia*. 

Rosanna Caprini 


D /CX70, apparfenenfc ad una classe sociale hor- 
ghese medlo-alia, amante dei monumenff e dei 
capolavori storici italiani: la figura'tlpo del turista 
americano che, fino a qualche tempo fa, grazie al 
peso economico rilevante della sua vafufa. riempiva 
le città italiane, sta lentamente scomparendo dal no- 
5 fn> Paese. Il calo di turisti americani è stato costam 
te in questi uffimf anni ed è destinato con futta prò- 
babiiifd — a sentire il parere degli operatori del set¬ 
tore — ad aggravarsi nonostante /‘impegno profuso 
dagli enti turistici Italiani a promuovere viaggi nelle 
nostre località. L’Enlt (Ente nazionale da/iano furi- 
smo^ in collaborazione con /‘Afilafia cgfi afbezgato- 
ri. ha fncestifo circa 7 mf/iardf di lire m Iniziative 
promoziona/i per incrementare II turismo prove¬ 
niente dagli Stati Uniti. Le cifre comunque sono 
piuttosto eloquenti, l’anno scorso c’è stalo un decre- 
men lo di prr.senze del2% rispef to ai J 985 c gli Introiti 
si sono aggirati inforno aJ 2 mila miliardi, / motivi di 
quc.sla improvvi.sa emorragia*Sonoessenzialmenfe 
due. Il primo é fegato al fenomeno del terrorismo, 
m.*) non (anto quello di carattere locale (mafia, c.i- 
worra, ccc ) quanto quello internazionale del Mi'Oe* 
Oricnfe che accani.sce ia .sua ferocia, con rapimet.,i 
cd attentati, soprattutto sul cittadini di nazionalità 
statunitcn.se. 

La seconda motivazione è strettamente collegata 
airandamcnlo economico, piuttosto negativo, che si 
sta registrando tn America, il dollaro sta colando a 
picca (fino a pochi unni fa vaierà 2.000 lire, oggi é 
sceso a I.300X II bilancio nazionale segna da tempo 
•ro.s.so«. Per queste ragioni si preferisce incentivare il 
turismo interno (xr evifarr che la valuta esca dagli 
alati Uniti. Molti statunitensi preferi.si^no cosi 


spendere, proprio perché in vi taf / daiio Stato. I propri 
soldi nella loro nazione. 

Sul totale del Russo turistico straniero in /taiia gii 
Usa rappresentano, comunque, ancora una fetta ri¬ 
levante: Il 35% del movimento estero totale è Infatti 
costituito da americani. In genere gli statunitensi 
(proprio in virtù del loro stato sociale elevato) prefe¬ 
riscono aiòcrghi di alta categoria a quattro e cinque 
stette, che garantiscono un soggiorno più conforte- 
vole Si affidano in particolare al grand tour propo¬ 
sto dalle agenzie di viaggio considerando come tappe 
obbligate tre città: Venezia, Firenze e Roma. 

L'anno scorso, comunque, ha comlnciatoadaffac- 
ciarsi in Italia un nuovo tipo di turista americano: 
giovane, più propenso a spostarsi da un posto all’al¬ 
tro. alloggia in pensioni modeste o addirittura In 
campeggi. Forse l’evoluzione del turismo a steiie e 
stri.scc potrebbe sfociare in questo nuovo personag¬ 
gio. Il periodo prescelto per trascorrere le vacanze in 
Italia è l'estate (50 per cento delle presenze) anche se 
si ri.svontra un certo frazionamento In tutto Parco 
defl',mnoc non è raro vedere turisti americani venu¬ 
ti in inverno per partecipare a qua/che «settimana 
bi.inca* 

L'/t.iii.i mrridionaierimancpurfroppoancora una 
mela .st'niiscono.’sciuta porgli americani. La distanza 
e I casti sono un freno nievanfe per chi vorrebbe 

ìiiare ad ammirare le bellezze del Sud. Lecittà me- 
r»t/ionati po.s.siedono.sfruffurea/berghlereoi(amente 
ncctuwanche perche più nuove rispetto a quei/e dei 
settentrione. La mancanza di un valido collegamen¬ 
to aereo all'interno dell'Italia vanitlea.a volte, I ten¬ 
tativi delle agenzie di propagandare viaggi nelle re¬ 
gioni meridionali. 

Manusla Cagiano 


«Bit manager», turismo d’affari 

Tra le novità proposte quest'anno figurerà «Bit manager*, ma¬ 
nifestazione dedicata alle aziende interessate al turismo mcen((- 
(zc e al turismo d'affari. Questo particolare settore avrà un'area 
propria e comprenderà stand di tour-operators e agenzie rigoro¬ 
samente qualificati e selezionati nel settore dei «viaggi 
inccntiue*, organizzatori di congressi, centri congressuali, socie¬ 
tà di servizi e aziende ricettive dotate di strutture congressuali di 
prim'ordme «Bit manager* — allestito nel pruno salone del 
padiglione 7 con ingresso da Porta Carlo Magno — avrà una 
propria dotazione di servizi e di assistenza, sale di riunione, ecc 
Ad esso potranno accedere i dirigenti di importanti aziende 
operanti in ogni campo produttivo e di servizi, interessati come 
acquirenti de) «prodotto turistico* incentiue e congressuale. 
Questi dirigenti sono invitati direttamente dalla Bit In base ad 
un indirizzano compilato secondo rigorosi principi selettivi o su 
richiesta degli stessi interessati. 

«Buy Italy», l’Italia in vendita 

È quantificabile attorno ai dtiemifo mi/iordi di lire il giro 
d’affari che lo scorso anno è ruotato intorno al ‘Buy llaly* (alla 
leticra «Compro /lofio*) seofioxi neffombito de/fo se.v(o edizione 
def/o Bit di Afifono Suno perciò uieissime fe al lese per il pro.fS^ 
(HO appuniudieiiio. nc/fe giornote di domani e dopodomani E 
prei'ihio (')ie al «Buq /lofi/* saranno olire 400 pii operatori esteri 
Keiezhxitui nei mercati delta domando di maggiore interesse che 
ut ifizzeranno questo momento operoiiiHi per conoscere offa /on¬ 
te f o//eri(i turistica itafiana, fff i Paesi di provenienza Argenti¬ 
na, Australia. Belgio, Brasile, Canada, Danimarca, Finlandia, 
Francia, Giappone.Gran Bretagna, Kuwait, Olanda, Aepubbfica 
Fed('rnft'diuermania,Spogna,Si)ezio,b'i.’izzera, Usa e Venezue¬ 
la. Questi poienziafi compratori si incontreranno con un mi- 
gfiuiocirco diom'roton selezionati in /’) regioni iiatiane fÀbrue- 
zo.Campania. LTafabna, Emifio Romagna, Friufi Venezia Giufio, 
Lazio. Liguria. Lombardia, Marche. Piemonte, Pugfta. Sarde¬ 
gna. Toscana. Veneto) e nella Proumcia autonoma di Bofzano II 
• Buy Italy» diviene cosi, alla sua terza edizione, uno dei più 
imporionti work-shop internazionafi. 

- .-- 

In cifre tutto ciò 
che bisogna sapere 

QUANDO - Da oggi al primo marzo 1987 

DOVE - Quvtiara Fiera di Milano 

ENTRATE » Porta Agricoltura. Porta Carlo Magno e 
Porta Edilizia 

PADIGLIONI - 7/1, 12, 13. 14. 14/A. 14/B. 
14/111. 15. 18. 23 

ORARI • Dalle 9.30 alle 18.30 (orario continuato) 

AREA COMPLESSIVA - 70 mila metri quadrati 

ESPOSITORI ITALIANI • 1.121, presenti diretta¬ 
mente o reppreeentati. comprese le partecipazioni 
ufficiali di 18 Regioni Italiane e di 1 Provincia auto¬ 
noma 

ESPOSITORI STRANIERI - 912, presenti diretta¬ 
mente o rappresentati, provenienti de un totale di 
117 Paesi esteri 

TOUR OPERATORS - A fine dicembre 1986 erano 
stati effettuati presso la eegreterìa circa 4.000 
accreditamenti 

VISITATORI PREVISTI • Oltre 100.000 

SETTORI ESPOSITIVI • Tour operators. agenzie di 
viaggio, compagnie e catene alberghiere, alberghi, 
enti pubblici nazionali e regionali, compagnie ae¬ 
ree. marittime, ferroviarie, bua operators, centri 
congressuali, aziende ricettive del turismo all'aria 
aperta, immobiliari turistiche, ecc. 

PAESI RAPPRESENTATI - Algeria, Andorra. Anti¬ 
gua. Amine Olandesi. Arabia Saudita. Argentina. 
Australia, Austria. Bahamas. Barbados. Belgio. 
Benin, Bermuda. Bolivia. Brasile, Bulgaria. Burun¬ 
di. Camerun, Canada. Capoverde, Cecoslovacchia. 
Centroafricana (Repubblica). Cina (Repubblica po¬ 
polare di). Cile, Cipro. Colombia. Congo. Corea del 
Sud. Costa d’Avorio, Costartea. Cuba. Danimarca. 
Dominicana (Repubblica). Ecuador. Egitto. Emirati 
Arabi Uniti. Faroer (Isole). Filippine. Finlandia. 
Francia. Gabon. Cambia. Germania Est (Repubbli¬ 
ca democratica tedesca). Germania Ovest (Repub¬ 
blica federale di Germania). Giappone. Giordania. 
Gran Bretagna (Regno Unito). Grecia. (Groenlandia. 
Guadalupe. Guatemala, Guinea. Guyana Francese, 
Hong Kong. India. Indonesia, Iraq. Irlanda, Islanda. 
Isole Comore. Israele. Italia. Kenya. Lussemburgo. 
Malaysia. Maldive (Repubblica delle). Mali. Malta. 
Marocco. Martinica. Mauritania. Mauritius, Messi- 
co. Monaco (Principato di). Nicaragua. Nepal. Ni- 
ger, Norvegia. Nuova Caledonia, Nuova Zelanda. 
Oman. Paesi Bassi. Pakistan. Panama. Paraguay. 
Perù, Polonia. Polinesia Francese. Portogallo. Por¬ 
to RIeo. Qatar, Reunion. Romania. San Marino (Re¬ 
pubblica di). Senegai, Seychelles. Sierra Leone. 
Singapore. Siria. Spagna. Sri Lanka (Cevion). St* 
Lucia. St. Vincent e Grenadines, Sud Africa (Re¬ 
pubblica Sudafricana), Svezia. Svizzera. Tanzania. 
Thailandia, Togo. Tunisia. Turchia, Ungheria. Usa 
(Stati Uniti d'America). Urss (Unione dalle repub¬ 
bliche socialista sovietiche). Venezuela. Yemen del 
Nord (Repubblica araba yemenita). Yugoslavìa. 
Zaire. 116 Paesi compresa l'Ualia. 

ACCREDITAMENTO OPERATORI - Presso la rece¬ 
ption operatori sono disponibili dei terminali dove 
sono inseriti i dati delle Socìetò che st accreditano 
al momento, di modo che in tempo reale st pud 
conoscere l'esatta situazione delie prasimze 
alla Bit. 
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«Der Spiegel» anticipa le memorie del n. 1 tedesco 
Storie di sesso proibito, cali-girl e doping.» 

«Denuncio un calcio 


imbottito di droga» 

Clamoroso caso in Germania 
per un libro di Schumacher 


ROMA — SI chiama •Colpo 
di fischietto» In realtà è 
mollo di piu un •colpo di 
(.annone* sparato verso II 
sonnolento mondo del calcio 
tedesco Si tratta del libro 
che Harnld Schumacher 
(portiere della nazionale te* 
desca e del Colonia) sta per 
dare alle stampe o nel quale 
racconta la sua lunghissima 
ospcrlcnza di uomo c calcia¬ 
tore In Germania c negli al¬ 
tri paesi del mondo Pagine e 
pagine di ricordi lesllmo- 
manzo appunti redatti con 
I aiuto del giornalista fran¬ 
cese Michel Mcicr Ma so- 
prallutio di denuncia be¬ 
vande •sospetlo fatte Ingeri¬ 
re dal medici ul calciatori, 
uso di droghe belle e buone, 
restrizioni sessuoll c — con- 
lomporaneomcnte — la no- 
oessUà di tdonne a pagameU’ 
foi nei ritiri, calciatori tra¬ 
sformati In •tarmacioambu^ 
fanth Dcr Spìcgcì ne ha 
pubblicato uno stralcio nel 
suo numero di lunedi Ed è 
alalo 11 finimondo Reazioni 
idegnate da parte dell'està- 
bllanmcnt del calcio tedesco, 
minacce di sospensione dotia 
nazionale e dai camplonoto. 
valanghe di Ingiurie Tanto 
por cominciare il Colonia 
i'ha messo fuori squodrae la 
federazione l'ha squalificato 
por una giornata Ma da Po- 
rlgii dove milita nel Racing, 
Pierre LUtbasrski (per anni 
compagno di squadra e di 
nazionale) ha confermato la 
denuncia di Schumacher 
Abbiamo tradotto quanto 


pubblicato dal settimanale 
tedesco, e slamo ora in grado 
di riportare brani del libro 
del numero uno della nazio¬ 
nale di Germania 
•Sella BundsUga (li cam¬ 
pionato di prima divisione 
tedesco, ndr) // doping ha 
una lunga tradizione Un 
giocatore del Dayorn Mona¬ 
co era da noi addirittura de¬ 
finito ‘farmacia amhulan- 
ic" Io e I miei amici del Co¬ 
lonia non slamo stati a^<solu- 
tamente I soli che non hanno 
saputo resistere alla tenia- 
zone di sostanze proibite Si 
può stabilire una stretta re- 
lozione tra II doping e II nu¬ 
mero degli Infortuni Quan¬ 
do un giocatore fa uso di so¬ 
stanze stupefacenti, Inter¬ 
vengono, poi, spesso strappi 
muscolari si perde la misura 
del propri limiti di prestazio¬ 
ne, per cui non c'è da stupirsi 
se i muscoii e le articolazioni 
non ce ia tanno il "sistema 
di allarme" dell'organismo è 
spento Sei mondo del calcio, 
insomma, ti doping esiste 
non se ne fa parola, però, 
perché è un tabù Particolar¬ 
mente amati sono gli scirop¬ 
pi per la tosse, che contengo¬ 
no Efedrin Questa sostanza 
stimola l'aggressività e au¬ 
menta la resistenza Oli ef¬ 
fetti successivi sono però 
gravi si é, per giorni, com¬ 
pletamente sfiniti Sono- 
stante la stanchezza non si 
riesce a prendere sonno A 
differenza del ciclisti, I cal¬ 
ciatori non al sottopongono 
al controllo delle urine dopo 
la gara, fatta eccezione per I 


campionati del mondo e gli 
europei Unodet maggiori ri¬ 
schi per gli attaicanti che 
fanno uso di queste sostanze 
è che crollino in situazioni di 
stress c di\cntano dipendcn 
ti di doping* 

Larghissimo spazio viene 
dedicato da Se humarhcr a • 

I abuso di farmarl di parto 
delta n i/lonale tedesca du 
ramo gli ultimi ctniplonitl 
nel mondo del Messico Rac¬ 
conta di litri e litri di he\ an 
de arricchito di mlneriUl od 
elcmetiU traccia ma al «ca 
pilolo njo/)d)Ti)*dcdkhl\mo 

II pezzo che è di fianco E\c 
nlamo al lunghi ritiri ed al 
rapporto sesso calciatore 

«Ounnte i periodi di ritiro 
molte mogli rifiutano di se¬ 
guire I mariti per non diven¬ 
tare dei semplici oggetti ses¬ 
suali Lo trovano offensivo 
Sotto forti pressioni. Infatti 
non è pensabile avere una vi¬ 
ta coniugale armonica Se i 
giocatori hanno vogiia di 
amore bisogna chiamare In 
aiuto delle “call-glrls'' Son 
bisogna vietare il rapporto 
con una donna se qualcuno 
desidera averne una, biso¬ 
gna soddisfare questo desi¬ 
derio Non si parla spesso di 
sesso, ma I giocatori sono 
persone adulto Perché! gio¬ 
catori non potrebbero invi¬ 
tare ••belle a pagamento"? 
La situazione attuale ó tanto 
assurda quanto ipocrita 
pretendere una assoluta 
astinenza di settimane è inu¬ 
mano Significa violentare 
le leggi di naturai 

A proposito ancora degli 


effetti del doping sul calcia¬ 
tori, Schumacher denuncia 
come questi si riflettano an¬ 
che sulla vita sessuale «Per 
quanto riguarda la via ses¬ 
suale zero II doping ripetu¬ 
to non solo mette in pericolo 
h vjtn ma é anche umilian¬ 
te Allora basta con questi 
esperimenti» In questo libro 
che è una Infinita galleria di 
fatti, situazioni e personag¬ 
gi Il portiere della nazionale 
tedesca non risparmia criti¬ 
che ed apprezzamenti pesan¬ 
ti nemmeno a Franz Decken- 
bauer e Karl Rummcnigge 
DI quest uUtmo scrive -Co¬ 
me già nell 82 e nell 64. 
Rummenìgge In Messico era 
nuovamente Infortunato 
Questa volta, però, non solo 
fisicamente ma anche psico¬ 
logicamente Era ormai evi¬ 
dente che soffriva di manie 
di persecuzione Lo stesso 
Bcckenbauer ha poi notato 
In una intervista che a mo¬ 
menti I suoi occhi e le sue 
orecchie erano sulla nuca* 
Un modo per dire che era os¬ 
sessionato dal suo passato ed 
Incapace di guardare In 
avanti 

Questi brani pubblicati da 
«Der Splegeli hanno, come 
dotto, scatenato un putiferio 
Il settimanale, naturalmen¬ 
te, non ha dato alcun peso a 
queste reazioni fi ha già 
preannunclato una seconda 
puntata per la prossima set¬ 
timana 11 caso, insomma, è 
tuU'altro che chiuso 

Mirco Maaanti 



ROMA » Nel libro che sta 
per dare alle stampe Schu¬ 
macher dedica larghissimo 
spazio all ultima avventura 
mondiale della nazionale te¬ 
desca Messico 86 Nei brano 
pubblicato da «Der SpiegeU 
' <c che 11 settimanale ha si¬ 
gnificativamente titolato 
•Mi sono sentito un animale 
da macello*) si raccontano 
episodi c fatti assolutamente 
sconcertanti 

•Dopo 1 ultimo Mondiale 
I — scrive il portiere tedesco 
— si è acceso in autunno un 
violento dibattito 11 proble¬ 
ma era l'esercito del medici 
che era stato presente nel ri¬ 
tiro della nazionale Io posso 
dire che tutto e cominciato 
con tre litri di bevande gior¬ 
naliere Ogni giorno doveva¬ 
mo berne, molti controvo¬ 
glia Dopo li terzo allena¬ 
mento avevamo tutti la dis¬ 
senteria Ritengo che le dosi 
fatteci Ingerire erano troppo 
concentrate e troppo fredde 
Ogni pomeriggio Inghiotti¬ 
vamo una valanga di pastic¬ 
che (ferro, magnesio, vitami¬ 
na B e forti quantità di E ed 
ormoni per l’adattamento 
all’altura) Accanto ai tavolo 
dove di solito ero seduto con 
I compagni AUofs. Llttbar- 
sky e Rolf, c'era una palma 
Tra due anni cl crescerà una 
vite Infatti molte di quelle 
pasticche di ferro le buttava¬ 
mo In quel terreno Al ritor- 



«E al Mundial 
più di tremila 
punture...» 


Le foto del portiere Harald 
«Toni» Schumochf^r con la 
maglia della Nazionale o il 
titolo («Mi sono sentito un 
animale da macello») 
pubbi cati nell ultimo numero 
del settimanale «Der 
Spiegel» Schumacher natoli 
6marzodel 1954 Cuna 
bandiera della 
roppresentativa tedesca 
Milita nella squadra del 
Colonia, formazione fuori dal 
giro scudetto Giànel1982al 
Mondiali in Spegna fu al 
centro di un ceto clamoroso, 
in seguito ed un Incidente sul 
campo durante Francia- 
Germania procurò 
all avversano Battiston gravi 
fratture La stampa 
transalpina giudicò volontario 
il fallo di gioco del portiere e 
gli affibbiò II titolo offensivo 
di «piccolo Hitler» 


no In Germania una medico 
mio amico mi ha detto che la 
diarrea di cui avevamo sof¬ 
ferto molto probabilmente 
era stata provocala dalle 
enormi dosi di magnesio A 
parte le pasticche piovevano 
le punture II professor Lie- 
sen stesso ne ha fatte piu di 
tremila In esse era conte¬ 
nuto di lutto estratti vegeta¬ 
li per I! rafforzamento Im¬ 
munitario, vitamina Ce B12 
estratti di sangue di bue II 
professor Llcsen mi consi¬ 
gliò anche delle pasticche 
per poter dormire, ma la sua 
spiegazione non fu convin¬ 
cente contro I Insonnia mi 
prescrivo da solo da uno a tre 
boccali di birra Perche non 
dare alcolici al posto del son¬ 
niferi? Dopo un rifiuto ini¬ 
ziale è stata accettata questa 
mia terapia particolare > 

Il portiere della nazionale 
tedesca cosi conclude «Le 
esigenze alimentari, di sesso 
e sonno degli atleti vengono 
o esagerate o trascurale 
Occorre pragmatismo anzi¬ 
ché ottusità. Non tollero ge- 
nerallsml e ordini Per quan¬ 
to mi riguarda rinuncio 
tranquillamente alla presen¬ 
za di mia moglie non sono 
un gorilla > 

Questa la denuncia di 
Schumacher Hanno qualco¬ 
sa da rispondere I medici ed 1 
dirigenti della nazionale te¬ 
desca? 


ma* ma. 


Partite, arbitri, orari 


Si gioca oggi Pandata degli ottavi di Coppa Italia; Napoli-Brescia e Empoli-lnter gli scontri di serie A 


C*BH*ri-Torlna 

(or* 20.301 

Fabbricitor* 

Raira-Balogm 

(or* IBI 

Leni 

AMI*nti-Ci,*rMna 

loro 18.1S) 

Gavà 

N*|iaU-Br«Hl* 

loro 18,IBI 

R«dlnl 

Juv*n«M*-l.«i)a 

(or* IBI 

Papireals 

lmp«tl-ln<*r 

loro 20.301 

CoppettttM 

V*rsn*>Cr,m«n*i* 

loro 18. IBI 

BQichi 

Mllin-Parm* 

(or* 20,301 

Baldat 


ROMA Mercoledì di calcio, ottavi di finale di Coppa 
Italia Molte squadre saranno costretto a schierare le se¬ 
conde linee per non affaticare troppo 1 preziosi titolari Ad 
esemplo Lienholm ha deciso di concedere un po' di riposo 
ad alcuni titolari rossoneri lì capocannonicre Vlrdis an¬ 
drà in panchina con Tassottl e l>i nartolomel. In campo 
sin dalrinlzio 1 due Inglesi Uilkins e llatelcy Solo due 
scontri fra squadre di serie A. Empoli-lnter con i milanesi 
ancora privi di Rummenìgge che non guarisce (come Ma- 
rangon) e NapolbRrcscia. che già tante polemiche suscitò 
in carnpionato per i calclonl (e le sceneggiate), li resto del 
cartellone dovrebbe vedere vittoriose le squadre che van¬ 
no Mr la maggioro Per il ritorno se ne riparlerà il 29 
aprUe^ 


Per la Juve è come una Coppa dei Campioni 


Addirittura un ritiro per acciuffare Vultimo 


Nostro servizio 

TORINO — «Mala tempora cur- 
runt» Forse Giampiero BonipertI 
non ha di latino la stessa esperien¬ 
za che ha di calcio ma sicuramente 
non gli ò sconosciuto II concetto 
che por la Juve sono tempi grami 
Basta che si mediti su un dato «sto¬ 
rico- è dal 1079 che lo Juve non si 
trova, In febbraio a dover sperare 
nella Coppa Italia per salvare la 
stagione Anche In quella circo¬ 
stanza si trovò fuori dalle Coppe 
europee (eliminala dal Qlasgow 
Rangers al primo turno di Coppa 
dei Campioni) e praticamente 
esclusa dallo scudetto dopo la 19* 
giornata era quinta a sci punti dai 
Milan che vinse 11 campionato Ri¬ 
mediò vincendo la Coppa Italia, 
i che la Juve considera un traguardo 


Importante soltanto quando non 
ha di meglio da vincere, altrlmenli 
vi rinuncia subito, come accadde 
l'anno scorso quando fu eliminata 
In febbraio dal Como di Marchesi, 
mettendo in campo una formazio¬ 
ne rlmaneggiatlsslma, che perse 
1-0 In Lombardia, e non andò oltre 
ri-1 nel match di ritorno E da ve¬ 
dere so la Juve di Marchesi riuscirà 
a fare quanto fece quella del Trap 
L’Impegno c'è Marchesi ha pre¬ 
teso che la squadra andasse In riti¬ 
ro Ieri pomeriggio a VlUar Perosa, 
un’abitudine che In Coppa Italia la 
Juve aveva perso da tempo e che ha 
suscitato qualche malumore -Se 
adesso abbiamo bisogno dei ritiro 
anche per giocare contro la La¬ 
zio • hanno commentato alcuni 
giocatori La vittoria del Napoli a 


Torino ha tolto at bianconeri molte 
illusioni, anche se ufficialmente 
soltanto Laudrup si schiera al fian¬ 
co di Platini nell ammettere che «lo 
scudetto ormai è de) Napoli, perché 
quando si vince per sei volte In tra¬ 
sferta significa che cè davvero 
qualcosa In piu che nelle altre 
squadre* GII altri continuano a 
fingere che non è successo quasi 
nulla Nessuno dice che II distacco 
della Juve dalla capolista è aumen¬ 
tato proprio quando I bianconeri 
hanno cominciato a disporre della 
formazione migliore e qulndile as¬ 
senze patite nella prima parte della 
stagione erano solo un alibi per na¬ 
scondere I problemi di una squadra 
che ha Platini In disarmo, Laudrup 
In difficoltà un centrocampo af¬ 
fannato. la difesa che si fa sorpren¬ 


dere. come è successo domenica 
con Vlrdis, In modo tale che l'ani¬ 
ma del Gentile e del Furino di un 
tempo non avrebbe più avuto pace, 
dopo slmili sbandamenti 
Adesso Marchesi ammette che la 
Coppa Italia è una manifestazione 
•Interessante, che va affrontata 
con II massimo Impegno, anche 
perché la Lazio vale quanto una 
squadra di serie A e senza handicap 
sarebbe al secondo posto nella clas¬ 
sifica di D* Ma sono ammissioni 
che testimoniano della poca consi¬ 
derazione che la Juve ha ormai del¬ 
le proprie forze, al punto che non 
concede neppure II riposo a Platini 
per dare spazio a Vignoia Marc he- 
sl manderà comunque in campo 
Brloschl per vorare una formazio¬ 
ne a tre punte e terrà In tribuna 


traguardo 

Seirea e Cabrlnl, entrambi In debi¬ 
to di forze Nel giugno ;»cor$o la Ju¬ 
ve giocò contro li Lecce di FascctU 
Tulllma partita del campionato, 
quella che le assegnò lo scudetto 
Pascetti adesso può deciderne la 
qualificazione in Coppa Italia «Ma- 
la tempora currunU, appunto 

Vittorio Dandi 

• • • 

TORINO — La Juventus non ai ar¬ 
rende alla possibilità quasi la certezza 
ormai che venerdì la Lega respinga la 
proposta di apertura al terzo strame 
ro «Noi non ci arrendiamo andremo 
fino in fondo» ha dichiarato Bomperti 
La Juve e convinta infatti che al mo 
mento della votazione saranno molte 
le società che si schiereranno al Ranco 
suo e del Milan 


Successo dei pesaresi in Coppa delle Coppe; sovietici nervosi, espulso Tkaccnko 

La Scavolini travolge TArmata Rossa, 
in finale l’aspetta il Cibona di Retrovie 


Brevi 


BatkAt: squalificato campo di Pavia 

AOMA Squslilicad par una gtornaia dal giudica del basket il campo 
dall Ànnebella Pevie lAr) «par aggressione isolate nei conlroni di un arb tro* 
Per una giornsts c aseuno sono stati iqualihcati i gocaton Morandoiu (Berlo 
ni) a Qtommt (Spond latiel Por dus turni è staio sospeso I allenatore Marco 
Cslimsi pv una Mauro Oi Vincenro (AlUbertI • Andrea Ssssoli (Vogai 

Brady chisde incontro con Rozzi 

A6COII PICENO — Dopo il suo rocambolesco rientro m dalia la scorsa 
Ntlitnan» a le voci circalate per una aua presunta «fuga» dall Italia Lam 
grady ha chiaiio un nuovo incontro con il presidenta dell Ascoii Cosiant no 
Rolli ad ha annunciato che nel caso irt cui la situaiione non si dovesse 
abloccere chieder* ella social* di avviare le iraiiative per it su<.> traslerimenio 
•d una squadra inglese 

La Fedarcalcio dà ragione all'lnter 

ROMA — La comm ss one verianre economiche della Fiqe ha parnalmente 
accodo II reclamo deli intor n ordna alla vertenra conia Fiotentna per il 
tristerimento di Damel PasiaroHa r ducendo del venticinque per cento <l im 
Mio dell'Odenni* d proparanono e promorone siabho dalla lega por 
•Hatto della itipulanone d un nuovo accordo econom co del calciatore ultra 
trentenne con I Inier» 

Cestiate colpevole di trarflco di droga 

NEW YORK — La» pvot del Maccabi di Tel Avv Aulcie Perry * 

S iudicato colpevole di aver tratf cato droga per un valore di 1 B milioni di 
Qliw II giocatore di basket 36 anni era stato eorpreio I anno scorso 
•lianroporto di Amsterdam con 1600 grammi di polvere banca nascosti 
dentro un transistor estradato negli Stati Uniti in novembre rischia or» una 
condanna fino s veni anni 

70 miliardi a Seul da tv giapponesi 

SEUL — Il comitato organuiatoft dei Giochi Olimpici d Seul 1988 he firmalo 
un eoniratto di 63 milioni di dollari (olire 87 m l ardi e mono di lire) con un 

S uppo di cinque canali televisivi nipponci per i dritti di r trasm ssiono m 
appone dalle prossime oi mpieek estive 


Nostro sei vizio 

PESARO — La Scavollnl re¬ 
gala una serata di grande 
basket al suol sostenitori c si 
qualifica por la finale di Cop¬ 
pa delle Coppe superando 
con un nello successo 1 Ar¬ 
mata Rossa di Mosca Al 
contrario delle previsioni 
della viglila 11 successo del 
pesaresi è stato agcNOlc faci¬ 
litato dalla pessima percen¬ 
tuale al tiro del sovietici La 
squadra di Sacco e partita 
ventre a terra c In contropie¬ 
de ha operato 11 break nel 
primo tempo con 20 punti di 
vantaggio tuUoclòlcéstato 
permesso dall attenta appli¬ 
cazione del tagilsfuori difen¬ 
sivo che h'i consentito ul pe¬ 
saresi Il dominio a rimbalzo 
nonostante la maggioro 
stazza fisica degli avvcrarl 
Sulle aperture di Magnifico e 
Costa Qracls e Davis Ipflla- 
vano In velocità la lenta dife¬ 
sa sovietica r si signulavano 
anche per la lucidità nella 
costruzione del gioco e la 
precisione al tiro Nel secon- 


SCAVOLINI PESARO 89 

eSKA MOSCA BB 

eSKA MOSCA TkKVnco 13 TvakanovS VohovZA Ertdon IO Popov9 
Moloskin 7 Ptnkrashin 2 6a<v«vic 7 Tikonenko 8 Non entrato Lopaiov 
SCAVOLINI Costa 14 Magnilico 19 Freckick 19 Davis 26 Greca 13 
Zompolinl 4 Natali 4 Non entrati Sonagl a Mmeth e Franco 
ARBITRI Faiardo (Spagnai Jahoda (Cecoslovacchie) 

NOTE Speiietori 6000 (incasso 60 milioni) Tn da 2 punti Scavolmi 38/67 
Armata Rossa 27/67 Da 3 punti Scevolini 4/5 Armata Rosse 7/28 Tiri 
Ibor Scavolini 11/13 Armata Rossa 13/23 Rmbain Scavolni45 Armate 
Rossa 43 


do tempo la Scavollnl non ha 
faticato a contenere la vellei¬ 
taria reazione del russi che al 
9 perdevano Tkachenko per 
espulsione per fallo di rea¬ 
zione contro Natali L'unico 
a lottare con orgoglio era 
Voikov che non trovava nel 
compagni la necessaria col¬ 
laborazione Il gioco lento c 
confuso della squadra di Sc- 
llkov non impensieriva la 
Scavollnl che poteva lancia¬ 
re a canestro Fredrlck auto¬ 
re di 19 punti tutti nella ri¬ 
presa Come sempre In que¬ 
ste occasioni non st sa fino a 
che punto arrivino i demeriti 
degli sconfitti c I meriti del 
vincitori ma questa sera la 
Scavollnl ha sicuramente di¬ 


sputato una delle migliori 
partite dello stagione e ora 
ottende con maggior fiducia 
Il 17 marzo quando nella fi¬ 
nale di Coppa delle Coppe 
sfiderà o Novisad in Jugo 
slQvla 11 Cibona Zagabria di 
•sua maestà Petrovlc* 

r 8. 

ZAGABRIA — Il Cibona Za¬ 
gabria si è qualificato per la 
finale della Coppo delle Cop¬ 
pe d) basket Nel ritorno del¬ 
la prima semifinale gtl Jugo¬ 
slavi hanno sconfitto I fran¬ 
cesi del Vllleurbanne per 
109 93 (52-48) Nella partita 
di andata II Cibona si era Im¬ 
posto per 98 82 



Supercoppa targata Steaua 


MONTTCtRI O — I B Supercoppa la sfida tra 
le squadre Mnciinri la Coppa dei Campioni e ia 
Coppa delle Coppe e sialo v mia dallo steaua di 
llucarcst contro la Dinamo di Kic\ Lna sfida 
insolita tra due squadre deli Europa dell Est 
1 0 I) r Miliato finale a favore dei sorprendenti 
rumer che hanno sopravanzato eli avversari, 
abbastanza deludenti piu di quello che dica il 
risultato A sigillare 11 successo del rumeni C 
stato llagl li giocatore piu rappresentativo del 
-rossi- unpe^rlnomconleniVile Suo involon¬ 
tario complice ne) gol, una tremenda bordata 
su punizione al 44' de) primo tempo Kuznelzov 
che era nella barriera e che ha spiazzalo I este¬ 
refatto 7 chanov Soltanto nelle battute iniziali 


la Dinamo di Kiev é sembrata mantenere le 
promesse poiché con 1 anziano Itlochin, in pro¬ 
cinto di passare ora all Ujpesl Dosra c 1 altra 
-stella- Igor Belanov (sostituito nel secondo 
tempo come Zavarov) miglior calciatore euro- 

f ico dell anno punzecchiava con rapide folate 
n avanti la porta avversaria Ma c stato un 
fuoco di paglia Lo Steaua. che succede nell al¬ 
bo d oro della manifestazione alia Juv entus col 
passare dei minuti ha preso le misure dell av¬ 
versario cominciando a macinare un gioco fat¬ 
to di abili tocchi e improvvisi lanci in profondi¬ 
tà La musica non è cambiata nel secondo tem- 
0 

ELLA FOTO Belanov, afortunato protagonista a 
Moriiecarlo 


Incontio tra 
Cee e Uefa 
per i calciatori 

niuvmis — 
In irui litro tri 
r< sponsal ili th Ila 
Cee c ilirij,<nli 
thllc feUiraziini 
wUivllihc doi 
I paesi di Ila C 111110 ) 11(41 europea 
!si s\ol),crà il n marzo a lUr 
|na In occasione di una riunio¬ 
ne dclllcfo Nell mconlro, 1 
responsabili della Cee e in 
'particolare il vieeprcsldente 
della commissione ruropc.i 
Manuel Marin cercheranno 
di definire intese di caìenda 
no c di procedura sulla libera 
lizzazlone dei trasferimenti 
det calciatori nei -Dodici- l 
stato lo stesso Mann a infor¬ 
mare ieri a Bruxelles il mini 
stro italiano per il coordina¬ 
mento delle politiche comuni¬ 
tarie Fabio I abbri, che ne ha 
poi dato notizia ai giornalisti 
Ai giornalisti 

Da Argentili 
una frecciata 
contro Moscr 

MODICA — More- 
no Argentin pole¬ 
mizza con F rance- 
SCO Moscr dopo la 
decisione del cor¬ 
ridore trentino di 
I disertare il prossimo (uro d 1- 
Italia -Moscr si lamenta ma 

I deve pensare che cl sono altri 

II bO corridori c non si può (aro 
iun Curo a(l,itto solo olle sue 
Hosfi,(n/c Ar^enlin ha vinto 
Iun la seconda tappa della 
B Sollimana Itilcrnunonale di 
Bsirilia- Biancnvilla >fodica di 
|l7Jkm \l comando delta clas 

sifica generale rimane Mauri¬ 
zio fiossi 

«Viareggio»; passano 
Fiorentina, Samp 
Genoa e Milan 

VIAREGGIO - 
Milan, Sampdo- 
ria, Genoa 0 Fio¬ 
rentina eono le ul¬ 
time quattro equa- 
dr« qualificato al 
turno luceessivo del Torneodi 
Viareggio Questi ieri I risulta¬ 
ti Girone 3. Milan-AtolanU 
2-1, Bayern àlonaco-SamiMlc^ 
ria 0-0 Quaiiflcate Milan r 
Sampdorla Grupiio 4. Floren- 
tina-Genoa 0-0, riatonse-Avel* 
lino 2-1 Qualiricato Genoa e 
Fiorentina. CNmI gli aecoppla- 
menti nel quarti di tinaie (ai 
gioca domani). Genoa-Sam- 
pdoria, Milan-Florentina. Og¬ 
gi sempre per I quarti di finale 
,si Incontrano Dologna-Vlcen- 
u e Dukia Fraga-Torlno. 






Condannati 
in Spagna 
tifosi inglesi 

© MADRID — Un 
tribunale di Duh 
gos ha condanna¬ 
to a sei mesi e un 
giorno di prigione 
cinciue tifosi In¬ 
glesi per atti al vandalismo 
compiuti II 17 febbraio scorto 
alla vigilia dell'incontro di cal¬ 
cio amichevole Spagna-ln- 
ghllterra 

Cina e Urss 
s’accordano 
sullo sport 

MOSCA — L’Urss 
c la Cina hanno 
soUoscrlllo un 
protocollo per la 
coopcrazione nel¬ 
lo sport che preve¬ 
de scambi di delegazioni In 17 
discipline sportive tra cu) la 
ginnastica I atletica e il ten¬ 
nistavolo Lo ha annuncialo 


Ore piccole 
per ledere 
la Girgi in Tv 

n\RCrLLON\— 
IjB Tracer Milano 
è arrivata Ieri a 
Mosca primo tap¬ 
pa del suo viaggio 
dì trasferimento 
verso Kaunasdovedomani se¬ 
ra incontrerà io Ealghirls la 
squadra sovietica ormai fuori 
dalla finale di Coppa Campio¬ 
ni (e che probabilmente farà 
ancora a meno de) suo -gioiel¬ 
lo» Sabonis seriamente infor¬ 
tunato al lendine d’Achille) 
Malconcio tra le file della Tra¬ 
cer D Antoni afflitto da uno 
j stiramento inguinale Questa 
sera invece si gioca RarccUo- 
na Mohilgirgi Caserta che va¬ 
le la (male di Coppa Korae l.a 
partita verrà trasmessa m dif¬ 
ferita su Uaiuno In piena not 
le, vale a dire quondo sarà pas¬ 
sata mez’ora dalla mezrnnnl- 
le Lallra semifinale C tra Li- 
inoges e Cai *varagoua 

Campioni e stelle 
dello spettacolo 
per r«Atieta d’oro» 

ROMA - Ina 
lunga diretta m 
Iv su ftaiuno dal¬ 
le 21 SO a mtzza 
notte per 1'» Mieta 
d oro *b( » della 
Diadora manifestazione sjwt 
tacolo che intende premiare 1 
I migliori atleti della scorsa sta 
Igiene A preventare campiom 
le stelle dello ^ttaeolo sarà 
, Gianni Mmà. ’iVa i premiati 
I Moreno Argentin e Stefano 
j Mei Assicurata anche ta pre 
; senza di Diego Maradona che 
,con un viaggio lampo (n ae¬ 
reo, si trasferirà da Napoli a 
; Roma dopo la partita con 1) 
Brescia 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


MERCOLEDÌ 
25 FEBBRAIO 1967 



La conferenza è vuota 


rimanere nella cultura nu¬ 
cleare*. Dice Ella: «Garan¬ 
tiamo a noi stessi e al no¬ 
stri discendenti che non 
sia abbandonata l'espe¬ 
rienza di Ulisse 0 dei suol 
compagni*. Dice Veronesi: 

• Il pericolo é nello sconsi¬ 
derato aumento di produ¬ 
zione di energia in sé, a 
prescindere dalie fonti*. 

Dietro alla tribuna degli 
oratori, sotto ai grandi 
banchi sul quali siedono 
tutti I 30 saggi c l membri 
della rappresentanza par¬ 
lamentare, è rimasta per 
qualche minuto, all'inizio 
del itavorii, mentre Zano- 
ne faticosamente recitava ' 
U suo «InirolbO', una dcle- ' 
gazione di Democrazia | 
proletaria che, Capanna In | 
testa, Inalberava uno stri- > 
sclone su cui era scritto: i 
•No alla conferenza farsa, ' 
si al referendum». Altri , 
cartelli portati sui palco i 
dicevano: «Attenzione, 

conferenza radioattiva», e 
uno degli esperti che si so¬ 
no dissociati dalle conclu¬ 
sioni dei comitato prepa¬ 
ratorio (Bottini) si ora por¬ 
tato e messo sulle ginoc¬ 
chia uno scheletro bianco 
di plastico che poi triste¬ 
mente si ò afflo.sclato sul 
bancone. Momenti di con¬ 
testazione che magari 
avrebbero crealo Incidenti 
in occasioni più vitali, ma 
che qui si sono infranti -• 
fotogrammi di un vecchio 
film — contro un risicalo 
; applouslno e duo o tre pie- 
I coll fischi fiacchi e scettici. 

I Cosi come poco dopo, 


quando Zanone (dandosi 
un plzzicotlo) ha alzato la 
voce per dire 'l'Italia ha bi¬ 
sogno di energia», in sci o 
selce hanno applaudito. 

Nessuna passiono su 
quel palco, nessuna pas¬ 
sione In questa platea che, 
a parto 1 parlamentari rac¬ 
colti nelle prime file, era 
tutta fatta di funzionari c 
Impiegati del vari enti, 
contenti della mezza gior¬ 
nata (e forse dello tre gior¬ 
ni) di vacanza all’Eur. 
Qualche contestazione (c 
una carico di polizia breve) 
anche all'esterno. Ma Inu¬ 
tile, nessun fiammifero 
riuscirebbe ad accendersi 
Intorno a questa melanco¬ 
nica, patetica rappresenta¬ 
zione. 

Rappresentazione di che 
cosa? Sicuramente di im¬ 
potenza,di timori,di furbi¬ 
zie, di malizie meschine, 
ma altrettanto sicuramen¬ 
te non del timori c del dub¬ 
bi veri, appassionati, 
drammatici anche, che sul 
nucleare animano la gen¬ 
io. 

La conferenza dovrebbe 
durare fino a venerdì; ma 
per dire che cosa? Duole 
sottolinearlo, ma l'Impres¬ 
sione è che Leopoldo Ella 
si faccia delle Illusioni, 
Non c'è nessun Ulisse che 
si Intravede nel futuro del 
nostri discendenti, così co¬ 
me lo vanno preparando 1 
nostri governanti: c'è piut¬ 
tosto, al massimo. Il solito 
Arlecchino questa volta 
servo di più padroni. 


del pre.sldente francese proprio 11 carattere di una visita 
riparatrice. Ma AndreolU ha dato ben altra Interpreta¬ 
zione; «Per piacere — ha dotto ancora air"Europoo" -- 
non pigliamo fischi per fiaschi: la visita di Mitterrand 
era prevista già da prima, da mollo prima della riunione 
del sette, Mlflcrrand viene, sa perché?, per andare con 1 
suol amici al carnevale di Venezia. Questa è la ragione 
j vera della sua visita, per fortuna*. 

Giovanni Fasanella 

Scontri tra giovani 


munl-sta) Il fallo che la poli¬ 
zia non .Sia lnirr\cnula. no¬ 
nostante la vetrina In fran¬ 
tumi (evento piu unico che 
raro a Mosca), sembra co¬ 
munque Indicare che le au¬ 
torità erano Informate e con¬ 
senzienti. L’altro fallo curio¬ 
so — ma Interessante polltl- 
camenle — è che la notizia è 
stata diffusa dalla redazione 
giovanile dell'agenzia Novo- 
sti c ripresa poi dalla stazio¬ 
ne radio iMalnk* (faro) che 
tra.smoite su tutto 11 territo¬ 
rio sovietico. Secondo il reso¬ 
conto tra l giovani manife¬ 
stanti c'erano sio I •metalla¬ 
ri*, 1 «break-danzistl*, I 
•punk* c rappro.scntanti del 
composito mondo giovanile 
della capitale, ma anche la- 
gnzzl che — come dichiara II 
giovane operalo Ra.shld 
semplicemente ritengono 
che cia.scuna ha diritto di 
farsi I fatti propri. 


Anche Alck.sander, uno 
degli *Ucavy Metal» Intervi¬ 
stalo per strada, rillenc che 
•di gusll si può discutere 
quanto si vuole, ma i pungi 
non solo argomenti*. Ra.shid 
invece — che le ha buscate 
davanti a) caffè «Le stagioni 
dell'anno» -- dice che e ve¬ 
nuto «per fargliela pagare*. 
*Ci slamo messi d'accordo — 
aggiunge —- niente alcool c 
niente spranghe. Ce lo vo¬ 
gliamo cavare onestamen¬ 
te*. Altri si dichiarano pronti 
a stabilire una tregua, pur¬ 
ché I LIuberl se ne rimanga¬ 
no nel loro rione e in quello 
vicino di Zhdanov. Comun¬ 
que, a quanto pare, domeni¬ 
ca sera 1 LIuberl non sono 
usciti allo scoperto e la ma- 
nifestazlonesl èsciolta verso 
le 21 senza altri guai. Ora 
non resta che andare a vede¬ 
re cosa succede a Ltuberzy. 

Qiulletto Chiesa 


«Alberto, io vorrei...» 


fra Pescara e gli alti monti 
della Maiella e del Oran Sas¬ 
so. 

VI è là un‘assoclaelone 
•Pro locoèche ha organlsrato 
due premi Internazionali, da 
iua I assegnare ogni anno, uno 

Ugo Baduei | 


I scienze. Per II 1086 i premi 
' sono stati attribuiti rispetti- 
' vamentc a Giorgio Dassani 
' ed a me. 

Confesso che quando mi è 
sta ta da ta la notizia per let¬ 
tera, ho creduto ad uno 
scherzo. Sia perché ignoravo 


del tutto Veslstema di Pia¬ 
nella, sia perché la lettera 
era firmata dal presidente 
della Pro loco, persona de¬ 
gnissima e colta, che ha però 
un cognome diffuso In 
Abruzzo ma Inabltuale al¬ 
trove SI chiama infatti Pul¬ 
cinella. 

Andai egualmente sul po- . 
sto, e potei constatare che si 
trattava di una cosa seria ed 
assai bene organizzala. A 
Pianella le riunioni pubbli¬ 
che si tengono in una ex 
chiesa del IX Secolo, Isolata ' 
e costruita in cima ad un pfe- ; 
coio coffe sopra le rovine di 
un antico Tempio di Vesta. 
Ed II Rosone é appunto una 
finissima riproduzione In 
oro di quello della chiesa. 

Là furono consegnati a 
Dassani ed a me I premi, do¬ 
po due nostre conferenze te¬ 
nute di fronte ad un folto 
pubblico venuto da vari cen¬ 
tri abruzzesi. 

Tutto questo tl racconto, 
tu lo capisci, per Istituire un 
paragone. 

Pianella, una settimana 
dopò averci annunciato il 
premio, ci ha Invitati sul po¬ 
sto, cl ha fatti parlare, e ci ha 
consegnato Rosone e quat¬ 
trini. 

/nvece... ecco It punto. 

Cl avevano detto che la 
penna del presidente, an¬ 
nunciataci In ottobre, cl sa¬ 
rebbe stata data In dicembre. 
Slamo ormai a marzo, e le af¬ 
te c.!riche dello Stato sono 
Impegnate In Importanti 
faccende, così che, ovvia¬ 
mente, non hanno tempo per 
noi. 

MI è però venuto ora In 
mente che le comunicazioni 
ufficiali del premio — pre¬ 
scindendo dalle telefonate 
clandestine che ciascuno di 
noi ha ricevuto dagli amici 
della Commissione — sono 
state due: una della segrete¬ 
ria del presidente della Re¬ 


pubblica. ed una dell'on. sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio del ministri. 

Allora: qual è II presidente 
nostro? Quello che ci deve 
dare II premio e che dovrem¬ 
mo ringraziare'^ Due sono l 
presidenti ed una soia fa 
penna. 

Tutto divien chiaro. Dopo 
Il 1082 la penna è stata si as¬ 
segnata, ma non consegna¬ 
ta. Così l'amico carissimo 
Leonida Rèpacl (ciao, vec¬ 
chio icone') c morto senza ri¬ 
tirare Il premio. Ed altret¬ 
tanto è accaduto ad Elsa Mo- ' 
rante. 

Conflitto di competenza? 
Ma allora si tratta di un pro¬ 
blema Istituzionale. Noi, ca¬ 
pisci. rappresentiamo un 
problema istituzionale. Co¬ 
me queffodef Parlamento bi¬ 
camerale e monocamerale, 
del presidente delia Repub- 
biica eletto dalle Camere o 
direttamentedalpopolo, del¬ 
la proporzionale pura o con 
premio di maggioranza, e via 
dicendo. 

Fino a che questi delicati 
problemi non siano stati ri¬ 
solti, neppure la nostra que¬ 
stione può essere definita. 

Mi sembra già sentir liti¬ 
gare le segreterie del due po¬ 
teri che ci contendono: «La 
penna d’oro del presidente 
delia Repubblica non può es¬ 
sere consegnata che dallo 
stesso presidente». E l'altro 
di rimando: •Assolutamente 
no. Essa comporta l'esborso 
di una somma di denaro, ed è 
dunque atto amministrati¬ 
vo. Dopo..., insomma attual¬ 
mente. Il presidente della 
Repubblica — salvo l'appan¬ 
naggio personale — non può 
toccare neppure un soldo del 
quattrini delio Stato. La 
competenza è dell'Esecutivo, 
e quindi del presidente del 
Consiglio». 

E allora? Allora, flnoa che 
tutti I problemi dello Stato 
non sianoglunti a soluzione. 


noi la Penna d'oro ce la pos¬ 
siamo scordare. 

La mia colf l'ha capito. E, 
con un maligno sornso. sta¬ 
mane mi ha detto:-Professo¬ 
re, la primavera si avvicina e 
le tarme sono in agguato. Il 
vestito del prcsiaenle (or¬ 
mai, a casa, loclUamano tut¬ 
ti cosi) lo mettiamo, con gli 
altri, in naftalina*. 

Sì. Alberto, siamo nell'oc¬ 
chio del ciclone. Tutto sem¬ 
bra tranquillo qui da noi, an¬ 
che se di una iranqullllLi in- 

? uielanlc. Ma poco più in là 
il finimondo. 

E non sarà sufficiente il 
chiarimento di primavera: 
staffetta si, staffetta no; de- ' 
zioni anticipate, oppure fine i 
naturale della legislatura. 
Quello che deve essere risol¬ 
to è il complessivo problema 
Istituzionale. E per questo 
non si può proprio sapere 
quanto tempo occorrerà. 

Pensa; dopo oltre quaran- 
t'annl dalla Liberazione, sla¬ 
mo ancora fermi al codice 
penale di Alfredo Rocco! E 
fa’ I tuoi conili È probabile 
dunque che, almeno a me, 
tocchi la stessa sorte che a 
Répacl ed alla Morante. 

E non si tratta, sai, della 
vii moneta. Per amor di pa¬ 
tria, allo scopo di superare 
l'ostacolo di diritto costitu¬ 
zionale, sono senz’altro 
pronto a rinunciare al quat¬ 
trini. Ma è la promessa con¬ 
segna della penna in Quiri¬ 
nale, ciò a cui avrei tenuto. 
Non foss'attro che per l’abito 
che mi son fatto, e per II di¬ 
scorso preparato. 

Temo però proprio che 
non se ne farà nulla. 

Per ciò che tl riguarda, 
vuoi dire che, se lu fi accon¬ 
tenti. cercherò di proporre al 
mici amici abruzzesi che 
Quest’anno, per le lettere, tl 
Rosone d'oro di Pianella 
veMa assegnato a te. 

Tuo affezionatissimo 

Cesar. Musatti 


Dopo una vita spesa per il lavoro e la 
sua famiiylia i irnprovvisamenic 
mancato >1 compagno 

IROS GUIATI 

Con grande dolore lo annunciano la 
moglie Licia i tigli Angelo e Gian- 
car'o con lo loro tamielie i parenti 
tutti 1 funerali in Torma civile, 
avranno luogo oggi 25 febbraio alle 
ore M 15 presso 1 Ospedale Molmet- 
te in via &>ntena 
Tonno, 25 febbraio 1987 

La Federazione torinese del Pci ò vi¬ 
cina al dolore della famiglia per la 
scomparsa di 

IROS GUIATI 

Tonno, 25 febbraio 1987 


Lo sezioni del Prt della Fiat-Mlra- 
fiorl partecipano al lutto di Giancar¬ 
lo e dei familiari per la morte di 

IROS GtlATl 

e soltoscrivono in memoria per i'd- 
nitd 

Tonno 25 febbraio ]96? 

I compagni delle sezioni di BorgovK- 
Iona sono vicini alla famiglia Guiati 
per la scomparsa del compagno 

IROS 

Sottoscrivono per 1 Llniid in memo- 
Tormo. 25 febbraio 1987 


Le compagne ed i compagni delta 
Fiom Cgil Piemonte sono vicim al 
compagno Gianiarlo per la acom- 
parM del caro pap& 

IROS GUIATI 


Tonno, 25 febbraio 1907 


li gruppo della vigilanza della Fede¬ 
razione Pel di Tonno partecipa al 
dolore della famiglia Guiatl per la 
perdita del padre compagno 


IROS 

Sottoscrivono per rUnitd 
Tonno, 25 febbraio 1987 


1.0 sezione Spa Stura del Pei parieci- 
pa al dolore di Gi.mcarlo e della ta- 
miglia per la scomparsa del padr« 

IROS GUIATI 


Tonno, 25 febbraio 1987 


I Lumi 52 sono vicini a Giancarlo 9 
famiglia per la perdila del padri 

IROS GUIATI 

In suo ricordo sottoscrivono pir l'if- 
niid 

Tonno, 25 febbraio 1987 
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Massacra una famiglia 


perso un rigllo, gli uomini 
della squadra mobile han¬ 
no cercato di Interrogarlo 
su chi potesse essere l'as¬ 
sassino. Valerlo Aprile riu¬ 
sciva solo a gridare dispe¬ 
ratamente I nomi del suol 
cari e appena gli agenti si 
sono allontanati ha co¬ 
minciato a ferirsi da solo 
battendo la testa contro II 
muro. Solo dopo Cuna, 
quando I medici avevano 
gli operato Fiorella e Ola- 
da Aprile, Il professor Va¬ 
lerlo è stato accompagnata 
In ospedale per poter stare 
accanto a quel che resta 
della su. famiglia. 

Quand'i uscito dall'ap¬ 
partamento dove i avve¬ 
nuto il massacro, Il dottor 
Carlo Cosini della squadra 
mobile i'i lasciato sfuggi¬ 
re: .Sono dieci anni che 
faccio questo lavoro ma 
una cosa cosi non l'avevo 
mal vista.. 


C.rl. Cheto 


del bambini. É stata lei ad 
avvertire il 113 per avere 
un'ambulansa e a cercare 
di tamponare le ferite di 
Fiorella Aprile. 

Fochi minuti dopo, la 
corsa disperata in ospedale 
ma per il piccolo Cristiano 
non o'è stato più nulla da 
fare. 

Per ore I. pollale ha cer¬ 
cata di rintracciare Valerio 
Aprile ma qu.nd'3 giunta 
la prima volante alla scuo¬ 
la l'uomo era appena usci¬ 
to. G arrivato a casa da so¬ 
lo senso sapere nulla verso 
le li della mattina ed è 
quasi Impaaslto. L'appar¬ 
tamento era ormai vuoto 
ma II sangue era rimasto 
dappertutto! nei letti del 
bambini, in cucina. In ba¬ 
gno, nel corridoio In anti¬ 
camera, vicino al telefono, 
persino a diverse decine di 
metri dall'appartamento, 
sul portone. Prima di dire 
all'Insegnante che aveva 


La De a Craxi 


solo due cose: U presidente del Consiglio medita davvero 
di rassegnare le dimissioni prima della «verifica», oppure 
prende tempo per far slittare il vertice al primi di marzo, 
praticamente a ridosso della discussione alla Camera 
sulla mozione dt sfiducia presentata dal Poi. Se questa 
seconda Ipotesi fosso vera, Toblettivo di Craxi sarebbe 
chiaro: costringere la De a votargli la fiducia a scatola 
chiusa 0 a provocare la crisi In Parlamento. Ma De Mita 
gli ha fatto nuovamente sapere, Ieri, che 11 presidente del 
Consiglio deve decidersi, e In fretta. 

Per tutta risposta. r«AvantU» ha anticipato 11 testo di 
un articolo che pubblica oggi. Prendendo a pretesto il 
discorso che De Mita ha pronunciato domenica ad Avel¬ 
lino, l'organo del Psl Insiste nel ritenere non scontato 11 
cambio della guardia a Palazzo Chigi e nelle accuse al 
segretario democristiano. !1 quale non si sarebbe «limita¬ 
to a lanciare un ultimatum politico ma vi ha, per sopra¬ 
mercato. aggiunto anche un ultimatum morale». Ag¬ 
giunge l'iAvantll*: «A che cosa serve questo modo di pro¬ 
cedere e dove miri è difficile dire». Certo è che «in questo 
modo tensione e confusione stanno toccando 11 culmine» 
e «lo stato di crisi politica è entrato In una fase di partico¬ 
lare gravità*. Perciò, conclude dopo aver nuovamente 
Insistito sulle responsabilità del segretario democristia¬ 
no, «Il chiarimento di cui si pada è divenuto più che mal 
necessario e più che urgente. È bene che avvenga nella 
forma più franca e soprattutto aita luce del soie*. 

A stretto giro di agenzia, la replica del «Popolo», pacata 
nel tono, dura nella sostanza. De Mita, scrive oggi l'orga- 
no della De, «non ha richiamato patti di ferro ma sempli¬ 
cemente ouell'accordo scritto e pubblicato, anche recen¬ 
temente, dalla stampa di ogni tendenza: quel patto politi¬ 
co e programmatico portava la sigla dei cinque partiti e 
non ru vissuto da alcuno come un’insopportabile prete¬ 
sa». Quanto all'automatismo delia staffetta, contestato 
dal Psl e dal «laici», il «Popolo» taglia corto: iSuUa que¬ 
stione non vale la pena versare altro Inchiostro: in politi¬ 
ca vale la regola aella discussione e del confronto, del¬ 
l’aggiornamento del programmi e anche, perché no, del 
"gentleman's agreement». Insomma: Craxi deve rispet¬ 
tare l’Impegno che si assunse a luglio, punto e basta. E 
AndreottI si fa avanti: «L’importanìe, oggi — ha dichia¬ 
rato aU"'Europeo" —, è che 11 quadro politico non venga 
messo In gioco, e sarebbe meschino appesantirlo con 
questioni personali. Se per mantenere l’alleanza sarà uti¬ 
le che lo faccia 11 presidente del Consiglio, lo farò». 

Se AndreottI non ha perso la speranza, Forlanl sembra 
abbandonarsi ai pessimismo più nero: «Il rischio è di 
fusione, se U nocciolo non si è già fuso», ha detto al gior¬ 
nalisti che seguivano la conferenza energetica. Come si 
può ben immaginare, la sua allusione non era a Cherno- 
byl, ma al penlapartllo. In serata, comunque, li vicepre¬ 
sidente del Consìglio ha visto separatamente Craxi e De 
Mita. Dopo gli Incontri ha dichiaralo che il vertice di 
maggioranza potrebbe tenersi venerdì. 

Intanto, è ancora viva l’eco delle polemiche che si sono 
aperte nel governo dopo la decisione di abbandonare il 
vertice parigino. Craxi ieri è tornato suirargomcnto per 
dire che quel gesto di palazzo Chigi «è stato dignitoso e 
doveroso», dal momento che si trattava di «ratificare 
un'Intesa già raggiunta da altri, .secondo una procedura 
che violava l'accordodl Tokio». Comunque, li presidente 
del Consiglio si è augurato che «le difficoltà insorte pos¬ 
sano essere superate e tutto possa essere circoscritto nel- 
l'ambito di un episodio». Craxi ha lasciato anche inten¬ 
dere che un «chiarimento» potrebbe già esserci oggi con 
Mitterrand, In visita a Roma. Da qualche giorno, am¬ 
bienti di palazzo Chigi si sforzano di attribuire all'arrivo L 
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2S!i Di RIDUZIONE 
SUGU INTERESSI SAin 

Fino al 28 febbraio, potete sceglie¬ 
re fra tutte le auto e i veicoli commer¬ 
ciali FIAT di^onibili presso I Conces¬ 
sionari e le Succursali, risparmiando 
ii 25% sull'ammontare degli interes¬ 
si SAVA. Vediamo qualche esempio. 

Se volete una PANDA YOtJNQ. con 47 
rate mensili da L. 188.000 risparmiate 
L. 943.000. Preferite la UNO 60L3 por¬ 
te? Con 47 rate mensili da L. 252.000. 
il vostro risparmio è di L.l.265.000. E 
se vi piace di più la REGATA 100 ì.e., 
con 47 rate mensili da L, 446.000, ri¬ 
sparmiate L, 2.238.000. Passiamo ai 
veicoli commerciali. Vi serve un FIORI¬ 
NO JOLLY FURGONE DIESEL? Con 47 
rate mensili da L. 329 000, arrivate a ri¬ 
sparmiare L. 1.651.000, O avete in pro- 




gramma un DUCATO MAXI G.V. DIE¬ 
SEL? Con 47 rate mensili da L. 677.000, 
risparmiate ben L, 3.398.000. In con¬ 
tanti. anticipate solo IVA e messa in 
strada, e bastano i normali requisiti di 
solvibilità richiesti da SAVA. 

FINO A 2-000-000 


Sempre fino al 28 febbraio. SAVA- 
LEASING riduce il costo del finanria- 
mento in vigore, permettendo ad 
aziende, professionisti e privati di ri¬ 
sparmiare sino a L. 2.000.000, IVA in. 
elusa. Tenete presente che, per qualsia¬ 
si vettura o veicolo commerciale FIAT, 
SAVALEASING prevede comode solu¬ 
zioni di pagamento da 18 a 48 mesi: 
pensale a quella più conveniente per 
voi. e... decidete subito. 


UN ANNO 
DI SUPERBOLLO 
SU TUni I DIESEL 

C'è per voi, fino al 28 febbraio, an¬ 
che un'altra eccezionale agevolazione. 
Eccola: su tutte le autovetture diesel del¬ 
la gamma FIAT, oltre ai vantaggi SAVA 
e SAVALEASING, avete in più una ridu¬ 
zione sul prezzo chiavi in mano pari al 
valore del Superbollo per un anno. 

Sono davvero interessanti le ragioni 
per acquistare la vostra FIAT nuova in 
questi giorni. Ma... attenti: la fine del 
mese è vicinissima. E il 28 febbraio è 
proprio II termine ultimo per rispar¬ 
miare milioni. 

Speciale offerta non cumulabile con 
altre iniziative in corso. In base ai prezzi 
e tassi In vigore il r/2/1987. 


E' una speciale Iniziativa di Concessionari e Succursali valida fino al 28 / 2/1987 su tutte le vetture e i veicoli commerciali della gamma FIAT 

FiATSAVA 
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